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OPPOSIZIONE GLOBALE A UN DOCUMENTO DI 49 PAGINE SULL'ECONOMIA 


Il sindacato boccia in pieno 
la «ricetta» della Confindustria 


Necessari secondo l’organizzazione degli imprenditori due anni di duri sacrifici 
Tra i correttivi al piano Pandolfi suggerita la creazione di una finanziaria privata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Con un documento 
di 49 cartelle dattiloscritte, la 
Confindustria. ha dato ieri la 
sua risposta alle proposte for- 
mulate. dai sindacati  nell’in- 
contro del 21 settembre scor- 
so; la risposta confindustriale, 
che sarà ulteriormente illu- 
strata oggi dal presidente Car- 
li nel corso di una conferenza 
stampa, affronta in maniera 
sistematica e puntuale tutti 
gli aspetti della situazione eco- 
momica, anche alla luce della 
strategia governativa messa a 
punto con il piano triennale, 
e intende — com'è stato chia- 
rito durante l’incontro di ieri, 
al quale hanno partecipato i 
segretari generali Lama, Ma- 
cario e Benvenuto — «verifi: 
care in concreto la disponibi- 
lità del sindacato a perseguire 
la politica della cosiddetta 
svolta dell'Eur», 

La prima reazione a caldo, 
venuta ieri sera dal sindacato, 
mon: lascia però adito a dubbi: 
«Il sindacato — si afferma — 
respinge il documento nella 
sua complessità, ed è disponi. - 
bile ad aprire una trattativa, 
scorporando alcuni temi par- 
ticolari come festività, orario 
di lavoro, mobilità e occupa- 
zione giovanile, sui quali pre- 
senterà un proprio documen- 
to nel prossimo incontro». 

Ma vediamo, in Sintesi, cosa 
contiene il documento confin- 
dustriale. Partendo dalla pre- 
messa che entro lireve tempo 
sarà necessario dar vita a un’ 
«operazione-ponte», che saldi 
per il prossimo biennio gli 
obiettivi del piano Pandolfi con 
le condizioni reali delle azien 
de, la Confindustria propone, 
tra gli strumenti per raggiun- 
gere tale meta, quello della 
creazione di una finanziaria 
privata, che solleciti nuovi ‘in- 
vestimenti e ricapitalizzi le im- 
Prese esistenti. 


La copertura della nuova fi- 
Danziaria verrebbe assicurata 
da quote versate, oltre che 
dalla Confindustria, dalla Conf- 
agricoltura, dalla Confcommer- 
cio, dalla Confartigianato e 
dalla’ collaborazione di ‘ban 
che. Ma il vero, nucleo dell’ 
‘operazione-ponte», a giudizio 
dell’associazione degli indu 
striali, va individuato nella po- 
litica di opere pubbliche e nel- 
le esportazioni, che potrebbero 
salvaguardare, nell'immediato 
futuro, l'occupazione esistente 
e, con opportune calibrature, 
crearne di nuova. 

Perché? Sostanzialmente, av- 
verte il documento, «perché 
nel corso del biennio 197980 
le attese: det governo in mate 
ria di crescita della produzione 


, interna e deì commercio non 


riflettono le esigenze dell’obiet- 
tivo di creare 600 mila posti 
di lavoro». In pratica, viene 
Tibadito il concetto, già espres- 
so, nell’«operazione-sviluppo», 
che une crescita del prodotto 
interno lordo del tre per cen- 
to nonvcrea occupazione, «in 
Quanto innata nello sviluppo 
tecnologico del nostro appara- 
to produttivo». 

In quest'ottica, quindi, anche 
le previsioni del governo ven- 
gono ritenute «non verosimili». 
«Per creare 200 mila posti di 
lavoro all'anno — avverte il 
documento — occorre crescere 
del sei per cento», contraria 
mente a' quanto sostenuto dal 
Piano Pandolfi. Fatte queste 
Precisazioni, si spiega la neces- 
Sità ravvisata dalla Confindu- 
Stria. nella cosiddetta «opera- 
E ponte». Il futuro descrit- 
; dagli industriali, infatti, non 

certo roseo, e presuppone — 
ITRRSCUE definitivamente dal- 

ist — un programma bien: 
nale ‘(di duri sacrifici, DR 


li, che siano congelati gli at 
tuali meccanismi di i 
zione, che si fermino le con- 
trattazioni aziendali e territo. 
riali, che non si riduca l’ora- 
rio di lavoro (a questo propo. 
sito il tono confindustriale non 
ammette repliche: «La ridu 
zione degli orari — si legge nel 
documento — è una politica 
per gli occupati, non per i di- 
soccupati»), che non si parli 
di recuperi delle festività set. 
timanali soppresse. 

Ce n'è quanto basta per giuù- 
stificare una risposta totalmen- 
te negativa dei sindacati: in un 
documento emesso al terminé 
della loro riunione, i rappre 
sentanti dei lavoratori hanno 
infatti espresso «un giudizio ra- 
dicalmente negativo sul docu- 
mento confindustriale, che su 
punti essenziali presenta orien. 
tamenti del tutto contrastanti 
con. quelli espressi dal sinda 


. cato e, nello stesso tempo, con. 


| colloqui con Breznev e con 


trari al metodo della program: 
mazione. Ciò rende evidente 
mente inutile il proseguimen- 
to del confronto tra Confin- 
“Austria e sindacato sui temi 
più generali della politica eco- 
nomica e industriale». Chiuso 
perciò il discorso generale, il 
sindacato ha comunque pro- 
posto alla Confindustria di av- 
viare, sui punti particolari so- 
pra ricordati, «una ‘trattativa 
che non blocchi peraltro solu- 
zioni aziendali e locali che s' 
impongono nell’attualità». 


Cc. R. 


Conservatori inglesi 


Oggi a congresso 


LONDRA — Ultimi tra i tre 
maggiori partiti britannici, i 
conservatori si riuniscono da 
oggi a Brighton per il loro 


‘ima sono stati 


congresso annuale: un congres- 
so che ha l’aria di un «consi- 
glio di guerra» in vista di una 
non lontana battaglia elettorale, 

I conservatori erano già il 
mese scorso pronti ad un’ele- 
ziome anticipata (quella nor- 
male è prevista nell'ottobre ’79) 
«beffati» dal 
«premier» laburista James Cal. 
laghan che ha sorpreso tutti de- 
cidendo di «tirare avanti» il 
più possibile. Però il governo 
laburista si ripresenta alla pros- 
sima sessione parlamentare, 
a novembre, sempre minorita- 
rio e senza più impegni di aiu- 
to da partiti alleati. 

In questo congresso i con- 
servatori devono quindi predi- 
sporre le ultime cartucce per 
gli imminenti cruciali sviluppi: 
specie la prospettiva che si 
tenga, dopotutto, un’elezione, 

In realtà le future elezioni si 
presentano sempre molto in- 
certe, e con il sistema maggio- 


ritario vigente in. Gran Breta- 
gna (ogni seggio va al partito 
con maggior numero di voti, 
mentre i voti degli altri partiti 
sono «sprecati») l’esito: dipen- 
derà come non mai da un ri 
stretto gruppo di «incerti» nel- 
le circoscrizioni-chiave. I con- 
servatori devono quindi tirare 
dalla loro parte questi «incer- 
ti», presentandosi al Paese co- 
me l’unità alternativa valida al 
governo laburista. 

Questo, appunto, dovrebbe 
fare l'imminente congresso, di 
‘Brighton, presentando all’elet- 
torato una chiara politica ‘con- 
servatrice sui più gravi pro- 
blemi del momento, Ma, oppor- 
tunamente, il partito ha messo 
in primo piano non la politi- 
ca economica e sindacale, ben: 
sì un altro problema che evi- 
dentemente spera possa avere 
più efficacia e immediata «pre- 
san popolare: l’ordine pubblico, 
la violenza, la criminalità in 
preoccupante aumento. , 


== = 


DUE ORE DI COLLOQUIO SUI PROBLEMI INTERNAZIONALI E I RAPPORTI TRA PC. 


>s 


È 


STRALCI DEI DOCUMENTI STANNO PER ESSERE PUBBLICATI DAL SETTIMANALE «L'ESPRESSO» 


n’altra fuga di notizie segrete 
sulla «confessione» resa da Moro 


La Dc sollecita la pubblicazione del dossier nella parte politica - Conflitto di competenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La stasi di novità 
sul fronte delle indagini ‘sulle 
‘Brigate rosse è abbondante- 
mente riempita da colpi di 
scena sul piano politico, qua- 
si a significare che la vicen: 
da è «manovrata» per finali. 
tà assai diverse dal compito 
primario che è quello di assì- 
curare alla giustizia gli assas- 
sini di ‘Aldo Moro, Il settima» 
nale «L'Espresso» ha annun- 
ciato ieri sera che pubblicherà 
«una serie di stralci delle con- 
fessioni di Moro alle Brigate 
rosse» e in merito ha forni. 
to alcune anticipazioni. 

‘Tra l’altro Moro darebbe 
giudizi molto negativi «sugli 
attuali dirigenti d.c. (Zacca- 
gnini viene definito un me- 
diocre; Andreotti come lega- 
to a «gruppi di affaristi e me- 
statori» e non autonomo ri- 
spetto alla strategia del Pci; 
Piccoli. sarebbe definito «un 
povero idiota», mentre Fanfa- 
ni verrebbe fatto apparire co- 
me l’uomo che sulle trattative 
«si comporta in modo corag: 
gioso e autonomo rispetto al 


Berlinguer incontra Breznev 
e poi ammette: dissensi immutati 


«Permane una diversità di opinioni su aspetti essenziali della concezione del socialismo» 


Mosca — L'incontro di Berlinguer con Breznev al Cremlino: convergenze e bivergenze. (Tass) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — Enrico Belinguer 
ha concluso ieri la sua visita 
di tre giorni in Unione Sovie- 
tica con due ore di intensi 


cinque ore di lavoro per con- 
‘cordare un comunicato con 
giunto finale. Berlinguer ha 
‘affrontato con Breznev pro- 
blemi. come la Cina l’euroco 
munismo l'autonomia e l’indi- 
pendenza nei rapporti tta i 
partiti comunisti; ma di ciò si 
trova ben poca traccia. nel co- 
municato finale, 

T'unico accenno alle «diver. 
sità d’opinioni» tra Pci e Pcus 
— che, a detta di Berlinguer, 
permangono» e si riferiscono 
uad aspetti essenziali della 
concezione del socialismo» — 
‘è un passo del comunicato che 


rileva come «l'esistenza di po- 
sizioni differenti non contra 
sta e non deve impedire o at- 
tenuare il consolidamento e 
l’allargamento della collabo- 
razione e della solidarietà in- 
ternazionalista tra i partiti 
operai e.comunisti di tutti i 
paesi e i continenti». | 

E’ stato questo, in effetti, 
i) paragrafo del comunicato 
che ha richiesto più discussio- 
ni tra italiani e sovietici, sia 
per l’accenno alle «posizioni 
differenti» sia per quel «di tut- 
ti i paesi e i continenti» in 
cui traspare (in que] «conti 
menti» apparentemente. super- 
fluo) un’indiretta allusione al- 
la Cina, Di più, la delegazione 
comunista italiana — su que 
sto punto — non, è riuscita a 
attenere dai sovietici, ‘© 


DOPO LA RICHIESTA DI 30 CONDANNE A MORTE 


Drammatica attesa 
per la sentenza di Tunisi 


ROMA — Mentre a Tunisi 
si attende di ora in ora che 
la Corte di sicurezza emetta. 
-la sentenza contro i sindacali. 
sti implicati nelle vicende del 
gennaio scorso, e per i quali 
l'accusa ha richiesto la pena 
di morte, il governo italiano 
ha reso noto di essersi ado- 
perato «nei modi consentiti» 
per scongiurare l'emanazione 
del drastico verdetto. 

Dopo aver ricevuto alla Far- 
nesina i segretari della fede- 
razione sindacale unitaria, La- 
Trai a e Beentio, ca 

‘eclamato «ogni possi- 
‘bile intervento» dell’Italia, il 
ministro degli Esteri, Forlani, 
ha voluto formalmente assi. 
curare che «il governo italia. 
no, che è in permanente con- 
tatto con la nostra ambascia- 
ta a Tunisi, sta svolgendo, nei 
modi consentiti, ogni possibile 
interessamento sulla base dei 
traCizionali rapporti di amici. 
zia e di collaborazione esisten- 
ti tra i due paesi». 

‘Un messaggio personale al 
Presidente Burghiba è stato 
frattanto inviato dal segreta- 
rio del Psi, Craxi, Dal canto 


suo, il comitato direttivo del- 
la federazione lavoratori por- 
tuali Cgil, Cisl, Uil ha dato 


mandato alla segreteria della 


stessa federazione «di svilup- 
pare tutte le iniziative, com- 
preso il boicottaggio delle navi 
battenti bandiera tunisina, per 
favorire — è detto in una no- 
ta — la libertà dei dirigenti 
sindacali dei lavoratori della 
Tunisia». ì 

A Tunisi, intanto, il proces- 
so sì è virtualmente concluso 
già ieri mattina, quando sono 
stati ascoltati gli ultimi due 
difensori d’ufficio, i quali han- 
no fatto causa comune con 
gli altri tredici colleghi che li 
avevano preceduti nel rifiu- 
tarsi di impegnarsi in una di- 
fesa da loro definita «impossi- 
bile» e adottando, nelle con- 
clusioni, le proteste d'innoten- 
za fatte dagli accasati. Questi 
ultimi, alla domanda finale 
rivolta dal presidente della 
(Corte, se avessero qualcosa da 
dire, si sono tutti proclamati 
innocenti, e alcuni hanno ri- 
badito che certe confessioni 
sono state estorte loro con 
la tortura. . 


Al termine dei colloqui, Ber- 
linguer (che oggi ripartirà al- 
la volta di Belgrado) — pur 
‘ammettendo il sussistere dei 
dissensi tra i due partiti co- 
munisti — ha parlato anche 
di «importanti punti di con- 
‘vergenza», citando al riguardo 
«la necessità di rimuovere gli 
‘ostacoli sulla via della disten- 
sione, di ridurre gli armamen- 
ti, di ampliare la cooperazione 
internazionale e la collabora- 
zione tra forze di diversa ispi- 
razione». 

{Il laborioso comunicato con: 
giunto, emesso al termine del 
colloquio al Cremlino (defini. 
to dalla «Tass» «amichevole e 
cameratesco»), rileva. tra l'al- 
tro che «la politica ‘di disten- 
sione e di cooperazione inter- 
nazionale è ostacolata e in- 
«sidiata dai tentativi posti in 
atto da alcuni gruppi imperia. 
listici, militaristi e reaziona- 
ri», e che ciò «ha richiamato 
la crescente minaccia di una 
nuova spirale degli armamen- 
ti». Sono ritenuti necessari, 
‘perciò, «nuovi ed energici sfor- 
Zi». per riprendere il proces- 
so di distensione e per «con- 
solidare in Europa i risultati 
costruttivi conseguiti alla con- 
ferenzà europea di Helsinki, 
attraverso la piena attuazione 
di tutti i postulati dell’atto\fi. 
nale. A tal fine — prosegue iil 
comunicato — avrebbero una 
grandissima importanza misu 
re reali, volte a impedire l’in- 
tensificazione della corsa agli 
‘armamenti, 

«Le due parti ritengono che 
un prezioso contributo al rag- 
giungimento di questo obietti- 
vo potrebbe venire da una 
‘sollecita conclusione dei collo- 
qui sulla limitazione delle ar-. 


mi strategiche, da un passo 


‘avanti concreto nelle trattati 
ve di Vienna sulla limitazione 
degli armamenti nell'Europa 
‘centrale e da una coerente at- 
tuazione delle raccomandazio- 
ni della sessione straordina- 
ria dell'assemblea generale 
dell’Onu sul disarmo», 

Per quanto riguarda, le que- 
stioni internazionali aperte. il 
documento congiunto affer- 
ima, poi, ehe esse «devono es- 
Wodiaio poliicon, e ta riferi 

ito politico», e fa r - 
mento al «principio della pa- 
rità dei diritti e dell'eguaglian- 


za, nel riconoscimento dei ‘di. . 


ritti legittimi (di ciascun po- 
polo, senza alcuna 
dall'esterno». «Breznev e Ber- 


Y 


linguer — ‘dice ancora il co-, 
municato' — Hanno ribadito 


.la piena solidarietà dei comu- 


misti sovietici e italiani con le 


lotte dei popoli dell'Asia, del.‘ 


l’Africa e dell'America Lati- 
na. per la liberazione, naziona, 
lee sociale ‘da qualsiasi forma 
di oppressione, per una libe- 
Ta e ‘autonoma determinazio- 
ne nel. cammino del proprio 
sviluppo». 

«La ‘delegazione del Pci — 

‘ancora il comunica- 
to— ha dato anche un’infor- 
mazione sull'attività avventu- 
ristica di 
(con l’ausilio dei quali le for- 
Ze reazionarie cercano, orga. 
nizzando atti terroristici, di 
ostacolare lo sviluppo delle 
conquiste ‘democratiche dei 
lavoratori e del popolo italia- 
no, I rappresentanti dei due 
partiti condannano questa at- 
‘tività terroristica, che è asso- 
lutamente contraria agli inte- 
ressi del movimento operaio 
e democratico». 

A proposito delle relazioni 
Italia-URSS, il comunicato 
esprime, infine, «la comune 
opinione che l’intensificazione 
di tali relazioni in tutti i cam- 
pi è’ molto importante e ri- 
sponde agli interessi reciproci 
dei due paesi e dei loro popo- 
lin. «I rappresentanti del Pcus 
@ del Pci hano espresso un 
apprezzamento positivo sullo 
stato delle relazioni tra i due 
partiti, e hanno manifestato il 
loro’ intendimento di contri. 
buire a svilupparli nel futuro». 


C. D. R. 


ippi criminali, 


Pci») e, secondo le rivelazio 
ni, avrebbe espresso la sua 
amarezza dicendosi pronto a 
uscire dal gruppo parlamenta- 
te della Dc per iscriversi al 
gruppo misto per raggiunge. 
Te una posizione d’indipen- 
+ Sempre dagli stralci 
si evidenzierebbero accuse ai 
servizi segreti e che, tra le 
{orze interessate a destabiliz- 
zare la situazione politica ita- 
liana, c'è anche l’URSS con 
il suo Kgb. 

Dai preannunci questi stral- 
ci promettono molte polemi- 
che. Il problema, a questo 
punto, appare però un altro 
e ben più grave: se gli stralci 
corrispondono effettivamente 
alle «confessioni» di Moro co- 
me mai sono usciti allo sco- 


‘perto, al di sopra del segreto 
istruttorio e chi ha avuto in- © 


teresse a farli divulgare? Su 
questi interrogativi è facile 
immaginare che si eserciterà 
un altro infelice e ambiguo 
gioco politico, 

Prima ancora che. questa 
notizia venisse divulgata la 
Stessa Dc ha chiesto la pubbli 
cazione di tutti i documenti 
del dossier Moro rinvenuti a 
Milano nel corso del «blitz» 
di Dalla Chiesa. La polemica 
ed il dibattito serrato di que- 
sti giorni non potevano essere 
ignorati dal partito di maggio- 
ranza relativa, Il vertice demo- 
‘cristiano (Zaccagnini e Picco- 
li) ha deciso di afferrare il 
toro per le corna ed ha in. 
caricato l’on, Bodrato di par- 
lare a nome della De. 

«Nel dibattito politico — ha 
detto :Bodrato — si stanno 
intrecciando, a. generale ap: 
prezzamento r i risultati 
conseguiti dalle forze dell'or- 
dine, polemiche che ci ricor- 
dano quel clima avvelenato, 
quella volontà di fare il pro- 
cesso al regime, sulle quali 
prima .del 16 marzo i gruppi 
estremisti e le stesse Brigate 
rosse hanno costruito il loro 


«progetto di attacco alla Dc e 


Al sistema democratico. Pur- 
troppo si ha l'impressione che 
le ferme dichiarazioni rilascia 
te ieri (cioè domenica n.d.) 
dal presidente del Consiglio, 
‘dall'on, Zaccagnini e dal mini- 
stro degli Interni, nom fermi. 
no la*tendefiza a strumenta- 
lizzare la vicenda, mentre rie- 
àmergono posizioni interessate 
ad estendere e radicalizzare 
conflitti sociali e politici. 
Anche per queste ragioni, 
fatte salve le esigenze del se- 
greto istruttorio — ha prose. 
guito Bodrato — è necessario 
rendere pubblici i documenti 
di un processo che rappresen- 
ta il momento più sconvolgen- 


te di una tragedia che, non | 
dobbiamo dimenticarlo, dà al-‘ 


l'assassinio dell'on. Moro il 
contorno di uno spietato de- 
litto politico, Non dobbiamo 
in alcun modo accreditare il 
sospetto che il partito demo- 
cristiano, o alcuni suoi espo- 
nenti, temano rivelazioni che li 
riguardino; e non possiamo 
credere che questi documenti 
contengano informazioni dalle 
quali dipende la sicurezza del- 
lo Stato, poiché è evidente che 
i terroristi, se disponessero di 
tali elementi, sarebbero in gra- 
do di rivelarli attraverso altri 
canali. Ì 

‘La strada della chiarezza — 
ha concluso l'esponente demo. 
cristiano — è l’unica percorri: 
bile da parte di chi non ha 
nulla da temere dalla verità e 


Alberto Castagna 
Continua in 2,a pagina 


=: 


Milano — Il giudice romano Achille Gallucci (a sin.) con il sostituto procuratore Ferdinando 
Pomarici a palazzo di giustizia per esaminare i documenti scoperti nei covi. (‘Telefoto Ap) 


I GIUDICI ROMANI A MILANO PER I COVI DELLE BR 

e ° e è’ 

Estese le indagini 
® © È 

ai fiancheggiatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Torna în primo ypia- 
no nell'inchiesta Moro la cac 
cia ai fiancheggiatori, a quegli 
anonimi esponenti di gruppu- 
scolîì di estrema sinistra che, 
secondo l'opinione comune de- 
gli inquirenti, hanno fino. ad 
oggi garantito alle Brigate ros 
«Se di poter operare su un terre: 
no già spianato, aiutando la la: 
titanza dei terroristi e divul- 
gando clandestinamente le pub- 
blicazioni e i volantini dell’or. 
ganizzazione eversiva, 


Il nuovo indirizzo delle inda. 


In VII pagina 


Morte a Parigi 
del cantante 
Jacques Brel 


In XH pagina 


15 anni fa 
la notte 
del Vajont 


ginì, tendente a stroncare l'at: 
tività dei protettori occulti del- 
le «Brigate rosse, si può desu- 
mere dalla partenza per Mila. 
no, insieme con lo «staff» di 
magistrati incaricati di seguire 
da vicino gli sviluppi dell’in- 
chiesta sulla vicenda Moro, di 
due sostituti procuratori della 
Repubblica di Roma, a cui, da 
tempo, iè stato affidato il com- 
pito di indagare a fondo sulla 
delinquenza politica provenien- 
te dalle frange più estremiste 
dell’«autonomia operaia», Si 
tratta di esponenti di «colletti- 
vi autonomi» ritenuti responsa: 
bili di alcunì clamorosi episodi 
di violenza politica avvenuti ne- 
gli ultimi mesi a Roma, a Mi- 
lano e a Bologna. 


I sostituti procuratori Clau- 
dio Vitalone e Domenico Sica 
hanno voluto recarsi a Milano 
insieme con il consigliere istrut- 
tore Achille Gallucci e ì giudici, 
Claudio D'Angelo. e Francesco 
Amato, quest'ultimi tutti dediti 
al «caso Moro», perché convinti 
che i recenti sviluppi delle in- 
dagini sulle Brigate rosse pos: 
sano portare ulteriori elementi 
di prova alle istruttorie da loro 
condotte a Roma e concernenti 
i gruppi dei «collettivi autono- 
mi». In base a quali notizie, 
pervenute dal capoluogo. lom- 
bardo dopo gli arresti dei ter- 
roristi legati alle Br, essi abbia: 
‘nd jrettolosamente programma. 
to la trasferta milanese non è 
dato per il momento sapere, 


DI DIECI GIORNI 


TERZO SEQUESTRO NEL CAPOLUOGO LOMBARDO IN MENO 


Milano: rapita la figlia (incinta) 
del presidente del <De Agostini 


Marcella Boroli, 32 anni, trascinata via dai banditi mentre tornava nella sua abitazione 


MILANO — Terzo sequestro 
di persona, a Milano, in meno 
di dieci giorni, Nelle mani dei 


rapitori, dalle 19.30 di ieri se- . 


Ta, è Marcella Boroli, di. 32 
anni, figlia del presidente del. 
l'istituto geografico De Ago- 
stini di Novara, Achille Bo- 
roli. Il sequestro è avvenuto 
in via Rovani, una traversa 
di via Vincenzo Monti, in 
pieno centro di Milano: la 


' donna era appena scesa dalla 


sua vettura, una «131 Fiat», 
e si accingeva a entrare nella 
sua abitazione, quando è stata 
affrontata da due o tre uomi. 
ni (secondo diverse testimo- 
nianze), che l'hanno afferrata 
costringendolo a salire a bor- 
do in un'«Alfetta 2000» di co- 
lore chiaro targata Modena, 
La Boroli ha cercato di rea- 
gire, gridando, ma i suoi ra- 
pitori hanno avuto presto ra- 
gione di. lei; subito dopo, 1’ 


| «Alfetta» si è allontanata dal 


luogo del rapimento, facendo 
perdere le tracce. 

Marcella ‘Boroli è sposata 
con l'architetto Luciano Bale- 
strini, col quale abita in un 
appartamento di via Rovani; 
il padre, Achille, abita a Ba- 
rengo, un.comune a 19 chilo- 
metri. da Novara, e ha, oltre 
a Marcella, altri tre figli. 


La Boroli ha un figlio di tre 
anni, Tommaso, e da quattro 
mesi è in attesa di un altro 
bambino; la sua, secondo 
quanto si è appreso, è una 
gravidanza molto difficile, che 
ha già costretto -la donna a 
lunghi periodi di riposo asso- 


“luto. Per questa ragione i, fa- 


miliari temono gravi rischi per 
la sua salute e per quella della 
sua creatura. In serata, gli 
stessi familiari hanno fatto 
sapere, attraverso gli investi 
gatori, che Marcella Boroli 
ha assoluto bisogno di un me- 
dicinale, il «Gestanon», con- 
tro le minacce d’aborto. Inol. 
tre, alla donna non deve es- 
sere somministrato alcun al 
tro medicinale, e in particola- 
re sonniferi o calmanti, che 
potrebbero comportare gravi 
conseguenze per lei o per il 
bambino. 3 

Si è appreso che soltanto da 
pochi giorni Marcella Boroli 
era tornata al lavoro, dopo 
molte settimane di riposo a 
causa delle complicazioni della 
sua gravidanza, La donna la- 
vora nella sede milanese dell’ 
«Istituto geografico De Ago- 
stini- Novara», in via Mosé 
‘Bianchi, a non ‘molta distan- 
za dalla sua abitazione, 


L'assoluto riserbo degli inve- 
stigatori- sulla natura dei docu- 
menti trovati nei tre «covi» mi- 
lanesi dove si rifugiavano i bri- 
gatisti arrestati lascia aperta la 
strada a ogni illazione, Tutta- 
via, a rigor di logica, si deve 
supporre che, tra l’ingente ma- 
feriale sequestrato, vi siano do- 
cumenti o annotazioni varie che 
consentono di legare il gruppo 
eversivo scoperto a Milano con 
i presunti responsabili di alcu- 
ni episodi di violenza politica e 
di attentati compiuti nella capi. 
tale di recente. 

Sì dice che, tra l’altro, sono 
stati trovati elementi di colle. 
gamento per quanto riguarda 
gli attentati, rivendicati dalle 
Brigate rosse, del magistrato di 
cassazione Riccardo Palma, del 
consigliere democristiano Pu- 
blio Fiori e del preside della 
facoltà di economia e commer. 
cio dell'ateneo romano Remo 
Cacciafesta, Voci che, però, nes- 
suno.è stato în grado di con: 
fermare, ; 

Certo è, invece, che il dott. 
Claudio Vitalone si occupa di 
un'inchiesta, già in fase di 
‘istruttoria formale, sull'attività 
dei gruppi dell’area di «autono- 
mia operaia», alcuni esponenti 
della quale furono trovati in 
possesso di volontini originali 
delle Brigate rosse durante ope: 
razioni di polizia compiute d 
Roma, 

Altrettanto certo.è che îl so- 
stituto procuratore Domenico 
Sica ha ancora aperto un pro- 
cedimento giudiziario contro i- 
gnoti per l'uccisione dell'agente 
di pubblica sicurezza Settimio 
Passamonti, crivellato di proiet- 
tili il 21 aprile dello scorso an- 
no durante gli scontri avvenuti 
mei pressi dell'università dì Ro- 
ma tra polizia e «autonomiy. 
Arîche in quell'occasione, pochi 
giorni prima del fatto, nella ja: 
coltà di lettere dell'ateneo, fu- 
rono trovati alcuni volantini fir- 
mati dalle Br e. mai sì seppe 
chi li distribuì. 
» A Milano îl lavoro di analisi 
dei magistrati romani, coadîu- 
‘vati. dai sostituti procuratori 
della Repubblica di Milano Po- 
marici, Spataro e De Liguori, 
è proseguito ierì fino a tarda . 
sera. Gallucci non ha escluso la 
possibilità di rimanere a Mila- 
no anche nella giornata odierna. 

I magistrati romani avevano 
cominciato poco dopo le 17.30 
nella caserma dei carabinieri 
di via Moscova l'esame dei do- 
cumenti e del materiale seque- 
strato nei covì. Avvicinato dai 
giornalisti al suo arrivo, îl con- 
Sigliere Gallucci ha detto dì es- 
sere venuto a Milano «per pren- 
dere visione della documenta- 
zione e dei vari oggetti seque- 
strati nei covi». 

«Ma il materiale relativo al 
caso Moro — ha incalzato un 
cronista — è già da qualche 
giorno nelle sue mani?». 

«Sì — ha ribadito il dott. Gal- 
lucci — ma non è tutto. Io ave: 
vo solo copia di un dossier; qui 
cì sono anche alire cose», 

Alla domanda se la sua mis 
sione milanese sì possa conclu» 
dere con l’emissione dì manda. 
ti di cattura contro alcuni dei 
nove arrestati, il capo dell’ufft- 
cio istruzione di Roma ha det- 
to che difficilmente ciò avverrà 
nel capoluogo lombardo: «Do- 
vrò ricevere il parere del sosti 
tuto procuratore generàle Gua: 
sco e vagliarlo. Sono decisioni 
che saranno eventualmente pre. 
sera Roma». ì 


Sergio Geraldini 
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NUOVA BORDATA CONTRO ZACCAGNINI 


Nella Dc Fanfani 
riapre le ostilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In vista del con. 
gresso i(si svolgerà, certamente 
tra aprile e maggio prossimi) 
le componenti democristiane 
che tre anni fa furono sconfit- 
te dal gruppo che si radunò at- 
torno alla figura di Zaccagnini 
tentano di organizzare la rivin- 
cita interna. Non si tratta solo 
di «giochi.in famiglia» perché 
dalla linea che uscirà vincente 
dipenderanno i rapporti con 
gli altri partiti per i prossimi 
anni. Tra i più attivi nell'opera 
di destabilizzazione della segre- 
teria Zaccagnini c’è il presi 
dente del Senato Fanfani coa- 
diuvato, in questa fase, da una 
parte della corrente di Base, 
quella più vicina all’on. De Mi. 
ta, attuale ministro per il Mez. 
zogiorno, : 

(Fanfani ha ripetuto ieri, in 
uno scritto pubblicato dal pe- 
Tiodico della sua corrente 
«Nuove cronache», le tesi so- 
stenute, nel recente convegno 
svoltosi a Fiuggi aggiungendovi 
qualche pizzico di acrimonia in 
più, probabilmente provocato 
dalla risposta che indirettamen- 
te lo stesso Zaccagnini gli fe- 
ce pervenire attraverso le co- 
lonne del, quotidiano ufficiale 
del partito «Il Popolo». 

Secondo il presidente del Se- 
nato, la tesi che il confronto 
rappresenti una linea politica 
anziché solamente un metodo 
non regge. Il confronto, aggiun- 
ge Fanfani, può avvenire sulle 
‘piccole questioni ma quando è 
wdiretto a comparare la fisio- 
nomia ideologica e gli obietti- 
vi finali dei diversi partiti nes- 
sun confronto può dare risulta- 
ti accettabili se essi modifica- 
no la fisionomia ideale e il mo- 
dello finale della società. per- 
seguita da uno dei partiti par- 


tecipanti al confronto». Detto | 


questo il presidente del Senato 
respinge anche la tesi secondo 
la quale la linea del confronto 
avrebbe fatto uscire la Dc dall’ 
isolamento nel quale era preci. 
bitata dopo la sconfitta nella 
battaglia sul divorzio, 

xwE” una vanteria — scrive — 
‘perché in quell’epoca non solo 
il segretario del partito (Fan- 
fani, n.d.r.) ma tutta la dire- 
zione democristiana fu unani 
me sulla necessità di accertare 
‘una soluzione che portasse a ri- 
nunce a principi essenziali del. 
la sua fisionomia ideologica e 
al modello di società da essa 
perseguita». Piuttosto, sostiene 
Fanfani, se c'è stato un recupe- 
ro da parte della Dc, questo è 
dovuto ad un atteggiamento di 
«compromesso» e hon certo di 
confronto. Il presidente del Se- 
nato nega quindi di aver soste- 
nuto che l’emergenza non esi- 
ste, ma precisa di ave1 chiesto 
ai partiti di chiarire una volta 
‘per tutti i limiti ed i contenuti. 
Inoltre Fanfani rilancia la sua 
vecchia teoria in campo econo- 
mico della partecipazione in al- 
ternativa al sistema capitali. 
Stico individualistico ed a quel. 
lo collettivista totalitario. 

Nella sua lotta contro gli at- 
tuali dirigenti del partito Fan- 
fani ha per il momento trovato 
un alleato «sul campo», l’on. 
Ciriaco De Mita. Il ministro 
per la Cassa del Mezzogiorno 
non ha «digerito» la nomina di 
Galloni a capogruppo dei par. 
lamentari democristiani (pur 
essendo un esponente della sua 
Stessa corrente) e tantomeno 
ha accettato la «promozione» di 
Donat-Cattin a vicesegretario. 
Di qui la polemica e le critiche 
Teiterate. ‘Teri l'agenzia della 
corrente, la «Radar», ha critica- 
to il rinvio dell’approvazione 
del nuovo statuto e sostiene 
che kl’involuzione della segre- 
teria e il sistema di nuove al- 
leanze che essa va privilegian- 
do, sono destinati a produrre! 
effetti sicuramente negativi nel: 
la vita interna della Dc e nei 
Tapporti tra questa e il com- 
plesso delle forze. politiche». 

Maretta all’interno della De, 
ma anche nella coalizione ;dei 
partiti di maggioranza. A par- 
te le polemiche legate alla; que- 
stione Moro di cui diciamo in 
altra parte del giornale, i re- 
pubblicani hanno annunciato 
che se decideranno di ‘prende. 
Te le distanze dalla maggioran- 
za lo faranno chiedendo un di- 
battito parlamentare! «Noi — 
ha detto La Malfa in un’inter- 
vista — non avremo difficoltà 
a illustrare le nostre ragioni in 


In visita alla Fiat 
la delegazione cinese 


TORINO — Il ministro de- 
gli esteri della Repubblica 
popolare cinese, Huang Hua, 
ha visitato gli stabilimenti 
della Fiat di Rivalta (si è 
soffermato soprattutto alla 
catena. di montaggio della 
«Ritmo» dove viene impega.. 
to un «robot-gate») ed in se- 
guito ha ‘avuto un. incontro, 
negli uffici di corso Marco. 
ni, con il presidente Giovan- 
ni Agnelli. 

Huang Hua era assistito 
da una delegazione di cui fa 
‘parte ‘anche il ministro ag- 
giunto degli esteri, Sung-chih 
Kuang, e l’ambasciatore d’ 
Italia in Cina, Marco Fran. 
cisci. Il ministro degli esteri 
cinese si è intrattenuto con 
Agrielli, Nicolò Gioia ed Er- 
manno Pedrana, addetti ai 
rapporti con l’estero della 
casa torinese, Alle 13 l’ospite 
ha partecipato ad una cola- 
zione in un albergo cittadi. 
no, presenti Umberto Agnel- 
li, il sindaco Diego Novelli, 
1 presidenti della giunta e 
del consiglio regionale, Aldo 

iglione e Dino Sanlorenzo. 


Parlamento e a chiarire perché 
non è necessario che segua una 
Crisi di governo, spetterà agli 
altri partiti spiegare la loro po- 
sizione che non coinciderà, per 
quel che riguarda il program. 
ma, con quella del Pri, e a as- 
sumersi le conseguenti respon- 
sabilità di continuare a soste- 
nere il governo». x 


Tommaso Genisio 
—_—__—_ 


Elezioni in Trentino: 


dodici le liste 


TRENTO — In vista delle 
elezioni amministrative del 19 
novembre, sono dodici i sim- 
boli di altrettante liste depo- 
sitati presso l'ufficio elettora- 
le della regione, In provincia 
di Trento sono in lizza la 
«nuova sinistra» (radicali e 
Lotta continua), il Psi, il Pptt- 
Ue (partito popolare trentino 
tirolese - unione europea), il 
®Pli-Uld (unione liberale demo- 
cratica), il Pci, l'Unione indi- 
‘pendente per il Trentino, De- 
mocrazia proletaria, il Psdi, 
la «Lista per il referendum», 
la Democrazia cristiana, il 
Msi, il Partito repubblicano. 
Il termine per la presentazio- 
ne dei simboli elettorali sca- 
deva ieri pomeriggio. 


FISSATE LE NORME SULLO S 


‘ROMA — Il decreto che fis. 
sa gli elementi per lo stato di 
conservazione degli immobi- 
li ai fini ‘dell’equo canone è 
stato messo a punto dal mini- 
stro dei lavori pubblici Stam. 
mati e sarà pubblicato nei 
prossimi giorni dalla Gazzet- 
ta ufficiale. 

Il decreto si compone di 
quattro articoli e prevede tra 
l’altro ‘che i vani componenti 
dell'alloggio si considerano 
scadenti nei seguenti casi; 


Pavimenti — Quando il man- 
to di finitura risulti mancan- 
te o sconnesso in misura su- 
periore al 20 per cento della 
superficie dell’alloggio o quan- 
do vi sia umidità permanente. 


Pareti e soffitti — Quando 
l’intonaco è gravemente dete- 
Tiorato o mancante in misu- 
ra superiore al 10 per cento, 
quando sia presente umidità 
permanente, o quando esista- 
no lesioni diffuse e passanti. 


Infissi — Quando ne man- 
chi anche uno solo di chiusu- 
Ta corrispondente alle apertu- 
‘re esterne; quando almeno 
un terzo degli infissi (com. 
prese persiane e infissi di o- 
scuramento) presenti evidenti 


difetti che ne impediscano il 
funzionamento o una norma. 


IL PICCOLO 


le tenuta agli agenti atmosfe- 
rici, quando manchino gli in- 
fissi interni di chiusura dei 
vani adibiti ai servizi igienico- 
sanitari. 


Impianto elettrico — Quan 
dò si verificano almeno due 
delle seguenti condizioni: 1’ 
impianto non sopporta un ca- 
Tico di almeno 3 chilowatt; 
manchino gli interruttori di 
sicurezza; anche un solo va- 
no non è collegato con alme- 
mo due fra punti luce s prese 


{ di corrente. 


Impianto idrico e servizi 
igienico-sanitari — Quando 
siano presenti carenze igieni- 
che o. difetti di adduzione, 
quando l’alloggio viene rifor- 
nito esclusivamente attraverso 
un impianto a gravità (cioè 
se manca l’acqua corrente), 
quando anche uno solo degli 
apparecchi igienico sanitari 
(se l'alloggio ha un solo ba- 
gno) non sia utilizzabile per 
difetti o rotture, quando vi 
siano perdite nei condotti di 
scarico o quando questi fun- 
zionino in modo non idoneo. 


Impianto di riscaldamento 
— Le fonti fisse di riscalda- 
mento non siano presenti in 
almeno due terzi dei vani abi- 
tati (cucina esclusa), quando 


l'impianto non sia  utilizzabi- 
le in modo idoneo in almeno 
due terzi dei vani. abitabili. 


Elementi comuni (accessi, 
scale e ascensore) — Il decre- 
ito stabilisce che questi si deb- 
bano considerare scadenti 
quando: gli accessi manchino 
di infissi di chiusura; ingressi 
e scale presentino nelle pavi- 
mentazioni, nelle pareti, o 
nei soffitti umidità permanen- 
te, manti di copertura ovinto- 
naco mancante o danneggia. 
to par un 20 per cento della 
superficie, quando siano pre- 
senti lesioni diffuse e passan- 
ti, quando il 10 per cento del- 
la superficie dei gradini della 
scala tra due piani risulti di 
difficile agibilità, sia sconnes- 
sa o instabile, o gravemente 
usurata; quando l'ascensore 
sia permanentemente in di- 
suso (questo vale solo per 
gli edifici con oltre tre piani 
e solo per gli alloggi situati 
dal quarto piano in poi), 

L'edificio viene inoltre clas- 
sificato scadente quando il 10 
per cento della superficie e- 
sterna dell’intonaco o di altri 
tipìî di rivestimento manchi, 
sia gravemente deteriorata, 
presenti lesioni diffuse e pas- 
santi o vi sia umidità perma- 
nente e quando le coperture 


ATO DI CONSERVAZIONE DEGLI IMMOBILI 


Equo canone: in questi casi 
l'alloggio è definito scadente 


dell’edificio consentano l’in- 
filtrazione delle acque pio- 
vane, n 

Il decreto contiene inoltre 
alcune disposizioni particola- 
ri, tra le quali una in cui si 
legge: «Ai fini dell’applicazio- 
ne delle presenti disposizioni, 
non si tiene conto, a meno 
che non sia espressamente 
previsto per i singoli elemen- 
tti, dei vani che hanno un uso 
diverso da quello abitativo». 


Rientrata la crisi 


al comune di Venezia 
VENEZIA — E’ rientrata la 
crisi al comune di Venezia, 
apertasi fin da luglio, senza 
che tuttavia la giunta si di 
mettesse formalmente. Dopo 
una lunga verifica tra Psi e 
Pci, i due partiti che reggono 
l’amministrazione comunale, è 
stato raggiunto l'accordo sui 
due temi dominanti, quello 
della qualificazione commer- 
ciale del porto e quello della 
riorganizzazione del porto. di 
‘Marghera. Un accordo è stato 
inoltre trovato sulla legge spe- 
ciale per Venezia, sul risana- 
mento del centro storico e su 
una serie di iniziative da adot- 
tare per quanto riguarda il 
‘piano regolatore, 


SI ALLARGA A MACCHIA D'OLIO IL PROGRAMMA DI 


AGITAZIONI DI NATURA SINDACALE 


== 


Metalmeccanici in sciopero 
La sfida dell’assise romana 


La proposta partita da Del Turco e appoggiata da Benvenuto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I metalmeccanici, 
în collegamento con altre ca- 
tegorie, sciopereranno a livello 
nazionale il 16 novembre. L’ 
azione di lotta sarà preceduta 
da altre iniziative a livello ter- 
ritoriale ey settoriale «da far 
partire subito». La proposta 
è stata avanzata da Ottaviano 
Del Turco, nella relazione con 
la quale sono stati aperti ieri 


nerale della Flm, convocato a 
Roma per la discussione e il 
varo della piattaforma con- 
trattuale. 

A Del Turco, ha subito fatto 
eco Giorgio Benvenuto, che 
— approvando l'iniziativa — 
ha ribadito la necessità che il 
16 novembre rappresenti «la 
tappa conclusiva della fase ar- 
ticolata: non uno sciopero-pol- 
verone ma un'iniziativa che 
tenda a ottenere un confronto 
stringente col governo» suî 
problemi posti dal sindacato. 
Questa mattina, mentre il con 
sSiglio generale della Flm cou- 
tinua il proprio dibattito; la 
segreteria unitaria sì riunisce 
coiì rappresentanti delle cate- 
Dorie e delle strutture merì- 
dionali per stabilire le tappe 
e le modalità della mobilita- 
zione articolata. 

«La relazione di Del Turco ha 
presentato con ‘ampiezza di 
esposizione tutta la complessa 
problematica della piattafor- 
ma per il rinnovo contrattua- 
le der metalmeccanici, prospet- 
tando le varie ipotesi sui pun- 
ti.che sono. ancora controver- 
si, soprattutto in merito alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
per il quale cì sono tre di- 
verse proposte presentate sen: 
za alcun riferimento di confe- 
derazione, ma come ipotesi di 
discussione, emerse dai lun- 
ghi dibattiti della segreteria e 
del comitato direttivo della 
categoria. 

Il consiglio generale Fim si 
è aperto con una proposta di 
risoluzione a favore dei sinda- 
calisti tunisini sotto processo 
e per salvaguardare i diritti 
sindacali în quel Paese. Ha poi 
preso la parola Ottaviano Del 
Turco, segretario nazionale 
della categoria, con una rela- 
zione di un'ora e mezza. Ha 
sottolineato, come di rito, la 
difficoltà del momento, carat- 
terizzata da una crisi non an- 
cora superata e dalla recrude- 
scenza di atti di violenza. La 
Flm «non si unisce al coro 
«che punta a spargere ottimi- 
smo», perché, mentre da una 
parte sì cerca di accreditare 
l'immagine di un Paese giù 
fuori della crisi, dall'altra si 
cerca di presentare i rinnovi 
contrattuali come un elemento 
dî perturbazione, mentre Carli 
vorrebbe un sindacato «gen- 
darme del revivale liberistico». 

E' in questo contesto che la 
Flm sì accinge a discutere il 
nuovo contratto. In un conte- 
sto che vede anche una certa 
crisi interna del sindacato nei 
suoi rapporti con i lavoratori, 
con i quali si manifestano se- 
gni di scollamento, tanto che 
tra le discussioni dei vertici 
e le attese della gente si no- 
. ta spesso uno «scarto dram- 
matico». 

A questo punto Del Turco 
ha fatto dell’autocritica: «Il 
sindacato non ha riflettuto a 
sufficienza ‘sui significati del- 
‘l’esplodere del fenomeno di 
antonomismo dentro le pro: 
prie file». Ha ricordato la 
«querra lampo» dei medici 
condotti e dei magistrati, af- 
fermando che se i metalmec- 
canici chiedessero anche tre 
volte meno ciò rappresente- 
reovne qualcosa di awerso 

Vediamo altri punti dell'in- 
tervento di Del Turco. 

PIANI DI SETTORE — Il 
sindacato ne vuol fare uno 
strumento di programmazio- 
ne. il governo ha dato finora 
solo risposte deludenti, non 
certo in linea con quanto ha 
elaborato l'assemblea dell’ 
Eur, della quale si sono esal- 
tati gli impegni che il movi. 


mento dei lavoratori si assu- 
meva senza che le contropar- 
ti fossero disposte ad assu 
mersene di analoghi. 
PENSIONI — IL sindacato 


sera i lavori del consiglio ge-. 


I 


ne ha impostato la riforma su 
criteri di equità e di giusti- 
zia, ma ha incontrato tentati- 
vi politici di far pagare il rie- 
quilibrio dei conti dell'Inps 
al settore del lavoro dipen: 
dente, 

PIANO PANDOLFI — Non 
è testimonianza di quel muta- 
mento profondo che il sinda- 
cato sì attendeva, «è qualco- 
sa di più e qualcosa di peg- 
gio di un piano», perché affi- 
da al sindacato «il controllo 
severo della politica salariale, 
all'impresa tutti gli elementi 
di controllo ‘sulla ‘rigidità © 
l’elasticità nell'uso della forza 
lavoro», Ù 

SALARI — L'aumento cri. 
chiesto è di 30 mila lire (il 6 
per cento sulle che. medie. 
attuali). E' stata’ respinta de- 


cisamente- la proposta’ della ! 


Confindustria che il governo 


INQUADRAMENTO — Ver. 
rebbe abolita la categoria 
«quinta super» e si arrivereb- 
be a un intreccio operai-im- 
piegati al sesto livello. Ver. 
rebbe inserito un livello sala- 
riale oltre il settimo, con un 
parametro che vada oltre il 
rapporto 100-200, che restereb- 
be però fissato per le sette 
categorie professionali. 

SCATTI — Si propone di 
arrivare a un regime unifica- 
to operai-impiegati, cre fissi 
in 5 scatti biennali il limite 
massimo nel corso' dell’attivi- 
ta di lavoro. Si tratta di de- 
cidere circa il valore salaria- 
le del nuovo sistema di scat. 
ti: o ‘due valori per fasce di 
categoria (1.0-40° livello: 15 
mila; 5.0 - 7.0 livello: 25 mila), 
oppure un valore unico riferi. 
to al 5 per cento della paga 


L'Alitalia minimizza 
Il blocco degli aerei 


Anche porti e ferrovie fermi per 24 ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Ancora caos nel 
settore dei trasporti pubblici 
per le agitazioni coordinate 
dai sindacati autonomi del 
settore. Ferrovie, porti e aero- 
stazioni sono interessati agli 
scioperi che bloccheranno per 
24 ore, sia pure in modo par- 
Ziale, i collegamenti nella pe- 
nisola. 

Il programma di agitazione 
prevede — come è noto — 
un’astensione dal lavoro dei 
ferrovieri dalle 21 di oggi alle 
21 di mercoledì; uno sciope- 
ro degli autoferrotranvieri e 


‘dei. marittimi imbarcati sui 


traghetti per la Sardegna per 
l’intera giornata di oggi, men- 
tre domani sciopereranno.gli 
addetti ai traghetti con la 
Sicilia. A questo proposito lle 
Ferrovie dello Stato mette- 
Tanno in atto dei servizi fer- 


fissi un tetto per gli aumenti | base. K roviari durante lo sciopero 
salariali. R. R. ‘proclamato dalla Fisafs, 
—__. a 


SI INTRECCIANO VOCI E PREVISIONI ATTORN 


Per molti toccherà a Siri 
il ruolo-chiave in Conclave 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ICITTA' DEL VATICANO — 
Sarà la fotocopia del concla- 
Ve di agosto quello che avrà 
inizo sabato prossimo, almeno 
negli orari, La giornata del 14 
si aprirà per i cardinali con 
‘una messa «pro eligendo Pa- 
‘pa» nella Basilica di San Pie- 
tro, ‘all’altare della cattedra, 
presieduta alle 10 dal camer- 
lengo Jean Villot, e nel po- 
-meriggio, alle (16.30 la proces- 
sione dei «grandi elettori» se 
gnerà la clausura del recinto, 
entro il quale essi dovranno 
‘poi assolvere dal mattino da- 
po alle votazioni per la scelta 
del successore di Papa Lucia 
ni. Il primo scrutinio avrà ini- 
zio domenica 15 alle 9.30, il 
secondo subito dopo, la pri. 
ma fumata fuoriuscirà dal co- 
mignolo, della Sistina tra le 
11.30 e mezzogiorno; poi, se 
ce ne sarà bisogno, i cardinali 
ricominceranno al pomeriggio 
alle 116.30 per procedere con- 
secutivamente al terzo e quar- 
to scrutinio, fumata prevista, 
dunque tra le 18.30 e le'19, con 
accensione di un faro elettrico 
per renderla visibile nella in- 
cipiente oscurità. 

T cardinali, istruiti dall’espe- 
rienza del Conclave preceden- 
te, caduto nel caldo intenso 
dell'estate, avranno «celle» più 
comode ed autosufficienti. Ma 
questo non sembra voler signi- 
ficare che si predispongono 
‘condizioni di maggior confor- 
to in previsione di un Concla- 
ve lungo; anzi, già si trova 
chi afferma con sicurezza, ne. 
igli ambienti della curia, roma- 
na, che già fin dalla tarda 
‘mattinata della domenica, per 
‘meglio dire dalla prima fuma- 
ta, potrebbe aversi l'annuncio 
del nuovo ‘Papa. 

I cardinali, sostengono que- 
sti ambienti, debbono dare 1 
impressione .al mondo della 
stessa prova di unità che con- 
traddistinse la scelta di Albino 
Luciani, e debbono rifuggire, 
‘come è certo che si propongo: 
no, da uno scontro di fazioni 
che risulterebbe del tutto ne- 
gativo per l’opinione pubbli- 
ca. In pratica, si vuole che i 
«grandi ,elettori» vadano alla 
Sistina con un Papa già fatto 
nei giorni del preconclave. 

Tutte le previsioni ormai, 
sia pure in dive:so ordine di 
precedenza, puntano su Co»- 
rado Ursi di Napoli, Salvatore 
Pappalardo di Palermo, Giu: 
seppe 'Siri di Genova. Le per- 
‘plessità riguardano quest’ul- 
timo, per la sua precisa qua- 
lificazione di rigore dogmati- 
co, ma tutti sono concordi nel 
Ticonoscere che comunque la 


funzione di Siri al prossimo 
Conclave sarà determinante. 
Espressione di una consisten- 
te. ala del collegio cardinali. 
zio, l'arcivescovo di Genova, 
cioè, che è al suo quarto Con- 
clave e sempre in funzione di 
«papabile»,. può disporre, ove 
si verificasse una divisione di 
pareri tra i «grandi elettori», 
di oltre venti voti. A quel che 
si dice, questa «forza d'urto», 
Tiversata su un altro candida- 


to (ad esempio, il 7éenne arci- ; 


vescovo di Milano Colombo) 
potrebbero rapidamente por- 
tare alla conclusione degli 
serutinii. 

‘Prima che si giunga all’aper- 
tura del Conclave, si vuole dai 
oardinali che si chiuda il ca- 
pitolo della perdurante aria 
di mistero che continua a cir- 
condare la morte troppo ra- 
pida e inattesa di Giovanni 


‘Paolo, Chiedono che sia data ! 


all’ opinione pubblica, nella 
quale si intensificano dodici 


giorni dalla scomparsa «da so- 
lo e senza sacramenti» gli in- 
terrogativi, tra particolari che 
sono stati narrati, anche dalle 
fonti vaticane, approssimativi 
e che poi sono stati corretti, 
la versione completa dei fatti, 
e che infine qualcuno dei me- 
dici curanti si assuma la re- 
‘sponsabilità di un referto pre- 
ciso in merito alle cause del- 
la morte. 

Ieri infine i giornalisti ita- 
liani ed esteri, ad evitare le 
confusioni e le incertezze crea- 
te dal colore dubbio delle fu- 
‘mate, hanno ‘indirizzato una ri- 
chiesta al cardinale camerlen- 
go, Jean Villot, perché dia 
disposizione che in caso di fu- 
mata bianca, se ne dia imme- 
diata conferma telefonica alla 
sala stampa della Santa Sede 
e attraverso di essa ai mezzi 
di comunicazione sociale di 
tutto il mondo. 


Filippo Pucci 


O AI CARDINALI 


Tuttavia, in relazione alle 
diverse situazioni locali, po- 
trebbe rendersi necessaria 
— precisa un comunicato del- 
l'azienda — la soppressione 0 
la limitazione di percorso di 
qualche treno viaggiatori, an- 
che prima dell'inizio dello 
sciopero; si potranno anche 
Verificare spostamenti di tre- 
ni delle diverse stazioni dei 
grandi centri urbani. 

(Per quanto, riguarda il tra- 
sporto aereo, le organizzazio- 
ni autonome del settore han- 
mo confermato una serie di 
agitazioni dalle 12 di oggi alle 
12 di mercoledì, che saranno 
così articolate: i piloti, gli 
assistenti e i tecnici di volo 
si asterranno dal lavoro dalle 
18 alle 15 di oggi sui voli (a 
lungo. raggio dell’Alitalia in 
partenza da Roma; dalle 18 
alle 20 su quelli a corto rag: 
gio; dalle 20 alle 22 sui voli 
Itavia in partenza da Roma. 
«Mercoledì 11 sciopero sui voli 
‘Ati da Roma e da Napoli dal. 
le 9 alle 11, su quelli dell’ 
Alisarda in partenza da Olbia 
dalle 8 alle 10. 

La portata delle agitazioni 
è stata minimizzata dall’Ali- 
talia, la-cui attività — preci. 
sa un comunicato della com- 
pagnia — «non subirà varia- 
zioni di rilievo». Gli unici 
ritardi per i voli internazio- 
nali e nazionali in partenza 
da Roma sono previsti nella 
fascia oraria dello sciopero, 
ossia dalle 18 alle 20. 

Negli ambienti dei sindaca- 
ti confederali si ritiene che 
le agitazioni degli autonomi 
non dovrebbero portare disa- 
gi eccessivi, in particolare 
per quarto riguarda gli auto- 
ferrotranvieri e i ferrovieri, 

G. C. L. 


ADE 
Padova: rivendicato 


l'attentato all’<Eco» 


PADOVA — E° stato riven- 
dicato da gruppi fascisti l’at- 
tentato dell’altra sera all’«Eco 
di Padova». Una telefonata ov-_ 
viamente anonima è stata fat- 
ta pochi minuti dopo il lan- 
cio della bomba-carta ad un 
quotidiano locale, Queste le te- 
istuali parole registrate dal cen- 
tralinista: «Siamo le squadre 
anti-comuniste di Padova, Ab- 
biamo infranto Ja vetrina dell’ 
“Eco di Padova” perché il 
giornale è di sinistra. Altri fa- 


ranno la stessa fine, Viva il 
duce». 
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SI CERCHERA' UN DIVERSO COORDINAMENTO DELL'INTERO SETTORE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — Mentre i traspor- 
fi sono in «panne» per la nuo- 
va ondata di scioperi si apre 
domani a Roma la conferenza 
nazionale del settore, Sarà sol. 
tanto una lunga chiacchierata 
tra esponenti sindacali, di go- 
verno ed esperti o alcuni dei 
‘tanti problemi rimasti ancora 
‘aperti verranno risolti? Da 
‘parte sindacale vi è molta at- 
tesa. .Il ‘etario generale 
della Uil, Benvenuto, illustran- 
‘do la posizione della Federa- 
zione unitaria nei confronti 
dell'iniziativa del governo che 
ha portato alla organizzazione 
della conferenza nazionale dei 
trasporti, ha precisato quali 
sono le iniziative «indispensa- 
bili» che il governo dovrà im- 
‘pegnarsi a realizzare, 

Tra queste una radicale mo- 
difica dell'apparato ministeria- 
le; per la federazione unita- 
tia due ministeri (marina 
‘mercantile e trasporti) «sono 
troppi» e troppe sono le com- 
petenze in mano ad altri di. 
‘casteri (lavori pubblici, dife- 
sa eccetera). La politica dei 
trasporti dovrà invece fare 


capo alla «programmazione 
socio - economica ed essere 
icoordinata con quella indu- 
striale, altrimenti non si cree. 
ranno nuovi posti di lavoro e 
mon si assicurerà lo svilup. 
po». Tra gli altri argomenti 
sottoposti all'attenzione del 
governo. un piano per l’occu- 
pazione in tutti i settori del 
trasporto, in particolare in 
quello delle ferrovie, la ri. 
strutturazione dei cantieri na- 
vali e lo sviluppo .di alcuni 
servizi per via d'acqua. 

La situazione dei sindacati 
autonomi e della loro lotta a 
oltranza sarà uno dei punti 
centrali della discussione sui 
trasporti. Per Benvenuto gli 
autonemi portano avanti un 
pauroso discorso di disgrega- 
zione» che «va combattuto in 
ogni modo», al quale ‘corri. 
sponde il «doppio gioco» del 
ministro Vittorino Colombo. 
L’'esponente sindacale ha. so- 
istenuto che i «ministri cerca: 
no di fare una mediazione 
tra confederali e autonomi» il 
che impone di chiedere «al 
presidente del Consiglio di 
‘muoversi con grande lineari. 


‘Anche l’Aci si presenterà al- 
la. conferenza, nazionale dei 
trasporti con una richiesta di 
fondo: «Gli automobilisti — 
ha detto ieri il presidente Car- 
pi de Resmini in una confe- 
Tenza stampa — sono i primi 
«a rendersi conto della necessi- 
tà di un sistema di trasporti 
razionale e non caotico, pro- 
grammato e non affidato al 
lo sviluppo spontaneo, nel 
quale si realizzi non più, co- 
me sinora, una contrapposi- 
zione, ma un equilibrio in po- 
sitivo tra mezzo pubblico e 
mezzo privato». 

Esigenza basilare di una ve- 
ra politica dei trasporti — ha 
aggiunto Carpi — è quella di 
‘stabilire con chiarezza la quo- 
ta di reddito da destinare al 
trasporto pubblico e quella di- 
‘sponibile per il trasporto pri- 
vato. Quindi, non una politica 
‘punitiva dell’automobile, come 
molto spesso si è fatto, ma 
‘una avveduta politica equili- 
‘bratrice, 

GG L 
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Sfiorato il dramma a Roma 


Fuga di notizie 


Dalla prima pagina 


deve, in primo luogo, difende- 
Te il patrimonio morale e po- 
litico di un uomo dalla ingiu- 
Tia della violenza, affinché re- 
Sti chiara nella coscienza del 
Paese memoria di un attentato 
diretto, nello stesso tempo con- 
tro la vita del nostro presiden. 
te, contro la nostra civile con- 
vivenza e contro lo Stato de- 
mocratico, 

A rafforzare la voce di Bo- 
drato è intervenuto anche il 
presidente del partito. Piccoli 
fa tre osservazioni a sostegno 
della. necessità di divulgare 
tutti gli atti del dossier Moro; 
nella prima dice che gli ulti- 
mi avvenimenti costituiscono 
la ‘prima risposta alla richie. 
sta di fare luce sull’assassinio 
Moro e la sua scorta, «siamo 
sulla strada giusta — commen. 
ta il leader — e bisogna per- 
correrla fino in fondo». La se- 
conda riguarda la smentita del 
governo sulle voci di sue in- 
tromissioni per il materiale 
scoperto a Milano, La terza os- 
servazione riguarda l’impor- 
tanza del contenuto dei docu- 
menti «dai quali — sostiene 
Piccoli — si riuscirà a cono- 
scere il volto degli assassini 
di Moro». 

Pur essendo d'accordo sulla 
necessità di tale divulgazione, 
l’on. Pennacchini (tra i più 
quotati esperti giuridici della 
Dc) ha fatto sapere che po- 
trebbero esserci degli ostacoli 
di carattere giuridico. Pennac. 
chini sostiene, infatti, che il 
problema della divulgazione di 
notizie acquisite nel corso di 
un'istruttoria è di esclusiva 
competenza della magistratu- 
ra, l’unica in grado di stabili- 
Te se ein quale parte tali no- 
tizie siano coperte da segreto 
istruttorio. 

«La necessità di manteneré 
alcune volte — ha detto Pen- 
nacchini — il più rigido segre- 
to anche di fronte a casi cla- 
morosi come questo, non puo 
mai essere messa in discussio- 
ne dato che spesso l’anticipa- 
zione di notizie impedisce o 
rallenta l’accertamento della 
verità. Diverso è il caso in cui 
il magistrato, nel corso delle 
indagini, si trova di fronte a 
‘una notizia e un elemento che 
può costituire oggetto di se- 
greto di Stato; in tal caso al- 
lora il magistrato ha l’obbligo 
di trasmettere il tutto a! pro- 
sidente del Consiglio cui spet- 
ta la decisione o meno di an- 
porre il ’top secret”. Ma în 
questo caso (dopo cioè la 
smentita di segreti di Stato da 
parte di Andreotti), non mi 
sembra ci si trovi di fronte a 


tà in tema di politica dei tra- 
sporti e di trattative con i 
sindacati». 


una simile ipotesi). 
Pennacchini. e ostacoli tec- 
nico giuridici a parte, comun- 
que, il fronte della Dc marcia 
compatto verso la strada del- 
la divulgazione. Alla presa di 
Posizione ufficiale di piazza 
del Gesù, hanno fatto eco 
tutti gli altri partiti. Comu- 
Nisti, socialisti, repubblicani, 
Socialdemocratici si uniranno 
alla richiesta della Dc: il dos- 
sier in possesso della magi- 
stratura milanese deve esse- 
Te pubblicato. E il. commen- 
ito pressoché unanime delle 
forze politiche è che l’unico 
modo per non far perdere 
credibilità alle istituzioni del- 
lo Stato democratico è quel- 


lo di conoscere fino in fon- | 


do, tutto ciò che si cela die- 
tro «l'affare Moro». Noi aggiun- 


Gorizia 
Trieste 


| 
| 


giamo che si tratta di testi 
‘monianze troppo scottanti per- 
ché possano essere mantenu- 
te a lungo segrete, Il recen- 
te episodio della pubblica. 
zione di alcune lettere inedi- 
te di Moro e le anticipazio- 
ni de «L'Espresso» sono la 
più eclatante conferma che 
la verità prima o poi viene 
a galla: meglio quindi farla 
venire subito, prima che illa- 
zioni e congetture, tutte quan- 
te giustificabili del resto, pos- 
sano minare le fondamenta 
già non troppo solide dello 
Stato. La volontà politica è 
quella dell'opinione pubblica 
ora ci sono, le uniche bar- 
riere ancora da superare po- 
trebbero essere quelle di ca- 
rattere giuridico, procedura. 
le o temporale. 

Dal punto di vista procedu- 
rale il quesito è questo: chi 
è competente a rendere noti 
tali documenti, la magistratu- 
Ta o il governo? Attualmen- 
te, ricordiamolo, i documenti 
sono sotto il controllo della 
magistratura, perciò solo que- 
sta sarebbe in grado di di- 
vulgare gli atti. Ma a che fi- 
ne? La magistratura persegue 
Obiettivi giudiziari e non po- 
litici, mentre in questo caso, 
la pubblicazione del dossier 
è un fatto esclusivamente po- 
litico, A questo punto vi sono 
‘i sostenitori della tesi di una 
richiesta da parte del guar- 
dasigilli della magistratura di 
entrare in possesso, quando 


essa lo riterrà utile, di que- 
sta documentazione, dopodi- 
ché sarebbe il governo a ren. 
dere la cosa pubblica, 

Tutto questo meccanismo 
quando darebbe il prodotto 
finito? Prima o dopo il dibat- 
tito in Parlamento il 119 ot- 
tobre? Su questi interrogati- 
vi, purtroppo, non possiamo 
nemmeno costruire delle con- 
getture, Forse il governo po- 
trebbe essere addirittura sol- 
lecitato ad agire in seguito a 
un eventuale voto della Ca- 
mera che, a conclusione del 
dibattito del 19, potrebbe 
chiedere all’esecutivo la pub- 
blicazione dell’ intera. docu- 
mentazione, ‘Chissà che non 
si chiarisca. qualcosa prima 
dello scadere dei dieci giorni? 

A.C. 


Nuovo direttore 


alla società «Italia» 


GENOVA — Pier Luigi Bor- 
gna, attuale direttore genera- 
le della «Tirrenia», sarà il 
nuovo direttore generale del- 
la società «Italia» di'naviga- 
zione, del gruppo Finmare. 
(Borgna ricoprirà il nuovo in- 
carico a partire dal lo no- 
vembre prossimo, data dalla 
quale decorreranno le dimis- 
sioni già presentate dall’at- 
tuale direttore generale della 
società «Italia», il ragionier 
(Alberto Morandi. 


I temp 


— ei 


che farà 


Sulle estreme regioni meridionali 
della penisola e sulla Sicilia ancora 
irregolarmente nuvoloso, con possibi- 
lità di brevi precipitazioni anche 
temporalesche. Sulle altre regioni se- 
reno 0 poco nuvoloso. Foschie & ban- 
chi di nebbia durante la notte e le 
prime ore del mattino nelle valli 
e lungo i litorali del Centro e Nord. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: mossi o poco mossi. à 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 14,7, 21,2; Bolzano 6, 28; 
Verona 9, 23; Venezia 11, 21; Mila. 
no 9, 23; Torino 11, 22; Genova 16, 23; 
Bologna 11, 23; Firenze 8, 23; Pisa 
19, 23; Falconara marittima 9, 19; 
Perugia 12, 20; Pescara 10, 20; L'Aquila 9, 18; Roma Urbe 10, 25; Roma 
Fiumicino 12, 24; Campobasso 10, 17; Bari 12, 20; Napoli 13, 23; Po- 
tenza 9, 16; S. Maria di Leuca 15, 23; Reggio Calabria 18, 24; Messina 
17, 23; Palermo 20, 22; Catania 16, 23; Alghero 13, 24; Cagliari 11, 23. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 13, 1/7; ‘Atene 16, 24; Belgrado 18, 24; Berlino 7, 18; Bruxel- 
les 7, 22; Buenos ‘Aires 17, 22; Cairo 18, 80; Chicago 1, 14; Copenaghen 
10, 16; Francoforte 5, 19; Ginevra 8, 18; Helsinki 5, ‘Gerusalemme 
18, 30; Johannesburg ‘11, ‘25; Kiev 9, 14 Lisbona 18, 22; Londra 14, 21; 
Los Angeles18, 28; Madrid 9j 24; Manila 28, ; Città del Messico 12, 21; 
Miami 8, Montreal —2, 10; Mosc: New York 7, 12; Nicosia 
15, 32; Parigi 9, 22; Stoccolma 9, 12; Tel Aviv 19, 27; Vienna 11, 21. 


LA NUOVA VOLVO 343 
AUTOMATICA & MANUALE. SCEGLI TU. 


La scelta del'cambio non è la sola novità della nuova VOLVO 343 da 1400 cc... 

E' nuova anche l'estetica interna ed esterna e nuova la Sicurezza Dinamica, 

ottenuta dal perfezionamento del sistema di sospensii ci 
ed una risposta costante in qualsiasi condizione di marcia. 


i, che garantisce una guida piacevolissima 


Vieni a provarla. Ti aspettiamo. 


OLVO 


UNA SCELTA RAGIONATA, DA 1100 A 2700 CC. 


F.lli GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 
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Il Tolstoj di Troyat 


UESTO è l'anno dedicato 

a Leone Tolstoj, si vanno 
facendo convegni e congres- 
si, e studiosi di tutte le lin- 
gue ne scrivono o ne parlano, 
per ricordare la figura e l' 
opera. del: grande scrittore 
Tusso, per fornire nuove in- 
terpretazioni ai suoi perso- 
naggi, al clima sociale e sto- 
rico delle sue ambientazioni, 
sicché ognuno possa dare un 
‘piccolo contributo al grande 
monumento dello scrittore e 
della letteratura. 


Ma Tolstoj è soprattutto 
nel ricordo che abbiamo del. 
le letture delle sue opere, con 
la loro parte eterna, umana, 
e con quella caduca ed effi- 
mera che pure contiene tutto 
ciò che è frutto della crea- 
zione dell'uomo. 


Perciò mi piace .ricordare 
e segnalare un libro (edito 
da Rizzoli) che mi pare fon- 
damentale per conoscere lo 
scrittore di Jasnaja Poljana. 
Si tratta del «Tolstoj» di Hen- 
ty Troyat (che è poi lo pseu- 
donimo di Lev Tarasov) in 
due volumi ponderosi di cir- 
ca mille pagine. I volumi so- 
no corredati di «appendici», 
da ‘un repertorio biografico, 
che consente di trovare su. 
ibito le indicazioni e le noti- 
zie sui maggiori personaggi 
citati nel corso della ibiogra- 
fia, e da una biografia molto 
lunga ‘e aggiornatissima. 

Henry Troyat non lascia in 
ombra alcun aspetto o mo- 
mento della: «complessa e 
composita personalità di Tol- 
stoj» e dell'ambiente; che lo 
circondava. Così, nel primo 
volume, possiamo ripercorre- 
re la vita di Tolstoj dall’in- 
ffanzia ai disbrdini della. gio- 
‘vinezza, all'addestramento al- 
la vita civile, e studiare il 
mondo. in cui egli era nato 
e cominciò a vivere e poi i 
luoghi (il Caucaso, Sebasto- 
poli) che furono le prime 
tappe, indimenticabili per lui, 
della sua vita attiva e del suo 
lavoro di scrittore. 


La prima tappa. verso la 
scoperta. dell'Europa, quella 
d'obbligo per i russi dell’epo- 
ca, è anche per Tolstoj la 
Francia, o meglio Parigi, do- 
‘ve si trovavaro Ivan Turghe- 
nev e Nekrassov. Tolstoj vi 
arriva il 9 febbraio 1857: «Nel- 
la confusione del fumo e nel 
rumore della gare du Nord» e 
siamonel pieno delicarnevale 
francese. Poi si reca a Gine- 
Vra, dove nella sua camera 
d'albergo la prima cosa che 
nota è il «Vangelo» posto sul 
tavolo da notte a cura della 
Società biblica. E finalmente, 
idopo circa quattro. mesi di 
Viaggio, ritorna nella sua ter- 
ra, amata e odiata insieme, 
Annotava il 31 luglio 1857; 
«Mattinata azzurra con 
della rugiada e delle betulle 
— mattinata russa! Come è 
bello!». Ma il 6 agosto ‘ag- 
giungeva: «La Russia mi di- 
sgustal». E partì per Jasna- 
ja Poljana. 

* L'ultima parte del primo 
volume è dedicata all'amore 
di Lev Tolstoj per Sonja An: 
dreevna Bers. E, mentre So- 
nja era «impressionata per 
il suo talento, la sua celebri- 


tà e la sua leggenda», Tol- } 


stoj è preso dall’estrema gio- 
ventù di Sonja, dalla «felici- 
tà spaventosa», che Sonja 
come moglie gli dischiude. E 
tutte le peripezie del fidan- 
Zamento e del matrimonio so- 
No state riprese da Tolstoj 
in «Anna Karenina». 

Ogni lato della vita di Tol- 
Stoj viene sviscerato da Tro- 
Yat. Egli ci mette a parte non 
solo dei momenti più salienti 
e scabrosi dell’esistenza del 
‘grande scrittore russo ma 
anche, e proprio attraverso 
Questi momenti, delle tappe 
della sua carriera di narra- 
tore, di costruttore di ‘vicen- 
de umane, e del suo pensie- 
ro filosofico ed artistico, che 
ebbe non minore importanza 
delle sue opere d'invenzione 
per le generazioni future, So- 
no qui infatti i pilastri della 
sua grande opera letteraria 
(da «Guerra e pace» ad wAn- 


na Karenina», a «La morte 


di Ivan Ilic» a «La sonata a 
Kreutzer» a «Resurrezione») 
che noi riusciamo a rivedere 
nella loro essenzialità. 

Nel secondo volume, a pro- 
posito dei progetti «pedago- 
gici» dello scrittore dopo il 
matrimonio e la pubblicazio- 
Ne di «Guerra e pace», Tro- 
Yat scrive: «Secondo lui l’uo- 
mo era sulla terra solo per 
cercare di elevare la sua ani 
ma ‘attraverso. l'obbedienza 
alle leggi morali, la ‘pratica 
delle grandi religioni. (cristia- 
na e buddista) e il persegui- 
mento del bene». E sotto l’in- 
flusso di queste idee si ac- 
cinge a scrivere per i ragaz: 
zi. Ma gli anni scorrono a 
Jasnaja Poljana con un’insod. 
disfazione profonda, un’infe- 


licità di cui si rende conto 
a tratti, pur in mezzo ad una 
nidiata di figli :(sette) e -fra 
amici e ammiratori che ven: 
gono a trovarlo, a venerarlo. 

Scriverà in «Confessione»; 
«Nel bel mezzo delle mie pre- 
occupazioni per lo sfrutta 
mento della tenuta mi veni- 
va in mente una domanda; 
"E va bene, possiedi 6000 de- 
siatine di terra nel governo 
di Samara, 300. cavalli, e con 
questo?”. Oppure, meditando 
sul modo migliore per dare 
la felicità al popolo, conclu- 
devo: ”In che modo questo 
mi riguarda?” O ‘ancora, 
pensando alla fama che mi 
avevano procurato i miei li- 
bri, mi dicevo: "Va bene, sa- 
rai più celebre di Gogol, di 
Puskin, Shakespeare, Moliè- 
re, più celebre di tutti gli 
scrittori del mondo, e poi?”». 

Troviamo anche pagine in 
cui Troyat ricorda i giudizi 
poco generosi o addirittura 
impietosi di Tolstoj su Sha- 
kespeare, Beaudelaire, Re- 
noir, Beethoven, ed i suoi en- 
tusiasmi per altri autori e 
libri, o le sue impressioni sul 
«Vangelo secondo San Mat- 
teo», oppure il suo entusia- 
smo per.il «Viaggio sentimen- 
tale» di Sterne, o l'impressio- 
ne enorme per le «Confessio- 
ni» di Rousseau e per il suo 
«Emilio», oppure l’impressio- 
ne :grandissima per «La nuo- 
va Eloisa». E intanto cono- 
sciamo il suo lavoro di colla- 
boratore alla rivista «Il \Con- 
temporaneo» fondata da Pu- 
skin e adesso diretta da Ne- 
krassov. 


Sono gli anni di «Che ‘cosa 
è l’arte?», il suo trattato di 
estetica. E la prima delle sue 
«grosse verità» in materia e- 
stetica era racchiusa in que- 
sta frase: «L'arte ‘non deve 
essere considerata come un 
mezzo per procurare piacere, 
ma come uno degli aspetti 
della vita sociale». 


Sono gli anni dell'«aposto- 
lo della non violenza» e di 
«Resurrezione», ma anche gli 
anni della «scomunica» e del 
«soggiorno in Crimea», men- 
tre imperversava la «guerra 
Tusso-giapponese», accompa- 
gnati, intessuti dei dolori fa- 
miliari: il tumore, per fortu- 
na non maligno della moglie, 
e la morte della figlia Masa. 
«27 novembre..iE' l'una di not- 
te — scrisse nel suo Diario” 
— Masa è morta. Cosa stra- 
na, non ho provato né orrore, 
né timore, né coscienza di 
qualcosa di straordinario e 
neppure pietà o afflizione... 
Non ho distolto lo sguardo 
per tutto il tempo in cui mo- 
riva: una. calma sorprenden- 
te. Era per me un essere che 
sbocciava prima che venisse 
per me il turno di farlo. Os- 
setvavo quello sbocciare e 
ne godevo. Ma ecco che quel. 
lo sbocciare cessò nella zona 
che mi era accessibile (la vi- 


ta), cioè cessò di essere per- 
cepibile per me. Ma sapevo 
che esisteva realmente. Dove? 
Quando? Sono domande ché 
sì riferiscono al processo del- 
la rivelazione quaggiù e che 
non possono applicarsi alla 
vita vera che si situa fuori 
dello spazio e fuori dal tem- 
po». 

L'ultima parte dell’opera di 
Troyat ripercorre gli ultimi 
anni, difficili, del vecchio 
conte Tolstoj, attraverso una 
vita quotidiana d'incompren- 
sioni da parte della moglie e 
viceversa, di diffidenza, di 
dispetti in mezzo ad una fa- 
miglia che era andata cre: 
scendo e sistemandosi anche 
fuori di Jasnaja Poljana, fino 
alla maturazione del pensie- 
ro d'andarsene, che negli ul- 
timi momenti della vita lo 
ossessionerà addirittura e al- 
la fuga, più che novantenne, 
aiutato dalle figlie. E arrivia- 
mo alle ultime pagine e alla 
morte. 

Henry Troyat dà così com- 
pleta e indimenticabile la fi- 
gura di uomo, di artista e di 
studioso del grande Lev, «ca- 
so straordinario di creazione 
letteraria e di pensiero», at- 
traverso un impiego enorme 
di materiale e documenti an- 
che inediti e in uno stile con- 
ciso, agile e stimolante: «Un' 
opera di lettura affascinante 
e insieme un documento in: 
dispensabile per la compren: 
sione del grande scrittore e 
di una società che, dopo aver 
conosciuto i fasti dell'impero 
zarista, si sta ormai avvian- 
do verso la sua decadenza». 


Nino Palumbo 


| A CIRCA TRENTA CHILOMETRI DA VIENNA SEMBRA D’ESSERE IN UN PAESE IN CAPO AL MONDO 


BRATISLAVA — Lascio una 
Vienna fredda e piovigginosa, 
squallida a modo suo con gli 
ultimi turisti annoiati e stan- 
chi e qualche!ragazzo nordico 
spaesato nelle austere strade 
teresiane în cerca del Belvede- 
re, il rigido sacco sulle spalle, 
l'occhio alla carta. Poco entu- 
siasmo. Poca spensieratezza. La 
stagione, Gli eventi, Lo squal- 
lore ha origini interne anche 
se Vienna è sempre Vienna. 
Serena, Ospitale. «Urlaub mit 
Here» — dice lo striscione al 
vostro arrivo, Vacanza col cuo- 
re, Ed è vero. Quello che oggi 
manca ed è indispensabile, l’ 
Austria è pronta a dervelo per- 
ché è fatta così. Eppure non 
basta, I più giungono in. comi- 
tiva, credendo di essere qui 
per girare e vedere, mentre in 
realtà fanno ‘fronte comune 
contro il nemico ‘ignoto, la 
paura. 

La mia paura è quella di non 
arrivare a Bratislava di gior- 
no malgrado siano appena il 
mezzogiorno e i chilometri po- 
chi. Trenta di qua e quindici 
di là, oltre la cortina di ferro. 
Una piatta campagna che vive 
di verze e di trifoglio. Lepri 
fuggitive attraversano le stop- 
pie spente e le distese nere di 


terra bagnata. Lungo la linea, | 


pioppi e betulle, si accovaccia- 
no al passaggio del treno. ‘Ana- | 
trelle e pernici sorvolano rovi 
e rifiuti in mezzo ai vincastri 
argentei. Alcune fabbriche di- 
cono: «Kartojfel Lager». Lager 
di patate. Meno male. Poi ba- 
sta. Marchegg l’ultimo  vil-| 
laggio, il treno sì ferma e non 
prosegue. Come temevo, 

Miî aspettano sette ore di 
attesa nella fredda solitudine 
di un paese sparso che fa capo 
alla stazione. Il miracolo di un 
‘ponte sul Danubio per conti- 
nuare a piedi non c'è stato, Ri 
percorro nello stillicidio geli- 
do quell’unica strada, I negozi 
sono chiusi. Nessuno è în giro. 
Silenzio dovunque. Puntate alla 
stazione mi dicono con scon- 
fortante monotonia’ che qui 
niente accade. L’impermeabile 
è fradicio. I piedì freddi. Il 
cappuccio malconcio. Nella po- 
vera locanda semivuota, il qua- 
dro è statico, Il tempo non pas- 
sa. Finché arriva lei, l'«ubriaco- 
na», Siede allegra. Chiede birra 
e vino. Seguita a bere. Chiac- 
chiera e ride. Con. chì le è vi- 
cino. Col cane, Da sola..Poi tace 
e sì assopisce, 

Riprende ossessivo il silenzio 
nell’incubo dell'attesa. Sono ap- 
pena le cinque. Improvvisamen- 
te la sala sì anima. Uomini e 


donne tornano dal lavoro. Arri- 
vano ai tavoli bicchieri colmi. 
Spariscono gli scellini, I volti 
si fanno accesi, Repentino co- 
me un uragano il chiasso scop- 
pia, ebbro. L’eccitazione echeg- 
gia di risate medioevali, Si sve- 
glia la «bevitrice», I giovani la 
circondano, la prendono in gi- 
ro, l’abbracciano, Ride la don- 
na, rossa în volto, berciando 
come una scimmia, Un uomo 
le porta il cajfè, le mescola lo 
zucchero. Lei, sbronza e felice, 
ordina: «Dà bacetto». Lui la ba- 
cia. Tutti applaudono. Poi si 
accorge di me. Mì chiede se 
cerco alloggio e mi offre il suo 
aiuto. Chissà» che genere di 
aiuto. Rabbrividisco di sconfor: 
to. Qui interesso solo a lei, Pre- 
ferisco uscire nella strada dis- 
sestata inzuppata d'acqua, 


Rapido controllo 


Tre ore dopo arriva il picco- 
lo convoglio. Rapido è il con- 
trollo austriaco. I cecoslovac- 
chi, invece, con scalette esterne 
salgono sul tetto delle carroz- 
ze, guardano sotto, ispezionano 
gli scompartimenti nella vana 
speranza di trovare qualcuno 
che «scappi» dall'Austria. Tutti 
è bagagli vengono aperti, Digni- 
tose signore si scoprono con- 


Los Angeles — Da noi sono conosciute come le ragazze pom-pom, cioè: quelle helle 
tervalli delle partite di rugby o di pallacanestro rallegran x 
.«Embraceable Ewes», che hanno inaugurato una nuova uniforme. 


lo con 


danze gli spettatori, 


lole che negli Stati Uniti durante gli in. 
esto è uno dei gruppi più demos lo 


trabbandiere per aver acquista- 
to gualche capo a Vienna. Una 
ha protratto la sua permanen- 
za all’Ovest un po' oltre la data 
fissata dal visto. Apriti cielo. 
Il treno non parte più, L'uomo 
se ne va col passaporto, Torna 
dopo un'eternità, ancora arrab- 
biato. Bontà sua se la lascia 
proseguire, Tutti chinano il ca- 
po annuendo. Per me c'è il 
cambiovalute. Autoritario come 
il mio vecchio maestro delle 
elementari, mi avverte che l’im- 
porto cambiato ‘serve a tanti 
giorni di permanenza. Se mi 
avanzano soldi, peggio per me, 
Dopo quel periodo devo cam- 
biarne altri. Vorrei dirgli che 
tante seccature non m'invoglia: 
no a restare ma mi fa piacere 
notare quanto sì apprezzi qui 
la moneta occidentale, ( 
Abbiamo impiegato più di‘ 
due ore per fare quei quindici 
chilometri. Niente di più depri- 
mente di un arrivo a Bratisla- 
va verso le undici di sera senza 
un recapito, Piccola è la stazio- 
ne e povera, affollata di uomi- 
nì malvestiti, in genere alticci. 
Fuori. i tram sono în attesa, 
Zone d’ombra portano ad un 
piazzale di case demolite. 1 
tronconi ‘nella luce incerta, 
sembrano macerie, Dormono le 
case con gli occhi aperti, senza 
persiane, Poi la periferia si fa 
città. Ecco l’albergo în cui nes. 
\-suno vi attende. Lo scorforta 
di quelle. donne grosse che a 
notte lavano gli ingressi degli 
esercizi pubblici e che vi di 
cono sogghignando; «A piedi, a 
piedi!» e mostrano l'ascensore 
che non funziona con la gioia 
livida del lavoratore invidioso. 
E l'aspetto ambiguo dell’affitta- 
camere che attende nell’atrio 
qualche viaggiatore nazionale o 
«satellite». Per gli occidentali 
c'è il controllo dell'Ente turisti. 
co statale. La rumorosa ilarità 
dei clienti che scendono a bere 
nel salone di sotto. La malinco: 
nia di quei poveracci che ven- 
gono mandati via piuttosto ru 
demente dal portiere. L'albergo 
è al completo, Anche gli altri 
lo sono — dicono le telefonate 


che facciamo.\Dovrei andarme- 
ne, Ma no. Quando non c'è nes. 
suno, l'uomo azzarda: «Ho una 
stanza prenotata. La metto a 
sua disposizione con i due letti 
per tutto il tempo che vuole 
. 82...) Abbassa ancora la voce, 
aggiungendo: «Se mi paga în 
dollari». Io ho assegni. In con- 
tantî, solo lire. Vanno bene an- 
che quelle, le tanto deprezzate 
lire. Sono valuta occidentale, 
quindi «buone». 

Di giorno, per fortuna, Bra- 
tislava è diversa. Una città ot: 
tocentesca, tanto armoniosa. 
mente sparsa. Tra il castello ed 
il Danubio batte il suo cuore 
antico, Una cittadella con vie 


e piazzette plurisecolari e palaz- 
zi che portano date da capogi- 
ro sotto i grossi balconi soste- 
nuti da statue a merzo busto. 
Qui, la fontana con i putti che 
fanno pipì ed in alto il ruggino- 
so guerriero, porta la data; 
1572, Quasi dell’epoca sono le 
case circostanti: girano le nubi 
incerte se unirsi in cumuli, L' 
aria è rigida. Nel grigiore i 
giardinetti multicolori ricorda- 
no il millenario retaggio un- 
gherese, Entrate in questo mon- 
do tradizionale per la torre go- 
tica di San Michele, coronata 
da ‘un campanile barocco, E* 
l’ultimo resto delle mura me- 
dioevali della città. Sull’arco 
sta scritto: «Regnante Maria 
Theresia  senatus  populusque 
posoniensis renovavit - 1758», Il 
popolo della Voszony unghere- 
se, Quello della Presburgo au- 
striacu, Cioè il popolo: slovac- 
co, soffocato al suo sorgere dal- 
l'invasione magiara, nel decimo 
secolo: Erano passati 17 anni 
dal giorno famoso in cui Maria 
Teresa, profondamente colpita 
dalla sconfitta subita a Moli- 
wita per opera di Federico II 
di Prussia, aveva tentato l’av- 
ventura ungherese, Ora tornava 
a Bratislava per la seconda vol. 
ta, non più supplice ma trion- 
fante nello splendido palazzo 
Grassalkovich fra è venti giova- 
ni della sua guardia nobile ma- 
giara in. divisa color corallo, il 
berretto a piume alte e la pelle 
di pantera sulle spalle. Il sogno 
di Rakoczi era svanito, Per î 
suoi seguaci non c'era stato 
davvero più ritorno come la 
donna che «era re» aveva scritto 
a Rodosto: «Non est reditus...». 


Mondo tradizionale 


La torre sale îstintiva alla 
roccaforte passando per la piaz- 
za del popolo, Sono strade di- 
menticate che guardano lassù 
con. scorci di vita finita nel 
tempo. Case nude e. sbreccia- 
te. Vecchi ingressi ad arco. 
Porte e finestre chiuse, Veran- 
de cadenti, Inutili fanali infis- 
si, Raffiche impreviste sferza- 
no la grande via Palisàdy. In al. 
to,-forie di quattro torri cin- 
quecentesche, sì erge il castel 
lo in. cuì nel 1207 era nata 
Santa Elisabetta, regina d'Un- 
gheria. Costruito nel tredice- 
simo secolo, era‘stato bruciato 
dalle truppe napoleoniche nel 
1811. Cupo nel vento saturo di 
pioggia, il maniero non evoca 
la bionda bellezza di una re- 
gina ventiquattrenne ma piutto- 
sto l'amazzone ardita che il 
giorno. stesso della sua înco- 
ronazione, aveva risposto alla 
sfida del conte Eszierhàziî, bal- 
rando în sella ad uno stallone 
nero e giungendo, al galoppo, 
prima in vetta. Era VAustria 


— 


| La rassegna dei libri 


Giovanni | Ceccarelli; «Breve 
una vita» (Pier Luigi Rebellato 
Editore, 1978 - Collana «L'Eco» - 
pagg. 48: L. 2.000). 

Emersi da un tessuto di sen- 
timenti che scavano in una sof- 
ferta analisi la loro precisa fi. 
sionomia ma più ancora una 
profonda ragione d’essere, i ver. 
si di «Breve una, vita» apporta. 
no il delicato fluire di emozioni 
e la semplice verità di un ani. 
mo che nell'amore, nel dolore, 
nel dubbio, nell’abbandono allo 
sgomento o alla speranza, cerca 
la propria strada di fede e di 
luce insieme a una risposta per 
quanto difficile, ingrata, doloro- 
sa possa essere, 

Poesie queste di «Breve una 
Vita» che sgorgano limpide, che 


‘Roma — L'attore Marc Porel in una scena del film «Un'avventura di Prospero Marimée», le cui 
riprese sono iniziate in questi giorni a Roma. Il film, che 
scrittore francese, al tempo del suo 
. essa Eugenia De Montijo, è diretto da 
i; ; È 


rifuggono da, quell’oscuro e com. 
plesso linguaggio da cui deriva 
Una più tortuosa e aggroviglia- 
ta somma di significati perden- 
tesi essi stessi in meandriche 
motivazioni; liriche. attinte in 
quella cerchia di amoroso affet- 
to rappresentato dai genitori, 
dalla: propria moglie e dai figli, 
e.in cui rimpianto, nostalgica 
presenza, desiderio, respiro di 
Vita si confondono filtrati da 
‘una. sottile trama. psicologica, 
da una insistente inquietudine, 
da un corrosivo scetticismo, da 
una disperata ricerca di quell’ 
autentico perché che conosce 
l'essenza della vita, ma soprat 
tutto della morte in cui Giovan- 
ni Ceccarelli, autore appunto di 
xBreve una vita», coinvolge men- 


lo Bava, \ 


rievoca un periodo della vita dello 
giore sfolgorio mondano e i suoi rapporti con la con. 


te e cuore attraverso una pro- 
| hlematica filosofico - esistenziale 
‘di toccanti accenti, ove la’ sua 
personalita umana e professio- 
nale (Ceccarelli, quarantacin- 
quenne marchigiano, è medico 
pediatra oltre che docente uni. 
versitario), trova una partico- 
lare apertura e un più gravoso, 
quasi necessario, senso di cer- 
' tezza e di macerata convinzione, 
«Ho sempre visto / nella mor. 
te / (dico, non nel dolore / del. 
le sofferenze) / la sola possibi. 
le felicità: / l'assenza, / Mi ac- 
corgo di non aver peccato / di 
ottimismo, / Alla morte soprav- 
vive / il ricordo / e nel ricordo 
il dolorè», 

E in questa sofferta visione, 
alla fragilità del presente si 


È o 


\Ansa) 


compenetrano al tempo stesso 
passato e futuro, il tormento d' 
amore e la religiosa invocazione 
a Lui per avere «la forza di rin. 
graziarTi / anche quando non 
vorrei). 

Un lungo momento di since- 
rità, dunque, e. di meditazione 
ci offre la lettura di «Breve una 
vita» di Giovanni Ceccarelli, la 
cui. poesia. ha avuto già modo 
di affermarsi concretamente nel 
‘76 e nel "77 con i premi xCittà 
di Soverato» e «Giuseppe Car. 


rieri», 
Gib: 


La collana «Osservando la na- 
tura» — della Casa Piccoli spe- 
cialista nel settore dell’editoria 
per l'infanzia — si'è da poco ar- 
ricchita di due nuovi volumi: do- 
po «Coccinelle», «Pulcini», «Ron- 
dini» e «Un seme», ci sono ora 
anche «Formiche» e «Pinguini». 

Altri titoli sono in preparazio. 
ne e saranno certo anch'essi gra- 
diti ai bambini che hanno, verso 
i più diversi aspetti della vita, 
un'attenzione e un interesse che 
sarebbe un vero e proprio de- 
litto educativo trascurare. In- 
segnar loro ad amare e a rispet- 
tare gli esseri che li circondano 
è un dovere pedagogico fonda: 
mentale, sia da un punto di vi- 
sta morale sia perché il proble- 
ma ecologico che già noi abbia- 
mo dovuto affrontare diventerà 
sempre più urgente col trascor- 
rere degli anni, 

Il bambino che oggi ammira il 
processo vitale in tutte le sue 
forme, comprendendone l’impor- 
tanza e la bellezza, domani sarà 
‘un adulto che ci penserà un bel 
po’ prima di inquinare i corsi 
d’acqua o di distruggere i boschi 
o di sterminare a scopo di lucro 
intere specie animali, 

«Pinguini» e «Formiche» — il 
lustrati, variopinti, cartonati e 
facili — vanno bene per i bam: 
bini della scuola elementare. Ma 
chissà che anche i genitori non 
vi scoprano qualcosa di nuovo e 
di utile, 

Cc. S. 


«Nova» - Periodico d'autore a 
tiratura dichiarata (Direzione - 
Redazione - Amministrazione, 
Copparo (Fe) . un numero Ir, 


2.000; abbonamento ‘annuo L. 


Di x 


‘Con sulla copertina una ripro- 
duzione di «Fiori», opera di 
Giorgio Morandi, risalente al 
'50, si apre il n. 3 (aprile-settem- 
bre 1978) di «Nova», un periodi. 
co d’autore a tiratura dichiara; 
ta diretto da Maurizio Vaccari, 


E subito, sfogliando le pagine, | 


siamo interessati ad una varie- 
tà di contenuti che qui trovano 
ampio spazio e vivace rispon- 
denza in'una espressiva motivi 
zione poetico-letteraria-artistica: 
dallà poesia alla narrativa, in- 
fatti, dalla saggistica, alla scul- 
tura, alla musica, al cinema, al- 
l'informazione critico-biografica, 
«Nova» offre una succosa pano- 
ramica in cui trovano risalto 
alcuni nomi conosciuti e noti 
ad un vasto pubblico di lettori, 
Per primo citiamo la nostra 
Ketty Daneo, e poi Giorgio Bar- 
beri Squarotti, Paola Faccioli 
(autrice di quel recente e bellis- 
simo libro che è «Andrea e il 
suo carceriere») ed altri ancora, 
da Galeazzo Giuliani a Luciana 
Chailly, a Franco Patruno, a 
Bruna Piatti, a Giuseppe Pedro- 
hi, a Franz Fischer, ' 

Ketty Daneo (cui la giuria del 
Concorso nazionale «Firenze 
1978», promosso dalla Fidapa, 
ha assegnato il «Giglio d’oro», 
primo premio per la poesia) è 
prsente in «Nova» con una liri- 
ca intitolata «Terra di Sinòpia», 
ove la sua delicata! sensibilità 
che conosce voci di segreti in- 
canti e di amorosi palpiti, trova 
efficace, «pittorica» ‘ispirazione 
in una intensa partecipazione e 
in uno spirituale abbandono al 
mondo della natura, in una sor- 
ta di sottile e sensitiva. compe- 
netrazione con il paesaggio car- 
sico, dalla cui struggente inet- 
fabile magia la poetessa si la- 
scia travolgere. «.../ Penso anco- 
ra che vorrei morire / in que- 
sti boschi amati, abbracciata / 
al mio uomo in una notte cal- 
da / quando i grilli assaltano il 
cielo». 

‘Sottolineiamo infine le nume- 
rose illustrazioni che arricchi- 
scono questo numero di «No- 
va» della cui redazione fanno 
parte, oltre a Giorgio Barberi 
Squarotti (due sue poesie si 
trovano proprio in rpertura del. 
la. rivista), Gale /.o Giuliani, 
Erberto Mura, Giuseppe Pedro- 
ni, Alfredo Rizzardi. E 


PARIGI — Nei prossimi giorni 
verrà inaugurata a Parigi al 
Grand Palais un’importante mo- 
stra sui «macchiaioli», uno dei 
‘principali movimenti pittorici 
italiani del secolo scorso, 

Dal 23 ottobre al 9 gennaio 
prossimi i parigini potranno am- 
mirare circa 130-opere dei più 
importanti esponenti della scuo 
la toscana, e in particolare qua» 
dri di Giovanni Fattori, Silve- 
stro Lega, Telemaco Signorini, 

L'esposizione, che è stata or- 
ganizzata nel quadro degli accor- 
di culturali tra l’Italia e la Fran. 
cia, sarà integrata da una serie 
di iniziative; pubblicazioni e au- 
diovisivi sul movimento tosca- 
no della seconda metà dell’Otto- 
cento, un seminario sulla società 
toscana dell’epoca, un ciclo ci- 
nematografico sull’influenza dei 
macchiaioli :sul cinema italiano, 

La mostra al Grand Palais sa- 
tà suddivisa in otto settori: il 
purismo toscano e gli anni del- 
la macchia; il periodo livornese 
di Fattori; la scuola di Casti- 
glioncello; la scuola di Piagenti. 
na — intimismo borghese e qua- 
dro di genere; i macchiaioli e il 
naturalismo europeo; l’ultima 
produzione di Lega e Signorini; 
l’ultima produzione di Fattori. 

Tra gli altri artisti presenti al 
Grand Palais, figurano Giuseppe 
Abbati, Cristiano Banti, Giovan: 
ni Boldini, Vito D’Ancora, Se- 
rafino da Tivoli, Giuseppe De 
Nittis, Antonio Puccinelli, Raf. 
faello Sernesi e Federico Zan- 
domenighi. 

La mostra dei macchiaioli, il 
cui nome fu usato per la prima 
volta ironicamente dalla «Gazzet- 
ta del Popolo» per indicare al- 
cuni pittori che nel 1861 aveva- 
no presentato certi studi di pae- 


saggi detti «macchie», è stata 
organizzata. dalla Sopritendenza 


AL GRAND PALAIS DAL 23 OTTOBRE 


Andare a Parigi 
per «macchiaioli» 


speciale alla galleria d'arte mo- 
derna di Roma sotto il patrocr- 
nio dei ministeri per i Beni cul: 
turali e degli Esteri oltre che 
della Regione toscana. 


Permeato di storia austroungarica 
il cuore slovacco di Bratislava 


Una città ottocentesca armoniosamente sparsa tra vie e piazzette plurisecolari e decine e decine di palazzi 
che portano sotto i balconi date da capogiro - Un popolo soffocato al suo sorgere dall’invasione magiara 


absburgica che dava un volto 
alla città del conte di Boemia, 
Vratislav, entrando nella dimo- 
ra scelta daì re magiari dopo 
la vittoria turca del 1541, Qui 
Maria Teresa, perduta la Slesia 
ed abbandonata dagli alleati, 
col ricatto della femminilità in- 
felice e della maternità recen- 
te era venuta ad estorcere ad 
un popolo di uomini la promes- È 
sa del sacrificio e la corona. 
Quella che era sempre stata 
negata agli imperatori d’Au- 
stria malgrado la decisione del- 
la Dieta del 1687. 

Guarda il castello ai suoi pie- 
di il placido Danubio olivastro 
€ la cattedrale di San Martino 
dove l’11 settembre 1741 la no- 
biltà ungherese aveva imposto 
sul capo della giovane donna 
la corona di Santo Stefano, 
Oltre, la città antica emerge 


‘austera con-le sue guglie fra 


le costruzioni nuove, i tetti di 
tegole a punta, le terrazze piat- 
te di cemento. Qualcosa che 
tende al futuro conservando in- 
taito il ricordo e l'orgoglio del 
passato, Scendono con noi è tu- 
risti satelliti, quelli che non 
potendo uscire dall’orbita, inva- 
dono. î reciproci campi. Seri, 
silenziosi, ben vestiti, Guide al- 
la mano. Vivono di ordine e di 
pulizia, Eppure c'è qualcosa 


| che‘non quadra. La disciplina 


sa d’obbedienza, l'eleganza è 
ricerca di ciò che è «possibile» 
trovare nei negozîi. Un modo di 
vivere prefabbricato, Parti im- 
parate a memoria che guasta. 
no la spontaneità dell'insieme 
come da noi la violenza, frutto 
dì un'eccessiva. libertà. Nella 
«Primalciane namesti» entrano 
‘compatti în un palazzo che por- 
ta scritto sulla facciata; «Kul- 
turne leto - ’78». La visita gra- 
tuita fa parte del programma 
di vacanza. La cultura consta 
di fotografie riguardanti la ri- 
voluzione russa, l’aiuto dato 
dall’Unione Sovietica al raffor- 
zamento del regime durante la 
«primavera di Praga» ed i pro- 
getti per il futuro integrati nel- 
lo sviluppo delle forze proleta- 
rie nel mondo. Sopra il dalco- 
ne, una lapide con stemma, di- 
ce: «Curia Archepiscopalis». Era 
la sede arcivescovile anzi, pri- 
maziale — ci precisa con un 
certo orgoglio il vecchio por- 
tiere», Qun il 26 dicembre 1805, 
dopo la battaglia di Austerlite, 
Napoleone I e Francesco I ave- 
vano firmato la pace di Brati- 
slava, Oggi è una civica galle- 
ria che serve a tutti gli usi». 
Sospira e non commenta, 
Guardiamo il municipio în 
fondo alla piazza, le. sue veran- 
de quadrate in muratura, parti 
vive di una facciata a pinnaco- 
li, gli abbaini a punta. Oltre P 
ampio portale in ferro battuto, 
il cortile sì circonda di logge 
sovrapposte. E? la parte «Rina- 
scimento» dell’edificio. Sotto gli 
archi tondì del portico inferio. 
re si allineano parecchie statue. 
Una fontana d'angolo ed un 
campanile barocco la completa» 
no a modo loro, Il resto è go- 
tico. Basse volte massicce sor- 
tette da nere colonne consunte. 
Vetuste porte sormontate da 
volute ad archi con degli stem- 
mì ed una data: 1558. 
Attraverso un cupo vestibolo 
usciamo nella piazza «4 luglio». 
Era stata l'estate ‘della rivol- 
ta aperta contro la Germania. 
La fine della guerra. I sovietici 
in casa. Moriva ancora una vol- 
ta sul nascere îl sogno slovacco. 


Teresa Petracco 


Nel cuore dell'Africa la natura ha 


ripensato ai leoni. 


Il racconto di una 


straordinaria, avventura scientifica. 


CHris McBrIDE 
I bianchi leoni | 


I nb ti 
A Timbavati, in Sudafrica, la natuta ha creato una 
nuova meraviglia i leoni bianchi, che non sirimime 
tizzano con l'ambiente e sono espostia tutta pen 


coli, Ma forse-i piccoli Temba, Tombi.e Phuma po 
tranno sopravvivere, Gon un po’ d'aiuto 


Illustrato con splendide fotografie a colori. 
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Martedì, 10 ottobre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA SERIE DI MOZIONI PRESENTATE SEPARATAMENTE 


Serrato dibattito al Comune 
sul programma del sindaco 


Il dibattito sulle dichiara- 
zioni programmatiche rese dal 
sindaco Cecovini nella prece- 
dente seduta consiliare è sta- 
to avviato ieri sera al Comu- 
ne — per concludersi lunedì 
prossimo — sulla base di mo- 
zioni distintamente presentate 
dai vari partiti costituzionali, 
‘anziché su un documento con- 
giunto delle forze che si op- 
pongono alla Giunta minorita- 
tia formata dalla Lista per 
‘Trieste. Ciò significa che nes- 
sun accordo è stato finora rag; 
giunto fra tali forze ai fini di 
sostituire la Lista, in una pro- 
spettiva più o meno vicino, al 
vertice municipale. 

‘Ancora ieri mattina è stata 
verificata dalla Dc la possibi- 
lità di una convergenza uni- 
taria dei partiti costituzionali 
‘su, un proprio documento, ma 
la stessa Dc non sarebbe sta. 
ta in grado di garantire sul 
momento la compatta adesio- 
ne del proprio gruppo consi- 
liare su una mozione sotto- 
scritta in comune con il Pci 
xsî sa che in questo senso 
‘perdurano forti perplessità da 
parte dei consiglieri indipen- 
denti, dei fanfaniani e degli 
ex dorotei, e che l'on. Tombe- 
si ha sollecitato la convoca- 
zione della delegazione per le 
trattative, allo scopo di defi- 
nire in una competente sede 
interna l'atteggiamento ufficia- 
le del partito su questo deli. 
cato argomento). 

Non è detto che in seno alls 
Dc non maturi entro. la setti- 
mana la decisione di concor- 
dare lunedì prossimo un docu- 
mento unitario anti-Lista con 
gli altri partiti dell’arco costi- 
tuzionale, ma nell’attesa la 
Dc ha presentato ieri una 
‘mozione propria — alla quale 
si sono aggiunte dopo l’inizio 
della seduta consiliare le fir- 
me dei rappresentanti del 
(Psdi e dell’Unione slovena — 
nella quale si rileva che il pro- 
gramma della Giunta delinea. 
to dal sindaco Cecovini viene 
inquadrato «in una prospetti- 
va politico-economica caratte- 
Tizzata da un lato dalla ne- 
gazione d’ipotesi di sviluppo 
industriale e di cooperazione 
internazionale, e dall’altro dal- 
la ribadita affermazione di 
tesi che fanno venir meno 
la solidarietà nazionale e re- 
gionale di fronte all’emer- 
genza». 

Xl documento inoltre ribadi- 
ce che «viceversa Trieste può 
trovare un elemento di effetti- 
vo. e durevole rilancio socio- 
iconomico soltanto da un suo 
più valido inserimento e da 
“na sua più autorevole pre 
senza nel contesto regionale 
nonché dal rafforzamento del 
iclima di pace € di collabora- 
zione tra popoli vicini in tutti 
i settori della sua complessa 
realtà politica, economica e 
sociale». Secondo lo stesso do- 
icumento, le dichiarazioni del 
sindaco «risultano incomple 
‘te per quanto riguarda il ruo- 
lo promozionale del Comune 
nella difesa dei valori costitu- 
zionali e di civile convivenza 
nonché della difesa dell’econo- 
mia cittadina e dell’occupa- 
zione, in stretto co) to 
‘con iniziative in atio nei di- 
versi settori a livello naziona. 
le e regionale». 

La mozione d.c. rileva inol- 
tre che «le dichiarazioni del 
sindaco icontengono, accanto 
ad alcuni impegni realistici, 
molti altri che appaiono privi 
idi consistenti possibilità at- 
tuabive nell'attuale contesto e- 
tconomico e nell'attuale situa- 
zione finanziaria degli enti lo- 
icalli». Per cui, lamentata an- 
che la mancata ione 
dell’arco di tempo cui gli im- 
ipegni si riferiscono e della lo- 
To graduatoria di priorità, la 
De ritiene gli impegni ammi- 
nistrativi della Giunta Caco- 
vini «disorganici e inadegua- 
tin. Il Coca nio DONE 
pertanto icon l'impegnare 
Giunta a presentare in aula 


di 
te al bilancio di i 
1979, entro il 31 a 
lentro. la data prevista come 
termine ‘ultimo dalle vigenti 
disposizioni di legge: è appun- 
to il bilancio lo strumento che 
in concreto consente la veri- 
fica delle reali possibilità d' 
intervento nei diversi settori». 
(Da rilevare, tra parentesi, 
che in apertura di seduta il 
sindaco Cecovini aveva richia- 
‘mato l’attenzione del Consiglio 
sul fatto che il bilancio prece- 
dente era stato regolato da 
una legge speciale che stabili- 
va norme solo per quell’eser- 
cizio. senza indicazioni per il 
"79, per cui alla Giunta comu- 
nale non è data la possibilità 
materiale di varare il preventi- 
vo per il prossimo anno nell’ 
attesa di conoscere la nuova 
normativa: dal ministero dell’ 
interno, interpellato dalla Giun- 
ta, è stato espresso l’auspicio 
che la materia possa essere 
definita entro la fine di quest’ 
anno, per cui si prospetta fin 
d’ora l'ipotesi di uno slitta- 


‘mento a febbraio della presen-. 


tazione del bilancio). 

Alla mozione della De, ne 
sono state oPposte separata- 
‘mente, con toni più accentua. 
tamente duri, dal Pci e dal 
Psi, Il documento comunista 
sottolinea «il segno alternativo 
delle prospettive indicate dal- 
la Giunta per la città rispetto 
alle esigenze di sviluppo del 
ruolo storico di Trieste come 
centro di cooperazione oltre 
che sul piano commerciale an- 
che su quello della produzione 
industriale», nonché wl'estra- 
neità della linea programmati- 
ca della Giunta rispetto alla 


., solidarietà democratica neces. 
saria sul piano locale come 


su quello nazionale e regiona- 
le per far fronte alla crisi». 
Secondo il Pci hanno un ca- 
Tattere «disorganico e ridutti- 


vo» le scelte previste dalla 
Giunta per far fronte ai pro- 
blemi di risanamento e di ri- 
nascita economica, culturale e 
sociale della città, «che non 
consentono una pura e sem- 
plice gestione, con pretese ra- 
zionalizzatrici della situazione 
esistente». 

Anche il documento comuni- 
sta rileva la mancata indica- 
zione delle possibilità di finan- 
ziamento del programma di 
Cecovini e dei suoi tempi d’ 
attuazione; e conclude sottoli- 
neando «la pericolosità di ogni 
logica unanimistica all’interno 
della quale manchi una chiara 
coscienza della necessaria lot- 
‘ta contro il fascismo e contro 
la violenza e. del valore decisi. 
vo dell’unità degli italiani e 
degli sloveni per lo sviluppo 
di una società democratica. 
‘mente più avanzata in queste 
terre». 

Più «politicizzata» la mozio- 
ne del Psi, nella quale si pone 
in rilievo‘ che le dichiarazioni 
di Cecovini «prescindono dal- 
le esigenze di necessaria so- 
lidarietà di fronte all’emer- 
genza», e «interpretano in sen- 
so conservatore le istanze at- 
torno alle quali la LpT ha ot- 
tenuto il proprio consenso e- 
lettorale» e «ignorano il neces- 
sario ruolo del Comune nella 
difesa dei valori democratici 
e antifascisti»; sono inoltre 
carenti di «ogni specificazione 
dei problemi della minoranza 
slovena e delle loro Soluzioni». 
Il documento. socialista è 1’ 
‘unico a concludere con un 
esplicito invito alla Giunta a 
dimettersi «affinché possa for- 
marsi una Giunta unitaria e 
rappresentativa delle forze de- 
‘mocratiche presenti in Consi- 
glio, qualificata da un impe- 
gno politico e programmatico 
capace di dare soluzione ai 
pressanti problemi aperti a 
livello cittadino». 

«Nel corso del dibattito si so- 
no. alternate le illustrazioni 
delle singole mozioni e gli in- 
terventi veri e propri. L’on. 
Almirante e il consigliere Di 
Giorgio (Msi) hanno illustrato 
le due mozioni presentate nei 
giorni scorsi dal loro 
i(vi viene espresso l’inivito alla 
Giunta Cecovini a impegnarsi 
a sostegno della rinegoziazione 
degli accordi di Osimo ni fini 
di una dislocazione della Zfic 
diversa dall’altipiano carsico 
e comunque tutt’intera entro 
il territorio italiano). 

Il capolista della Dc, Stop- 
per, ha illustrato la mozione 
del suo partito, in particolare 
‘affermando che i propositi e- 
munciati dalla Giunta Cecovini 
‘sono errati» o «solo teorici, 
e perciò velleitari», Il radicale 
Ercolessi ha rilevato che il di- 
battito verte solo formalmen- 
te — ha detto — sui program- 


CINQUE PERSONE COLTE DA L 


mi della Giunta, mentre se 
ne contesta in realtà la formu- 
la politica, e ciò solo perché 
se ne vuole una diversa; ed 
ha :polemizzato in particolare 
con i comunisti che nell’accu- 
sare la Lista d’insufficiente im- 
‘pegno antifascista si accingono 
ad appoggiare quella Dc. che 
oggi rappresenta — ha detto — 
l'autentica destra nazionale. 

Il comunista Costa ha illu- 
strato la mozione del proprio 
‘partito, sottolineando che Trie- 
ste ha bisogno della massima 
unità d'intenti e non di spac- 
cature e di tensioni quali ven- 
gono propiziate dalla Lista. 
L'assessore Gambassini ha 
svolto un intervento accentua. 

. tamente polemico, tale da su- 
scitare clamori e proteste dai 
banchi dei partiti costituzio- 
-nali. Parlando a nome della 
Lista ha detto che si preten- 
de la testa di «questo gruppo 
di dilettanti che intacca vec- 
chie incrostazioni di potere», 


e poi ha accusato d’incoerenza 
la Dc che ufficialmente riget- 
ta ogni accordo con il Pci e 
poi si allea ai comunisti alla 
‘Provincia, alla Regione e nel- 
le consulte rionali, 

Da ultimo il comunista Bia. 
va ha criticato il programma 
della Lista, in quanto esso si 
sofferma «più sui temi di faci- 
le effetto che non su quelli di 
reale rilevanza per la città» 
(ed ha citato i consultori fa- 
miliari, la medicina del lavoro 
e il riutilizzo del compren. 
sorio dell'Ospedale psichiat; 
co); e il radicale Pecol-Comi- 
motto ha contestato che l’op- 
posizione giudica in realtà 1° 
estensore del programma piut- 
tosto che i contenuti, i quali 
«non fanno che fotografare 
una realtà determinata dalla 
precedente amministrazione, 
alla quale il Pci aveva peral 
tro concesso la propria asten- 
sione». 

G. P. 


TAVOLA ROTONDA 


CON LA PARTECIPAZIONE DI URBANISTI E NATURALISTI 


Il WWF ribadisce la necessità 
di attuare la tutela ambientale 


Secondo il piano urbanisti 
co regionale, recentemente ap- 
provato, quasi un terzo del 
territorio del Friuli - Venezia 
Giulia va tutelato dal punto 
di vista naturalistico. Il 31 per 
cento del territorio regionale 
è infatti compreso nei perime- 
tri degli ambiti di tutela am- 
bientale e nèi parchi indicati 
dal Pur. Ora sì tratta di pas- 
sare «dal dire al fare», ope- 
rando in modo che le intenzio- 
ni di salvaguardia espresse nel 
piano siano recepite al più 
presto nei piani particolareg- 
giati dei singoli Comuni e so- 
prattutto che venga finalmen- 
te varata una legge regionale 
che finanzi tali inìziative. Tale 
voto è stato espresso ieri în 
una tavola rotonda organizza- 
ta dal Wwf, e alla. quale ‘han- 
no partecipato; in qualità di 
esperti l’arch. Roberto Baroc- 
chi dell'assessorato regionale 
alla pianificazione e bilancio, 
Paolo de Beden, responsabile 
della locale sezione del Wwf, 
îl prof. Livio Poldini, il prof. 
Giuliano Sauli, l’arch. Ferruc- 
cio Scherl e Rino Semeraro. 


La nuova normativa prescri- 
ve che entro sei mesi dal 15 


settembre, data d’approvazio- 
ne del Pur, î comuni inserisca- 
no le indicazioni del piano re- 
gionale nei loro. piani regola- 
tori mediante apposite varian- 
ti che trasformino le aree in- 
dicate in zone «Fy o di tutela 
ambientale. Nell'attesa che ciò 
venga realizzato (il termine 
dei sei mesi non è comunque 
tassativo), sono già scattate le 
norme di salvaguardia che 
“bloccano în. tali zone qualsiasi 
iniziativa edilizia che non rien- 
tri in quelle di preminente in- 
teresse pubblico. Perché tale 
impostazione esclusivamente 
vincolistica mossa essere tra- 
sformata in un piano d'uso 
che non sì limiti a proibire 
ma prescriva anche le iniziati. 
ve compatibili con la tutela 
ambientale, saranno infine ne- 
cessari i piani particolareggia- 
ti veri e propri. 

Il Pur indica ben 76 ambiti 
di tutela ambientale e 14 par- 
chi naturali: I primi compren. 
donò ‘in totale 127 mila ettari 
(16 per cento del territorio) e 
corrispondono alle aree natu- 
ralisticamente più preziose. I 
parchi naturali — con i quali 


l’area interessata sale a com- 


Cozze proibite 


A Gorizia sospesa la vendita di mitili e frutti di mare 


ANCINANTI DOLORI 


Tempi «no» per i buongu- 
stai dei prelibati «pedoci». 
Cinque persone sono state 
colte la lancinanti dolori do- 
po aver consumato cozze € 
pare che il numero sia più 
alto (c'è gente che non si re- 
ca all'ospedale e si cura @ 
* domicilio). Il dott. (Carli, ve- 
terinario della pescheria cen- 
trale, ha proibito la vendita 
delle cozze, e il medico pro- 
vinciale di Gorizia, d'intesa 
con il veterinario, ha fatto s0- 
spendere ogni forma di ven- 
dita e di commercio di mitili 
e di frutti di mare. Casi di 
infezione tossico-alimentare 
causata dai «pedoci» si sono 
registrati ‘infatti oltre che a 
‘Trieste, a Monfalcone, a Sta- 
ranzano, a Gorizia e a Gradi- 
sca. 

A Trieste, come abbiamo 
.detto all’inizio, cinque perso- 
ne si sono presentate all'ospe- 
dale e tre sono' state ricove- 
rate nel reparto infettivi della 
Maddalena: si tratta di Mi- 
chele e Bruno Radoicovich, 
padre e figlio, rispettivamen- 
te di 76 e 47 anni, abitanti in 
via dei Fabbri 2, entrambi 
colpiti da una grave forma, di 
intossicazione alimentare. Sa- 
‘pato ‘sera avevano mangiato 
‘un abbondante piatto di coz- 
ze acquistato da un vendito- 


CALENDARIETTO, 


Oggi: San Daniele. — Il sole sorge 
alle 6.14 e tramonta alle (17,30; la lu- 
na si leva alle 14.10 e calerà domani 
alle 0.24. 
Teri: temperatura massima gradi 
21,2, minima gradi 14,7; pressione 
millibar 1023,9 in lieve diminuzione; 
umidità 51 per cento; mare legger- 
‘mente mosso con temperatura di gra- 
di .18,3; vento :16 km da Nord-Est. 
Maree: Oggi, alta alle 5.22 con cm 
21 e alle 16.35 con cm 113 sopra il 
livello medio: bassa alle 11.26 con 
cm 5 e alle 23.19 con cm 22 sotto il 
livello medio. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Giulia (1, tel. 795369; 
via San Giusto 1, tel. 794115; via Fel. 
luga 46, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 820002. 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20,30): via Giulia 1. tel. 
705369; via San Giusto 1, tel. 794116; 
46, tel. 703395: via Ma- 


tel. 31785; via Tor San Piero 2, tel. 
421040. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Mazzini 43, tel. 
31785; via Tor San Piero 2, tel. 421040. 

Servizio medico Inam: Prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 
‘Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 


telefono (0481) 77001, 


re ambulante nei pressi dell’ 
acquario. 

Sempre alla Maddalena è 
stata ricoverata la casalinga 
Alda Franco, di.38 anni, abi- 
tante in via Montecchi 2, la 
quale aveva invece mangiato 
mitili, scampi’ e gamberoni, 
in una trattoria di Portorose- 
ga. La prognosi è di una set- 
timana. 

Hanno invece rifiutato'il ri- 
covero all'ospedale due som 
mozzatori trevigiani che si 
sono recati a farsj visitare 
dal medico di turno all'astan- 
teria di via ‘Pietà. Carlo La- 
dovina, di 28 anni, ed Enzo 
Topan, di 23, giunti all’Ospe- 
dale maggiore a due ore di 
distanza l’uno dall'altro, pre- 
‘sentavano gli stessi sinto 
lacinanti dolori viscerali. As- 
sieme avevano mangiato «pe- 
doci» in un ristorante delle 
rive. Il medico ha consigliato 
loro il ricovero immediato al- 
la Maddalena, ma tutti e due 
hanno chiesto di venir dimes- 
sì firmando un documento con 
il quale toglievano al medico 
ogni responsabilità. 

Campioni di «pedoci» im. 


messi sul mercato sono stati 
‘inviati in un istituto specializ- 
zato di Parma per le analisi 
del caso. Si ritiene che in 
questi ultimi tempi il mare 
non riesca a purificarsi. 


Convegno Cisl 
sul pubblico impiego 


Oggi-alle ore 9, alla stazione 
‘marittima, si terrà il convegno 
sul pubblico impiego al qua- 
le RO nto le strutture 
sindacali Cisli del settore; sarà 
presente il segretario confede- 
rale Franco Marini. 

Il convegno intende puntua- 
lizzare la difficile situazione del- 
l’intero settore del pubblico im- 
‘piego con riferimento ai temi: 
dei rinnovi dei contratti (ospe- 
dalieri, enti locali, ferrovieri, 
‘monopoli, statali), delle pensio- 
mi e della riforma della pubbli- 
ca-amministrazione. Il conve- 
gno stesso assume particolare 
importanza sia per l'attualità 
dei problemi in discussione sia 
per la rilevante presenza del 
settore pubblico nella nostra 
provincia, 


plessivi 245 mila ettari — sono 
invece delimitati in modo pu- 
ramente indicativo e non vin- 
colistico, e indicano un mo- 
mento più avanzato della tu- 
tela, che prevede non solo 
la conservazione dell'ambiente 
ma anche la loro utilizzazione 
a fini sociali e ricreativi a van- 
taggio della comunità. 

Perché tutto questo possa 
essere realizzato — ha sottoli. 
neato in particolare l'arch. 


INTERESSA MARGINALMENTE 
Lo sciopero 
degli autonomi 


Avrà inizio questa. sera alle 21 lo 
sciopero nazionale di 24 ore degli 
addetti ni trasporti indetto dai sin- 
*dacati autonomi di categoria. per 
protestare contro il provvedimento 
di precettazione (cioè l’obbligo di 
presentarsi al lavoro pena gravi 
sanzioni), attuato .diì prefetti nel 
giorni scorsi per richiamare a ser: 
Vizio il personale dei traghetti. 

“Trieste sarà colpita solo margi- 
nalmente dallo sciopero annunciato, 
in quanto i lavoratori iscritti ai 
sindacati Cgil, Cisì e Uil hanno 
già annunciato che lavoreranno nor. 
malmente. Dato però che nel setto. 
re trasporti bastano ‘poche asten- 
sioni per provocare ugualmente gra: 
vi disagi, è prevedibile che almeno 
in certi settori i trasporti saranno 
almeno parzialmente bloccati, Que- 
sta la situazione alla luce delle ul- 
time informazioni pervenuteci: 

— AEREI: 1 voli in partenza dall” 
aeroporto di Ronchi non subiranno 
interruzioni, mentre si prevedono 
ritardi per i voti in arrivo, 

— TRENI: finché non inizia lo 
sciopero non è possibile sapere qua. 
li treni saranno soppressì, ma è 
‘prevista una situazione di notevole 
disagio, specialmente per quanto ri- 
guarda gli arrivi. Una raccomanda. 
zione agli automobilisti: attenzione 
nell’attraversare i passaggi a livel. 
lo, che potrebbero rimanere incu- 
stoditi. 

— AUTOCORRIERE: tutte le cor. 
se dovrebbero svolgersi regolarmen. 
te, in quanto il personale continue 
tà a lavorare, 

— AUTOBUS: L’azienda  muni. 
cipale ha garantito che i servizi di 
trasporto cittadini non saranno sop- 
pressi, ma si verificherà una rare. 
fazione delle corse. 


Barocchi — è necessario che 
tali aree siano gestite in modo 
efficiente. Occorre cioè quel fi- 
nanziamento che nessuna leg- 
ge regionale ha finora previ- 
sto. Ponendo a sua volta l’ac- 
cento sul ‘contrasto esistente 
tra lo zelo pianificatorio del- 
la Regione — il Friuli-Venezia 
Giulia è l'unica ad essersi data 
în Italia un piano urbanistico 
e questa assenza concreta 
di fondi e quindi di reale vo- 
lontà attuativa della tutela am- 
bientale, il prof. Poldini ha 
detto che le indicazioni del 
Pur rischiano di diventare vel. 


leitarie. «Desta sospetto l’es- 
sere stati, noi naturalisti, così 
largamente accontentati sulla 
carta. Il fatto che ben un 
terzo del territorio regionale 
sia stato vincolato a tutela am- 
hientale desta più preoccupa. 
zione che ottimismo. Non vor- 
remmo che poi.tale imposta- 
zione iniziale di tutela rigo- 
rosa si snaturi e perda di vi. 
gore per assenza di buona vo- 
lontà politica. E' un sospetto 
che possiamo permettercì di 
formulare soprattutto dì fron- 
te alla vicenda delle riserve 
carsiche, bloccate da anni sul- 
lo scoglio dell’attuazione pra- 
tica». Questi e altri argomen- 
ti sono stati infine affrontati 
in una lunga discussione cui 
na partecipato anche il pub- 
ico. 
protesi 


OLTRE UNA CINQUANTINA 
Numerose delibere 
al consiglio provinciale 


Si è riunito ieri sera il consi- 
glio provinciale, per la sua pri- 
ma seduta dopo la costituzione 
della nuova giunta laico-sociali- 
Sta, formata — come noto — 
dal Pci, dal Psdi, dal Psi e dall’ 
Unione slovena. I lavori consi- 
liari sono stati quasi interamen- 
te dedicati all’approvazione di 
numerose delibere, sia in sede 
di ratifica di provvedimenti pre- 
si dalla precedente giunta so- 
cialista, sia d'iniziativa del nuo- 
vo esecutivo provinciale che ha 
così dato il via alla sua attività 
amministrativa. Figuravano all’ 
ordine del giorno un centinaio 
\di delibere, delle quali oltre una 
cinquantina sono state messe al 
voto e approvate, 

In apertura di seduta a stata 
votata all'unanimità una mozio- 
ne di protesta per le condanne 
a morte pronunciate in Tunisia 
contro alcuni esponenti sinda- 
cali, Fra i provvedimenti che 
sono stati sottoposti al vaglio 
dei consiglieri, vi sono interven 
ti nel settore dell'assistenza, psi- 
chiatrica (fra cui l'istituzione 
di un servizio di vigilanza not. 
turna all’interno del compren. 
sorio dell” 
nel settore dei lavori pubblici, 
del personale, della sanità (so- 
no stati stanziati 10 milioni per 
un servizio di controllo delle 
acque del golfo a fini di tutela 
ambientale). 

‘Poco prima della conclusione 
della riunione ‘consiliare, una 
delibera specifica riguardante 1’ 
assunzione di due medici av- 
ventizi all’ospedale psichiatrico, 
non è passata, essendo stati 11 
i voti a favore e 12 quelli con 
trari (presumibilmente, essen: 
do la votazione segreta, e tenu 
to conto dei sette consiglieri 
assenti, il «no» è stato espres 
so dai 7 democristiani, dal rap- 
presentante del Pri, dai tre 
consiglieri missini e da un 


membro della stessa maggio. 
ranza). 


FESTA 


IN UNA TRATTORIA Di VIA COMMERCIALE 


Mette tutto 


giovane jugoslavo sbronzo 


‘Un giovane jugoslavo forte 
come un toro ha messo a soq- 
quadro. una trattoria di via 
Commerciale alta, rompendo 
bicchieri, portacenere e pic- 
chiando duramente una signo- 
ta che stava, tranquillamente 
seduta al tavolo. La malcapi- 
tata cliente, Teresa Prelaz Ci- 
pitello, di 50 anni; abitante in 
via Scalinata 2, ha riportato le- 
sioni che sono state giudicate 
guaribili in dieci giorni dai sa: 
nitari dell'ospedale Maggiore. 

‘Venuto a conoscenza del 
grave episodio di violenza, il 
maresciallo Dellia della Vo- 
lante con l’appuntato Jachetta 
e la guardia Grattoni si è im- 
mediatamente recato in via 
Commerciale 145, Non appena 
la «Giulia» si è bloccata davan- 
ti al locale, nell'interno si so- 
no spente tutte le luci. Gli 
agenti sono entrati con le pile 


a soqquadro 


e hanno trovato il giovane vio- 
lento seduto ad un tavolo. Era 
completamente sbronzo, 

Dopo una sosta all’astanteria 
dell'ospedale Maggiore, lo stra. 
niero, Djordje Milovanovie, di 
22 anni, è stato trasferito al 
Coroneo. Dovrà rispondere di 
ubriachezza, molestia e lesio- 
ni volontarie, 


STATO CIVILE 


NATI: Komar Chiara, Degrassi 
‘Gianpaolo, Dominici Christian, Bo- 
nazzi Alessio, Zettin Alan, Lama Ales: 
sandra, Omati Tiziana, Pieri Luca, 
Vrabez Alessia, Iacoviello Gianni, 
Bandi Marko. 

MORTI: Zimolo Lara, anni 6; Zec- 
chin Teodosio, 82; Decio Michele, 81; 
Marcovich ved. Venier ‘Antonia, 84; 
Villanovich in Chert Albina, 64; Va- 
leni Gino, 57; Unkmar in Nigris Ma. 
ria, 74; Paoletti Aurelia, 67; Mene-|. 
ghello Sergio, 55; Rusin ved. Zuani 
Adelaide, 77, 


A colpi di bicchier d'acqua 
fa fuggire il ladruncolo 


A bicchierate d’acqua una si- 
gnora ha messo l’altra notte 
in fuga un ladro — probabil. 
mente un tossicomane — che 
tentava di entrare nella far- 
macia «All'amazzone trionfan- 
te» di via Giulia ‘14. Il giovane 
ladro ha abbandonato l’impre- 
sa ed è scappato senza riusci. 
Te a penetrare nella farmacia 
di proprietà del dott. Riccardo 
Gmeiner, di 73 anni, abitante 
in via Galilei 24, il quale ha 
accertato che tutto era al pro- 
‘prio posto. ‘ 

Lo sconosciuto aveva già 
spaccato un vetro della fine- 
stra de?le scale dello stabile n. 
:14 di via Giulia, e'si era cala- 
to sul tettuccio di lamiera on- 
dulata che copre un piccolo 
deposito costruito nel cortile 
sul quale si affacciano due 
‘porte della farmacia. Il rumo- 
Te di vetri infranti ha messo 
in allarme una signora che 
abita nello stabile, la quale si 
è affacciata alla finestra. Così 
ha notato il giovane in piedi 


sul tettuccio, che stava per 
spiccare il salto nel cortile. 
La signora ha' gridato e poi, 
Tiempito più volte un bicchie- 
Te con acqua, lo ‘ha versato 
addosso al giovane. 

Dopo avergli fatto fare la 
doccia la signora ha telefonato 
al «113», Sul posto sono accor- 
se due «Giulia» della Volante, i 
cui agenti hanno circondato lo 
-Stabile. Il giovane però era 
nel frattempo già riuscito a 
dileguarsi. 


Dibattito su Scuola 


. e mercato del lavoro 


L'amministrazione provinciale 
di Trieste organizza per oggi un 
dibattito su «Scuola e mercato 
del lavoro», che si terrà: alle 
17.30 nella sala convegni di via 
San Nicolò. Questo primo dibat. 
tito rientra in un più ampio 
programma di incontri. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal prof, Jannaccone. 


le psichiatrico), | È 


{Italfoto) 

Anche eri, dopo una domenica 
di tempo stupendo, c'è stata una 
giornata di sole luminoso che invi- 
tava alle passeggiate, e, perché no?, 
a qualche tuffo tardivo nelle acque 
‘oramai fresche del mare. Una gior 
nata azzurra che, considerato Il me- 
se, è stata per molti un vero rega- 
lo. E ne hanno approfittato | triesti- 
‘ni che non lavorano al lunedì in 
osservanza dell'orario settimanale del 
negozi. 

INel ricordo della piena estate, la 
tiviera barcolana si è affollata dì 
persone che cercavano il loro posto 
al sole, naturalmente nelle ore più 
calde della giornata. Come sì vede 
nell'immagine del nostro  Italfoto, 
‘ognuno ha scelto un modo diverso 
iper godersi } tiepidi raggi del sole, 
a seconda del «freddo» che senti- 
va, | più coraggiosi hanno -Indossa- 
to, forse per l'ultima volta quest' 
‘anno, il costume da bagno, e hanno 
voluto provare ii brivido di un bagno 
‘ottobrino; qualche altro si è limita 
to a distendersi al sole, magani con 
‘una canottiera addosso; } meno ca- 
llorosi sì sono accontentati di quat. 
‘tro passi, maglioncino sulle spalle. 
L'importante per tutti è stato non la- 
sclarsi scappare questa appendice d' 
‘estate, di un'estate alquanto balor- 
da, spesso guastata dal maltempo. 

Nessuno sì faccia però Illusioni: 
:siamo In autunno e fl fresco è alle 
‘porte. Lo sì è sentito. ierl sera, 
quando dopo l'imbrunire si è levato 
un gagliardo borino con le sue fred. 
de raffiche continentali, 

Seli ti uu 

Via chiusa — Per permettere lavo. 
Ti di manutenzione ad uno stabile la 
via del Seminario resterà chiusa al 
traffico, nella giornata di domani li 
ottobre dalle. ore 8 alle 17. 


—emeonteo 
Chiamata d'imbarco — per il gior- 
no il0 c.m. alle ore 10, Turno genera- 
le Contratto Nazionale: 1 marinaio, 
turno n. 153, È 


Non è il titolo di un romanzo giallo 0 di un racconio 
astratto, ma è la marrazione della «vita reale» di uno degli 
attori della vicenda, — Salvatore B. — raccontata ‘oggi dallo 
stesso, affinché i lettori, in special modo i giovani, possano 
trovare quella forza per superare ogni ostacolo, che s’inter- 
pone nel loro cammino e trarne profitto per una vita fat- 
tiva e laboriosa, secondo le loro future aspirazioni. 


L'AUTORE 


DA OGGI NELLE LIBRERIE ED EDICOLE DELLA CITTA' 


LETTERIE PER L'AUTUNNO - 


ZATURE E PELLETTERIE PER L'AUTUNNO - CALZATURE E 
PER L'AUTUNNO - CALZATURE E PELLETTERIE PER L'AU 
TURE E PELLETTERIE PER L'AUTUNNO . CALZATURE E P 
L'AUTUNNO - CALZATURE E PELLETTERIE PER L'AUTUN 
ERIE PER L'AUTUNNO - CALZATURE E PELLETTERIE PER 


GURO 


Treno speciale per Parigi 


31-10 / 5-11: un’occasione unica 
per visitare Parigi a un prezzo 
veramente eccezionale, pernotta- 
mento, in vettura a cuccette, al- 
bergo di ‘l.a. categoria, stanze 
con bagno 

Lire 144.000 più tassa 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


IO 


CLUB 
MEDITERRANEE 


Corso Cavour n. 7 
. PATERNITI VIAGGI 


CALZATURE E PELLETTERIE PER L'AUTUNNO - CALZATU 


ex Caffè Firenze - Via Giulia 4 


IL BOOM DELLE | 
PELLICCE 


A UDINE 
Viale S. Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE s... 


continua con successo dalle ore 8.30 la. 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, ‘date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci atquisti 
all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare omaggio ‘alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


Visorie Maschio 3.600.000 1.790.000) | Montone Dorè 290.000 195.000 
Visone pelle int. 3.000.000 1.490.009 i Lupo corefino 790.000 390.000 
Visone Tweed 1.290.000. 690.000 Castorito 550.000. 275.000 
Bolero Visone . 800.000 395.000 Ocelot. Civet 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.490.000 790.000 Foca uomo 890.000. 420,000 
Gastorino Lontrato 1.400.000 680.000. Persiano Z. 690.000 275.000 
Marmotta G. È. 1.500.000 795.000 i Rit-Volpe Groen. 1.000.000. 495.000 
Volpe Patagonia G._,1.090.000” 590.000 Giacconi uomo 109.000 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 Pellicce Bambino 100.000 49.000 
. Opossum 1.090.000. 490:000 | Coperte lapin 140.000 70.000. 
Castorino Spitz 990.000 590.000 —‘ Colli assortiti . ; 10,000 
Capretto Asmara 550.000 270.000 i Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1979 con certificato di garanzia 


UDINE - Viale San Daniele, 45 


CALZATURE E PELLETTERIE 


e]plr= 


Regali di nozze 


Largo di Roiano 1 
‘Tel, 414452 


"9 
5 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ora 12-13.30 © 18-20 
VIA-TORREBIANCA a. .43 
{angolo via G. Carducol) 
TELEFONO 61740 


VALORE VENDITÀ 


Pe 


TA DL lita ALLIETATO RAITRE ie ionico em e 


Martedì, 10 ottobre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SI INFITTISCE LA SCHIERA DEI NOSTRI CONCORRENTI 


Troppi porti mirano 
al cuore dell’Europa 


Vocazioni transalpine manifestate dagli scali tirrenici 
Mete che le strategie estere si. propongono per il 1983 


Alla ribalta della Spezia, è 
stato portato dalla Cisl e dalla 
compagnia lavoratori portuali 
il progetto «Tirreno-Europa», 
‘un'idea sorta sei anni fa in col. 
loqui triangolari Palermo - La 
Spezia - Verona. L'obiettivo dei 
‘portuali dello scalo ligure è di 
arrivare, attraverso il Brenne- 
to, nel cuore del Vecchio con- 
tinente, cioè in quella «Mittel- 
leuropa» che, per tradizione se 
‘colare costituisce il retroterra 
di Trieste. Nessuno contesta 2 
un porto tirrenico il diritto di 
guardare di là dalle Alpi, ma 
se a queste ambizioni si ag- 
‘gîiungono quelle di Venezia (de- 
finita «Porta CERSRIOE e 
provveditore del porto), le 
istrategie di Fiume e Capodi- 
stria, nonché l’azione dei porti 
del Mare del Nord, del Baltico 


| \e.del Mar Nero, è chiaro che il 


nostro scalo vede ingrossarsi 
iconsiderevolmente la schiera 
dei propri concorrenti effetti. 
vi o potenziali. 

L'unico porto che non ha an- 

cora manifestato una vocazio- 
me centroeuropea è Livorno. 
Non è detto che tosto-o tardi 
non arrivi anch'esso a rivendi. 
care una (funzione mercatistica 
mell’area danubiana, ma per il 
momento mira a consolidare u- 
ma funzione portuale che, come 
ha scritto il «Messaggero Ma- 
rittimo», gli consentirà di di. 
ventare presto il primo scalo 
‘mediterraneo per i contenitori. 
T livornesi sono pratici: i por- 
tuali hanno una mentalità aper- 
ta e avanzata; non combatto- 
ino le autonomie funzionali, tan- 
tè vero che per portare in ca- 
Sa i capolinea della società a- 
Imericana \Sea-Land, hanno con- 
cesso alla stessa banchine, dar- 
sene ed. aree di disbrigo, la- 
sciando in asso i rivali geno- 
vesi. 
Nel Nord Europa non ci sì 
preocéupa. della politica por- 
tuale ‘italiana; lassù, gli enti 
municipali, che dominano una 
parte dei porti, agiscono in sin- 
tonia con i privati industriali, 
commercianti, ‘agenti maritti. 
mi, imprese di navigazione, per 
la patte data in autonomia fun: 
zionale, investendo ingenti ca- 
Dîtali e facendoli investire an- 
the ‘agli altri interessati. 

Una doppia corrente di inve: 
Stimenti affluisce così verso le 
talate portuali, i magazzini, le 
Bru, le darsene e mille altre in- 


| firastrutture. Guardiamo, ad e- 


sempio, Amburgo. Dal numero 
di settembre della rivista am- 
fburghese «Hansa» si apprende 
che ‘una società appartenente 
al Land, quindi di natura pub- 
‘blica, ha manipolato mel 1977 
circa 6,3 milioni di tonnellate 
di carico. generale e rinfuse, 
mentre gli. operatori privati 
hanno totalizzato nei loro im- 
pianti in concessione 47,7 mi- 
llioni. L'impresa pubblica gesti- 
sce dunque soltanto una parte 


. dell’amplissimo porto ambur- 


ghese. La politica elastica dei 
gestori portuali ha fatto sì che 
‘i transiti dei paesi ‘del Come- 
ton abbiano raggiunto nel pri- 
mo semestre di quest'anno 3,5 
milioni di, tonnellate di carico 
Rienerale, ‘con un aumento di 


‘100 mila tonn. In merito agli 


investimenti nel porto, la stata- 
le HHLA ne ha spesi 67 milio- 
di di D. Mark, contro 127 milio- 
Ni sborsati dai privati gestori. 

(Nel Sud del continente, Ca- 
bodistria e Fiume non mostra: 
no di temere di una concorren- 


Torna sabato 


«Cineincontro» 


*«Cineincontro». riprenderà 
Sabato 14 la propria attività 
Nella sala di via San Cilino 
101 a San Giovanni, Saran- 
‘no proiettati ogni settimana 
(con una parentesi dalla fine 
i dicembre alla fine di gen- 
Ti 1ata) 18 film. Le proiezioni, 

tima delle quali è in pro- 
Srna per 1l 28 aprile 1979, 
2045 6 compre inizio alle 

(09 © Saranno seguite da 
dibattiti, Per più particola» 
reggiate informazioni gli in- 
teressati possono rivolgersi 
a SERENE (tel. 53148) 
ogni giorno dalle 12,30 
e dalle 18.30 alle 210 Ale 15 


SIA] 
. za triestina: hanno tariffe fa. 


vorevoli, i portuali lavorano a 
pieno, ritmo, le ferrovie jugo- 


slave cooperano al successo dei © 


‘porti. nazionali, l'armamento, 
Picco di 4,5 milioni di tpl, dà 
‘pieno ‘appoggio agli scali istria- 
no-oroati. Intanto, in attesa del- 
la strada delle Caravanche, Fiu- 
me sta creando un grosso «ran- 
ge» corì aree speciali per le rin- 
fuse, i ‘minerali, i petroli ed i 
legnami, mentre nel centro fiu- 
mano le opere in \corso per- 


"metteranno di coagulare i.traf. 


fici di qualità. Scioperi ed as-' 
senteismo sono pressoché igno- 
ti al di là di Rabulese, 

Da noi, invece, tutto è dif. 
ficile: si progettano grandi ope- 
te che non si sa quando ver- 
ranno conkcretate né quando co- 
minceranno a funzionare. C'è 
di mezzo il «serpentone» fra il 


| 


‘Molo VII e Padricieno; c'è il 
‘progetto del. raddoppio del 
«Settimo»; c'è il centro di smi- 
stamento di Cervignano; si at- 
tendono le aste per î primi la- 
vori dello scalo sussidiario ro- 
To. Intanto, però, si chiede la 
‘eliminazione dei privati da due 
Punti franchi, come se questa 
‘misura, se fosse attuata, potes- 
se dare nuovo impulso al traf- 
fico al porto. 

C'è la faccenda lel carbodot- 
to: due comunicati ufficiali da 
Roma e da Varsavia ne hanno 
‘parlato, ma qui se ne sa poco 
‘© nulla. Intanto da Rynik (Po- 
lonia) sono già state collocate 
le prime centinaia di metri del- 
la «slurry-pipeline» diretta ver- 
iso la Cecoslovacchia, mentre a 
Linz si stanno predisponendo 
i lavori per i due terminali del 
\carbone che arriverà alla Voest 
‘ed alla Chemie Werke. Non 
possiamo dimenticare che nel 
1983 saranno ‘aperte al traffico 
(colossali opere: la Reno-Meno- 
Danubio, la Rodano - Saona - 
Danubio ed il «Karawanken- 
Tunnel». Un traguardo che non 
ici fa eccessivamente piacere, 
per tanti ovvi motivi. Giusta 


pertanto ci sembra la richiesta 
presentata in Parlamento di 
far dichiarare e qualificare il 
mostro scalo come «porto inter- 
nazionale», con tutte le implica- 
zioni finanziari che tale elezio- 
ne comporterebbe, 


D.L. 


Si chiude a San Giusto 


la rassegna fotografica 


E° giunta. all’ ultimo giorno 
al Bastione fiorito del castel 
lo di San Giusto, la mostra 
fotografica nazionale ad invito 
organizzata dal Circolo fotogra- 
fico triestino con il patrocinio 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno .e turismo, Alla rasse- 
gna partecipano cinque dei più 
‘autorevoli rappresentanti del 
mondo fotografico italiano, che 
hanno meritato i premi maggio- 
ri in una serie di concorsi na- 


zionali ed internazionali e conti- 


muano ad esporre in mostre per- 
sonali e collettive. Si tratta di 
Bruno Dalle Carbonare di Thie- 
he, Filiberto Gorgerino di Mon- 
calieri, Augusta Lovera di Pino 
Torinese, Roberto Malatesta di 
Genova e Gregorio Merito di 
Catania. 


La legge della vita 


SEGNALAZIONI 


Domande e non comizi 


nei pubblici dibattiti 


«Egregio signor direttore, vi- 
vi elogi al ’’Piccolo” promoto- 
Te di quegli incontri con i più 
bei nomi della letteratura e 
del giornalismo che hanno ri- 
dato ossigeno alla nostra vita 
culturale, colmando finalmen- 
te il yuoto lasciato dai ”Sa- 
bati letterari”. Complimenti 
anche a lei personalmente per 
l'impegno con cui partecipa a 
queste manifestazioni, coglien- 
do il destro di conoscerci me- 
glio e di farsi meglio conosce- 
re. Proprio perché apprezzo 
molto queste iniziative, delle 
quali Trieste ha tanto bisogno, 
mi permetto di fare qualche 
osservazione sulla serata che 
ha avuto quale protagonista 
‘Giorgio Bocca. 

«Nulla da eccepire sull’ora- 
tore e sul soggetto del dibat- 
tito: che la scelta di entrambi 
fosse stata felicissima è stato 
dimostrato dall'eccezionale af- 
fiuenza di pubblico e soprat- 
tutto di giovani. Posso capire 
che il desiderio di asseconda- 
re l’interesse dimostrato da un 
uditorio di nuovo genere e d’ 
incoraggiare la sua partecipa- 
zione ai prossimi incontri ab- 
biano indotto lei ad adeguarsi 
alla mentalità, per esser sin- 
ceri, non troppo tollerante di 
buona parte degli intervenuti; 
mi sembra però che i. tempo 
concesso ad alcuni interlocu- 
tori sia stato eccassivo, 

«Specialmente i primi ani 
metori della discussione si so 


Scene da un matrimonio 


I fiorì d'arancio e dieci anni dopo. La 
luna di miele tramontò molto rapidamente 
dal cielo: di un manovale trentacinquenne 
e di sua moglie, una giovane parrucchiera. 
Alle prime incomprensioni, seguirono inter- 
minabili giornate di broncio e poi la situa- 
zione degenerò: le liti diventarono il loro 
pane quotidiano, e la loro casa si trasformò 
in una trincea. Decisero di separarsi e nel 
frattempo la donna iniziò una «love story», 
ma il nuovo sentimento non ebbe certo il 
potere di rasserenare l'atmosfera. Il mano- 
vale attribuì il fallimento della loro unione 
al contegno della moglie, ottenero la sepa- 
razione e l'autorità giudiziaria autorizzò l’ 
uomo a rimanere in quello che era stato il 


nido di un tempo. 


La loro pace armata diventò guerra aper- 
ta.una;seravin. cui il manovale rincasò piut= 
tosto «allegro»: riprese a litigare con la con- 
sorte, a rinfacciarle l'amante e a rimprove- 
rarla perché aveva scoperto che stava arre- 
dando un altro alloggio. Dalle parole ai fat- 
ti, anzi, agli schiaffi, il passo fu brevissimo 
e, spaventata, la donna chiamò la polizia. 

Al loro arrivo, gli agenti trovarono l’uo- 
mo, agitatissimo, sul pianerottolo, riusciro- 
no a placarlo per qualche istante ‘ma poi 
egli venne preso nuovamente dall'ira, 


avventò contro un poliziotto, afferrandolo 
per il collo e ingiuriandolo a sangue. Gli in- 
quirenti gli chiesero i documenti, egli si ri- 
fiutò. di ottemperare all'ordine e venne arre- 
stato. In sede istruttoria, egli ammise la 
crisi di nervi ma l’attribuì all’atteggiamento 
provocatorio della consorte, la quale non 
gli avrebbe lesinato pesanti ironie. Imputa- 
to. di oltraggio a pubblico ufficiale, rifiuto 
di indicazioni sulla propria identità perso- 
nale e lesioni a una guardia, il manovale, 
che è difeso dall'avv. Geronti, viene proces- 
sato dal Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Gervasì e formato dai giudici dott. 
Amodio e dott, Romeo, pm. il dott. Coas- 
sin, cancelliere Vera Casanova: il collegio lo 


assolve dalle lesioni per insufficienza di pro- 


si 


ve, e gli infligge per le altre accuse sei me- 
si di reclusione con è benefici di legge. 


Ed ora? Anche se è autorizzato a vivere 
nella casa della moglie, farebbe bene a tro- 
vare un qualsiasi buco ove trasferire i 
propri lari. E' meglio dormire all’addiac- 
cio e în un sacco a pelo che rodersi il fega- 
to su un materasso di lana. Senza dire che 
l’ira provoca l'insonnia. Quando non pro- 
voca guai anche peggiori. 


mir 


no presi, in pratica, tutto il 
tempo che hanno valuto e, an- 
ziché porre vere e proprie do- 
imande a Giorgio Brcca, sì s0- 
no serviti dell’espedi nte caro 
a certi partecipanti alle "Tri. 
bune politiche’ televisive pri- 
ma maniera, che consiste nel 
trasformare la propria inter. 
Togazione, in un comizio. 

«Ora, sia ben chiaro, io non 
ho nulla contro i comizi, qua- 
lunque sia l'opinione politica 
di chi li tiene, Credo pero d’ 
aver diritto di decide» quali 
sono i comizi che desidero 
ascoltare e quali invece, pre- | 
ferisco lasciar perdere. In al- 
tre, pa:clo non trovo giusto 
che chi è andato al Circolo 
della cultura per sentire Gior- 
gio Bocca si sia dovuto. sor- 
bire un comizio del Pdup e 
uno del Partito radicale, la 
cui durata complessiva è stata 
indubbiamente superiore a 
quella del discorso del con- 
ferenziere. DI 

«Gli attivisti di partiti e mo- 
viment. non possono e non 
debbono approfittare di perso- 
ne convenute in un dato luogo 
con uno scopo ben preciso, per 
infligger loro le proprie pre- 
diche. Sarebbe come se ai fe- 
deli raccolti in una chiesa per 
sentir messa, uno comincias: 
se a parlare di teatro 0 se alla 
gente andata a teatro per assi- 
Stere a una commedia, un sa- 
‘cerdote cominciasse a raccon- 
tare le vite dei santi. 

«Nor. bisogna rubare” il 
pubblico altrui. E, se mi è 
consentito dirlo, egregio. si- 
gnor direttore, non bisogna la- 
sciar commettere impunemen- 
te questi furti. Perciò, ai pros- 
simi dibattiti, la prego, tempo 
di interventi rigorosamente do- 
sato ed esclusione assoluta dei 
comizi travestiti da domande. 
Grazie e cordiali saluti». (Let- 
tera firmata). 


Sono d'accordo con il gen- 
tile lettore. Negli «incontri con 
l'autore», il pubblico dovrebbe 
fare domande. Queste possono 
anche richiedere un preambo- 
lo di ragionamento o di disqui- 
sizione logica, certamente van- 
no limitate a pochi minuti e 
non dovrebbero trasformarsi 
în discorsi o addirittura în co- 
mizì. Sarà questa la regola cui 
converrà attenersi le prossime 
volte. L'eccezionale consistere 
za, rilevata anche, dal lettore, 
della: partecipazione giovanile 
all'incontro con Bocca ha in- 
dotto a lasciare che quella se- 
ra il dibattito procedesse un 
po'.a briglia sciolta. 


Casa assediata 
dalla follia 


Per doverosa discrezione 
verso un infelice non pubbli- 
chiamo il nome della via do- 
ve accadono i fatti che ci ven- 
gono segnalati, ma l’indirizzo 
è a disposizione delle autori- 
tà disposte a intervenire per 


| “Argomenti di attualità nelle SEGNALAZIONI 
Una scuola restata 
com'era in maggio 


«Dopo il sopralluogo effet- 
tuato nella scuola elementare 
-’Duca d’Aosta»:di via Vespuc- 
ci da un tecnico dell’'ammini- 
strazione comunale, il quale 
aveva riscontrato numerose 
carenze nelle strutture edili. 
zie, nelle ‘misure di sicurezza, 
nel funzionamento degli im- 
pianti elettrico, igienico e di 
riscaldamento, il Consiglio di 
circolo della scuola si è rivolto 
alle ripartizioni dei ‘Lavori 
pubblici e della Pubblica i 
struzione del comune richie. 
dendo un immediato interven. 
to con una mozione votata al- 
l'unanimità il 4 maggio scorso. 

«Il 21 giugno i genitori degli 
alunni della scuola si sono ri. 
volti al sindaco, al provvedi- 
torato agli Studi, al XVIII di- 
stretto scolastico e al *Picco- 
lo” (che ha ospitato nelle ”’Se- 
gnalazioni» la lettera con 405 
firme) per sollecitare l’inter- 
vento delle autorità affinché, 
nel corso delle vacanze esti. 
Ve, provvedessero a porre ri- 
medio alle gravi carenze ri- 
scontrate. I. genitori si sono 
‘altresì manifestati decisi a non 
mandare a scuola i propri figli 
se tale intervento fosse man- 
cato. 

«A vacanze terminate nulla 
era stato fatto, tranne l’appli- 
cazione di alcune listerelle an- 
tiscivolo sulle scale della scuo- 
la e l’invio, da parte dell’asses- 
sore comunale alla P.i, d'una 
lettera al provveditorato (e 
per conoscenza alla direzione 
didattica del circolo) con la 
quale si comunicava che l’uffi- 
cio tecnico comunale era stato 
incaricato di effettuare un so- 
pralluogo, 

«Nell’assemblea tenuta il 4 
Ottobre i genitori degli alun- 
ni sono stati costretti a pren- 
dere atto della situazione. In 
nome della ragionevolezza che 
è prevalsa, essi hanno preferi- 
to a ogni manifestazione di 
protesta l'invio di una delega- 
zione agli assessorati della 
Pubblica istruzione e dei La- 
vori pubblici del comune, 

«Questa lettera. vuole. assol. 
vere il compito di invitare le 
predette autorità comunali a 
risolvere, nell’ambito delle lo- 
To competenze, i problemi del. 
la nostra. scuola, di ricevere 
la delegazione evitando possi- 
bilmente ad essa le consuete 
e lunghissime attese nei corri: 


Ì 


doi del palazzo comunale. In. 
fine vogliamo informare l’opi- 
nione pubblica dell’esito delu- 
dente della prima richiesta del 
21 giugno scorso e del civile e 
responsabile comportamento 
dei cittadini, genitori dei bam- 
bini della nostra scuola che 
ora si aspettano una dimostra- 
zione d'altrettanta responsabi- 


| lità ‘e serietà da parte degli 


amministratori comunali. Il 
presidente del consiglio di cir- 
‘colo, Andrea Spaccini», 


La Casa del fanciullo 


nel Borgo San Nazario 


«Gli abitanti di Borgo S. Na- 
zario sono seriamente preoc- 
cupati per la decisione di chiu- 
dere la Casa del fanciullo che 
dall'ex Oapgdr è passata alla 
gestione comunale. 

«La decisione è tanto più in- 
comprensibile se si tiene con- 
to che le altre Case del fan- 
ciullo di Opicina e di Santa 
Croce rimarranno invece rego- 
larmente aperte. 

«Nel chiedere un intervento 
delle competenti autorità chia- 
rificatore sull’intera vicenda, 
il Comitato di quartiere e il 
‘circolo ‘Acli San Nazario, au- 
spicano che una struttura co- 
sì importante non venga tolta 
.dal servizio di tutta la comu- 
nità del Borgo. Distintamente. 
Urbano Palumbo». 


Alpinismo 
e altri sport 


«La segnalazione pubblicata 
il 4 ottobre con il titolo Un 
puro dell’alpinismo” sembra 
aver avuto il solo intento di 


- gettare discredito sul Club al. 


pinistico triestino che io rap- 
presento, apparendo chiaro il 
riferimento a questo sodalizio. 

«Ho seri dubbi che lo scri- 
vente possa trovare altre per- 
sone disposte a dichiarare in- 
compatibili tra loro le varie 


| attività. che. gli iscritti a un' 


associazione scelgono libera. 
mente di svolgere. Tantomeno, 
egli troverà sodalizi disposti 
a precludere le attività con- 
nesse con la montagna a cal- 
ciatori, ‘ciclisti, ecc. 

«Cordiali saluti, Araldo Lip. 
polis». 


== 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lectura Evangelii 


Per il corso «Lectura Evengelii» 
indetto dalla congregazione dei 


«Servi dell’Eterna Sapienza» questa | Rotary club Trieste, al termine della . 


sera. con inizio alle 19.15 nella? sala 
di via San Nicolò 22, don Francesco 
Tanasco parlerà fu «Le dimensioni 
SII salvezza». * 


Sillani a Verona 


Un'ampia rassegna di «fotografie 

creative» «che il concittadino Pic- 
colo. Sillani‘ ha elaborato in Gran 
‘Bretagna è esposta in una mostra 
‘personale a Verona, nel prestigioso 
studio «La Città», una galleria nota 
per i suoi stretti vincoli con la cul 
tura inglese. 


Pellegrinaggio a Pola» 


La «Famiglia polesana» aderente! 


«all'Unione degli Istriani, organiz: 
za per il ilo novembre l'annuale 


pellegrinaggio al cimitero di Pola. | 


Per informazioni e iscrizioni, gli in- 
teressati possono rivolgersi alla se- 
de di via Silvio Pellico 2 (telefono 
1795293), ogni giorno dalle 10.30 al 
le 12.30. 


All'Italo- austriaco 


Nella sede di via San Nicolò 21 

del (Circolo di cultura italo-au- 
striaco. si accettano le iscrizioni ai 
corsi di lingua tedesca dalle 18.30 
alle :20 dei giorni feriali, sabato 
escluso. Ai ‘corsi, tenuti da docenti 
di madrelingua tedesca specializzati 
nell’insegnamento ad allievi italiani 
secondo i più moderni metodi, pos- 
sono accedere bambini, ragazzi e 
adulti, anche principianti, Verranno 
inoltre istituiti corsi di conversazione. 


A Guel de la Bareta 


‘Domenica 15 la Società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, effettuerà un'escursione dal. 
la Val Fella al panoramico Cuel de 
la Bareta (m 1522) per gli Stavoli 
Martina e discesa in Val Dogna at- 
traverso il selvaggio vallone del Rio 
Ciondariis. Partenza’ in pullman alle 
6.15 da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizio- 
Dn sede dalle 19 ‘alle 21 (telefono 

5 


Con la XXX al Cansiglio 

‘Domenica 15, con partenza alle 7 

da piazza Oberdan, il Cai XXX 
Ottobre, Sezione di Trieste, effettuerà 
assieme al gruppo giovanile Escai, 
una gita a Pian di Cansiglio con visi- 
ta alla Foresta e alle riserve naturali 
e al museo di ecologia. Si percorre. 
ranno per 4-5 ore i meravigliosi sen- 
tieri delle foreste del Cansiglio, dove 
vivono cervi, caprioli e daini, Infor- 
mazioni e iscrizioni nella sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Ragazzi e montagna 
Questa sera con inizio alle 19.15 
nella sede di piazza Unità d’Ita- 

lia 3 si terrà il secondo incontro del 

cielo «I ragazzi e la montagna» dedi. 
cato ai giovani dell’Escai «U. Pacifi- 


co» della Società Alpina delle Giulie. 
e ai loro amici. Verranno proiettati 
e illustrati cortometraggi e diapositi- 
ione alpino dei gio- 
vani, 


Rotary Trieste Nord 


E° in programma per le 13 l’o- 
dierna riunione conviviale del 


quale saranno trattati argomenti di 
attualità. 


Elezioni alla Lega 


La commissione elettorale centra. 
le statutariamente nominata dal 


presidente uscente dalla Lega Nazio- | 


t nale, ha indetto le elezioni, sociali per 
‘1 giorni 25 e 26 ottobre. I comitati 
« elettorali. devono presentare entro 
‘oggi alla Cec la lista dei delegati, 
secondo le norme dello statuto e del 


regolamento sociale che sono a di. 


sposizione nella sede del sodalizio 
in via Paolo Reti 4. 


Alla Fidapa 


Giovedì 12, con inizio alle 17, nel. 
la sala del Car Aquila (g.c.) di 
i via Rossini 4, si terrà la prima as- 
semblea annuale della Fidapa. 


Problemi di stampa? 
Giacomo Ambrosi Editore pub- 
blica i Vostri romanzi, le Vostre 

poesie, i Vostri cataloghi. Per qual. 

siasi informazione, consiglio 0 sug- 


gerimento, rivolgetevi allo Studio 
Editoriale di via G, Ananian, 13/4 
Trieste. 


Taglio e cucito 
‘Scuola Desco, via Destriero 11, 
telefono 744458. 


Helena Rubinstein 


Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 8, tel. 61762, 


Latteria Pirenei 


Le Formaggerie Lombarde, via 

Carducci 26, per favorire la gen- 
tile clientela hanno messo in vendita 
il latteria Pirenei a L. 280 l’etto, 


La mattina del 7 ottobre è 
stato smarrito — probabilmen- 
te nella galleria di via Foscolo 
‘un portasigarette di pelle mar- 
Tone icontenente anche un ac- 
cendino. Trattandosi di un ca- 
ro ricordo, si prega l’onesto 
rinvenitore di telefonare al 


Il 17 settembre scorso una 
Fiat 128 color verde bottiglia 
è finita contro un filo d’'ac- 
ciaio teso da una parte all’al- 
tra della strada che da Prosec- 
co porta a Opicina. Coloro che 
avessero assistito all'incidente 
sono pregati di voler telefo- 
nare al numero 750203. 


'Un levriero bianco e grigio 
dal pelo rasato si è smarrito 
nei paraggi della piazza Peru- 


"63285 dalle 16 in poi, | 
I 


risolvere questo penoso «ca- 
SO»; 

«Vorremmo richiamare l’at- 
tenzione delle autorità com- 
petenti (ce ne sarà qualcuna!) 
perché abbia fine l’incubo che 
attanaglia 13 famiglie, quasi 
tutte con figli più o meno 
grandi, le quali sono costrette 
a chiudersi in casa, anche du- 
rante il giorno, per paura di 
uno squilibrato che più volte 
ha abbattuto la porta dell’ap- 
partamento dei suoi suoceri, 
abitanti al pianterreno e mi- 
naccia di accoltellare tutti gli 
inquilini perché secondo la 
sua mente malata sarebbero 
dei suoi nemici. 

«Non si contano le volte che 
sua moglie, i suoceri e gli al- 
tri inquilini hanno fatto inter- 
venire la polizia, i carabinie- 
ri e gli infermieri del manico- 
mio, A nulla però è servito 
perché dopo alcune ore o al 
massimo qualche giorno egli 
è di nuovo sotto le finestre o 
nel portone a ripetere le so- 
lite frasi sconnesse e minacce 
di ogni genere. Qualche gior- 
no fa ha sferrato un pugno al 
suocero ferendolo. Adesso 
questo irresponsabile è in pie- 
.Îna crisi e non dà pace. 

«Che qualcuno di competen- 
za intervenga e subito. Siamo 
stufi di questa situazione vi- 
sto che né carabinieri, né po- 
lizia né infermieri dello psi- 
chiatrico hanno la possibilità 
di rendere innocuo questo de- 
mente». Seguono 13 firme. 


In una «lettera aperta» che 
è stata indirizzata anche alle 
autorità regionali, al sindaco e 
al presidente dell’Iacp, la se- 
greteria della Camera confede- 
rale del lavoro Uil sostiene 
quanto segue in tema di allog- 
gi popolari; 

kLa Cedl-Uil è venuta a co- 
noscenza che, in applicazione 
della legge regionale 26/75 che 
regola le revoche degli alloggi 
popolari anche per supera- 
mento del limite di reddito 
| (limite fissato: nel 75), l’Iacp 
di Trieste sta inviando ai suoi 
inquilini con reddito superio. 

re a.7 milioni e 200 mila lire 
‘per nucleo familiare  comu- 
nicazione preliminare alla re- 
voca dell’alloggio. 

«Senza entrare nel merito 
del provvedimento dal punto 
di vista formale, si vuole far 
presente all’opnione pubblica e 
agli amministratori interessati, 
l'assurdità di una legislazione 
scoordinata tra Stato e Regio- 
ne e non al passo con la di. 
minuzione del valore della lire. 
Per rispettare formalmente 
‘una legge regionale superata 
nel quantum e forse nella par- 
te relativa alla revoca, si ri. 
schia di porre in agitzione cen- 
xtinaia se non migliaia di fami- 
glie di lavoratori inquilini de- 
gli Iacp. Infatti il limite di 
lire ‘7.200.000 viene facilmente 
raggiunto e superato da hu. 
clei familiari in cui lavorano 
due persone, Per precisare i 
| termini del problema si ra- 
menta che la legge nazionale 
513 prevede la facoltà per co- 
loro che superano i limiti di 
reddito di optare per il mante- 
nimento dell'alloggio, vedendo 
applicato l’equo canone nell’ 
i edilizia privata. In questo mo- 
i do la legislazione nazionale 
intendeva non provocare trau- 
mì nel difficile mercato edili. 
zio durante la delicata fase 
di transizione fra l'avvio della 
nuova disciplina degli immobi- 
li urbani e quelo del piano 
decennale per l’edilizia resi. 
denziale. Ciò avverrebbe certa. 
mente se si applicassero alla 
lettera i contenuti della legge 
regionale 26 relativi alla revo- 
ca. Si fa altresì presente che 
applicando in questo modo 
la 513 le entrate degli enti 
potrebbero venir incrementa. 
te a tutto vantaggio della ma. 
nutenzione degli stabili, 

«Pertanto la Cedi-Uil richie- 
de un immediato incontro con 
gli amministratori interessati 
per: 

«1) chiedere l’immediata ap- 
plicazione, ‘anche se transito- 
Tia, del diritto di permanenza 
nell’alloggio dell’inquilino che 
supera i limiti di reddito pur 
con norme dell’equo canone. 

«2) provvedere all'elezione 
dei limiti di reddito. previsti 
per l’assegnazione e  l’even- 
tuale revoca degli alloggi an- 
che e soprattutto in armonia 


Piccolo albo 


gino, Chi ne sa qualcosa tele- 
foni al 415245, 


«Chi avesse rinvenuto una 
busta di plastica contenente, 
oltre a una somma di denaro, 
documenti riguardanti una 
vettura e il suo proprietario, 
è vivamente pregato di far 
pervenire questi ultimj all’in- 
dirizzo segnato sugli stessi; 
grazie, T. No. 


Denaro, chiavi, documenti 
personali e d'una vettura era- 
no contenuti in una borsetta 
blu scomparsa o rubata la se- 
ra del 7 ottobre -nei paraggi 
della via Madonnina, Il rinve- 
nitore delle chiavi e dei docu- 
menti, voglia imbucarli in una 
cassetta postale o telefonare 
al 726742 alle ore dei pasti. 


I Niki Lauda 


di via Rossetti 


«Attraversare la via Rosset- 
ti all'altezza della via dei Por- 
ita non è impresa da poco. Gli 
automobilisti, superato il pri- 
mo ostacolo del semaforo di 
via Ginnastica, diventano — 
percorrendo la via Rossetti 


»— tanti Niki Lauda aspiranti 


al titolo mondiale; fino al se- 
‘maforo di via Revoltella nes- 
suno li ferma più; per loro 
non esistono passaggi pedo- 
nali, non esistono strade tra- 
sversali. Non ‘parliamo. poi 
delle macchine in sosta sulla 
destra di via Rossetti, angolo 
via dei Porta, che, non rispet- 
tando minimamente le più ele- 
Imentari norme di legge che ri- 
guardano il posteggio in pros- 
simità di incroci, non permet: 
tono neanche la minima pos 
sibilità a chi deve attraversa- 
re, di vedere i Niki Lauda in 
arrivo. 

«Che cosa aspettano le au- 
torità competenti? che ci scap- 
‘pi il morto? Non pretendiamo 
troppo: potremmo consiglia» 
re almeno qualche multa agli 
automobilisti che posteggiano 
isull’angolo, qualche vigile, che 
con la sua presenza freni lo 
‘spirito dei ‘’piloti di formula 
1” e, se non si vuole arrivare 
‘alla installazione di un sema- 
foro, si collochi almeno uno 
specchio che dia la possibili. 
tà agli abitanti o transitanti 
della zona di usufruire, senza 
fanti timori di quella breve 
ma importante via di comuni. 
cazione con la città, che è via 
dei Porta». Liliana Zollia e 
altre 5 firme. 


Nelle lettere indirizzato alle 
SEGNALAZIONI 
Indicare sempre Sì proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche quando ei 
desidera che'da firma non compele. 


e alloggi popolari 


con il piano decennale per l' 
edilizia, 

«3) verificare l'impegno della 
‘regione, del Comune e, degli 
Iacp in merito al predetto pia- 
no decennale per approntare 
in tempo gli strumenti urba- 
nistici ed esecutivi necessari, 

«Distinti saluti, dott. Gian- 
franco Trebbi», 


' Raccolta dì carta 


«Sino a qualche tempo fa 
"usavamo mettere da parte la 
‘carta. straccia per consegnar- 
la a Mani tese” in un depo- 
sito nei pressi della chiesa 
di San Luigi, che ora non è 
più disponibile per questo 
scopo. La carta si è accumula- 
ta nelle nostre abitazioni e 
adesso non iamo dove 
portarla. Visto che si tratta 
di un'iniziativa lodevole, non 
si potrebbe aiutare ’’Mani te- 
se” a trovare un muovo po- 
sto ‘di raccolta? Grazie e sa- 
luti. D. Decorti». 


D) 
BURBERRYS OF LONDON 


Agente esclusivo per Trieste 


Limiti di reddito Corso Italia, 29 Via del Teatro, 1 


Gite dell’Aurora Viaggi 


14-15 ottobre, gita in pullman 
sull’isola di Arbe. Quota L. 28.000, 

1.5 novembre, in pullman a 
Lussinpiccolo, Quota L. 60.000. 

1.4 novembre viaggio in pull. 
man a Budapest. Albergo di La 
categoria, Quota lire 122.000. 


Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Ci. 
cerone 4, telefono 60261. 


MONTAGNA 


Stagione invernale 1978-79 


Sono aperte le iscrizioni per 
i soggiorni invernali sulla neve 
nelle più belle località delle 
Dolomiti. 


Informazioni e prenotazioni: ! 


Ufficio Centrale Viag- 
UD gi. Corr, CIT. Piazza 
Unità d’Italia n. 6, te- 
lefono 62621. 
Il mondo al giusto prezzo 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


12-16 ottobre VIENNA, Turismo 


facile, in autopullman 
27 ottobre-l , novembre N'AIPOLI 
IGAPRI e COSTA | AMAILFI- 


NO, TREMI! 

28 ottobre-4 novembre IL ROMAN. 
TICO SUD 

28 ottobre-4 novembre IL TIRIAN- 
GOLO DEL SOLE 

29 ottobre-5 novembre TERRASAN- 
‘TA, in aereo 

29 ottobre-5 novembre EGITTO, in 
aereo 

29 ottobreil novembre | (VIENNA. 
‘Turismo Facile, in autopullman 

29 ottobre-1 ‘novembre BUDAPEST 
Turismo facile, in aut lmanr 

29 ottobre-4. novembre UDIEGINIA 
PITTORESCA 

novembre + IWIMIBRIA 

TGA, in autopullman 

29 ottobre-1 novembre ISOLA D' 
BLBA, PISA E SINNA 

29 ottobre. novembre A» 

ES, NIZZA. E 


[GURE } 
Prenotazioni Uffici U. T.A.T. 


28 CRObe i Miosnaro TL GARGA- 
e LE ISOLE 


‘29 ottobre:1 


Finalmente un sistema rapido, sicuro e indolore 
per forare i lobi degli orecchi. l nostri orecchini 
sono placcati in oro 24 kt su acciaio chirurgico, 
sono perfettamente sterilizzati e sigillati in ‘appo- 


sitì astucci, 


PIAZZA DELLA BORSA 1 - TEL. 31235 


in offerta speciale 
dal 10 al 21 ottobre 


nelle 120 


Drogherie Simpatia 


associate alla MANDATARIA COMMERCIALE - C.R.A.I. 


CARTA IGIENICA 8 rotoli 


pura ovatta di cellulosa 


al. 


100 TOVAGLIOLI 


1 velo 84x34 


al 


dentifricio MENTADENT 


gigante 


shampoo ELIDOR grande 
8 saponette ROY 


al 
al. 
al 


schiuma .da barba 


VIDAL FOR MAN 


al. 


990 anziché L. 1200 
450 anziché L. 550 


740 anziché L. 920 
650 anziché L. 1100 
690 anziché L. 990 


850 anziché L. 1100 


La Mandataria Commerciale 


Drogherie Simpatia 


- 
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IL PICCOLO 


RELAZIONE DI GIAMPAOLO DE FERRA AL ROTARY CLUB IN VISTA DELL'INCONTRO CON ANTONIOZZI 


“avvenire della ricerca scientifica 
in un confronto aperto dal rettore 


Università e industrie di fronte alle prospettive che si schiudono alla nostra regione dopo una forzata stasi 


Emergono dall'articolato dibattito le due concezioni di studi «puri» e di 


impegni applicati a finalità pratiche 


L'area. di ricerca scientifica è stato l’argomento portato 
autorevolmente ‘alla ribalta del Rotary club «Trieste» dal ret- 
tore dell’Università Giampaolo de Ferra, con il quale i consoci 
si sono vivamente congratulati per la sua rielezione al vertice 
dell’Ateneo. 

Dopo aver ricordato che giovedì sarà a Trieste il ministro 
per la ricerca scientifica Antoniozzi il quale deve insediare il 
com.cato ‘per la rormazione dello statuto del consorzio desti- 
nato a gestire l’area per la ricerca scientifica e tecnologica, 
il rettore si è soffermato sulla funzione dell’Università di Trie- 
ste in questo campo. 

«Non c’è dubbio — ha detto Giampaolo de Ferra — che 
l'Università sia il centro primario della ricerca, ma questo non 
significa ch’essa si ritenga l'esclusiva depositaria del sapere: 
essa ne è soltanto ed istituzionalmente il punto di riferimen- 
to come dimostra l’esperienza dalla quale risulta che non esi- 
ste praticamente una ricerca scientifica nella quale non sia 
coinvolta l’Università o-direttamente o attraverso le persone 
dei suoi ricercatori. 


«A Trieste l’Università ha altresì esercitato un'azione pro- 
mozionale della ricerca scientifica, e tale impegno fu assunto 
‘una decina di anni fa quando l’idea per l’area per la ricerca 
scientifica e tecnologica fu avanzata da alcuni docenti della 
facoltà di Scienze». 

Dopo aver ricordato le tappe del cammino «impervio e 
faticoso» fatto da allora, il rettore ha rilevato che, secondo 
l'Università, «l’area di ricerca non deve in alcun modo sosti- 
tuire le ricerche che si svolgono all’interno dell’Ateneo, ma 
area ed Università devono svolgere attività complementari in: 
tegrantisi a vicenda, tuttavia con una chiara distinzione di 
compiti anche per evitare complicazioni d'ordine ammini- 
strativo. 


proposta, si è preoccupata di precisare che il Consorzio per 
l’area di ricerca potrà assumere a termine ricercatori scienti- 
fici altamente qualificati e che potranno essere assunti anche 
docenti universitari o ricercatori di altri enti messi in conge- 
do dalle rispettive amministrazioni. 

«La ricerca può essere intesa in vari modi: quella che 
doveva essere demandata all’istituendo consorzio deve pro- 
porsi finalità particolari essendo finanziata con denaro pub- 
blico ed essendo istituita per migliorare le condizioni di vita 
della collettività. Quindi la ricerca va programmata in coe- 
renza con piani di sviluppo anche con riguardo agli aspetti 
internazionali e tanto nel quadro della collaborazione fra i 
Paesi della Cee quanto nel quadro di sviluppo dei rapporti 
con i Paesi emergenti. Si è pensato ancora a finalizzare l’at- 
tività al miglioramento dei servizi e all'incremento delle atti. 
vità economiche che interessano particolarmente la nostra re- 
gione con speciale riguardo alle piccole e medie industrie e 
al territorio. 

«A prescindere — ha proseguito il rettore — dalle indub- 
bie possibilità di occupazione che si apriranno ai giovani lau- 
reati è tra gli scopi del consorzio la formazione di personale 
specializzato da attuarsi in collaborazione con l’Università e 
gli altri istituti di ricerca della regione. Qui veramente l'Uni. 
versità potrà avere una parte decisiva, orientandosi anche 
verso la formazione professionale che molte Università euro- 
pee tendono a comprendere nei loro scopi primari in una» vi- 
sione di educazione permanente». De Ferra, dopo un richiamo 
allo stanziamento di tre miliardi e mezzo che la Regione ave- 
va/ inizialmente previsto per la ricerca scientifica in generale 
e non in particolare per l’area di ricerca, ha ricordato la leg- 
ge regionale del giugno scorso che «realizza la previsione con 
stanziamenti anche maggiori, pur se il discorso del finanzia- 
mento dell’area di ricerca rimane sfumato. 


«Per questo l’Università di Trieste, nella ibozza della sua 


«La legge, infatti, destina tre miliardi e mezzo al consor- 


L’ampia discussione 


Al termine dell'applaudita 
relazione del rettore, un utile 
scambio di idee, coordinato 
dal presidente del club, ing. 
Canarutto, ha preso l'avvio 
con un intervento del diretto- 
re del «Piccolo». Il dott. Bo- 
rio si è richiamato alla «tavo- 
la rotonda» sulla ricerca scien- 
tifica promossa a suo tempo 
dal nostro giornale con la col- 
laborazione dell’Associazione 
degli industriali, per osserva- 
re che in quell'occasione era- 
no:state poste le basi per un 
lavoro fruttuoso; finora, peral- 
tro, a quel felice esordio non 
hanno fatto seguito le iniziati- 
ve attese e auspicate dai «cer- 
velli non ancora fuggiti da 
Trieste». 


Il prof. Giacomo Costa del- 
la facoltà dì Chimica, dal can- 
to suo, si è soffermato sui 
concetti di ricerca pura e ri- 
cerca finalizzata facendo ri- 
levare che mella progettata 
area di ricerca dovrebbe es- 
sercì posto per entrambe, non 
essendo possibile una netta 
separazione tra l’una e l’altra. 
Costa ha insistito sulla neces- 
sità di proporsi con molta 
chiarezza gli obiettivi da rag- 
giungere, partendo da una 
scrupolosa raccolta di dati. In 
parole povere, gli studi non 
dovranno procedere, per così 
dire, «a ruota libera», ma in 
vista di scopi ben precisi e 
per fornire concrete risposte a 
esigenze tecnologiche reali. 


(o) 


‘Per il preside della facoltà 
di Economia e commercio, 
prof. Claudio Calzolari, sarà 
bene che i programmi concer- 
nenti l’area di ricerca non sia- 
no sproporzionati ai mezzi a 
disposizione. Attraverso una 
«banca dei dati» bisognerà ac- 
certare i bisogni che la ricer- 
ca scientifica dovrà soddisfare 
per irrobustire le strutture 
‘produttive della nostra regio- 


ne, non senza puntare nello” 


stesso tempo al potenziamento 
di tutte le attività connesse 
con lo sviluppo dei Paesi del 
Terzo mondo. Calzolari ha 
concluso augurandosi che l’ec- 
cesso di bardature burocrati- 
che non impedisca all'area di 
ricerca di configurarsi come 
uno sirumento agile ed effi- 
ciente al servizio dell’econo- 
mia. 


L’ing. Paolo irellis, docente 
di tecnica del traffico e della 
circolazione ha parlato breve- 
mente delle «possibilità, a suo 
avviso limitate, di offrire im- 
piego ai giovani nell’area di 
ricerca, dove i posti disponi- 
bili potranno andare da un 
minimo di 200 a un massimo 
di 500. 


Nella sua veste di rappre 
sentante dell’industria pubbli- 
ca, l’ing. Vittorio Fanfani, pre- 
sidente e amministratore dele- 
gato dell’Italcantieri,. ha po- 
sto l’accento sul carattere tec- 
nologico che la ricerca dovrà 
avere e sulla dimensione re- 
gionale dell’opera da svolaere. 
Secondo l'ing. Fanfani, biso- 
gna proporsi lo scopo di otte- 
nere «dalla ricerca scientifica 
un reddito immediato, metten- 
dola al servizio di aziende, co- 
me ad esempio la Grandi Mo- 
tori, che dal progresso degli 
studi tecnologici possono rica- 
vare enormi vantaggi. In de- 
finitiva, Varea di ricerca do- 
vrà sapersi «autoalimentare» 
ed essere în grado di espan- 
dersi operando secondo crite- 
ri rigorosamente economici. 


A un brevissimo intervento È 


del nrof. Manlio Udina, il qua- 
le si è detto d’accordo con il 
rettore sull’opnortunità di da- 
re spazio nella Scuola supe- 
riore di studi avanzati anche 
alle discipline umanistiche, ha 
fatto seguito un appassionato 
discorso del direttore del Cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica, prof. Paolo Budini. 


«E’ un vero peccato — ha 
detto Budini — che l'idea del- 
l’area di ricerca scientifica, 
nata a Trieste, sia stata messa 
a frutto da altri più pronti 
di noi, come l’Università di 
Trento. cui oggi vanno finan- 
ziamenti per decine di miliar- 
di, Ma, per quanto partiti tar- 
di e non troppo bene, — ha 


soggiunto il direttore del Cen- 
| tro di fisica — purché la buo- 

na volontà non venga meno € 
si sappia far presto, sì potran- 
no ottenere ottimi risultati e 
anche arrivare a "importare 
cervelli” per svolgere al me- 
glio il compito che ci attende». 

La ricerca scientifica appli- 
cata e quella «fondamentale» 
— su questo Budini è d’ac- 
cordo con Costa — dovranno 
procedere di pari passo, anzi 
«in simbiosi». Diversamente da 
Calzolari, il direttore del Cen- 
tro di fisica reputa che l’area 
di ricerca debba proporsi me- 
te ambiziose e sfruttare tutte 
le occasioni offerte dal pro- 
gresso tecnologico. E ha fatto 
un esempio di straordinario, 
attualissimo interesse: la pos- 
sibilità di inserirsi, per il tra- 
mite dell’Agenzia nucleare di 
Vienna, nel programma di stu- 
di sui «reattori a fusione» che 
sono destinati a fornire all’ 
umanità la nuova attesa fonte 
di energia. 


La serie degli interventi sul- 
la relazione dì Giampaolo de 
Ferra è stata conclusa dall 
ing. Marino Tassinari, secondo 
il quale l’area di ricerca scien- 
tifica apre prospettive quanto 
mai favorevoli a Trieste, che 
è una città particolarmente 
adatta ad accogliere iniziative 
di questo genere. «Finora — 


timi studi (per esempio, uno 
sui "cuscini d’aria”), svolti a 
Trieste, sono rimasti: sterili. 
Adesso ci sarà finalmente la 
possibilità di metterli al ser- 
vizio delle industrie, predispo- 
nendo a questo scopo pro- 
orammi. sia a hreve termine, 
sia a lunga scadenza». Egli ha 
conciuso dicendo cne se nell’ 
area di ricerca potessero tro- 
vare occupazione 500 giovani, 
il risultato sarebbe da consi- 
derarsi ottimo. 


©) 


Terminata questa parte dell’ 
incontro, che ha avuto un po’ 
l'andamento d'una «tavola ro- 


PESCHE PASTA BIANCA 
PESCHE PASTA GIALLA 
SUSINE 

UVA CARDINALE 


egli ha osservato — molti ot-. 


tonda», l'ing. Canarutto ha po- 
sto al rettore due domande: 
Perché si è perduto tanto tem- 
po? Esiste un accordo tra i 
componenti il consorzio. per 
l'area di ricerca sui program- 
mì da attuare? 


(©) 


E' seguito un conciso inter- 
vento del dott. Lino Quattroe- 
chi, il quale, parlando per 1’ 
industria privata («una delle 
protagoniste — ha ricordato — 
assieme all'Università, dell’im- 
pegno di concretare l'area di 
ricerca») si è detto concorde 
con l'ing. Fanfani nell'auspica- 
te studi tecnologici i cui ri- 
sultati pratici possano essere 
sfruttati al più presto. dalle 
aziende. 

Q 


Fulvio Anzellotti, anch'egli 
‘portavoce dell'industria, ha so- 
stenuto che la priorità delle 
ricerche da effettuare dovrà 
essere stabilita guardando an- 
ritutto alle esigenze di mer- 
cato ed ha brillantemente con- 
cluso riferendo Vesortazione 
che un grande imprenditore 
lombardo è solito rivolgere ai 
ricercatori appena assunti; 
«Tu non cercare; trova!». 


©) 


Le somme del dibattito sono 
state tirate dal rettore che ha 
preso atto con soddisfazione 
dell’unanimità di consensi su- 
scitati dal progetto dì creare 
l'area per la ricerca scientifi- 
ca. «Il tempo che si è perduto 
— ha soggiunto, replicando al- 
l'ing. Canarutto — dipende dal- 
la paralisi dell’attività politica 
legata alla tragedia Moro, dal- 
le scadenze elettorali e dal fat- 
to che appena adesso a Trie- 
ste sono state costituite’ le 
giunte alla Regione, alla Pro- 
vincia e al Comune». 

«Ora — ha concluso — ‘si 
tratta di far presto e di rigua- 
dagnare terreno. E se non ot- 
terremo i risultati voluti, do- 
vremo biasimare soltanto noi 
stessi». 


(A cura di Lino Carpinteri) 


GALLERIA TORBANDENA 


SI INAUGURA OGGI ALLE ORE 18,30 
LA PERSONALE DI 


GIUSEPPE ZIGAINA 


sarà presente l'artista 
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zio per l'incremento degli studi e ricerche degli istituti di fi- 
sica dell’Università di Trieste per l'ampliamento della sede 
del Centro internazionale di fisica teorica./Per l'area di ricer- 
ca dice soltanto che l’amministrazione regionale provvederà a 
erogare annualmente contributi ordinari quantificando l’im- 
pegno solo per l'avvio dell’attività del consorzio e per l’im- 
pianto dell’area di ricerca in 500 milioni di lire nell'esercizio 
1979 oltre ad una somma di lire 100 milioni per studi, indagini 
e consulenze relative alla redazione dello Statuto del consor- 
zio, la scelta del sito e l’organizzazione dell'area. 

«Inoltre — e l’oratore lo ha definito un particolare impor- 
tante — la Regione è autorizzata a prestare fideiussioni a fa- 
vore del consorzio per i mutui che esso andrà a contrarre per 
la realizzazione delle opere e degli impianti necessari all'area. 
Rimane indeterminata, nella proposta dell’Università di Trie 
ste, la scelta del sito ove collocare l’area di ricerca. Non ci 
sono pregiudiziali al riguardo e si ritiene doveroso che il 
nodo sia sciolto dall’autorità politica ferme restando le esigen- 
ze tecniche di un'area idonea agli scopi per i quali è creata». 

Il rettore, nell’avviarsi alla conclusione, ha osservato che 
«il panorama della politica di ricerca scientifica a Trieste non 
sarebbe completo ove non si ricordasse il prossimo avvio, 
sempre in forza dei medesimi provvedimenti governativi, del- 
la Scuola superiore di studi avanzati. Aperta inizialmente al 
le scienze fisiche e matematiche, essa potrà comprendere an- 
che altre discipline scientifiche ed umanistiche, 

«Personalmente — ha concluso Giampaolo de Ferra — au- 
spico che rapidamente si attivi una classe di scienze morali 
per accentuare lo stretto legame che deve esistere tra le co- 
siddette scienze esatte e le cosiddette scienze umane. Aperta 
a laureati italiani e stranieri questa scuola, presieduta dal 
rettore dell'Università di Trieste, pur avendo essa una perso- 
nalità giuridica autonoma, può contribuire a dare una imma- 


gine culturalmente adeguata della nostra città». 
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CONCLUSIONE ALLA FIERA DEL «VERSATILE» SALONE 


Elargizioni 
dei lettori 


In memoria di Gastone Gobbis nel 
I anniv. dalla moglie Liliana 20.000, 
dai cognati Sessa e Toffolon 20.000, 
dal nipcte Giuliano Sessa 10.000 pro 
Associazione italiana assistenza spa- 
stici (bambini). 

In memoria di Giuliano Zebei nel 
V anniv. :(9.109) dai genitori 10.000. 
pro Divisione di cardiologia Osp. 
Maggiore (prof. Camerini); da Gem- 
ma, Nora e Zeno 3000 pro UILDM. 

In memorio di Giordano Macor a. 
2 mesi dalla scomparsa da Rina e 
| Bruno Cotterle 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del serg. magg. Bruno 
‘Berselli nel XXXIV enniv. e del 
padre suo Brunetto nel XVI anniv. 
dalla famiglia 5000 pro Lega Nazio- 
nale e 5000 pro Lista per Trieste 
(Fondazione per il benessere di Trie- 
ste e la difesa del Carso). 

In memoria di Valeria Polli nel 
{ XXV «anniv. (8/10) dalla figlia 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

«In memoria dell’avv. Cesare Vida- 
li nel 34.0 anniv. dalla prof.ssa Alma 
Vidali-Pissek 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Emilio Carlin nel I 
amniv. dal figlio ‘Claudio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luisa Agnelli rol 
XX anniv (9.10) dal figlio Franco 
‘Agnelli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Vittorio Bogdan nel 
I anniv. dalla famiglia Semitecolo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memorio di Carmela e Remigio 
‘Rastello nell’anniv. del matrimonio 
(5.10) da Rina Minca 3000 pro Ospe- 
dal infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Antonia Dazzara 
ved. Pliskovac per 
(10.10) dalla figlia Iole e marito Gian- 
ni.Cedi 5000 pro Pro Seneciute. 

In memoria di Giorgio Giraldi nel 
IM anniv. (11,10) dalla moglie Gio- 
vanna e figlia Nivia 10.000 pro Par- 
rocchia S. Giovanni Bosco, 

In memoria di Amelia Voltolina 
ved. Salvador nel I anniv. (10,10) dal 
figlio Ermanno e famiglia 10.000 pro 
Lega Nazionale e 10.000 pro Tempio 
di Cargnacco Ud (a mani Don Ca- 
neva). 

Im memoria del dott. Pino Steno 
dalla figlia Paola 20.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (Fondaz. dott. Steno). 

In memoria di Antonio e Francesca 
‘Prete dai figli 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria del cap. Giorgio Cer. 
gna da Wanda e Maria Godenigo 10. 
mila pro Chiesa Sacro Cuore di Ge- 
sù e 10.000 pro Chiesa S. Francesco 
d'Assisi. 

In memoria di Gianni Tomasi da 


il compleanno 


n n L_| 
Oscar ed Elda Kiss 5000, da Mariuc- 
cia e Roberto Vitas 10.000, da Livio 
Boccasini .10.000, da Giovanni To- 
; masi 10.000 pro ANA. 


i In memoria di Francesca Marcolin 
' da Laura Stichelli 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memiria di Amelia Lertua. da 


una folla di visitatori ===":=+ 


Premi a 


Si è concluso nel quartiere 
fieristico di Montebello l’«Ex- 
pomodel 78», il 2.0 salone na- 
zionale di modellismo organiz: 
zato dall’Ente fiera con la col. 
laborazione del centro di Trie- 
ste della Sezione italiana dell’ 
Ipms (International plastic 
modellers’ society). L’origina- 
le rassegna di oltre duemila 
modelli plastici e autocostrui- 
ti, statici o dinamici, presen- 
tati da un centinaio di espo- 
sitori di jogni parte d'Italia, 
ma soprattutto del Friuli e del 
Veneto, è stata visitata da più. 
di 10 mila persone che ne 
hano vivamente apprezzato l' 
ottimo livello qualitativo, la 
varic'tà ed il suggestivo conte- 
nuto storico e culturale. Mol. 
to interesse hanno riscosco pu- 
re le brillanti partecipazioni 
dell'Esercito e dell’Aeronauti- 
ca nonché l'esordio espositivo 
attuato in questa edizione del- 
la mostra dal Consorzio per 


la gestione del Museo di sto- 
ria della guerra di Trieste. L’ 
«Expomodel» ha registrato an- 
che l’afflusso di numerose co- 
mitive scolastiche di vari isti. 
tuti cittadini e del circondario. 

‘Durante la serata nella sala 
convegni della Fiera ha avuto 
luogo la premiazione dei vin- 
‘citori del 2.0 concorso interna- 
zionale di modellismo plastica 
abbinato alla rassegna. I pre- 
mi assegnati sono i seguenti: 
«categoria «navi», 1.0 premio 
(coppa Assicurazioni Generali) 
a Ennio Del. Senno.di Trieste 
per il caecia giapponese «Oki. 
zuki», 2.0 premio a Giulio Mel. 
lini di Trieste per la motosilu- 
rante «Vosper», 3.0 premio a 
Paolo Rossi di Venezia per lo 
sciabecco francese; categoria 
«aerei», 1.0 premio (coppa ri 
vista «Aerei») a Giovanni Fa: 
vero di Pordenone per il cac- 
ciabombardiere «F 111-C», 2.0 
premio a Vinicio Soban di 


| Mostre d’arte 


Franco Chersicola 


alla Comunale 


\Lunedì 16 ottobre alle ore 18 
avrà luogo nella sala comuna- 
le d’arte in piazza dell'Unità 
d’Italia la vernice della mo- 
stra di pittura di Franco Cher- 
sicola. «Parlare di un pittore 
giovane, — scrive, fra l’altro 
Luigi Flebus nella presenta- 
zione — è compito arduo, ma 
quando si ha la piacevole sor- 
presa di scoprire in esso una 
‘spiccata personalità la cosa si 
fa più interessante». ‘Alla ras- 
segna, che rimarrà aperta fino 
al 23 ottobre, il giovane pitto- 
re presenta la sua ultima pro- 
duzione ispirata ai guerrieri. 


TONO ANON tO NO NIAnO] 
Sala comunale d’arte 


Espone 


ANELLI THALER 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PREVALENTE 
'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 240. (300) 420 (600) 360 (450) 
CAROTE 240. (—) 3a (—) 280 (—) 
RADICCHIETTO VERDE 960 () 1560 (2000) 1200. (+) 
CIPOLLE BIANCHE 207. (+) 345. () 20 (+) 
CIPOLLE GIALLE 120. ((—) 150. (—) 130 (+) 
FAGIOLINI 518 (—) 690 (—) 575 (—) 
INSALATINA DA TAGLIO (>) -_() —- () 
INSALATA CAPPUCCIO — (700) — (1200) — (900) 
MELANZANE TONDE 288 (—) 460. (—) 408. (—) 
PEPERONI VERDI 15 (> R88() 230 () 
POMODORI COSTOLUTI. (CUOR DI BUE) 28 () 408. (+) 35 (—) 
POMODORI TIPO S. MARZANO ; WI (>) 288 (—) 230 (—) 
ZUCCHINE BIANCHE 345. (+) 805 () 575 (+) 
SEDANO VERDE 250 (—) 450. (—) 300. (+) 


(EI =) 


pei) 690 (—) 
(al cal 
(i) FIR) 
(4) 805 (—) 
() 805 (—) 
fe), 460. (—) 
(Ed) 2 ( 


Foto di paesaggi 


Oggi alle ore 18 nella sede di 
via Mazzini 12 si apre la ras- 
segna delle opere ammesse al- 
la «Mostra fotografica del pae- 
saggio», alla quale hanno ade- 
rito fotoamatori del Circolo fo- 
tografico triestino e altri so- 
dalizi. 


Mandero a Sistiana - 


La mostra personale dell’in- 
cisore triestino Bruno Man- 
dero allestita nella sala dell’ 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Sistiana ri- 
‘marrà aperta fino al 15 ottobre. 


DODO. cc cc cO000]) 


Sala d’arte 


Galleria Rossoni 


Espone 
DUREN 
Ultimo giorno 


PESCI: 


CEFALI 

DENTICI 

MORMORE 

ACCIUGHE (SARDONI) 


‘ROMBI 

SARDINE (SARDELLE) 
SGOMBRI 

SCORFANI (SCARPENE) 
SOGLIOLE 

SPIGOLE (BRANZINI) 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 
TROTE 

CODE DI ROSPO 


MOLLUSCHI-CROSTACEI: 


CALAMARI 

SEPPIE 

MITILI (COZZE) 
VONGOLE 
CAPELUNGHE 
ARAGOSTE — 
PANNOCCHIE (CANOCE) 
SCAMPI 


(*) Listino prezzi del 9/10 — Le cifre fra parentesi sl riferiscono si prodotti di provenienza locale. — I prezzi, al netto di tara (15 - 20%), si Intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi dei 7-9/10 — Le cifre fra parentesi si riferiscono, invece, ai prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. I prezzi sì intendono per chilogrammo. 
Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico congelato, Nel fornire i prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e il massi- 
mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto», 
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40 (> 3000. (—) 
>), IMI) 
CL} esa): 
570 (1280) 850 (2400) 
6000 (10800) 9024 (10800) 
1000 (2500) 3800. (2800) 
3800 (—) 4000. (—) 
570. (1280) 850 (1980) 
1500 (1600) 1800 (2800) 
8000 (10300 8000 (10800) 
4500 (3800) 9000 (12800) 
10000 (14800) 13500 (16800) 
300. (680) 2000 (3600) 
2200. (2980) 2200 (2980) 
= 0) -_ 


espositori provenienti da varie parti d’Italia 


Trieste per il caccia «KFIR», 


di Roma per un idrovolante 
civile; «categoria «mezzi civili 


Azienda autonoma soggiorno e 


Sannipoli di Roma per il carro 
armato «T 60», 2.0 premio a 
Fulvio Barbiani di Trieste per 
un carro lanciarazzi, 3.0 pre- 
mio a Giuseppe Castiglia di 
Trieste per il carro «Super 
Sherman»; categoria «soldati- 
ni», 1.0 premio (coppa Zodia- 


ste per una serie di soldatini 
d’epoca, 2.0 premio a Mauro 
‘Boccarini di Roma per una se- 
rie di soldatini. 3.0 premio a 


per una serie di soldatini; ca- 
tegoria «diorami», l.o premio 
(coppa E. Cesaratto) a Remo 
Janesch di Gorizia per una 
scena di guerra in Ucraina, 2.0 
premio a Livio Famiani di 
Trieste per «Rifornimento a 
Da Nang», 3.0 premio a Mau- 
to D’Agnolo Vallano di Pado- 
va per «Un altro inverno». I 
secondi e terzi premi sono n0- 
stituiti da targhe e trofei 
«Expomodel 78». 

Come premi speciali della 
giuria sono state attribuite 
Mfarghe dell'ipms di Trieste, 
dell’Ipms di Roma e dell'«Ex- 
pomodel 78» ai signori Ange- 
rilli di Roma, Biasini di Trie- 
ste e Viviani di Trieste per tre 
modelli in plastica ritenuti de- 
gni di riconoscimento. 

La coppa Fiera di Trieste 
per il miglior modello autoco- 
struito è andata a Nazario Ga- 
vinel di Trieste per il vascello 
«Sovereign of the Seas» men. 
tre targhe «Expomodel 78» so- 
no state assegnate, per altri 
due modelli autocostruiti, a 
Ugo Fuga di Gardignano di 
Scorzè (Venezia) per una se- 
rie di soldatini di varie epo- 
che ed a Mario Srebernik di 
Trieste per un carro armato 
in legno. 

Per il concorso di disegno 
sul tema «Il modellismo», ri- 
servato agli alunni delle me- 
die inferiori di Trieste, è sta- 
to premiato con targa «Expo- 
model 78» Andrea Negri, di 
anni 13, della classe IMI A 
della scuola media Campi Eli- 
si (insegnante prof. Gutty). 


MASSIMO MINIMO 


2000 (4800) 4000 (5600) 
1909 (2800) R800 (3980) 
— (>) — (>) 
200 (500) 300 (500) 
(A) i) 
- (>) E) 
1000 (5600) 3600 (5600) 
5500 (9800) 7000 (9800) 


famiglie iPerisutti, Germani, Bassa. 
mese, Comini, Banci 30.000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Ernesto Visz dalle 
| famiglie Adamolli, Gregori, Galimidi 
| 15.000 pro Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Umberto Valdevit 


30 premio a Valerio D’Orio | dalla famiglia Marcuzzi 10.000 pro 


UNICEF, 
In memoria di Elena Ravalico 
Fischl da Maria Beltrame 5000, da 


e militari», 1.0 premio (COPPA | Paula Vernari 5000 pro Pia casa Gen- 


tilomo; da Maria Zavini e Ornella 


turismo di Trieste) a Sergio | Reis 10.000 pro ENPA. 


pun memoria. di Mira Musso dalla 
i. Ballestri-D'Agostino 10.000 pro 
Associazione donatori di sangue. 

In memoria di Maria Hervatin nel 
I anniv. ((10.10) dalle sorelle Anna, 
Stefi, Emma, dai nipoti Gianni ed 
Edda, dal cognato Espedito e dall’ 
amica Maria Tonon 65.000 pro Centro 
tumori e 10.000 pro Istituto Ritt- 


co) a Stefano Toscano di Trie- | meyer. 


In memoria della mamma nel XXX: 
anniv. da Mario e Giuseppe Valastro 
100.000 pro CRI. S 

In memoria di Norma Bensi-Kuty 
nel III anniv da Laura Stasi 5000 


‘Roberto Boschian di Trieste | pro Ospedale infantile Burlo Garo- 


folo, 
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una esperta a vostra disposizione 
per consigli di lineu 
presso il nosiro box 


IL LAVORATORE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia 7 - Tel. 34931-2-3 
Sportello: Galleria Tergesteo 11 

MONFALCONE — Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italia 99 . Tel. 87466 

UDINE — Via della Prefettura 8 - Tel. 203924 

PORDENONE — Viale Libertà 2 - Tel. 255113 
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operazione rientro 
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e ottobre regali per Voi 


Se cambiate le gomme: giacca a vento superimpermeabile 
in omaggio a chi acquista 4 nuovi pneumatici. 
Maglietta sportiva modello .Fliut o asciugamano in spugne 
a chi ne acquista 2. Da noi, oltre a pneumatici delle 

migliori marche, servizio ed assistenza, 
Pattrmvm n OVate anche questo. 


Belle le vacanze! Ma sono finite..... 
E chi sa in che stato sono le gomme 
della Vostra macchina. ; 
Prima che arrivi la brutta stagione 
val la pena di darci un'occhiata. 
Un'occhiata da specialista 


6) 
ORGANIZZAZIONE 
COMMERCIO 
PNEUMATICI 


Trieste - V.le D'Annunzio, 42/B - tel. 040/793.192 
Trieste - Via Ottavio Augusto, 2/8 

tel. 040/765/441-442 

Trieste - Via Fabio Severo, 56/1 - tel. 040/524.19 


pievi ani Gio Te Po 


in settembre 


Ai dun E e 


Autunno al Centrodisco 


Eccezionale stock di dischi 


A OGGI 


LP. originali, artisti prestigiosi, revival 


italiani e internazionali ‘FINO A ESAURIMENTO 


a Lire 1000 


DONNA SUMMER 

SANDRO GIACOBBE 

COGHI E. RENATO 
B..T. EXPRESS 
GIANNI BELLA' 


NOMADI 


GIL VENTURA ORCHESTRA 
COLONNE SONORE ORIGINALI 


DA FILM 


a Lire 2500 


SANTANA 
THE MARSHALL TUCKER BAND 
ROBERTA KELLY 
CELENTANO 
BEATLES 
COMMODORES 
BOHANNON 
ROLLING STONES 
RAY CHARLES 
JOAN BAEZ 


E CENTINAIA DI ALTRI GANTANTI 


CENTRODISCO 


Viale XX Settembre 32 - Telefono (040) 795305 
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IL PICCOLO 


SUCCESSO. DELLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALL'ENPA | COMUNICATO DELL'ASSEMBLEA DEI. GENITORI 


Un impegno 


Uno scorcio della mostra allestita alla Stazione marittima con i disegni dei bambini, 


ù commissario straordinario dell’Enpa, dott. Croce, consegna 


‘Servizio Italfoto) 


un 


riconoscimento al direttore del nostro giornale Ferruccio Borio. 


Alcuni momenti della festosa 
manifestazione, indetta idome- 
nica scorsa dall'Ente nazionale 


protezione degli animali, nel sa- 
lone della Stazione marittima 


e civilissima’ tradizione, sono 
stati premiati zoofili grandi e 
piccoli. Taluni ancora con i cal- 
zoncini corti. L'ingenuo estro 
artistico dei bambini si è rive- 
lato con scritti ispirati all'eter- 
no amore dell'uomo verso le 
più umili tra le creature di Dio 
& con i disegni «naif» che tap- 
pezzavano le pareti. 

Una folla imponente, uomini 
con. capelli ormai incanutiti, 
splendenti fanciulle, signore e 
giovanotti si sono ritrovati, all* 
annuale appuntamento per ri 
cevere il premio decretato al 
loro attaccamento agli animali 
@ per applaudire coloro, ai qua- 
li il riconoscimento è stato at. 
tribuito, Una festa fatta.di bon- 
tà ma anche ‘di grande cuore 
€ di altissimo senso di civismo. 

Il bambino che oggi dipinge 
‘un fopone color miele con un 
fiore in bocca domani sarà un 
cittadino che rispetterà le isti. 
tuzioni e le. leggi e, prima tra 
tutte, quella' dei principi uma: 
ni. Ghe non è scritta in nessun 
‘codice. Perché i valori quasi di. 
vini dello spirito sono dentro 


dove, nel solco di una gentile di noi. 


di amore | <Shigella»: chiesta 


l'apertura della scuola 


A seguito dell'infezione da 
shigella che ha colpito oltre 
quaranta alunni della scuola 
materna statale situata nel 
comprensorio di S. Giovanni, 
ì genitori dei bambini, riuni- 
tisi in assemblea, hanno rite- 
nuto necessario fare alcune 


che gli organi politici ed am- 
ministrativi si assumano le 
proprie responsabilità», 

La prossima assemblea dei 
genitori è convocata per oggi 
lle ore 15 nei locali della, di- 
NE dell'Ospedale Psichia- 
TÌCO. 


precisazioni, L'assemblea — 
si legge nel comunicato — ri- 
chiede all’ufficiale sanitario 
ed al medico provinciale l’m- 
mediata riapertura della scuo- 
la materna, quale servizio s0- 
ciale indispensabile per oltre 
90 famiglie, Il servizio socia- 
le deve riprendere la sua atti 
vità completa ed i genitori da- 
ranno il pieno appoggio per 
l’efficacia della sua funzione». 

xSì richiede all'Amministra- 
zione provinciale — continua 
la nota — la quale del resto 
sì è già impegnata all'attuazio- 
ne entro 3 mesi l’apertura al- 
l'interno dell’asilo di una cu- 
cina autonoma, con il perso- 
nale adeguato, al fine di forni 
Te ai novanta bambini un ser- 
vizio di refezione autonomo 
ed igienicamente irreprensibi. 
le, I genitori si riservano di 
svolgere nei confronti della 
‘Provincia e del Comune, per 
quanto riguarda i rispettivi 
compiti ed adempimenti, le 
opportune pressioni affinché 
i tempi amministrativi e di 
realizzazione della nuova cu- 
cina siano i più brevi possi- 
‘bili. I genitori, anche se ac- 
‘cettano che l’infezione non si 
sia ‘generata probabilmente 
dalla cucina, richiedono che, 
fintanto che non venga, atti. 
vata la cucina autonoma del- 
la scuola materna, i propri fi- 
gli possono usufruire di un 
servizio di refezione alter- 
nativo. 

La richiesta corrisponde an- 
che agli indirizzi della dive- 
zione sanitaria dell’Opp, che 
affermano la necessità dell’eli- 
minazione della. cucina. cen- 
tralizzata dell'ospedale». 

«Si denuncia altresì — con- 
‘clude. il comunicato — ogni 
manovra od interpretazione 
strumentale tesa a denigrare 
la scuola materna statale di 
S. ‘Giovanni o ad indicarla co- 
me ghetto” per bambini, in 
guanto collocata all’interno 
del comprensorio  dell’ex-O- 
pedale - psichiatrico. Tali in- 
temretazioni servono sola- 
mente ad impedire un uso ed 
una strutturazione sociale’ del 
comprensorio di S. Giovanni. 
I genitori vogliono che siano 
Scoperte ed eliminate le cau- 
se lell’ifezione che hanno col- 
pito i iO eli che VIE 

segui ogni: modo le 
Girretie norme Banche e 


ARRIVI:. Mn. «Carso» (Ve); Mn. 
«Api Ambika».(In); Mn. «Astiry (Ys); 
Mn, «Butrinti». (Al); Mc. «Mesologi» 
(Gr); Mn «Mosor»y (Ys); Mn «Arona» 
XFi); Me «Fina italie» (Fr); Mn. «Ga. 
bes» (Tn); Mn. «Tendo», (Ge), 

‘PARTENZE: Me. «Albertina Amo: 
retti» (It); Me. «Monte Maiella» (It); 
Me, Flaminia» (It);, Mn. «Leon 
(Gr); Mn. «Senta» (Cy); Mn, «Nas- 
sau» (Ge); Mn. «Astiry «Sy); Mc. 
«Anangel Friendship Siot 1» (Gr). 


La Corte d’appello 


nell’aula dell’Assise 


La Corte d'appello, presiedu- 
ta dal primo presidente dott. 
Zumin'e formata dai consiglie 
ri dott. Balani e dott, D'Amato, 
Pg il dott. Ballarini, cancelliere 
Milcovich, si insedierà, stama- 
ne, eccezionalmente, nell’aula. 
dell’Assise per u,: processo che 
interessa trenta persone. 

Parte degli imputati furono 
rinviati a giudizio per concorso 
in violenza privata aggravata, 
parte per disturbo all’occupa- 


zione delle persone, reati che si | 


sarebbero concretati durante ù- 
no sciopero, 

Giudicati dal Tribunale pena- 
le di Udine, i trenta andarono 
assolti in blocco ma contro la 
sentenza liberatoria insorse il 
Pm e da ciò il giudizio di ap- 
pello. 


LA LOCANDINA DELLA STAGIONE CAMERISTICA. 


Cronache degli spettacoli 


«Il borghese gentiluomo» 


Prende il via venerdì l'«Ottobre all'Auditorium» 


Prende il via venerdì la 
prim& delle iniziative che il 
Teatro stabile di prosa ha va 
tato per questa stagione, Si 
tratta della proposta denomi- 
nata «Ottobre all’Auditàtium» 
che comprenderà due spetta- 
coli allestiti dal Teatro regio- 
nale toscano: «Il borghese 
gen.liuomo» di Moliére e «A 
morto dint’o lietto 'e don Fe. 
lice» di Petito; testi contraddi- 
stinti dalla comicità che li a- 
nima, 

Sono. in prenotazione i pa- 
sti dell'Auditorium dove ve- 
nercì debutterà «Il borghese 
gentiluomo» di Moliére con 
la traduzione di Cesare Gar- 
boli e la regia di Carlo Cec- 
chi. La commedia offre due o- 
Te di teatro dalla travolgente 
comicità. Carlo Cecchi propo- 
ne una lettura allo stesso tem- 
po nuova e rispettosa del clas- 
sico capolavoro molierano, 

Il «Jourdain» di Cecchi non 
è più il ridicolo campione un 
po’ beota dell’arrivismo socia- 
le, ma diventa un uomo cro- 
cifisso ad una forma mania- 
cale, ad una chiusa e stravol- 
gente follia dalla quale non 


Il duo Valetie-Sanvitale 
giovedì in San Silvestro 


Giovedì, alle ore 118.30, in San 
Silvestro, avrà inizio con il 
concerto del duo Valetic-San. 
vitale la stagione 1978-79 degli 
Appùntamenti musicali. 

Maria Valetic, contralto, è 
nata nella nostra città, ha com- 
bletato gli studi musicali alla/ 
scuola di virlino della «Glasbe 
na Matica», ha iniziato la sua 
attività artistica come violini. 
sta e più tardi ha intrapreso 
lo studio del canto sotto la gui- 
da di Margherita Voltolina Me- 
dicus della quale ha ereditato 
il gusto per la musica da ca- 
mera 

Anna Luci Sanvitale, piani- 
sta, è nata anch’essa a Trie. 
ste, ha studiato pianoforte con 
Tda Luzzato De Filippi e con 
Bice Battisti De Filippi, si è 
diplomata a pieni voti e me- 
daglia d'oro nell’Ateneo musi- 
cale triestino, ha seguito i cor- 
si di perfezionamento con il 
. maestro Angelo Kessisoglù, 

n programma, il duo propo- 
ne lieder. di F, Schubert e U. 
Wolf. La Jocandina della quin. 
ta, stagione cameristica preve 
de dodici concerti, seguendo 1” 
‘ordine annunciato si esibiran- 
mo: il 19 ottobre, la pianista 
Maria Rita Verardi; il 9 no- 
vembre il duo pianistico Ma. 
riaconcetta Acconcia-Pia Carli 
ni; seguirà il duo Caroli-Schia- 
von flauto pianoforte; il 21 di- 
cembre, il soprano €Cristina 


| 


(Brancato con Francesca Fuga 
all'organo e al cembalo; il 25 
gennaio, il chitarrista Ennio 
\Guerrato; il 22 febbraio, l’or- 
ganista Cristina Antonini; il 29 
marzo, la pianista Silvia Ta- 
rabocchia; il 26 aprile, il «Quin- 
tetto Ibert» costituito da: Gu- 
‘glielmo ‘Rispoli flauto, Paolo 
(Pelarin oboe, Lino Urdan cla- 
Tino, Riccardo Albanese fagot- 
to, Romildo Grion corno; il 17 
maggio, il duo Casaccia-Grego- 
letto flauti diritti e cembalo. 
Il 31 maggio si esibirà, il grup- 
po vocale stmumentale «Anti. 
quae musicae italicae studiosi» 
di Como, interpreti: Silvana | 
Manga soprano, Cristina Rubin 

mezzosoprano, Giuseppe Cat- 
taneo basso, Oscar Tajetti flau- 
ti diritti - cromorno - viola da 
gamba, Maurizio Padoan flau- 
ti diritti. bombarda, Antonio 
Molteni violino e viola, Salva- 
tore Montalbano liuto e chitar- 
ta, Sergio Pizzotti, mandola, 


|. Lilian Capponi organo e cem- 


halo. 

La. stagione si concluderà 
nella prima decade di giugno 
con il basso Mario Pardini e 
con la collaborazione pianisti. 
ca di Ennio Silvestri. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


guarìrà neppure al calare del 
sipario. In un certo senso 
diventa un preannuncio di A; 
gante, malato immaginario 
solo che quest’ultimo si bar- 
rica in un fantasioso mondo 
maleodorante di farmaci men. 
tre Jourdain naviga in un o- 
ceano ‘di dorate illusioni. La 
scoperta dello spettacolo di 
Cecchi va individuato nel ri- 
chiamo, irresistibile, della 
commedia dell’arte. Richiamo 
Niente affatto gratutito se lo 
stesso Moliére sentì il biso. 
gno «di denominare Coviello il 
servo dell’innamorato Cleonte. 

Da questo spunto Cecchi ha 
potuto risalire al gioco ferti- 
le dei dialetti, al ritmo frene- 
tico della zuffa fra i maestri 
di danza, di scherma, di mu- 
sica e di filosofia del primo 
atto, al disegno incisivo del 
conte scroccone e della mae- 
stosa marchesa, della signora 
Jourdain e della servetta Ni- 
cole senza sopraffare in alcun 
modo il testo. Un Moliére tut- 
to «molieresco» e tuttavia per 
niente accademico o tradizio- 
nale: un Moliére beffardo e 
amaro dietro il balenare far- 
sesco delle situazioni. 

Allo spettacolo ‘prendono 
parte Mara Baronti, Antonio 
Bertonelli, Carlo Cecchi, Mi 
chele. De Marchi, Annalisa 
Tierro, Claudio Morganti, Gi- 
gio Morra, Tullio Ortolani, An- 
tonella Pischedda, Maura San- 
donà, Alfonso Santagata, Al- 
do Sassi, Maria Teresa Toffa- 
no. Gli abbonati usufruiranno 
dello sconto del 30 p.c. nelle 
‘prime due replihe e del 20 p.c. 
nelle successive. 


«I serbi a Trieste» 


Nell'ambito della mostra «Te 
sori delle comunità religiose di 
Trieste», oggi alle ore 18.30, nel- 
la sala maggiore del «Sartorio» 
di largo Papa Giovanni XXIII, 
si svolgerà una manifestazione 
per la presentazione del libro 
XI Serbi a Trieste - storia, arte 
e religione» di Giorgio Milosse- 
vich e di Marisa Bianco Fiorin. 

Interverranno Giorgio Cesare, 
Marisa Fiorin Bianco, Decio 
Gioseffi e Laura Loseri Ruaro, 
Canterà il coro del Tempio di 
San Spiridione, 


AL CENTRO DI FISICA TEORICA 
Documentari 
del prof. Stepan 


Oggi alle ore 17:15, al Centro 
internazionale di fisica teorica 
di Miramare, sarà proiettata 
una serie di diapositive «Vene- 
zuela turistica ’78», seguita dal. 
la proiezione del film. «Amazo- 
nia. ’78» sulla, vita; del. popolo 
‘paleo-indio . degli. Yanomamos- 
Guaicas, 

Questa documentazione foto 
grafica fa parte di un lavoro 
più esteso realizzato dal prof. 
Guerrino Stepan durante 26 an. 
ni di esplorazioni nel territorio 
dell'Amazzonia venezuelana. 

Guerrino Stepan, di origine 
italiana e residente in Venezuela 
da 26 anni, è un cineasta-esplo: 


AL VAGLIO DEI GIUDICE 


ratore umanistico che si è dedi. 
cato allo studio degli indigeni 
‘che vivono al Sud del Venezue- 
la e Nord Brasile, allo stato pri. 
mitivo e lontano dal mondo ci. 
vilizzato, 

La presentazione sarà effet. 
tuata in lingua spagnola, con 
commenti in lingua inglese, 
Questo programma, patrocinato 
dallo stesso autore, è stato pre 
cedentemente proiettato all’Uni. 
versità di Belgrado. 


Mostra - premio 


alla «Sofianopulo» 


I pittori Henny Braccesi di 
‘Barberino Mugello, (Firenze) ed 
Elio Alfano di Angri (Salerno), 
premiati alla VII edizione del 
concorso internazionale di pit- 
tura «Italia, 2000», espongono le 
loro opere alla sala d’arte «Ce- 
sare Sofianopulo» del sindacato 
Tegionale belle arti Ccdi-Uil del- 
la nostra regione in largo Papa 
Giovanni 6, 

La mostra resterà aperta fi. 
no a sabato, dalle ore 17 alle 
ore 20. 


| ‘ Triestino singhiozza 


da 34 mesi 


E’ sicuramente un primato 
da mon invidiare quello dete- 
nuto dal triestino Ferruccio 
Zonta, di 50 anni, che da 34 
mesi ha il singhiozzo costan- 
te con 24 sussulti al minuto, 
cioè uno ogni 3 secondi cir. 
ca. L'uomo è stato ricove.! 
rato in ospedale già quattro 
volte ma l’unico risultato è 
stata qualche pausa della . 
durata massima di alcune 
ore. : 

Ferruccio Zonta, già di 
corporatura robusta (è alto 
m 1,84) ha perso oltre 12 
chilogrammi per il malesse- 
re generale che il continuo 
singhiozzare gli provoca. Tra 
l’altro, le molte cure (soprat. 
tutto tentativi) cul è stato 
sottoposto per sedare lo spa- 
smo, gli hanno provocato an. 
che un’intossicazione da far. 


maci. 

L'unica risposta  datagli 
dai medici, dopo ta:-.i esa- 
mi, è stata la rilevazione di 
una modesta ernia iatale e 
di una piccola ulcera callo- 
sa: ma i sanitari non gli 
hanno saputo dire se queste 
possano essere le cause del 
singhiozzo. 

«Mi sveglio la mattina — 
dice Ferruccio Zonta, par- 
lando a fatica per i conti. 
nui sussulti — e non faccio 
in tempo a mettere un pie- 
de per terra che comincio 
subito a singhiozzare, per 
tutto il giorno, Poi la sera. 
per addormentarmi, devo ri. 
correre ai sonniferi». 


COMMIATO DAI RICREATORI «TOTI» E <GENTILLI> 


il maestro 


Cambio di «bàcchetta» ai ri. 
creatori comunali «Gentilli» e 
«Toti», Il ‘maestro’ Galliano 
‘Buttignoni, dopo vent'anni d’ 
insegnamento, ha dato un ad- 
dio a spartiti e musica ed ha 
scelto dla più tranquilla vita 
del pensionato. A succedergli 


I ib FURTO A UN'EMITTENTE |I PARROCCHIANI INVIANO UNA PETIZIONE ALL'ARCIVESCOVO 


i I RISULTATI DELLA TAVOLA ROTONDA A SEQUALS 


Sporirono le apparecchiature 
prima che la radio debuttasse 


Un'amnistia e un'assoluzione per insufficienza di prove 


Nella fungaia di emittenti 
private, un posticino se |’ 
era conquistato anche l’anten. 


« na di «Trieste centrale» ma al- 


lla vigilia del suo debutto nell” 
etere sparirono tutte le appa- 
recchiature indispensabili alla 
trasmissione. 

1 colpo grosso fu scoperto 
mella tarda serata del 21 otto- 
bre dello scorso anno, e il 
contitolare della. stazione Giu- 
liano Martinolli, 22 anni, via 
‘Nazionale 14, denunciò un 
danno di otto milioni. Al lu- 
me dei primi accertamenti, 
@li sconosciuti sembravano es- 
sere entrati nella sede della 
Tadio, in via don Minzoni 7. 
Tompendo il vetro di una fi. 
mestra e solo dopo un paio 
di settimane la verità venne 
a galla, 


re avuto le chiavi dell’emittene 
te in quanto aveva T 
Di montare ‘tutti. gi gocano 
hi della, cabina di regia, ma. 
al lavoro ultimato, non aveva 
intascato una lira di com. 
Penso. "i i 
a fatale sera, un po?! 

fare uno scherzo & 
li e un po' per rivalsa era tor. 


zione della polizia, aveva rotto 
im vetro dell'appartamento @, 
quindi, aveva portato’ parte 
della ‘refurtiva in una bosca- 
glia di Santa (Croce mentre 
alcuni elementi li aveva conse- 
‘gnati a un amico, Lucio Gra: 
nata, 21 anni, il quale glieli 
aveva custoditi in essoluta 
buonafede. Al termine del rac: 
conto, Mellini venne difatti. 
imputato di furto ‘aggravato. 
Granata di. favoreggiamento: 
reale, ela vicenda di «Trieste! 
centrale» arriva fatalmente al 
vaglio, del Trimunale penale, 
Fararanio dal dott. Cola € 
mato dai giudici dottor 
Trampus e dott. i, pini 
il dott. Staffa, cancelliere il 
dott. Grosselli;' 
«Mellini. (nellé more istrutto- 


Tie. ha completamente risar-. 


cito il danno) sostiene di non 
«aver avuto alcuna. intenzione 
di rubare e ripete che si 
sentì offeso per la. mancata 
retribuzione del suo lavoro. 
Granata conferma di avere 
ignorato la. provenienza degli 
apparecchi. . 

Per il p.m. i fatti sono più 
che provati, e il dott. Staffa 
‘chiede che Mellini venga ton- 
dannato a otto mesi di re 
clusione e 80 mila lire di mul- 
ta, e assoluzione con la for: 
mula del dubbio per il coim- 
putato. 

n difesa del primo discute 
la causa l'avv. Filograma e 
per Granata l’avv. Niseteo, Il 
Tribunale applica J’amnistia 
per Mellini e assolve Granata 
per insufficienza di prove. 


«Cittavecchia viva» 


Il comitato per la rivaluta- 
zione dei rioni «Cittavecchia vi- 
Va» chiede a tutti i fotoamatori 
e ai fotografi professionisti che 
hanno assunto le immagini, del- 
le manifestazioni che’ si sono 
svolte nel mese di settembre 
nelle .varie piazze (rievocazione 
storica, concerti di piazza Ca- 
vana, ecc.), di voler far perve- 
ire il materiale nella sede del 
comitato in via Diaz 7. 

Con il materiale pervenuto, ‘il 
comitato di «Cittavecchia viva» 
intende fare una pubblicazione. 

Continuano intanto le adesio- 
hi alle visite guidate per le sco- 
laresche e i gruppi organizzati 
alla scoperta 0 Tiscoperta di Cit- 
tavecchia, con nomi noti: della 
cultura cittadina. ; 


T. commenti cominciano a 
«fioccare» intorno alla notizia 
che vede un parroco in procinto 
| d’intraprendere la strada del 
matrimonio. Eppure non è cer- 
to la prima volta che simili fat. 
ti accadono, nemmeno in questo 
Friuli a volte sonnacchioso. Si 
è sposato don Mattiussi, si è 
sposato don Nazzi e sì è sposato 
don Michelotti, ma nessuno ha 
detto nulla, quasi che le deci. 
sioni appantenessero «all'ordine 
delle cose», 

Ora, don Alfredo Saccardo, 
parroco (o facente funzioni) di 
RES da due anni decide di 
«cOnvolare» e se ne parla in 
osteria, proprio come fosse il 
primo esempio, Addirittura, è 
«stata presentata una petizione 
Aall’arcivescovado, con 223 fir- 
me (sembra raccolte dal par- 
Tocchiano Collavini e da altrì 
amici), nella quale vien chiesto 


che don Alfredo possa rimane-|anni e con il su 
Te fra la gente dei Casali Papa-' che spesso vanno 


rotti, almeno come catechista. 
Venerdì scorso, infatti, è stato 
sospeso dal suo incarico. La pe- 
tizione era stata presentata an. 
che al Consiglio, pastorale, Ma 
perché tanto muoversi? Si dice 
che egli abbia saputo calarsi con 
intelligenza nella realtà della co- 
munità, una comunità che in 
questi ultimi anni ha, subito 
cambiamenti quasi radicali, sia 
dal punto di vista urbanistico 
sia da quello socio-economico. 

Alla gente, evidentemente, era 
piaciuto il modo tutto «partico. 
lare» di portare la parola di 
Dio, #l di fuori di qualsiasi 
schema, con magari una certa 
vena d’intellettualismo che sem- 
pre conquista i giovani, 

In questi due anni di «servi. 


zio», don Saccardo ha indubbia- 


mente seminato qualcosa, an- 


Prete udinese si sposa 
ma la gente lo vuole vicino 


una semplice «innovazione». «Da 
qualche anno — ha scritto don 
Alfredo in una lettera indirizza. 
ta all’arcivescovo e divulgata, 
non si sa bene perché, alla qua 
si totalità dei parroci — il Si 
gnore mi ha fatto conoscere e 
amare una ragazza di fede e di 
profonda vita cristiana: ho de- 
ciso con lei di giungere al ma- 
trimonio cristiano dopo tanta 
preghiera, dopo un attento esa- 
‘me della coscienza, della parola 
di Dio, del decreto conciliare 
Presbiterorum ordinis, che af- 
ferma testualmente che il celi- 
bato non è certamente richiesto 
dalla natura del sacerdozio mi- 
nisteriale, dopo considerazioni 
serie e profonde sui segni dei 
tempi, quanto mai indicativi 
su questo problema». I «segni 


che con lo slancio dei suoi 42!dei tempi», dunque, hanno vo- 


pporto di idee | luto questo incontro e promos- 
al di là di'so la decisione. 


SUL COLLE DI SAN LORENZO UNA GIORNATA DI FESTA CON SPORT, FOLCLORE E CULTURA Î 


l'assistenza 


‘A Sequals, nella Casa dell’ 
emigrante «Cesare e Agnese 
Carnera», si è svolta la tavo- 
la. rotonda, organizzata dall’ 
‘Ente nazionale per i lavorato- 
Ti rimpatriati e profughi con 
la collaborazione del Comune 
di Sequals, dell’Ente Friuli 
mel mondo e dell’Associazione 
giuliani nel mondo. | È 
TI tema della tavola roton- 
da «La formazione del. perso 
nale preposto all'assistenza 
agli anziani», è stato introdot- 
to da un’ampia e’ dettagliata 
relazione del prof. Eliseo To- 
mat, primario della divisione 
geriatrica dell'Ospedale civile 
di Udine. 

Fatto il punto sulla situa- 
zione: attuale dell'assistenza 
agli anziani nella nostra re- 
gione e ricordati i numerosi 
ed efficaci interventi, esplicati 
nelle forme più diverse e at- 
tuali, il prof. Tomat è passato 
a illustrare le diverse realtà 
nelle quali oggi tale azione si 
estrinseca, soffermandosi in 
modo particolare sulla neces- 
sità inderogabile di provve. 
dere, con tempestività a un’ 


Cavalli e asinelli nella cornice della «Servolada» 


\ 
| 


di 


«Musica e cromatismo'aServola: la festa è stata ‘allietata dalla banda «Refolo Lalo (Italfoto) 


(G. H.) E' stata, in fin dei 
conti, una «Servolada»’ fuori 
della normale prassi dei fe- 
steggiamenti. La sorpresa è 
Stara data da un gruppo di ca- 
vallerizzi che hanno accompa- 
gnato, nei vari spostamenti, la 
vunaa «Refolo Lalo» e una 
copia di asinelli con «prole» 
guidata da due giovani ragazze 
con i costumi servolani. A un 
certo punto è corsa voce che 
le asine erano preparate per 
il macello, un concitato dia- 
logo tra i dirigenti della Pro 
Loco Servola, ed ecco che 
le bestiole sono. state acqui- 
state e sistemate provvisoria= 
mente în una stalla di Domio. 

Per il minibasket, quadran- 
golare maschile e Jemminile 
«III coppa fratelli Augusto e 
Alcide Hirsch» per i ricrea- 
tori comunali il «Gentilliy pur 
con un punteggio minore, s'è 
imposto al «Toti» (29-35) per 
la sospensione della partita in 
quanto il «Toti» è rimasto con 
una sola giocatrice in campo. 
Il «Cobolli» s'è imposto al 
«Nordio» per 37-32. Nella se- 
lezione maschile il Camp ha 
battuto il Don Bosco 57-24 e 
la «Servolana» îl «Dop. Fer- 
roviario. per 73-45, 


La stupenda giornata, quasi 
estiva, ha favorito la corsa 
ciclistica nella’ quale îl mon: 
falconese Guerrino Dean ha 
fatto il vuoto alle sue spalle. 

Per la «IV ertempore» dal 
titolo «Cortili .e balconi di 
Servola» la commissione, inve- 
ce, non ha assegnato alcun 
premio, causa la poca presen- 
za di concorrenti. 

Molto pubblico per le fina- 
lì di briscola e tresette che ha 
visto vincente la coppia del 
«bar Demarchiy contro quel- 
la della trattoria «ex Petaros» 
terea trattoria «Mirella» e 
al quarto posto è giunta la 
trattoria «Valle». La serata si 
è conglusa con un concerto 
del piccolo coro «San Giovan- 
ni» e quello «dell'Ongia» di 
Muggia, 

E° stata una giornata inten- 
sa, dunque, questa dedicata 
alla prima domenica della 
«Servolada»: molto sole, mol- 
ta gente e ‘tanti punti d'in- 
contro, Domenica prossima, 
sul colle di San Lorenzo, nel 
pomeriggio ci sarà la finale 
del minibasket e quindi le vo- 
rie premiazioni accompagna- 
te dalle canzoni nostrane suo» 
nate dalle bande rionali. 


adeguata preparazione di per- 
sonale capace di mantenere e 
sostenere le iniziative avviate. 

Dopo aver ricordato come 1’ 
iniziativa dell'Ente nazionale 
per ì lavoratori rimpatriati e 
Pprofughi, abbia portato alla‘ 
presentazione all’Amministra- 
zione regionale dj un proget- 
to per l'istituzione di corsi 
di formazione professionale, 
il prof, Tomat ha indicato al 
cuni dei presupposti per un 
fruttuoso avvio dell'iniziativa, 
richiamando i requisiti fon 
damentali richiesti. 

Concludendo il suo ampio 
intervento, il prof, Tomat ha 
invitato l’amministrazione re- 
gionale a farsi interprete del- 
la esigenza segnalata, promuo- 
vendo corsi di formaziene 
professionale e mettendo al. 
lo studio ogni altra iniziativa 
valida al raggiungimento del. 
lo scopo. E’ seguita un’ampia 
discussione alla quale hanno 
‘preso parte circa venti inter- 
venuti, in gran parte rappre 
sentanti delle amministrazioni 
comunali, degli enti assisten- 
ziali, delle comunità monta- 
ne, delle organizzazioni sin: 
dacali. i 

Al termine, il prof. Tomat 
ha riassunto i punti dei diver- 
sì interventi ed ha rinnovato 
l'invito alla Regione per l’av- 
vio immediato di idonee ini: 


Bisogna qualificare 


agli anziani 


ziative di formazione profes. 
sionale. >» 

A conclusione dell'incontro 
l’assessore regionale del lavo- 
To, assistenza sociale, avv. Ric. 
cardo Tomè, ha espresso l’ap- 
prezzamento per l'iniziativa 
che investe un settore tanto 
importante dell’azione assi. 
stenziale ed ha assicurato la 

nibilità dell’amministra- 
ziohe a porre in atto le oppor- 
tune forme di intervento, 


e +—_— 

Urbanistica — Stasera alle ore 20, 
al centro civico della decima riparti: 
zione circoscrizionale di San Giaco- 
mo, si terrà la prima riunione della 
commissione per l'urbanistica, coor- 
dinata dal perito industriale Fran: 
cesco Aquilante. 


eee 

Serra club — Tutti i serrani, loro 
familiari ed amici sono invitati ad 
assistere alla messa che il vescovo 
‘mons. ‘Bellomi celebrerà per Ioro, 
questa sera alle ore 20, nella chiesa 
[di Santa Maria Maggiore. 


È 


i 
Crocicchio 
Coroneo e, Zanetti. Dopo lo spettacolare incidente avvenuto 


venerdì, quando una vettura 


Incrocio sfortunato 


Lascia la bacchetta 


Buttignoni 


x a (Fotò Panzini) 
Il maestro Galliano Buttignoni durante il suo concerto d'addio, 


è stato chiamato il maestro 
Roberto Tramontini già suo 
allievo, 

‘Parlare di Buttignoni è so- 
prattutto dire con quanto cuo- 
re e pazienza ha educato di- 
verse generazioni di ragazzi ad 
amare e comprendere la mu- 
sica. Orchestrali del «Verdi», 
ora professori, sono stati suoi 
alunni. Suoi discepoli sono sta- 
ti quasi tutti i componenti 
delle attuali bande rionali trie- 
stine. 

E quanto ciò sia vero lo si 
è visto al ‘teatro di Servola 
per il suo concerto d’addio, 
Un folto pubblico, come mai 
si era visto, ha gremito la pla- 
tea e fatto ressa anche all’ 
esterno per ascoltare queste 
ultime note dirette con sempre 
valente arte dal loro «mae- 
stro»; 

E’ stato un commiato com- 
movente. Da una parte, sul 
palcoscenico, Buttignoni che 
dirigeva la banda dei ricrea- 
tori comunali «Gentili e «To- 
ti» e il coro di voci bianche 
diretto dalla maestra Cossetto 
e dall'altra ima vera folla in 
estasiata attenzione, Sono così 
passate, tra’ applausi e sin- 
ghiozzi, le note di «Va o pen 
siero», «O signore dal, tetto 
natio», i «canti del soldato», 
la suite de «L’arlesiana» con 
in chiusura una miscellanea di 
canzoni triestine, © 

Il maestro Buttignoni co- 
sì ha lasciato-il podio e l’in- 
segnamento, ma non potrà cer- 
to rimanere lontano dai suoî 
strumenti (in veste d’autore ha 
composto le musiche dell’ope- 
tetta «La pancogola e. l’arci- 
duca» e di «Te voio ben Trie- 
ste); troverà ora certamente 
il tempo per completare altri 
lavori teatrali e farci ascol 
tare altre gustose arie da lui 
create. 


pericoloso nonostante u semaforo, quello tra le vie 


jugoslava era finita a ruote all’ 


. aria, dopo una violenta collisione, altri due incidenti con fe: 
riti (non gravi) sono avvenuti nello stesso punto. Di uno di 
essi abbiamo la documentazione fotografica fattaci pervenire 
da un nostro cortese lettore, Roberto Di Rocco, accorso al 

; rumore dello schianto. A quell’incrocio, evidentemente, c’è 


qualcosa che non va, 


Sasa 
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È morto Jacques Brel 


PARIGI — Una delle stelle del «music 
hall» francese, il cantante d’origine belga Jac- 
ques Brel, è morto ieri a 49 anni per un can- 
cro polmonare nell'ospedale di Bobigny, alla 


periferia di Parigi. 


Brel. che aveva fatto i suoi esordi all’inizìo 
degli anni cinquanta nel «Cafè Theatre» della 
‘Rive Gauche con un repertorio di cinica cri. 
tica dei tempi attuali (sono di questo periodo 
le sue ballate «Le diable» e «Il peut plen- 
voir»), conobbe un rapido successo e calcò 
fin dal 1974 le tavole del prestigioso Olympia. 

Nel 1974, al culmine della carriera, che ave. 
va avuto anche un interludio cinematografico 


Il cantante 


| (nel 1976, con «Le risques du metier» di An: 
| dré Cayatte, ed altri due film) interruppe 
ogni attività e si ritirò in un isolotto de- 
serto delle Marchesi. La lotta contro il male 


che l’aveva colpito, l’ha riportato nel luglio 


Wi 


della disillusione 


«Non è morire che mi fa 
paura, ma invecchiare, ah in- 
vecchiare». Questo voto di 
Brel, ‘espresso in una sua 
canzone recente, è stato e- 
saudito. Brel non ha avuto 
tempo di invecchiare. Ha avu- 
to solo il tempo di soffrire, 
al termine di una folgorante 
esistenza fatta di scelte radi- 
cali, di coerente ricerca di 
se stesso. Brel ha scritto 
queste parole quando già sa- 
peva di morire; gli ultimi die- 
ci anni della sua esistenza 
sono stati tutti vissuti «face 
à face» con la «charogne qui 
vient en riant», la carogna 
che ‘arriva sghignazzando, la 
morte che lo ha colto per ‘sfi- 
nimento in un ospedale della 
«sua» adottiva Parigi. 

Tutta la vita di Brel è rivol- 
ta alla faticosa, spesso dolo- 
rosa ricerca di se stesso, al 
di fuori deì miti bugiardi del- 
la società. «Vorrei vivere co- 
me i berberi dell'Africa del 
Nord, senza fretta. Vorrei im- 
parare ad ascoltare, a con- 
templare, a vedere. E' la fret- 


. ta, la malattia dei nostri tem- 


pi. E l'uomo che va di fretta 
è un uomo morto». Così dis- 
se nel pieno degli anni del 
successo, durante il suo vor- 
ticoso girare da Tangeri all' 
Olimpia di Parigi, da Casa- 
blanca a New York. Un desi- 
derio costante, il suo,\di fa- 
re piazza pulita delle itlusio- 
ni. E la lista di queste illusio- 
ini si è allungata sempre più 
durante la sua vita: Dio, l' 
‘amore, la religione, la patria, 
la carriera. Poco rimane in 
questo bilancio che contiene 
più dare che avere, ed è la 
dolcezza. «Per un po' di dol- 
‘cezza — dice una sua canzo- 
ne — regalerei i diamanti 
che ill diavolo accarezza, da- 
rei tutto ciò che resta di que- 
sta mia gioventù, ofa che l' 
estate sta per finire». 

‘Nonostante il presagio di 
morte e la mancanza di illu- 
sioni, le canzoni di Brel non 
sono mai state veramente tri- 
sti. Nelle infinite tonalità in 
cui egli svolge il tema esi- 
stenziale, rimane sempre in 
fondo il calore della dolcez- 
za o quello dell'amicizia. Più 
raramente, quello dell'ironia. 
«Quando morirò, voglio che 
si rida, si canti, si balli e ci 
si diverta alla follia». 

La sconfitta umana ha una 
parte importantissima nel 
suo répertorio. Fernand, Jef, 
Zangra, sono i suoi eroi, bat- 
tuti nella loro lotta contro i 
mulini. a vento. L'amore è |’ 
altro tema importante, ma è 
amore negativo, visto appun- 
to come illusione. Incredibil- 
mente, la dolce, struggente 
«Ne me quitte pas» non è 
una canzone d'amore. «In 
quel versi — racconta Brel — 
ho voluto dimostrare fino a 
che punto un uomo può ri- 
dursi davanti a una donna, fi- 
no a desiderare di diventare 
l'ombra della sua ombra, ad- 
dirittura quella del suo cane, 
pur di restarle vicino». «So 
già — questi i versi di un'al- 
‘tra canzone — che il prossi- 
mo amore sarà un'altra scon- 
fitta...» j 

Un altro è il tema dell'in. 
anzia, cui si promette un 
«Far West», e che poi si tro- 
va di fronte a un mondo. in 
cui vil Far West non esiste: 
mondo grigio, costruito dagli 
adulti, un mondo pieno di bu- 
gie. Ed: ecco la disperata ri- 


cerca di evitare questo mon- 
do senza cadere nell'abitudi- 
ne, di «diventare vecchi sen- 
za essere mai adulti». 

E poi il Belgio, la sua terra 
fatale, spesso odiata («Le 
flamandes», che danzano: so- 
lo perché così ha detto il lo- 
ro curato...) ma alla fine tan- 
to dolcemente amata. Le 
dune ie le nebbie del «Plat 
pays», i ricordi dell'infanzia 
in «Mon père disait»; le vio- 
lente e crude immagini del 
porto di Amsterdam. nell'o- 
monima canzone, le luci e i 
colori di una Bruxelles un po' 
pazza, E infine Parigi, la città 
in cui egli — dopo aver ab- 
bandonato una ricca famiglia 
e un destino predeterminato 
per seguire la vocazione del. 
la poesia — ha ricostruito la 
propria vita. La Parigi vorti- 
cosa della «Valse à mille 
temps», un ritmo che cre- 
sce fino al delirio, allo sfini- 
mento. 

La morte di Brel esclude 
scene di fanatismo alla Elvis 
Plesley. L'idolo americano è 
stato soprattutto un fenome- 
no di costume, una moda, E 
i fans, passata la moda, si 
sono attaccati al feticcio, al 
«revival». Con Brel la canzo- 
ne ha perduto invece un poe- 
ta, e chi ha veramente cono- 
sciuto un poeta non ha biso- 
gno di feticci; serberà nel 
cuore la ricchezza del. suo 
messaggio umano. 


Paolo Rumiz 


ROMA —:Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica Vi- 
talone ha aperto, sulla base 
di una denuncia presentata 
dall’attrice cinematografica Li- 
sa Gastoni, un procedimento 
contro due produttori cinema: 
tografici, Massimo Pirri, tito- 
lare della «Cinecooperativa 
Una» e Benedetto Conversi. L' 
accusa che il magistrato ha 
ipotizzato in una conunica- 
zione giudiziaria fatta notifi: 
care ai due produttori, è quel- 
la di truffa aggravata. 

Al centro della vicenda giu- 
diziaria c'è il film che, girato 
con il titolo provvisorio «Per- 
ché Simona», dovrebbe com- 
parire sugli schermi italiarì 
con il titolo «L'immoralità». 

Nella denuncia, la Gastoni 
ha sostenuto che, avvicinate 
dai produttori, aveva accet 
tato di partecipare al film 
con.il' ruolo di protagonista, 


scorso in Francia, dove è rientrato segreta- 
mente per affidarsi alle cure di vari centri 
specialistici della regione parigina. Due set- 
timane fa aveva ottenuto dal tribunale il 
sequestro del settimanale «Paris Match» che 
aveva pubblicato alcune sue fotografie all’ ‘ 
ingresso dell'ospedale americano di Neuilly, 
che rendevano evidente lo stato di deperi. 
mento del suo fisico. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


I 


DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 
AUDITORIUM 
dal 13 al 20 ottobre 
Teatro Regionale Toscano 


IL BORGHESE 
GENTILUOMO 
di Molière 


regia di Carlo Cecchi 


abbonati sconti 
30 e 20 per cento 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


Cento Cenerentole 


per Lucia Terrani 


PADOVA —. Lucia Valentini 
Terrani, dopo il successo otte- 
nuto al «Palazzetto dello ‘sport» 
di Milano, dove ha cantato con 
due orchestre e sotto la dire. 
zione di Abbado, festeggerà og- 
gi a Padova, sua città natale, 
la centesima. replica di «Cene. 
rentola» che si svolgerà nel tea- 
tro «Verdi», Per l'occasione il 
«Teatro alla Scala» ha prestato 
l'allestimento completo della ce. 
lebre edizione Abbado-Pannelle 
e tutta la compagnia ha accet. 
tato, a «cachet» ridottissimo, di 
partecipare all’avvenimento, 

La prossima stagione, dopo un 
giro di concerti con l'orchestra 
della «Scala» diretta da Abbado, 
che toccherà 15 città americane, 
la Valentini rientrerà alla «Sca- 
la» per interpretare Charlotte 
nel «Werther» di Massenet di- 
retto da Georges Pretre, 


Hitchcock 


del brivido 


Rete 


«Omicidio» (Rete 2, ore 21.30) 
— Comincia questa sera «Il mat- 
tino del mago: cinque inediti di 
Hitcheock degli Anni 30» prota- 
gonista è un. attore che negli 
Anni ‘30 e 40 ebbe una sua più 
che dignitosa collocazione nell’ 
Olimpo hollywoodiano nel qua. 
le portò il rigore di un’educazio- 
ne artistica nata in teatro e una 
signorilità ed eleganza innate: 
Hedbert Marshall, La trama: un’ 
attrice accusata dell’ assassinio 
di un'amica viene condannata a 
morte. Ma della giuria fa parte 
un uomo di teatro che non è af. 
fatto-convinto dei risultati dell’ 
inchiesta e del giudizìo, e deci 
de di condurre per proprio con 
to una nuova indagine. T risulta 
ti sono sorprendenti. 

Il ciclo del famoso «regista del 
brivido» è importante perché 1 
cinque film prescelti non solo 
sono înediti in Italia ma appar 
tengono agli anni della sua for- 
mazione ‘al «periodo britanni- 
co». Il film (il cui titolo ingle- 
se è «Murder») fu girato nel 
1930. Particolare singolare; di 
questo film Hitchcock, anni do- 
po, realizzò anche una versione 
tedesca dal titolo «Maru». 

ars 


«IG 2 — Dossier: Grandango- 
lo» (Rete 2, ore 20.40, colore) — 
Va in onda la consueta rubrica 
ottima di Ezio Zefferi che si ba- 
sa, sempre con molta coerenza, 
su fatti, problemi, personaggi e 
fenomeni di attualità. 


Lisa modificata 


assicurandosi il diritto di por- 
tare alla sceneggiatura tutte 
quelle modifiche che avesse 
ritenuto opportune. Quando 
però il film è uscito dal mon. 
taggio l’11 agosto scorso, —- 
sostiene l'attrice —, il suo ruo- 
lo era risultato «enormemen- 
te modificato e soprattutto 
scaduto». 

In seguito alla denuncia 
ella Gastoni, il dott. Vitalo- 
ne, al quale erano state affida» 
te le indagini, dispose l’im. 
mediato sequestro del negati- 
vo del film, inviando contem- 
poraneamente una comunica= 
zione giudiziaria a Pirri e a 
Conversi. Quest'ultimo è già 
noto per essere stato condan- 
nato dalla corte di appello di 
Roma a sei mesi di reclusio- 
ne per spaccio di sostanze 
stupefacenti (in primo grado 
aveva avuto quattro anni e ot- 
to mesì di reclusione), 


Rete 


«Scene da un matrimonio» 
(Rete 1, ore 20.40, colore) — 
Secondo episodio dell'originale 
televisivo di Ingmar Bergman 
dal titolo, «L'arte di nascondere 
la spazzatura sotto il tappeto». 
La protagonista è, come sempre, 
la bravissima Liv Ullmann, nel- 
la parte di Marianne. Il menage 
fra Marianne e Johan. (l’attore 
Erland Josephson) è arrivato a 
un punto critico. La coppia sen- 
te di essere sul punto di pren. 
dere una decisione e non vale 
più nascondere i sentimenti e 
la realtà, mettere cioè la spaz- 
zatura sotto il tappeto. I due as- 
sistono a teatro a «Casa di bam- 
bola», di Ibsen, e il dissidio di 
quel marito e di quella maglie 
(la donna com'è noto abbando- 
na il tetto coniugale) viene ri. 
vissuto in casa, drammaticamen- 
te, dai coniugi. . 


a 


«Pagine dalla storia» (Rete 1, 
ore 21.25) — Don Sturzo e l’av- 
vento del fascismo in un’inter- 
vista al sen. Giuseppe Spataro 
sono i temì di questa rubrica il 
cui sottotitolo è «Incontri con 
testimoni». Il programma è cu- 
rato da Guido Levi, e realizzato 
da Vito Minore. L'intervista a 
Spataro è di Italo Pietra. 


CALICI 


«E' nata una stella» (Rete 1, 
ore 22.05, colore) — Giorgio Ca- 


labrese presenta lo spettacolo - 
inchiesta con Barbra Streisand 


LTEATRO COMUNALE G. VERDI — 


Stagione lirica 1978-79. Inaugurazione 
il 27 ottobre in serata di gala con 
«Fidelio» di L. van Beethoven. Di. 
rettore G.F. Kuhn, 
Eichner. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Informazioni 
presso la Biglietteria del Teatro (tel. 
31948). 


TEATRO STABILE AUDITORIUM — 
Dal 13 ottobre il Teatro Regionale 
Toscano presenta «Il borghese genti. 
luomo», di Molière. Regia di Carlo 
Cecchi. Prenotazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 2, Abbonati 
sconti del 30 e 20 per cento. 
TEATRO STABILE — Stagione 1978 - 
"79: sono in vendita gli abbonamen- 
ti presso la Biglietteria. Centrale e 
presso Scuole, Aziende, Circoli e As- 
sociazioni. 


regia di W. 


ARISTON + I.N.C. 16.30, 18.20, 20.10, 
RR: Eccezionale prima: «Welcome to 
Los Angeles», l’ultimo film prodotto 
da Robert Altman, diretto da Alan 
Rudolph, con Keith Carradine, Sissy 
Spacek, Harvey Keitel, Geraldine 


Chaplin. Musica e canzoni di Richard | 


Baskin. Uno sguardo tenero e disin- 
cantato sul mondo della canzone e 
dello spettacolo in America. Colore, 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 


EDEN. 16, 19, 22 precise: «L'albero 
degli zoccoli», scritto e diretto. da Er- 
manno Olmi, Palma d’oro per il mi. 
glior film al Festival di Cannes 1978, 
Technicolor. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Swarm incombe» con Micheal Cain 
e Katharine Ross. 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Lo chia- 
mavano Bulldozer», con Bud Spencer. 


FILODRAMMATICO, 16,15 ult. 22: «La 
porno villeggiante», Severam. V.m. 
18 anni. 


GRATTACIELO. 16.30 ‘ult, 22.15: «L' 
australiano». Un film che prende al 
laccio le spettatrici scatenando l’invi- 
dia degli uomini. Technicolor. V.m. 
18 anni. Abbinato al film il documen- 
tario «Pasturar Switzerland». 


MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Messaggi 
da forze sconosciute». Un film ecce- 
zionale tratto da un soggetto di Bruce 
Lee ‘e James Coburn, con David Carra- 
dine, Christopher Lee, Jeff Cooper, 
Roddy MeDowall, Eli Wallach, Per 
tutti. 


NAZIONALE. 15.30, 17:30, 19.30, 21,30: 
«Mazzinga contro gli Ufo Robot». 


RITZ, Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: 
«Zio Adolfo in arte Filhrer», Techni. 
color con Adriano Celentano. Non è 
vietato, 


AURORA. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Squadra antidroga». Ultimo giorno. 
Domani «Cinderella nel regno del 
SESSO. 


RISTORANTI E RITROVI 


BIG BEN CLUB 


Oggi alle 21.30, riapertura del locale, 


SERVOLA — TRATTORIA «MIRELLA» 


Porcina, luganighe, tavola calda, pranzi e cené, vini speciali del 
Collio. Prenotazioni, telefonare 817390. Chiusura al martedì. Via 


di Servola 107. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, d0, 18, 14, 
17, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
‘Stanotte stamane; 7.20: ÎLavoro 
flash; 7.47: La diligenza; 8.40; Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istantanea mu- 
sicale; 9: Radio anch'io; ‘11.30: Mi 
na presenta incontri ravvicinati del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io ’78; 114.05: 
Musicalmente; ‘14.30: Libro-discote- 
ca; 115.05: E... state con noi; 116.40; 
‘incontro con un vip; i7.05: Ales 
sandro Magno (15); |l!7.45: La bella 
verità; /18.35: Spazio libero; 19.30; 
Ascolta si fa sera; 119.35: Confronti 
| sulla musica; 20,30: (Canzoni napo- 
letane; 21.05: Radiouno jazz ’78; 
21.90: Viaggi insoliti; 22: Combina- 
zione suono; 23.18: Buonanotte da...; 
al termine chiusura, 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6,30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, (12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior. 
no; 7: Bollettino del mare; -7.45: 
‘Buon viaggio . Un minuto per te; 
7.55: Kippur; 8.05: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: Il pri 


gic.iero di Zenda (6); | Da 
(Gr2 sport . Mattino; 10.2: Sala 
psica- 


F.; 11,32: Il bambino 6 ll 

malisi; 11.52: ‘Canzoni per tutti; 
(12.10: Trasmissioni regionali; 12% 
No, non è la Bbc; (13.45: Romanza; 
‘4: Trasmissioni regionali; |15: Qué 


Nel corso delle indagini il 
dott. Vitalone il 2 ottobre 
scorso ha visto il film, ma la 
Gastoni, con una memoria in 
viata al magistrato, ha soste- 
nuto che la copia esaminata 
dal magistrato era differente 
da quella che, mostrata a lei 
VII agosto, aveva poi provo: 
cato la denuncia. In partico- 
lare, l'attrice ha sostenuto che 
i produttori avevano rielabo- 
rato la pellicola facendola ap- 
parire come effettiva protago- 
nista. 

Il dottor Vitalone, che ha di: 
sposto nel frattempo il die 
sequestro del film, ha convo» 
cato l'attrice per ìè prossimi 
giorni. 


AUSTRALIA 
19 dicembre 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7 


Tadio due; 115.40; Bollettino del ma. 
re. Media delle valute; 117.30: Spe- 
ciale Gr 2 pomeriggio; |17.55: Spa- 
zio X (Bollettino del mare); 22,20: 
(Panorama parlamentare; 23.29: Chiu- 
Sura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 845, 
110.45, 12.45, 19.45, (18.45, 20.45) 29.55. 
‘Quotidiana radiotre . Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino; 
8/15: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 1 
Noi voi loro; (10.55; Operistica; di 
«Camaval» (7); 112410: Long playing; 
13: Musica per due; il4: Il mio Pa- 
lestrina; 15.15: Gr3. cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 17: Sche- 
de e scienza; 017.30; iSpazio Dl: 
Quando c'era il salotto; 21.30: In- 
Itemnpreti beethoveniani; 22.15: Disco- 
‘club; 22.45: Libri movità; 28: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza. 
‘notte; 24 circa: Chiusura, 


[RADIO TRIESTE, 


vicine; 12.35: ‘Il Gazzettino; 19.90: 
‘Happening - Dischi in primo piano 
presentati da Orio Di (Brazzano; 
(14.45: Il Gazzettino; 18.35: Il Gaz: 
zettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 


.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Diesodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua. slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 18, 15.30, 17, 
‘18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
mostro buongiorno, nell’ intervallo; 
(1.45 circa): La fiaba del mattino; 
8.05: Un'ora icon voi; 9.05: Due pa- 
role sui cantautori; 9.30: Conoscete 
l’ Europa; 9.45: Musica. ritmica; 
10.05: Concerto di mezzo mattino; 
TM: Il romanzo d'appendice; 11.35: 
Il disco del giorno; 12: Musica 
richiesta; 13.15: Musica corale; 
13.35: Orchestre di musica leggera; 
14.10: Flash letterari; ;14.20: Musi- 
ca, usi e costumi del nostro circon- 


1.30: Il Gazzettino; Il1.30: Nazioni: 


ARISTON - I.N.C. 
Dopo NASHVILLE... 


Welcome 
to 
LosAngeles 


CAPITOL, 16.30, 19, 21,30: Cosa c'è 
di vero nelle grandi imprese spa- 
ziali? Cosa si può nascondere dietro 
gli esaltanti annunci delle recenti con- 
quiste? Ve ne dirà qualcosa uno dei 
maggiori successi della nuova stagio- 
ne «Capricorn One». Un capolavoro di 
suspense, originalità e interesse, in- 
terpretato da E. Gould e B. Vaccaro, 
Technicolor. Per tutti. Un film di 
straordinaria attualità. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16: Il film più applau- 
dito al Festival di Cannes «Un taxi co- 
lor malva», con Charlotte, Rampling, 
Agostina Belli, Peter Ustinov, Philip- 
pe Noiret. Grande successo! Per tutti. 
Ultime repliche. 

MODERNO, 18: Carmen Villani è l'af- 
fascinante interprete del piccante te- 
chnicolor «La signora ha fatto il pie- 
no» con ©. Giuffrè e A. Maccione. 
Vietato 14 anni. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. Un successo con Ornella Muti, 
Senta Berger, Cristian Bonomeo, Ca- 
pucine «Ritratto di borghesia in ne- 
To». Regia Tonino Cervi. V.m. 18 anni. 
Ultimo giorno. 


ABBAZIA. ore 16: «Il mondo porno 
oggi». Un interessantissimo film in- 
chiesta in techn. Rigorosamente V.m. 
18 anni. 

ALCIONE, (796162) 16.30: «L'ultima 
follia di Mel Brooks». Regia di Mel 
‘Brooks con Mel Brooks, Marty Feld- 
man e Dom Deluise. Uno strepitoso 
n comico. ‘Technicolor. Per 
tutti. 

ALDEBARAN. 16.30: «Casa privata 
per le SS». Colori, V.m. 18 anni. 
IDEALE, Oggi riposo. Domani Lau- 
ta Antonelli, A. Momo e Toffolo in 
«Peccato veniale». V. m. 18 anni. 
LUMIERE. 16, 18, 20, 22: Un film di 
John Boorman: «L’esorcista II - 1° 
eretico», con Linda Blair, Richard 
Burton e Max von Sydow. Techni. 
color. Vim. 14 anni, Si consiglia di 
vedere il film dall’inizio. 

RADIO. 16.30: «Il gatto dagli occhi di 
giada», Thrilling choccante. V.m. il4 
enni, 


Riduzioni Enal: Ariston, Capitol, Fe- 
nice, Vittorio Veneto. Se non primo 
‘giorno di programmazione; Abbazia, 
Alcione, ‘Aldeberan e Radio. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Argomenti: Democrazia e socialismo. *% 


Che tempo fa. % 
«Un mestiere da rider. 


Tg1 Cronache, > 


Telegiornale. * 
«Pagine dalla storia» 
L’Anicagis presenta: « 


— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Benny Hill show», con Henry McGee, *% 


Tg2 - Ore tredici. * 


tare, 2.a puntata, > 
Tv 2 ragazzi 
«Paddington», disegno 
«Il ragazzo Dominic», 


Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. * 


— 792 - Stanotte. * 
:* Programmi a colori 


«Euronove» - Programma giornalistico. > 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento, 8 
«L'aquilone» - Fantasia di cartoni animati, > 


Argomenti; La nuova organizzazione del lavoro. * 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 
Rottamopoli: «L’aeroplano». > 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. * 
«Scene da un matrimonio» di Ingmar Bergman. 
«E’ nata una stella», con Barbra Streisand, > 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, % 


I sensi: L’orecchio non serve soltanto per ascol- 


_ «Trentaminuti giovani», settimanale d'attualità. >: 
Infanzia oggi: Medicina dell’infanzia. 
Dal Parlamento — Tg2 - Sporisera. - 
Storie di vita: «Un paese e i suoi emigrati». 
«Le ragazze di Blansky», con Nancy Walker. * 


Tg? - Dossier, presenta «Grandangolo». > 
«Omicidio!», film di Alfred Hitchcock. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La mondana felice» (La 
scandalosa confessione della «monda- 
na» più famosa di New York), con 
Xaviera, Hollander, Technicolor. V.m. 
18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 16: «Primo amoren, 
CAPITOL. 16: «2001 Odissea nello 


spazion. 

CENTRALE, 16: «Diabolicamente 
tua». Vim. 14 anni, 

CRISTALLO. 16; «Le porno hostessa 
V.m. 18 anni, 

; «La bestia in calore» 
V.m. 18 anni. 

ODEON. Ore 15: «I quattro dell’oca 
selvaggia», 

PUCCINI, 16: «Zio Adolfo, in arte 


Fiihrer», 

GORIZIA 
MODERNISSIMO, 16.45, 22: «Nuda 
dal fiume» con IR. Markovic e M. 
Dravie. Colori, V.m. 14 anni, 
CORSO, 17.15, 22: «Peccati, jeans e...» 
con R. Carradine e J. Ashley. Scope 
a colori. V.m. 14 anni, 

VERDI. 17.15, 22: «La sparatoria» con 
J. Nicholson e M, Perkins. Colori. 
VITTORIA. Oggi riposo. Domani: «I 
pornogiochi delle femmine svedesi», 
Colori, V.m, 18 anni, 


MONFALCONE 


| EXCELSIOR. 16.30: «2 Magnum 38 


per una città di carogne». A colori. 

Poliziesco. 

PRINCIPE. 17.30: «Dalle Ardenne all 

interno», Guerra a colori. n 
CERVIGNANO 

NUOVO, «La grande fuga». 

RONCHI 
RIO. «La donna che violentò se 
stessa», 


PALMANOVA 
GARIBALDI. «Le deportate della Se- 
zione Speciale SS». 

ITALIA. «Quelli dell’antirapina». 

PORDENONE 
VERDI. Riposo, 

CRISTALLO. «California poker» com: 
media di Robert Altman con George 
Segal ed Elliot Gould. 
SUPERCINEMA. «Giudice d'assalto» 
‘drammatico di Y. Boisset. 
CAPITOL. «Moulin Rouge» con J. 
Ferrer, Zsa Zsa Gabor, C, Marchand, 
regia di John Huston. 
MANIAGO 
VERDI. «Eees, lo sciame che uccide». 
CASARSA 


ROMA, «Striptease», 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 


1 programmi di oggi 

Ore 6.30: Apertura; 7: Educazio- 
ne fisica; 7.20: Notiziario 1.0; 7.40: 
Intermezzo musicale; 8: venne 
chiamata. operetta; 9: Fulvia con 
vol; 10: Voice of America; 11: Pa- 
rapsicologia; 12: Francamente: 13: 
Locandina; ‘13.20: Notiziario 2.0; 
14: El Bonineto; 115: Antenna dedi- 
che; 16: Giochiamo insieme; 17: 
L'altro habitat; 18: Attenti al rtele- 
fono; 19: Tutto pallavolo; 19,45; 
Notizianlo 3.0; 20: Disco Antenna; 
2: Curiosità scientifiche; 2215: 
«It Piccolo» domani - Al termine: 
Buona notte in musica. 


e», da puntata. > 


(Incontri con i testimoni). 


‘Prima visione». > 


animato, > 
telefilm, 7.0 episodio. > 


su 


* Parzialmente a colori 


dario; 15: Giovani interpreti; 15.35: 
T dischi in vetrina; 16.30; Il mondo 
meraviglioso dei 17.05: 
Noi e la musica; 18.05: 
‘bura slovena in Italia; 118.20; Per gli 
‘appassionati della lirica, 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; ‘7,30; 
Giornale radio; 8.30; Notiziario; 
8.32: I protagonisti dell’opera; 9: 
L'orchestra e coro John Davis; 9.15: 
Un libro alla radio; 9.25: Intermez- 
20; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 


Tio; (10.32: Allegro in musica; 10.45: 
(Vanna, un'amica, tante amiche; Il: 
Kim, il mondo giovane; lll1.30: Noti- 
ziario; 11,32: Ascoltiamoli insieme; 
12: In prima pagina; ‘12.05: Musica 
per vai; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 113,80: Notiziario; 
4: (Parole che sì sinno e non si 
sanno, note linguistiche di Gianni 
Malusé; 14.10: Disco più, disco me- 
no; 14.30: Notiziario; }14.33: Poemi 
sinfonici; 15: Giovani al microfo- 
no; 15:10; Momento musicale; 15.15: 
Edizioni Sonora; ‘15.30: Notiziario; 
15.40: Intermezzo musicale; 15.45: 
‘Onore al merito; 116: Calendanietto - 
dal mondo della cultura e dell’arte; 
16.05: Edig Galletti; 16.20: Mash in | 
‘musica; 16.25: Notiziario; 19.30: No- 
tiziario; 19.33: (Crash; 20: Fantasia 
musicale; 20.30: Notiziario; 20.32: 
(Rock party; 21: Alle 21; 21.30: Noti- 
ziario; 21.32: Musica da camera; 22: 
Chiaroscuri musicali; 22.30: Giorna- 
le radio; 22.45: Ritmi per archi; 
23: (Chiusura, 


TV Svizzera: 


18: Telegiornale; 18.05: Per i più 


miccoli: Mariolino e la gita turisti. 
(8; (18.10; Per i ragazzi: Le regole 


del gioco; ,18.35: Incontri; 19: Tele- 
giornale; (19.15: Retour en France; 
19,45: ‘Il mondo in cui viviamo; 
20,10: Il regionale; 20.30: Telegior- 
malle; 20.45: Un inverno così tenero, 
di Francoise Sagan, regia di Roger 
(Vadim; 22.15: Terza pagina; 23.15: 
Telegiornale, 


TV Capodistria 


19.30: Odprta Meja - 
aperto, settimanale di informazione 


Telegiornale; 20.15: Temi di attuali» 
ità: I mazisti esistono ancora? (se- 
conda parte); 21.20: «La nonna», 
sceneggiato televisivo; 22.10: Musi- 
ca popolare; 22.35: Telesport - Pal 


(o) 
TV Lubiana 


112.40: Telesport . ‘Pallacanestro: 
Manila . Campionati mondiali; 14.25 
‘e 116.25: Tv scuola; (18,05: Orizzonti; 
(18.15: Documentario; : (18.40: Sulle 
‘orme del progresso; (19.30: Telegior- 
nale; 20: Diagonali; 20.35: «Le. via 
dei tormenti» dramma; 22: Tele- 
giornale; 22.15: Campionati mondia- 
li di pallacanestro. 


TV Zagabria 


8.45: ‘Tv scuola; 12.40: Manila - 
Campionati mondiali di pallacane- 
stro: Jugoslavia - URSS; 16.45: Tv 
scuola; /17.15: Telegiornale; 17,35: 
Calendario-Tv; 17,45: Tv dei ragazzi; 
118,15: Letbure; 18.45: Telegiornale; 
19,05; Rassegna culturale; 19,15: Car. 
toni animati; 119.30: Telegiornale; 
20: Stop - Politica interna; Ql: Ci 
clo dei film ‘ungheresi: «Il quinto 
sigillo»; 22.40; Telegiornale; 22.55: 
Commento scacchistico, 


OGGI all’EXCELSIOR 


Ancora più spettacolare de 
“L'inferno di cristallo” 
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II 


Non uno di loro sfuggì 
‘allo sgomento; persino Spike- 
ly, un eroe, era spaventato, 
Tranne Jim, però, che raccol- 
sa immediatamente la povera 
‘bestia e, senza aprir bocca, la 
portò fuori nel corridoio. Non 
tudirono nulla, pur tendendo 
l'orecchio come ladri in ag- 
guato, finché non percepirono 
un suono d’acqua che scorre- 
va in fondo al corridoio; evi- 
dentemente Jim stava lavan- 
dosi le mani. «Sta facendo pi- 
pì» disse Spikely, suscitando 
‘una risata nervosa. Quando 
poi lasciarono l’aula. scopri- 
tono la civetta, morta e com- 


« posta e in attesa di sepoltura, 


in cima a una mucchio di con- 
cime accanto alla Conca, Ave 
va il collo spezzato, stabiliro- 
mo i più bravi. Soltanto un 
guardiacaccia dichiarò iSude- 
iley, che ne aveva uno, avreh. 
be saputo uccidere così bene 
"una civetta, ; 
Qua 

Tra gli altri membri della 
comunità di Thursgood le opi- 
mioni riguardanti Jim erano 
meno unanimi, Îl fantasma di 
Mr. Maltby, il pianista, conti- 
muava, a incombere, Schieran- 
dosi con Bill Roach, la gover- 
nante lo dichiarò un eroe bi- 
sognoso di attenzioni: era già 
un miracolo che riuscisse &a 
cavarsela con quella schiena. 
Secondo Marjoribanks, inve- 
ce, Jim doveva essere stato in- 
Westito, in stato di ubriachez- 
za, da un autobus, E nell’in- 
contro di cricket dei professo- 
ri, in cu Jim tanto si distinse, 
fu proprio Marjonibanks a in- 
dicame il maglione, Lui non 
‘praticava il cricket ma s'era 
spinto fin lì, insieme con 
OE ‘ood, per vedere la par- 


«Secondo lei quel maglione 
è suo?» chiese, beffardo, a vo- 
ce alta, «Non l’avrà rubato?». 

«Questo non è giusto, Leo- 
protestò | Thursgood, 
dando delle piccole pacche nel 
fianco al suo labrador. kAffer- 
ralo, Ginny, dàgli un morso a 
questa malalingua». 

Quando ritornò nel suo stu- 
dio, tuttavia, la risata gli s'e 
Ta spenta sulle labbra e Thur- 
sgood era chiaramente nervo- 
so. Con i sedicenti laureati di 
Oxford lui sapeva cavarsela, 
così come a suo tempo se l’ 


era cavata con i professori di è 


materie classiche che non co- 
noscevano il greco e i teologi 
che non avevano studiato la 
teologia, Messi di fronte alle 
prove della loro ignoranza e 
del, loro abuso, costoro crol- 
lavano, piangevano e se n’an- 


davano, oppure restavano a 


metà stipendio; ma quelli che 
dissimulavano ile proprie au- 
tentiche capacità appartene 


“vano a una razza che lui non 


comosceva e tuttavia sentiva 
che non gli era affatto simpa- 
tica, Dopo aver consultato 1’ 
annuario dei professori, tele 
fonò all’agenzia, a un certo 
Mr. Stroll della Stroll and 
Medley. 

«Che cosa vuol sapere di 
Preciso?» chiese Mr. Stroll 
con un profondo sospiro, 

xBe’, niente di preciso». La 
madre di Thursgood stava ri- 
camando e non sembrava che 
Liri ascoltando. «Se però 
E edò un curriculum vitae 
CE Im'aspetto che sia com- 
Prmo” NON m'aspetto delle 1a- 

» Soprattutto quando ho 
pagato la commissione». 

A questo punto, e forse 1” 
idea era un po’ rra, Thur: 
8good si scoprì a chiedersi se 
per caso non avesse sveglia. 
to Mr. Stroll da un profondo 
sonno nel quale adesso fi 
repentinamente ripiombato, 

«Un tipo patriottico» osser. 


, VÒ alla fine Mr. Stroll. 


«Non l’ho assunto per il suo 
patriottismo». 


xE’ stato un po’ a secco», - 


continuò Mr, Stroll in un bi. 
sbiglio, come tra uno sbuffo e 
l’altro di fumo di sigaretta. 


«In bacino. La schiena». 


«Capisco. Immagino tuttavia 
che non sia stato in ospedale 
per tutti questi ultimi venti. 
cinque anni. Touchéy mormo: 
Tò rivolto alla madre, con una 
mano sul ricevitore, e ancora 
una volta fu preso dal sospet- 


- to che Mr. Stroll fosse' ripiom- 


bato a dormire, 

«Dovrà tenerlo soltanto sino 
alla fine del trimestre» soffiò 
Mr. Stroll. «Se non gli è sim. 
patico lo butti fuori. Ha chie- 
sto un professore temporaneo, 
e lo ha avuto temporaneo, L’ 
ha chiesto a buon mercato, e 
l’ha avuto a buon mercato». 


«Può darsi» replicò imbal- 
idanzito Thursgood. «Ma io le 
ho pagato una commissione di 
venti ghinee, mio padre è sta- 
to vostro cliente per molti an- 
ni e ho quindi diritto a cer- 
te rassicurazioni, Lei qui ha 
scritto — glielo leggo? — lei 
qui ha scritto: Prima dell’inci- 
dente, vari impieghi all’estero 
di tipo commerciale e per ri- 
cerche, Ora questa è una de- 
scrizione che getta ben poca 
luce sull'attività di una vita in- 
tera, non trova?», i 

Continuando a ricamare, la 
madre annuì col capo. «Po- 
chissima» fece poi eco, a voce 
alta. 

«Questo è il mio primo pun- 
to, Ora, mi permetta di prose- 
guire...), 

«Non esagerare» lo avvertì 
la madre 

«Mi risulta che è stato a 
Oxford nel trentotto, Perché 
non terminò? Che cosa andò 
male?», 

«Mi sembra di ricordare che 
ci fu un'interruzione proprio 
verso quell’epoca» disse Mr. 
Stroll dopo un’altra eternità. 
«Ma immagino che lei sia trop- 
po giovane per ricordarlo». 

«Non può essere stato in 
prigione tutto questo tempo» 
intervenne di nuovo la madre, 
dopo un lungo silenzio, sem. 
pre senza staccare gli occhi 
dal ricamo, 

«Sarà pur stato da qualche 
parte» replicò Thursgood, im- 
bronciato, guardando di là dal 
giardino spazzato dal vento 
verso la Conca. 


ar 


Durante tutte ie vacanze 
estive, spostandosi non senza 
disagi e sconforti da una fa- 
miglia all'altra, abbracciando 
gli uni e respingendo gli altri, 
‘Bill Roach fu afflitto dal pen- 
siero di Jim, Si chiedeva se la 
schiena gli facesse male, da 
dove tirasse fuori i soldi ades- 
so che non aveva più alunni a 
cui insegnare e soltanto lo sti 
pendio di mezzo trimestre per 
vivere e, soprattutto, dove si 
sarebbe trovato all’inizio del 
nuovo anno scolastico. Aveva 
infatti la sensazione, che non 
avrebbe saputo descrivere, che 
Jim vivesse in maniera così 
precaria sulla superficie di 
questo pianeta da rischiare di 
precipitare nel vuoto da un 
momento all’altro; perché te- 
meva che fosse come lui, non 
sorretto, cioè, da una natura. 
le forza di gravità. Ripensò 
più volte alle circostanze del 
loro primo incontro e in par- 
ticolare alla domanda che Jim 
gli aveva fatto a proposito de- 
gli amici, e aveva il sacro ter- 
rore che come nel proprio af- 
fetto era venuto meno ai ge- 
nitori, fosse venuto altrettan- 
to meno a Jim, soprattutto a. 
causa della differenza d'età, E 
che perciò Jim fosse andato 
via e stesse già cercando al- 
trove un altro compagno, seru- 
tando. altri alunni con. quei 
suoi occhi chiari. Immaginava 
anche che, come lui, Jim aves- 
se avuto un grande affetto ve- 
nutogli poi meno e che lui 
ambiva a sostituire. A questo 
punto, però, le elucubrazioni 
di Bill Roach si trovavano di 
fronte a una strada sbarrata: 
non aveva idea di come ama- 
no gli adulti. 

Sul piano pratico, lui pote- 
va fare ben poco, Consultò un 
libro di medicina e interrogò 
la madre a proposito dei gob- 
bi, e ben volentieri, ma non 
osò, avrebbe rubato al padre 
una bottiglia di vodka da por- 
tare, come pegno, a Thur- 
sgood, E quando alla, fine 1’ 
autista della madre lo lasciò 
davanti agli odiati gradini, non 
perse tempo neppure per sa- 
lutare: corse col cuore in go- 
la fino al ciglio della Conca 
e laggiù, con sua immensa 
Eioia, vide la roulotte di Jim, 
nello Stesso posto, un tantino 
più sporca e, poco discosto, 
un pezzo di terra scavato di 
fresco; per le verdure inver- 
nali, immaginò.: E vide Jim, 
seduto sul gradino dell'ingres- 
so, che gli stava sorridendo, 
come se l’avesse sentito arri. 
vare e avesse avuto già pron- 
to quel sorriso di benvenuto 
prima che lui giungesse al ci- 
glio. 

Quel trimestre Jim gli trovò 
‘un soprannome. Lasciò perde- 
re Bill e prese a chiamarlo in- 
vece Jumbo, Non fornì nessu- 
na spiegazione e Roach, come 
sempre succede in fatto di 
battesimi, non era in grado di 
protestare, In cambio, si pro- 
‘mosse a guardiano di Jim; un 


guardiano reggente, lui così 
vedeva la cosa, un sostituto 
dello scomparso amico di Jim, 
chiunque fosse stato, 


CAPITOLO JI 


A differenza di Jim Pri. 
deaux, Mr. George Smiley non 
era naturalmente equipaggiato 
per correre sotto la pioggia, e 
meno che mai nel cuore della 
notte. In effetti, sarebbe po- 
tuto essere la forma finale e 
definitiva di quello di cui Bill 
Roach era il prototipo: picco. 
lo, rotondetto e, nel migliore 
dei casi, di mezza età, era per 
aspetto uno degli umili di 
‘Londra che non ereditano il 
regno della terra, Corto di 
gambe, aveva un'andatura tut- 
t’altro che agile e, addosso, 
un vestito di prezzo che gli 
stava tuttavia male e, in quel 
momento, ‘era letteralmente 
inzuppato, Il cappotto, che fa- 
ceva pensare al lutto, era di 
quella stoffa doppia e nera 
fatta per mantenere l’umidità. 
O le maniche erano troppo 
lunghe o le sue braccia trop. 
po corte, perché, come Roach 
quando portava l’impermeabi. 
le, le dita non spuntavano fuo- 
tì dai polsi, Per vanità, non 
portava cappello; convinto, 
non a torto, che i cappelli lo 
rendessero ridicolo, «Come un 
copri-uovo» aveva osservato la 


sua bella moglie, non molto. 


tempo prima dell’ultima volta 
che lo aveva piantato, e come 
sempre quella sua critica gli 
era rimasta impressa, La piog- 
gia s'era. quindi ragcolta,.in 
grosse gocce ineliminabili sul. 
le spesse lenti degli occhiali, 
costringendolo alternativamen- 
te a piegare in avanti o but: 
tare all'indietro il capo men. 
tre trottava sul marciapiede 
che costeggiava le buie arcate 


«i... tra î fumi dell'alcol, lui aveva ascoltato tutte queste sciocchezze dicendo «sì» e «non...» 


A TALPA 


romanzo di JOHN LE CARRÉ 


della Victoria Station. Stava 
dirigendosi verso Ovest, ver- 
so il santuario ch’era per lui 
la sua casa a Chelsea. Per mo- 
tivi non chiari, il suo passo 
era un.tantino incerto, e se 
Jim Prideaux fosse sbucato 
fuori dall’ombra a chiedergli 
se aveva amici, probabilmen- 
te avrebbe risposto che si sa- 
rebbe contentato di un taxi, 
«Quel Roddy è proprio un 
logorroico» brontolò a bassa 
voce, mentre un nuovo diluvio 
gli sferzava i guanciotti per 
rivolargli poì giù sulla cami- 
cia bagnata, «Ma perché non 
mi sono alzato e non me ne 
sono andato via prima?». 
Malinconicamente, passò an- 
cora una volta in rivista i mo- 


tivi della propria angustia per. 


concludere, con un’obiettività 
strettamente legata al lato u- 
mile della sua natura, che se 
l’era andata proprio a cercare. 

Il brutto giorno s'era visto 
sin dal mattino, S'era alzato 
troppo tardi dopo aver lavo- 
rato fino a troppo tardi la, 
sera, un’abitudine presa da 
quando era andato in pensio- 
ne, l’anno prima. Dopo aver 
constatato che il caffè manca- 
va aveva fatto la fila dal dro- 
ghiere-finché gli era venuta a 
mancare anche la pazienza, 
dopodiché, quasi per ripicca, 
aveva deciso di dedicarsi un 
po’ ai conti. Dal rendiconto 
della banca, arrivatogli con la 
posta del mattino, aveva ap- 
preso che la moglie aveva già 
ritirato la sua parte del leone 


dalla pensione mensile: benis- _ 


Simo, aveva concluso, avrebbe 
venduto qualcosa. Una reazio- 
ne in fondo irrazionale, visto 
che l’oscura banca della City 
gli versava puntualmente sul 
cunto l'ammontare della pen. 
sione; e tuttavia, avvolta in 
un foglio-di carta un'edizione 


IL PICCOLO 


molto antica .del  Grimmel- 
shausen, modesto tesoro che 
risaliva agli anni in cui era 
stato a Oxford, s'era avviato 
tutto impettito verso la libre- 
ria di Heywood Hill, in Cur- 
zon Strett, dove gli era capi. 
tato a volte di fare qualche 
buon. affare contrattando col 
proprietario. Strada facendo, 
stizza e irritazione erano an- 
date addensandosi e da una 
cabina telefonica aveva chia- 
mato il suo avvocato per chie. 
dergli un appuntamento nel 
‘pomeriggio, 

«Come puoi essere così vol. 
gare, George? Nessuno divor- 
zia da Ann, Mandale dei fiori 
e vieni a colazione con me». 

Quel consiglio lo aveva tira- 
to su e, a cuore quasi conten- 
to, stava per arrivare a Hey- 
wood Hill quando era andato 
a sbattere letteralmente con- 
tro Roddy Martindale, che 
‘usciva in quel momento da 
'Trumper dopo il suo settima. 


‘ nale taglio di capelli, 


Quel Martindale non vanta. 


«va nessun diritto nei suoi con. 


fronti, né professionalmente 
né socialmente. Occupava un 
posto di tutto comodo al Fo- 
reign Office e il suo lavoro 
‘consisteva nel portare a co- 
lazione quei dignitari di pas- 
saggio che nessuno avrebbe 
sfiorato neppure con la punta 
di una canna, Era uno scapo- 
lo sempre disponibile, con una 
gran criniera grigia e quella 
agilità e sveltezza che a volte 
solo i grassi hanno. Sfoggia- 
va fiori all'occhiello e comple- 
ti chiari e vantava familiarità 
pressoché inesistenti con i pez- 
zi veramente grossi di White- 
hall, Prima che venisse disciol. 
ta, alcuni anni prima, aveva 
onorato con la sua presenza 
una commissione di lavoro 
istituita da Whitehall per il 


coordinamento dei servizi in. 
formazioni, Durante la guerra, 
grazie a una sua certa dispo- 
sizione alla matematica, aveva 
bazzicato le frange del mondo 
dei servizi segreti e a un cer- 
to punto, come non si stanca- 
va mai di raccontare, aveva 
lavorato con John Landsbury, 
lì al Circus. in un'operazione 
sui cifrari di estrema quanto, 
purtroppo, breve delicatezza. 
Ma la guerra, come lui, Smi. 
ley, a volte era costretto a ri. 
cordarsi, era finita da trent’ 
anni, 

«Salve, Roddy» gli aveva 
detto, «Sono lieto di vederti», 

Martindale ruggiva, più che 
parlare, in quel tono fiducio- 
so. delle. classi superiori che 
più di una volta, durante cer- 
te vacanze all’estero, aveva co- 
stretto lui a lasciare precipi- 
tosamente l'albergo per cerca. 
te rifugio altrove, 

«Carissimo, Ma è proprio il 
‘maestro in personal Mi ave- 
vano detto che eri andato a 
rinchiuderti con i monaci di 
San Gallo, o chissà dove, a 
meditare sui manoscritti! Rac- 
contami subito tutto, Voglio 
sapere cosa hai fatto, fin nei 
minimi particolari, Stai bene? 
Ami sempre l'Inghilterra? Co- 
me sta la deliziosa Ann?», I 
suoi occhi inquieti avevano 
scrutato la strada a destra e 
a sinistra prima di posarsi sul 
Grimmelshausen che lui ave- 
va sotto il braccio, xScommet- 
to quello che vuoi che è un 
regalo per lei. Mi dicono che 
la vizi in maniera ignobile». 
Aveva abbassato la voce, fino 
a un assordante mormorio. 
«Dunque non hai ripreso ser- 
vizio, vero? Non dirmi che è 
una copertura, George, E* una 
copertura?». La sua lingua ap- 
puntita aveva esplorato gli an- 
goli umidi della bocca picco. 


(Disegno di Sormani) 


la, tra le cui pieghe s'era poi 
ritratta, come un serpente, 

E così, da quel pazzo che 
era, lui s'era comprata la fu- 
ga e la libertà acconsentendo 
a pranzare quella sera stessa 
al club di Manchester Square 
del quale entrambi erano s0- 
ci ma che lui evitava come la 
peste soprattutto per via di 
‘Roddy Martindale, Quando poi 
la sera era venuta, era anco- 
ra pieno per la colazione al 
‘White Tower, dove il suo av- 
vocato, un uomo intemperan- 
te, aveva deciso che soltanto 
un gran pasto lo avrebbe fat- 
to risorgere dal suo abbatti- 
mento, Martindale, dal canto 
suo, era giunto per una stra- 
da diversa alla stessa conelu- 


sione e, per quattro eterne — 


ore davanti a piatti che lui, 
Smiley, non amava affatto, s' 
erano palleggiati nomi come 
due vecchi calciatori a ripo- 
so, Jebedee, l’ex protettore di 
Smiley: «Una grande perdita 
per noi, che il cielo l'abbia in 
gloria» aveva mormorato Mar- 
tindale che, per quel che ri. 
sultava a lui, non aveva mai 
conosciuto né visto Jebedee. 
«E che talento per il mestie- 
rel Un grand’uomo davvero, 
lo dico sempre», Poi Fielding, 
lo specialista in medio evo 
francese a Cambridge: «Già, e 
che senso dell'umorismo! Una 
‘mente, una grande mente», 
Poi ancora Sparke, dell’Istitu- 
to di lingue orientali e infine 
Steed-Asprey, che aveva fon- 
dato quello stesso club pro- 
prio per sfuggire alle barbe 
come Roddy Martindale, 

«Conoscevo il suo povero 
fratello, sai. Metà della sua 
intelligenza e il doppio dei 
muscoli, che Dio l’assista, Il 
cervello è andato tutto da una 
parte sola». 

E, tra i fumi dell'alcol, lui 
aveva ascoltato tutte queste 
sciocchezze dicendo «sì» e 
xmo», «che peccato» e «no. non 
l'hanno mai trovato» e, una 
volta, con sua grande vergo- 
gna, «via su, mi stai adulan- 
do», fino al momento triste- 
mente ineluttabile in cui Mar- 
tindale era passato alle cose 
più recenti: il cambio della 
guardia e il ritiro di Smiley 
dal servizio. 

Com'era prevedibile, aveva 
cominciato partendo dagli ul- 
timi giorni di Controllo: «Il 
tuo vecchio capo, George, che 
Dio l’abbia in gloria, è stato 
l’unico che sia mai riuscito a 
tener segreto il proprio nome. 
Non a te, naturalmente: non 
ha mai avuto segreti per te, 
vero, George? Pappa e ciccia, 
quest’erano Controllo e Smi. 
ley, dicono, dall’inizio alla fi. 
ne». 

«Questo è molto lusinghie- 
ro per me». 

«Non fare il civettone, Geor- 
ge. Sono una, vecchia volpe, 
non dimenticarlo, Tu e Con- 
trollo eravate pappa e ciccia», 
Per un attimo aveva aggan- 
ciato i due indici delle mani 
grassocce, «Per questo ti han- 
no sbattuto fuori, non venire 
a raccontarmi storie, per que- 
sto Bill Haydon ha preso il 
suo posto, Per questo è lui e 
non tu il cavalier servente di 
Percy Alleline», l 

«Se lo dice tu, Roddy». 

«Lo dico, e ‘dico anche di 
più. Molto di più», 

Allorché Martindale s'era 
chinato in avanti, lui aveva 
colto il profumo di una del. 
le più delicate creazioni di 
Trumper, 

«Dico anche che Controllo 
non è mai morto. L'hanno vi- 
sto, infatti». Con uno svolazzo 
della mano aveva messo a ta- 
cere le proteste di Smiley. 
«Fammi finire, Willy Andre 
wartha s’imbatté dritto in lui, 
nella sala d'attesa dell’aero. 
porto di Johannesburg. Non 
era un fantasma, Era lui in 
carne e ossa. Era al bar a be- 
re un’acqua minerale. Il caldo. 
gli aveva messo sete, non hai 
visto Willy in questi ultimi 
tempi: è diventato un otre. 
Si voltò, ed ecco lì accanto a 
lui Controllo, vestito come il 
fantasma di un boero. Non ap- 
pena vide Willy si girò di scat- 
to e scomparve, Che ne dici? 
Così ora sappiamo, Controllo 
non è morto affatto. Fu scal. 
zato da Percy Alleline e dal 
suo terzetto e andò a nascon. 
dersi in Sud Africa, che Dio 
l’assista, Bene, non possiamo 
fargliene una colpa, no? Non 
è una colpa desiderare un at- 
timo di pace almeno al tra- 
‘monto dellà vita, Per me, no». 

L'enormità della cosa, che 
lo aveva colpito attraverso un 


velo sempre più fitto di spos- 
satezza spirituale, lo aveva la- 
sciato per un attimo senza pa- 
role. 

«Ma è ridicolo! E’ la storia 
‘più cretina che abbia mai sen. 
tito! Controllo è morto, Morì 
d’infarto dopo una lunga ma- 
lattia, Inoltre, odiava il Sud 
Africa, Odiava il mondo inte 
to, a parte il Surrey, il Cir. 
cus e il Lord’s Cricket Gro- 
und, Davvero, Roddy, non de- 
vi andare in giro a racconta. 
Te queste storie». E avrebbe. 
potuto aggiungere: ero presen- 
te alla sua sepoltura, la vigi. 
lia di Natale scorso, in un 
orribile crematorio dell’East 
End. C'ero solo io, Il pastore 
aveva un difetto di pronuncia. 

KWilly Andrewartha è stato 
sempre un bugiardo matrico- 
lato» aveva allora osservato 
Martindale, senza smontarsi 
affatto, «Glielo dissi anche: 
"Una balla grossa quanto una 
casa, Willy. Dovresti vergo- 
gnarti”», E subito dopo, come 
se non avesse mai sottoscrit- 
to né col pensiero né con la 
parola una così sciocca teo- 
ria, aveva aggiunto: «Fu quel. 
lo scandalo in Cecoslovacchia 
che mise il chiodo definitivo 
alla bara di Controllo, imma- 
gino, Quel poveretto a cui spa- 
rarono nella schiena e che si 
ritrovò sui giornali, quello che 
era legato a filo doppio con 
Bill Haydon, a quanto dicono. 
Ellis, lo chiamavamo — e an- 
cora lo chiamiamo, non è co- 
sì?, anche se conosciamo il 
suo vero nome bene come il 
nostro», 

Furbo, Martinadale aveva a- 
spettato che confermasse, ma 
lui non aveva intenzione di 
confermare un bel niente e 
così l’altro aveva dovuto cam- 
biare tattica: 

«Non so, ma proprio non 
riesco a vedere Percy Alleline 
come il Capo, e tu? E° l’età, 
George, o soltanto il mio radi- 
cato scetticismo? Devi dirme- 
lo tu, che sei bravo a giudi- 
care la gente, Ho l’impressio- 
ne che il potere non s’addica 
molto a quelli che sono cre- 
sciuti e maturati con noi, E° 
solo un’impressione? Di questi 
tempi, almeno ai miei occhi, 
sono pochi quelli che sanno 
cavarsela, veramente, e quel 
poveretto di Percy e un tipo 


così scialbo, trovo, soprattut- 


to dopo quel piccolo serpente 
che era Controllo, Tutta quel- 
la pesante camerateria, come 
puoi prenderlo sul serio? Ba- 
“sta pensare ai vecchi tempi, 
quando bazzicava il bar del 
Travellers sbuffando in quella 
sua enorme pipa e offrendo 
da bere a tutti quei papavero- 
ni: be’, in fondo vorresti sem. 
pre un po’ di finezza nella 
perfidia, non. trovi? O non t’ 
importa e ti basta. che vada 
avanti con successo? Qual è 
la sua abilità, George, la sua 
sua. ricetta segreta?». Parlava 
con tono vibrante, sporto in 
avanti, lo sguardo avido ed ec- 
citato, Soltanto il cibo, e nien- 
t’altro, poteva ispirargli emo» 
zioni così forti. «Vivere sull’ 
intelligenza dei propri dipen. 
denti. Bene, forse così si fa 
il capo, oggi», 

«Francamente, ‘Roddy, non 
saprei cosa dirti» aveva repli- 
cato lui, debolmente. «Sai, non 
ho mai conosciuto Percy in 
‘una posizione di forza, Sol. 
‘tanto come un...», Non gli era 
venuta la parola, 

«Un arrivista» aveva sugge- 
rito allora Martindale, man- 
dando lampi dagli occhi. «Con 
gli occhi puntati sul trono di 
Controllo, giorno e notte. Ora 
ci si è seduto sopra e la ple- 
be lo adora. Allora, George, 


chi è la sua eminenza grigia? © 


Chi gli sta facendo guadagna- 
re tanta reputazione? Sta fa- 
cendo miracoli, si sente dire 
da ogni parte, Nelle salette di 
lettura dell’Ammiragliato, nelle 
piccole commissioni che fiori. 
scono di continuo, tutte con 
nomi bizzarri. Tappeto rosso 
per Percy in tutti i corridoi 
di Whitehall, giovani ministri 
che ficevono congratulazioni 
speciali dall’alto, gente com- 
pletamente sconosciuta che ri- 
ceve grandi decorazioni per 
niente. Tutto questo l’ho già 
visto altre volte, sai», 

«Non so dirti niente, Rod- 
dy» aveva ripetuto ‘lui, facen- 
do per alzarsi. «Mi parli di 
cose che non conosco, t’assi- 
curo», Ma Martindale lo ave- 
va trattenuto, inchiodandolo 
letteralmente al tavolo con 
‘una zampa umida e parlando 
‘ancora, più “in fretta, 

«Allora, chi è il piccolo ge- 
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nio? Non certamente Percy, 
quest’è ‘sicuro. E non venirmi 
a dire che gli americani ci 
hanno ridato la loro fiducia». 
La presa s’era fatta più stret- 
ta. «Il bellissimo Bill Haydon, 
il nostro ultimo Lawrence d’ 
Arabia, che Dio lo benedica, 
‘Proprio così, è Bill, il tuo vec- 
chio rivale». La sua lingua . 
aveva fatto di nuovo capolino, 
s'era guardata intorno e s'era 
ritirata, lasciandosi dietro la 
traccia di un teso sorriso. «Mi 
dicono che un tempo tu e Bill 
dividevate tutto» aveva ripre- 
so poi, «E tuttavia lui non è 
mai stato ortodosso, dico be- 
ne? I geni non lo sono mai». 

«Desidera. qualcos'altro, Mr. 
Smiley?» aveva chiesto il ca- 
meriere, che s'aggfrava intor- 
no al tavolo. 

«Allora è Bland: il commes- 
so dal brillante avvenire, il 
principe delle svendite». An- 
cora non lo lasciava andare, ‘ 
«E se non sono quei due a 
mandare avanti la macchina è 
certamente qualcuno che s'è 
ritirato in pensione, vero? Per 
meglio dire, qualcuno che fin- 
ge d’essere in pensione. Non 
è così? E se Controllo è mor- 
to, chi rimane? A parte te». 

Stavano infilandosi i cap- 
potti; gli inservienti e i por- 
tieri se n'erano andati già a 
casa, e avevano dovuto pren- 
derseli da sé dagli scuri at- 
taccapanni vuoti, { 

«Roy Bland non è un com- 
messo» aveva detto lui a voce 
alta. «Ha frequentato il St. 
Antony a Oxford, se vuoi sa- 
perlo». 

Che il cielo mi assista, non 
potevo fare di più, aveva pen- 
sato poi, 

«Non essere sciocco, mio ca- 
to George» aveva replicato 
bruscamente Martindale, Era 
seccato; aveva l'aria imbron- 
ciata di chi s’accorge d’essere 
preso in giro. Sul contorno in- 
feriore delle guance gli s’era- 
no formate delle cupe pieghe. ‘ 
«Il St. Antony è una scuola di 
commessi, anche se è nella 
stessa. strada d'un vivaio di 
principi, E che Bland sia sta- 
to un tuo protetto non cam. 
bia le cose, Ora immagino che | 
sia il protetto di Bill Haydon 
— non dargli mance, sei mio 
ospite stasera, Bill è il padre 
di tutti loro, lo è sempre sta- 
to, Li attira come api sul mie- 
le, Cosa vuoi, lui ha fascino, 
non è così? Non è come noi. 
‘Ha la luce per brillare, dico 
io, è uno dei pochissimi. Mi 
dicono che le donne gli casca- 
no letteralmente ai piedi, se 
mai cascano le donne». 

«Buonanotte, Roddy», 

«Salutami Ann, non dimen. 
ticartelo». 

«Non lo dimenticherò», 

«Bene», 

Adesso pioveva a gran scro- 
sci, lui era bagnato fino all’ 
osso e, per punizione, Dio ave- 
va spazzato via dalla faccia di 
Londra tutti i taxi, 


IGAPITOLO III 


«Mancanza di volontà, altro- 
ché» si disse, rifiutando intan- 
to èducatamente le proposte 
di una dama sotto un andro. 
ne, «La chiamano educazione, 
‘mentre non è altro che debo- 
Jezza, Hai un cervello di gal. 
lina, Martindale, Sei pompo- 
so, falso, effeminato, ineffi 
ciente...» Scartò di lato per 
evitare un ostacolo all'ultimo 
momento. «Debolezza, sì» ri- 
prese poi, «E assoluta incapa- 
cità di crearsi una vita auto. 
noma, senza dipendere dalle 
istituzioni» — un'intera poz-. 
zanghera gli si riversò puntual- 
mente nella scarpa — «e dai 
legami affettivi sopravvissuti 
ormai da tempo alla loro ra- 
gione d’essere, Cioè mia mo- 
glie, il Circus, la vita a Lon- 
dra. Taxil». 

Si precipitò, ma troppo tar- 
di: due ragazze uggiolanti, sot- 
to un unico ombrello, monta- 
Tono a bordo con uno svolaz. . 
zo di braccia e gambe. Tiran- 
dosi su inutilmente il bavero 
del cappotto nero, continuò la 
sua marcia solitaria, «Un com- 
messo dal brillante avvenire» 
mormorò furioso, «Un vivaio 
di principi nella stessa strada. 
Cretino, insolente e ficcana- 
SO... 

E a questo punto, troppo 
tardi naturalmente, si ricordò 
di aver lasciato il suo Grim- 
melshausen al club, 

«Maledizione!» esclamò, for. 
te, fermandosi di colpo e bat- 
tendo il piede a terra. «Male. 
dizione! Oh, maledizione». 


( Continua) ; 


Ù 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 ottobre 1978 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SUCCESSO DI UNA SCUOLA APERTA VICINO A RAVENNA 


Mosaico: arte antica 
e «hobby» d’attualità 


L'interesse per la cultura musiva aumenta di anno in anno 
Ormai è necessario prenotarsi con molti mesi di anticipo 


Te più a pesca. Ogni minuto li- 
bero del lavoro lo dedico a 
comporre mosaici. E natural. 
‘mente ogni anno vengo qui a 
perfezionarmi, Se quest’anno 
riuscirò a fare un altro passo 
avanti nella tecnica, forse riu- 
scirò tra qualche mese a coro- 
nare un sogno: esporre in una 
galleria torinese alcune mie 
opere). 

La campana, che segna l’ini. 
Zio delle lezioni, suona pun- 
tualmente alle nove di mattina. 
Gli assenti ingiustificati vengo- 
no radiati. «E’ successo solo 
un paio di volte — dice il pro- 
fessor Mazzotti —. I nostri al- 
lievi sono di una correttezza 
esemplare». Forse sarebbe op- 
portuno portare in visita a que- 
sta scuola molti nostri studenti 
liceali. 

Carlo Valentini 


Itinerario 


Orizzontali: 1 Un corridoio... scorrevole - 
stico . 12 Il dio di Maometto - 13 Questi in breve . 


14 Seggi 


11 Locale scola. 


La bella del giorno 


fine . 5 Pezzo pregiato della collezione - 6 Un fiume di Milano - 
7 Osso dell’avambraccio - 8 Lamenti poetici - 9 Iniziali di Hitch- 
cock - 10 Parte dell'albero - 11 Associazione monopolistica - 
15 Marsupia!e australiano - l'î Ramoscello da trapianto - 18 
Si oppongono ai vizi - 19 Li coltivano i contadini - 20 Più che 
tiepido - 21 Albert, noto storito francese - 22 Pesce di mare - 
23 Compenso per l'attore . 24 Un albero . 26 Città dell'Umbria - 
27 Un albero - 29 Celebre tennista svedese - 30 Una armbina- 
zione al poker - 3 Scrisse «L’ebreo errante» - 38 Grosso ser- 
pente - 34 Simbolo del tallio - 35 Sigla di Cuneo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 Texas; 5 tromba; 10 agio; 11 brace; 12 rei; 13 Diana; 
14 VI; 15 zo; 16 selva; 17 fan; 18 balle; 19 dadi; 20 nuovo; 22 tribù; 
24 teina; 26 inizi; 28 giro; 29 giogo; 31 ACI; 32 cenno; 23 BA; 34 TA: 
35 penne; 36 sol; 37 serto; 33 taxi; 39 otarie; 40 apnea, 

Verticali: 1 Tarzan; 2 Egeo; 3 XII; 4 20; 5 travet; 6 rana; 7 oca: 
8 ME; 9 acini; 11 Bill; 13 Delon; 14: Vaduz; 16 savio; \l7 Fabio; 18 boeri; 
19 dingo; 21 Utica; 23 rione; 25 agente; 27 Italia; 28 gatto; 30 inno; 
32 ceri; 33 boxe; 35 per; 36 san; 37 sa; 38 TP. 


REBUS (Frase: 5, 8) 


La giovanissima Susanna Razen ha due «hobby» molto. diffusi 
tra i ragazzi d’oggi: ballare e andare in moto, (Ukophoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


No c'è più tempo da perdere se volete guada- 

gnare terreno; concentrate i vostri sforzi su 
alcune questioni essenziali nel campo del lavoro, In 
amore attenti alle trappole insidiose di ‘amicizie 
interessate, Arriva una lieta notizia. Salute ottima; 
attenzione ai cibi grassi. 


dal 21-3:2120-4 


vete voglia di cambiar aria, ma non sapete 


Un mosaico del VI secolo a Ravenna: l’imperatore Giustiniano, 


LIDO ADRIANO — A scuola 
di mosaico. L'iniziativa è dell’ 
Azienda di soggiorno di Lido 
‘Adriano i(Ravena), una località 
‘turistica a ‘una ventina di chi- 
lometri da Ravenna, che da al- 
cuni anni organizza una vera 
e propria scuola dove si svol- 
gono corsi per insegnare a fa- 
Te i mosaici: come inserire i 
tasselli, come incollarli, come 
formare la composizione e co- 
sì via, L'Accademia di Belle 
Arti di Ravenna ha dato il suo 
patrocinio. L'interesse è anda- 
to aumentando di anno in anno, 
tanto che ormai è necessario 
prenotarsi con molti mesi di 
anticipo perché il numero dei 
posti disponibili è già abbon- 
dantemente coperto. Il prof. 
Stefano Mazzotti, della Coope- 
rativa di Mosaicisti di Raven. 
na, è il direttore della scuola, 

«Nel primo corso — dice il 
prof. Mazzotti — si insegnano 
gli elementi fondamentali dell’ 
arte Intisiva. Insegniamo la tec- 
mica nelle sue linee generali e 
facciamo eseguire i primi la- 


Il quiz 
per un libro 
ai giorno 


Fra tutti i lettori che gior: 
nalmente invieranno la rispo- 
sta'al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente ' un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


In quale anno vide la luce 
per la prima volta a stampa 
l'edizione latina del «De Mon. 
tibus» del Boccaccio ? 


vori in marmo, che sono i più 
facili, Chi si vuole perfezionare 
‘ulteriormente deve iscriversi 1’ 
‘anno successivo al corso supe- 
riore, nel quale insegniamo a 
raffinare la tecnica e' facciamo 
eseguire lavori su smalto e. ce- 
mento. Per ora facciamo corsi 
intensivi di quindici giorni: sei 
‘ore di lezione ogni giorno. Chi 
lo desidera, può frequentare un 
‘mese intero». 

La scuola ha un aspetto par- 
ticolare. Al posto dei banchi vi 
sono appositi tavoli inclinati 
su cui poggia la base del mo- 
saico. Invece della lavagna, al- 
le pareti sono appese fotogra- 
fie ingrandite dei più impor. 
tanti mosaici che si trovano 
nelle chiese ravennati. Grandi 
mecipienti contengono i tasselli 
‘multicolori che formeranno l’ 
opera, 

«Gli allievi hanno molte pos. 
sibilità di mettere a frutto ciò 
cche imparano in questa scuo- 
la — dice il prof. Mazzotti —. 
Ci sono artisti che aggiungono 
‘una nuova tecnica a quelle abi. 
tualmente usate; c’è chi vuole 
‘apprendere l’arte musiva per 
applicarla a casa come passa- 
tempo, magari al posto dei tra- 
diziongli rompicapo; ci sono 
‘maestri e insegnanti d’asilo che 


poi a loro volta fanno lezioni: 


di mosaico ai bambini, poiché 
questa. attività rientra a pie- 
no diritto nell'educazione arti- 
stica». 

Beate Trau è un'assidua al- 
lieva della scuola. Ogni anno 
viehe in vacanza in Italia e 
passa quindici giorni alla scuo- 
la di mosaico, «E' il terzo an- 
no che la frequento — dice —. 


Il primo anno ho imparato a. 


fare le copie in marmo, il se- 


di Kurt Weill 


a Radiouno 


ROMA — A partire dal 17 ot- 
tobre, Radiouno manderà in on- 
da settimanalmente «Perduto 


- tra le stelle» (Kurt Weill: un 


berlinese a stelle e strisce), ori- 
ginale radiofonico in 13 puntate 
di Bruno Longhini, con la regìa 
di Fabio Piccioni, Interpreti; 
Marisa Fabbri nel ruolo di Lotte 
Lenya e Carlo Reali in quello di 
Kurt Weill. 

Il programma si propone di 
ricostruire gli episodi più sa- 
lienti della ‘vita e della carriera 
di Kurt Weill; sarà una sorta 
di itinerario quasi privato, in 
‘parte musicale, alla ricerca di 
certe scelte artistiche, mai di. 
sgiunte da condizioni socio-poli- 
tiche, operate dal compositore 
tedesco, 


regali - 15 Un verdetto sul ring - 16 Sigla di Sondrio - 17 Mer- 
letto - 18 Il «de» tedesco - 19 Accorta . 20 Il «via!» del regista - 
21 Può essere piccante - 22 Sforacchia il legno . 23 Aereo 
inglese - 24 Densa, fitta - 25 Strumento che si pizzica - 26 Struz- 
zo americano - 28 Pina attrice - 29 Si prende nell’acqua - 30 
Iniziali di Brunelleschi - 31 Simbolo dell’ettolitro . 32 Altro 


nome della saggina - 33 Mite ruminante - 34 Periodi di guardia 

o di lavoro - 35 Pistola a tamburo - 36 Informa dal video. 
Verticali: 1 Le pagano i contribuenti . 2 Per guiarla occor- 

re la patente - 3 Il partito di Zanone (sigla) . 4 Traversia alla 


MACCHINA ZIG-ZAG 
ORIGINALE TEDESCA 
COMPLETA DI MOTORE 
E VALIGIA 


ASSISTENZA - VENDITA 
INSEGNAMENTO GRATUITO 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 
Telefono 730332 


L. 179.000. 


(5 anni di garanzia) 
| PEAFF 
(maler 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
B elliasi; M agita NA = belliasima gitana 


LA BORSETTA di classe firmata 


ftoberta 


in esclusiva per Trieste” 


VIA GIULIA N. 25 - TELEFONO N. 571144 


La deliziosa besciamella Occhio alle rughe! 


La besciamella, una delizio- 
sa salsa biancastra che fun- 
ge da base per numerose al. 
tre salsine, consente la confe. 
zione di parecchie gustose, vi. 
vande che non'impegnano in 
‘alcun modo la padrona di ca- 
sa quanto a tempo ed a spe- 
sa, Chiamata anche balsamel. 
la, la salsa in questione trae 
il nome da un antico péerso- 
naggio, senza che peraltro — 
secondo quanto affermano ta. 
luni — ne sia stato il vero e 
proprio inventore, Si tratta 
del marchese Luigi de Bé- 
chamel: (morto nel 17083), 
gran maestro di Luigi XIV, 
il famoso Re Sole, e. celebre 
cultore dell’arte culinaria 
nonché. famoso per la 
sua proverbiale ghiottoneria 
Sembra infatti che la bescia- 
mella non sia stata inventata 
personalmente dal marchese 
ma da un suo cuoco che per 
conquistarsi le grazie del suo 
signore volle dedicargli, ap- 


Soluzione condo quelle in smalto e ho pellandolo col suo nome ' 
incominciato a creare seguendo amabile intingolo. 

la mia fantasia, il terzo sono Gli daetedicae chase perla 

eni passata al cemento. In Ger. besciamella consistono in 

, ‘mania studio pittura, ma ora Sito: dl burzo, 1/2 eo di farl: 

Cognome chie ‘mi vasto iaia na bianca, 1/2 litro di latte 

cerano "PIEPATALAn SNcO- bollente, un pizzico di sale. e 

Nome ‘mincerò anche a fare mosaici. chi lo desidera ancora un 

3 ‘Sono certa che i miei conna- pizzico di pepe e di noce mo. 

città zionali apprezzeranno questa scata. La preparazione — co: 

particolare forma di arte». me si è detto — è molto 

via Franco Marini, di 32 anni, to- semplice: «in una casseruola 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso 3 ot- 
tobre è «Italo Svevo: La co- 
scienza di Zeno». Ha vinto 
il libro la signora Sara Ven: 
turini; il ritiro del premio 
può essere effettuato in li- 
breria. 


rinese, impiegato in una tipo- 
grafia, frequenta la scuola da 
quattro anni, E’ uno dei deca- 
mi. Durante la vacanza alterna 
i bagni al mare alle lezioni di 
mosaico. «Mi sono iscritto qua- 
si per caso — dice —, convin- 
to da un amico, Fare mosaici è 
diventato ora il mio passatem- 
[po preferito. Non vado neppu- 


si fa sciogliere il burro a fun. 
co moderato e vi si aggiunge, 
appena fuso, la farina, rime. 
stando per bene in modo da 
ottenere un composto omo- 
geneo ed unendo, un po’ alla 
volta, il latte. Si fa bollire 
a fuoco basso, per circa cin. 
que minuti e si aggiunge il 
sale, continuando a rimestare 
fino ad ottenere un’amalga- 


ma cremosa. A seconda del. 
le necessità, al latte si puo 
“sostituire del brodo, 

La besciamella costituisce 


la base di gine Saporr | 


te salsine Che oltre at 
compagnare moito, bene vie- 
tanze a base di carni o pesce, 
artichiscono il sapore delle 
verdure cotte e permettono 
di rimediare, molto disinvol. 
tamente e con pieno successo 
gli avanzi del giorno prima, 
nonché sfornati di pasta, ri- 
80, Verdure ecc, 

Le varianti delle besiamet. 
la di,nno alla massaia la pos- 
sibilità di sbizzarrìrsi nell’im- 
piego di ingredienti che» si 
hanno generalmente in casa, 
dal prezzemolo alla salsa di 
‘pomodoro, alla pasta d'acciu. 
ghe, ecc, e di realizzare ra- 
pidamente portate di sicuri 
effetto, 

La salsa «giallo-verde» ad 
esempio, che si sposa perfet. 
tamente col pesce bollito si 
ottiene aggiungendo alla be- 
sciamella una cuchiaiata di 


prezzemolo tritato, una o due 
uova sode anche’esse trita. 
te molto finemente, una noce 
di burro e un po’ di pepe. 
Un contorno un po’ nuovo 
da servire con arrosto di 'car- 
ne è rappresentato dal «ca. 
voJfiore a la Béchamel», Si 
cuoce il, cavolfiore, ben la- 
vato e mondato delle foglie e 
del torsolo, e quando è an- 
cora un po’ al dente lo'si 
toglie dal fuoco, lo si scola 
e se ne fanno tanti mazzoli. 
ni, Si sciolgono in una padel- 
la. 50 gr. di burro e vi si fan. 
no rosolare i pezzetti di ca- 
volfiore. per una decina di 
minuti. Si prepara a parte 
una besciamella nori molto 
‘densa, se ne versa metà sul 
fondo di una pirofila che si 
ricopre con i mazzolini di 
cavolfiore, Si versa su questi 
la rimanente besciamella che 
verrà irrorata di parmigiano 
grattuggiato e (iiocchetti di 
burro; si ‘nette in forno cal- 
do e si fa cuocere per una 
‘quindicina di minuti, 


Impariamo a fumetti il gioco degli scacchi 


La posizione e le sue caratteristiche 


PP avevo quasi 
VINTO UNA PARTITA, 
MA A CAUSA D’UN 

COLPO CHE MI EV 


NO! LA PARTITA ERA STRATEGICAMENTE 
VINTA MA A CAUSA DI UN BRUSCO CAMBIA] 
MENTO TATTICO LE PARTI SÌ SONO 
INVERTITE. 


pe 
VITTORIA_E' DIFFICILE. UN Passo 
FALSO E TUTTO E\PER- 
DUTO. 


A STRADA DELLA 


SPOSTA. TIROLE SOMME, 
DECIDI E GIOCO COSÌ. 


SECONDO LA MIA FORZA E ILTEMPO' 
CHE HO A DISPOSIZIONE STUDIO 
ACCURATAMENTE LE DIVERSE POS- 
*SIBILITÀ' DI COLPI E DI 
VARIANTI 


TIVAME! 
MIGLIORI PER ME E SOPRATTUTTO PER 
L?AVVERSARIO / 


CONSIDERATE. 


Come giocare in una condizione di uguaglianza 


) BIANCHI SONO 
RIUSCITI A SVILUP- 
PARSI CORRETTA - 


CHE FARE ALLORA QUAN- 
‘DO. NON SI E\NEVIN VAN= 
TAGGIO NEVIN SVAN= 
IGGIOT. 


DISOGNA RAFFORZARE LA PO- 


0H ! SONO OBBLI- 
GATA VA GIOCARE 


OBBLIGATE SI PARLA DI * 
VARIANTE FORZATA”. 


Tra gli attentati più salienti alla bellezza femminile le 
rughe occupano un posto di primaria importanza. A pre- 
scindere da quelle cosiddette «d’espressione», determina- 
‘te da una specifica mimica facciale, vogliamo dare uno 


sguardo alle rughe vere e proprie che giungono purtroppo! 


anche in età tutt'altro che avanzata, 

Mentre non esistono mezzo di alcun genere-per evitar- 
le — salvo l’attenuarle rivolgendosi a specialisti o ad isti- 
tuti di bellezza —, vi sono vari accorgimenti domestici atti 
a ritardarne ‘la precocità e la violenza. Si tratta di accorgi- 
menti del tutto semplici alla base dei quali s'impongono 
la buona volontà, la perseveranza e la pazienza. Non basta 
— ed è ovvio — nascondere le rughe sotto strati di fondo 
tinta, cipria \ecc.; sono palliativi estremamente effimeri e 
contingenti. 

Per prevenire le rughe valgono innanzitutto î suggeri- 
menti di cui cì sì giova per garantire all’epidermide del 
volto morbidezza, luminosità, splendore, e precisamente 
un regime alimentare sano e regolare, un adeguato nu- 
mero di ore di sonno, e l’eliminazione se non proprio to- 
tale, comunque cospicua, sia delle bevande alcooliche sia 
del fumo. 

‘Quanto alle cure esterne da dedicare a questo poco 
piacevole ma inevitabile capitolo sarà d’uopo un massag- 
gio giornaliero, con una buona crema nutriente, delle zone 
del volto più esposte all'aggressione delle rughe; cioè la 
fronte, gli angoli esterni degli occhi e della bocca, massaggio 
che sì eseguirà preferibilmente alla sera prima di coricarsi 
e che verrà praticato in modo razionale ad evitare la for- 
mazione di ulteriori rughe. 

Per le rughe della fronte, si procede dalle sopracciglia 
verso l’esterno e dal basso verso l'alto, alla radice dei ca- 
pelli, per quelle alla radice del naso, massaggiando verso 
le tempie, con un leggero picchiettamento. 

Le «eampe d'oca o di gallina» necessitano di un mas- 
saggio circolare all’angolo esterno degli occhi, mentre Ie 
rughe che si manifestano attorno agli angoli della bocca, 
potranno essere combattute con un movimento lento e de- 
ciso dalle labbra verso le guance, 

Per le rughe sotto le labbra il massaggio va effettuato 
molto lentamente verso l’esterno. Dedicando in media tre 
minuti al giorno per ciascuna parte del volto afflitta da 
questo inconveniente, ìl risultato sarà, se non immediato, 
senz'altro soddisfacente, 

Fulvia Costantinides 


CAPISCO... SI PUO 
“ANCHE PERMETTERE UN 
INDEBOLIMENTO DELLA [id 

NOSTRA POSIZIONE. DI 


TUTTAVIA NON SEMPRE E*GRAVE. IN 
UNA PARTITA SONO MOLTE LE MOSSE 
FORZATE, PER ESEMPIO NEI CAMBI. 
MA BISOGNA DISTINGUERE FRA 

« MOSSE FORZATE # E 
VARIANTI FORZATE». 


SKODA una scelta intelligente - 


prendere una decisione drastica: occorre ta. 
gliare 1 ponti con il passato e ricostruirsi una 
nuova vita altrove, Non fatevi influenzare. daile 
paure di chi intende tenervi legati alle sue sottane. 
Accettate di buon.grado un invito, Salute discreta, 


TO foai trovare. il giusto ritmo nel lavoro per 
superar alcune difficoltà di carattere profes- 
sionale; controllatevi soprattutto nei rapporti con 
i muovi collaboratori, Molta tensione in famiglia 
a causa di una questione di Interesse, Salute: do- 
vete sforzarvi di mangiare di più. 


E’ necessario aggiustare il tiro se volete rag- 
giungere î vostrì obiettivi nell'ambiente di la- 
voro: il vostro punto di vista va manifestato senza 
esitazione. Un nuovo amore vi ripagherà di vecchie 
delusioni. Ricordatevi di un appuntamento. Salute: 


leggera emicrania in serata, dal21=6 al22-7 


N® siate troppo sicuri delle vostre idee e non 
sottovalutate suggerimenti e critiche, Un pro- 
getto ambizioso ha bisogno di essere rifoccato 
prima di sottoporlo al vaglio di chi deve appro- 
varlo. Evitate di sprecare denaro ed energie in 
‘dal 23-2 a22-8 | questioni marginali, Salute: lieve insonnia. 
N°” parlate dei progetti di lavoro, specie quando 
non sono in fase, di elaborazione, Il. loro 
successo è legato in gran parte al fattore sorpresa. 
Siati cauti nella scelta, di' amici che frequentate 
nelle ore di svago. Possibili liti in famiglia. Salute 
nel complesso buona, Buone notizie da parenti. 


a vostra disinvoltura sta sconfinando nell’irre- 
sponsabilità: frenate in tempo questa corsa 
a spese pazze, Una discussione chiarificatrice darà. 
un nuovo e più stabile assetto al rapporto senti» 
mentale. Non date retta a chiacchiere e pettegolezzi. 
dal23-9 ai22-10 | Salute: praticate un po’ di ginnastica. j 
IM attesi. radicali. mutamenti nel campo del la. 
voro si risolveranno a vostro danno se non vî 
muovete con tempestività e solerzia per neutraliz- 
zare infidi trabocchetti. Situazione piacevole .e sen- 
za scosse in, amore, Prendetevi un giorno di va. 
canza. Salute: rispettate la dieta, 


Quart di umore in famiglia e nell'ambiente di 
X) lavoro a causa di alcune contrarietà; occor. 
re mutare tattica per raggiungere il traguardo dalla 
via più facile, Più fiducia in amore: smettetela di 
, ossessionare la persona amata con sospetti infon. | 
dal22=i1at21-12| dati. Salute: 1n linea ‘generale abbastanza buona, 
L° vostre forze non sono sufficienti per superare 
una grossa difficoltà che ostacola l’ascesa 
professionale. Ricorrete tempestivamente all’aluto 
di un personaggio influente. Buone possibilità in 
campo sentimentale, Salute: attenti a, non com- 
mettere imprudenze di alcun genere, 


AVE tutte le carte in regola per spuntarla s0- 
prattutto nell'ambiente di lavoro: cercate di 
far valere le vostre ragioni, evitando pericolose po- 
lemiche. Arriva da lontano un caro amico: insfeme 
trascorrerete ‘ore piacevoli. Sogni indecitrabili. 
Salute: regolate meglio i vostri pasti, 


Sia pure controvoglia siete costretti ad affrontare 

una delicata questione familiare, Non fatevi 
influenzare da chi fa la voce grossa, Piacevole in. 
contro in serata con una persona che non vedevate 
da tempo, Nuovi «flirt» per le giovanissime, Salute: 
alti e bassi: evitate gli eccessi. 


Ahconr ANDRE 

CONFLZIONI 

nuovi arrivi autunno-inverno 78-79 
guardate le nostre vetrine! 


TRI ESTE Via Roma, 13 - Tel. 62937 


Via Torrebiarica, 39 - Tel. 62144 


Lire 2.821.000 chiavi in mano 


SKODA S 105 
SKODA 105L 
SKODA 120LS 


Lire 2.983.000 chiavi in mano 
Lire 3.432.000 chiavi in mano 


Auroagenzia CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - Telefono 62640 - TRIESTE 


Martedì, 10 ottobre 
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Diffusi 
assestamenti 
MILANO — Diffusi assestu- 


menti con scambi in sensibile 
diminuzione. Solo sulle Pirelli 
‘Spa gli scambi sono risultati an- 
cora mutriti, mentre sul resto 
del listino ‘si è registrata una 
certa rarefazione dell'attività con 
conseguenze negative sui prezzi. 

Mancano solo sei sedute alla 
conclusione del ciclo operativo 
di ottobre e sembrano farsi sem- 
pre più pressanti le esigenze di 
alleggerimento di quelle posi- 
zioni sulle quali nelle scorse 
«settimane si è venuto ad accu- 
mulare un carico eccessivo. La 
necessità di procedere a realizzi, 
da un lato, ed il rientro delle 
iniziative del denaro, dall'altro, 
hanno avuto ripercussioni. di ri- 
lievo sia sull'attività sia sui prez- 
zi. Il materiale posto în vendita, 
infatti, ha potuto essere siste- 
mato solo con sacrifici nei prezzi. 

Dopo un’apertura resistente sì 
è assistito ad una progressiva 
erosione delle quotazioni che al 


listino ‘hanno segnato î minimi! 


della seduta. Arretramenti ampi 
nunno accusato le Liquigas (me- 
no 13 p.c.), Imm. Roma (-85 
p.c.), Petrolifera (—8,4 p.c.), Mi 
lano ord. (—7,4 p.c.),, Dalmine 
(—6,9. p.c.), Silos (6,2 p.c.), 


Banco lariano (—6,1 p.c.). Fles-i 
sioni comprese tra il 3 e il 5,4, 


p.c. hanno denunciato le Sarom, 


Credito Varesino, Invest, Alita- , 


lia, Smi, Incendio, Burgo, Mon- 
dadori, Saffa, Iniz, Edilizia, Can- 
toni, Bii e Italsider. 

Calme anche le Saffa risp., OUi- 
vetti priv., C. Erba, Centrale, 
Sip, Toro, Italcementi, Ras, Agri. 
cola e Alleanza. Tra i titoli gui- 
da le Montedison hanno ceduto 
il'3,4 pic., le Fiat il 2,3 pc, 
Fiat priv. l'1,8 p.c., Bastogi e 
If priv. 1,5 p.c. e Viscosa 1 p.c. 
Im controtendenza pochissimi ti- 
toli tra cui le Sme (+3,4 p.c.). 

‘Sono prevalsi i realizzi anche 
sul mercato obbligazionario, do- 
ve, peraltro, le quotazioni hanno 
denunciato solo frazionali asse- 
stamentì. Calmi anche î Bi dove 
la Banca d’Italia ha effettuato 
puoni internonti a sostenmo 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
2 miliardi 306 milioni; Obbliga- 
zioni 2 miliardi 338 milioni 250 
mila; ‘Azioni 8.104.675. 

DOPOB — Senza scambi, 


TRIESTE 

Ass. Italiana 168000; Ass. Generali 
37800; Ras 62800; Anic 82,25; Liquigas 
54; Liquigas priv. 74; Liquigas risp. 
40; (Montedison 2; ‘Rinascente 71; 
Kinascente priv. 53; Gerolimich 2530; 
Premuda 470; Sip 1465; Tripcovich 
29800; Bastogi 651; Finmare 135; Fin- 
sider (187; Yirelli' Sp:A. Sme 
1007; Stet 1850; Beni Stabili 5030; 
Immobiliare Fiat 2977; Fiat priv. 
2169; Dalmine 323; Italsider 367; Ter- 
ni Marzotto priv. 1180; Viscosa 

; Viscosa priv. 556; Patriarca 2850. 


faglia ‘un Tualzo Mi 6,4 punti a 
509,4. Tra gli industriali Glaxo, che 
ha annunciato un leggero ribasso dei 
profitti annuali, ha tuttavia chiuso in 


gli aurifeni 
clino del prezzo dell'oro. Più deboli 
suore 1 varori: americani e canadesi. 


ZURIGO — Prezzi generalmente più 
deboli nonostante la stabilità del dol- 
laro sul mercato dei cambi. Nei tra- 
sporti în ribasso Swissair, fra i ban- 
cari. Credit Suisse ha registrato la 
perdita più notevole, tra î finanziari 
‘n ribasso anche Oerlikon-Buehrle e 
tra gli assicurativi Zurich portatore. 
Nel settore industriale Saure, Ciba- 


‘poco: stabile il settore estero. 


(PARIGI — Mercato in leggero 
n0 icon scambi attivi. Il leggero raf- 
‘orzamento viene attribuito in parte 
sii riamento derivante dalle ri. 


Sallli e appena 
trolifeni e chimic: 


stato ma con prevali 
che il reddito fisso, 
esteri in marchi. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-10 
validi per transazioni. tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 9-1/8 : 9-11/16 9-15/16 
Sterlina br. 12.3/4 13 13-1/2 
Franco svizz: 1/8 5/16 1/2 
Marco ger.. 3-5/18 3-9/16. 3-5/8 


Prezzi dell'oro 

LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri SO oHonie i 
seguenti prezzi & 
spressi in dollari USA per 
concia troy: ì 
H veda) 22055 

‘ong 
Londra 


BANCO DI ROMA 


1978 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


TITOLI 6-10 


Alimentari e agricole 


Aliver 2706 2706 

5000. 5000 
Buton . . » 3320 3200 
Chiari & Forti 1810 1830 
Eridania 2050 
Imm, Vittoria . 5650 5680 
Ind. Buitoni Perug. 2650 2600 
Unidal . . .. SE = 
Romana Zucchero . 163 162 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. | 18940 19550 
Assicuratrice Ital... 
Ausonia. + e +. 1650. 1630 


Comp. Latina . 1028 1039 
Latina priv. 450 
MESS, 3210 3205 
è e e 38000) 37850 
Italia Assicurazioni | 12000| 11800 
L’Abellle Italiana, 8070 8100 
Incen. .| 5990) 5770 
Ta Fondiaria Vita. | 14360| 14300 
RAS. + + + + «| 64200| 6280 
SALO Re 0 0 b000)[00 4098 
"Toro Assi »| 6750! 6600 
Toro Assicuraz, pr. 3495 | 3450 
Bancarle 
‘Banca Comm. Ital, 9360/9270 
‘Banco di Roma, , 17350 17260 
Lariano , 2215 
Credito Italiano . 1410] 1400 
Cred. Varesino . 3200 | + 3031 
Interbanca priv. .| 10890) 10710 
Mediobanca . . .| 43100) 4290 
Cartarle - Editoriali 
Binda... .. 6 + 1045. 1045 
Burgo . . . . .| 6850] 6600 
Burgo priv. . +. ‘4970 4900 
De Medici. . . . 351 | 350 
Donzelli . . .. = ci 
Mondadori priv. . 1970 1900 
Cementi - Ceramiche 
Cementir . . .. misi Ma 
Cer. Pozzi. . + 62 ci 
Eternit . +. » + » 1722 722 
Eternit priv. . +. . 840) 840 
Italcementi +. . .| 23825| 23295 
‘Richard Ginori . . = ci 
i UNICEM RESTO 4320 4320 
Chimiche - Idrocarburl-Gomna 


ANI.O. . |. 
Brioschi . + 
Caffaro... 
Carlo Erba . 


Carlo Erba priv. . 740 1730 
Italgas » 805 | 790,25 
Lepetit . «+ «| 14800) 1429 
Lepetit pri: + «| ‘14010| 13980 
Liquigas s 62 
è 75 VE 
Mira Lanza . +. +| 20900) 20800 
sue | 289.75 | 27975 
Napoletana Gas. . 250 245 
TI TERCINCI 861 961 
Petrolifera Italiana 295 270 
IRR ORO 861 586 
Rumianca . + + + 1060 1060 
Saffa. . + è. 4145 4000. 
Siossigeno . . + + 7700 7450 


NALI Ie e 314| ‘308 
Nord | 560] 560 
SPOT L80010 485 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli pr. 537 535 
Marelli E.. . . . 331] 335 


Titoli di Stato 


9-10 | 


Sifa . + 0 +00 
Meccaniche - Automobilistiche 


: dente. La «Ekonomicheskaya ‘ 
| Gazeta», che ne ha dato noti. 


TITOLI MITO 
5% . Pubbl. Ut, 
Prest, Red. '94 3,50% += | Pubbl. Ut. Vent. 
Ricosi 3,50% Pubbl. Ut. Ed. '56 
‘Redim. Trieste 5% K »  » Montec. 
Rif. Fondiaria 5% » Sviluppo Ind, ss. B È 
Redimibile '54 5% Ù a ind.ss.C È 
Edil Scol. ’67 8,50% È Ind. ss.D x 
2» 5,50% È Ind. ss, E } 
» » "69 5,50% È Isveimer VII % 
» » "70 6% È » VII ù 
» ». Ml 6% ; a IX ; 
Cert. Cr. Tes. 78 5,50% È Ei è 
» » n "79 550% la È 
B.T. 1978 nov. 6% » XII x 
» 1979 n0v. 5,50% 5 » XI 89.55 
» 1990 nov. 5,50% È » XIV 86,30 
» 1982nov. 5,50% È » XV 68.15. 
» 1978 quadr, 7% » XVI 8370 
» 19791 quadr. 9% È » XVI 82:15 
» 1979IIquadr. 9% È » XVII 82.80 
» quadr. È » XIX 81.80. 
». 1981 quadr, 10% È » XX 178.90 
Am, FF.SS. 67/87 5% Ù Enel 1965 IL 86— 
» » 68/88 6% È » 19661 178.60 
» » 70/80 ta) “ » 19615 78.30 
® _»_ 71/86 7% È » 1967 È 
IMI XXIII 5% ; » 19681 
» XXIII 5% Li » 196810 
» XXIV 85,50% a » 1969I 
» XXV 6% È » 1969 
» XXVI 6% ì » 1970 
» XXVII 0% Ù » 1971 
» XXVII 794 » 1972/87 
» XXIX mm Tg. » 1972/92 
» XXXI 7% 96. » 1973/98 
» XXXII TA 88. » 1974 Ind, 
» XXXII 7% nm a 1975 
» XXXII opt TA _ a 1951 
» XXXIV TA 73. » 1974 
» XXXV qm% 78.30 » 1975 
» XXXVII 7% 173.55 » 
» XXXVII 7% 72.60 E.N.I, ‘64-79. 
» XXXIX TA 7310 » 668010 
» XL T% UT » ‘66-81 
» XLI 8% 72.15 » Gela 
» XLII 8% 172.85 » Sud "6-78 | 
» XLMI 8% 85.50 » 2 ‘61-°80 IV 
» XLV 8% 83.90 » »'62-'81V 
» serie sp, 6,50% | 85.70 >» »’62’8LVI 
» XLVII 10% 89.95 » » ‘63-78 VII 
» L 10% | 96— »  »763-78VII 
» Interfund 8% ‘90.80 » » 64-79 IX 
Cons. Op, Pubbl. 5% 64.60 LRI. '59-78 
» » » 5, 65.40 ® 59-79 
» 3 » 6% 6445 » ‘6050 
» 2» » 7% 65.95 » ‘’61-88 
COP ss. I i 6% 82.60 » ‘6383 
» ss.II 6% 80,10 »o 8482 
, » Bs. II 6% 80— » ’65-83 
» ANAS" 6%| 6310 è AlfaR. 
» ANAS "72 TA Sol » Stet 
» Dotas.I GU 82 Autostr. C,0. '63 
» Dotaz.II 0% 80,20 C.0.°85 
» Int.St.1 6% "77.50 C.0. 067. 
» Int.8t.2 6%, T_ C.0.*681 
» Int. St, 3 6% 74.90. C.C. "68 II 
» Int. Sst.4 6% 72.90! C.0.'69 
» Int. St.I q% 174,30 c.c. 
» Int.St. IT TA 173.40, » C.C.72 
» Int. St.IMI 7% 73.45 B. Sic. Op. ex 5% 
» Int. st.IV T% 72.55 ‘Banco Sicilia OP 
Ferrovie 1959 8,50% 98.70 Cred, Fondiario 
» 1960 5% 92:20 Cred. Fond. conv. 
» 1961 5% 89.10 » » 1985 
» 10851 6% 82.40 » » 1986 
» 19950 0% 80.90 LI) » 1987 
» 19881 6% 178.20 » » 1990 
» 1998611 0% 71.80 » .»° 19901 
» 10901 6% 172.50 » » 1992 
» 97 q” 175.40 » » 1995 
» 1972 qA ma » .» 1996 
» 19721 7% 171.60. » ® 1997 
D e__ ao 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70-85 = 74%) 9450 |) BEI 687-685 (o) 
E.N.I. ‘66-'81 6% | 98,50 » ‘63-80 834% 9 
» "608 | 08.50 x _ 
» ‘97-82 | 98.75 "TLT U| 99 
» ‘67-87 sa” 89.50 "71.986 8,5016% | 99.25 
» ’6-'88I 634% 98.50. »_ "71-°88 8,75% | 99.50 
» ’98-69II 6%% || 98.50 | CECA. '66giug. 94,50 
» ’90-'81 1% 90_ » ‘86 dic. GA 096.50 
IMI. "70-81 TRAE 99 ‘07.87 94.50 
BEI. '66-'88 GA. 99 197-"87 98.50 
» ‘67-82 Uia) 92 0-988 10 


‘Trieste Borsa » 


Trieste Sede tel. 7698 
64609 


Monfalcone tel. 


Udine 


(Lil 


IL PICCOLO 


STIME DI «TIME» IN ‘BASE A NUOVI SONDAGGI E RITROVAMENTI 


= DATI PROVVISORI CALCOLATI DALL'«ISTAT» 


Attivo commerciale 
in agosto: 343 miliardi 


ROMA — Un attivo di 343 miliardi di lire è il sald 4 della 
bilancia commerciale di agosto, determinato da un saldo 
negativo di 549 miliardi per i prodotti petroliferi e da un saldo 
positivo di 892 miliardi per le altre merci. Lo comunica l’ 
Istat, precisando che la valutazione è provviscria ed è fatta 
sui documenti doganali del mese di agosto. L'avanzo regi 
strato fa seguito al deficit di 377 miliardi di Tire registrato 
in luglio e va comparato con l’avanzo di 259 miliardi regi 
strato nell'agosto dello, scorso anno. 

Neil periodo gennaio-agosto 1978 le importazioni sono 
ammontate a 28.253 miliardi di lire e le esportazioni a 28.050 
miliardi di lire, con variazioni neî confronti dello stesso 
periodo del 1977 pari rispettivamente a più 4,4 per cento e a 
più 10,7 per cento, Pertanto nei primi otto mesi del 1978 
la bilancia commerciale ha presentato un saido passivo di 
203 miliardi derivante dal saldo passivo di 4.618 miliardi im: 
putabile ai prodotti petroliferi e da un saldo attivo di 4.415 
miliardi relativo alle altre merci. Nel corrispondente periodo 
del 1977 il saldo passivo fu di 1.737 miltardi risultante da 
un saldo passivo di 4.844 miliardi per i prodotti petroliferi 


e da un saldo attivo di 3.107 miliardi per le altre merci. 


Petrolio per 60-80 anni 


NEW YORK — Si può re- 
cuperare su scala mondiale 
una quantità di petrolio suffi- 
ciente a durare da 60 a 80 an- 
ni, alle attuali medie di con- 
sumo; la notizia è stata arinun- 


i ciata in un comunicato della 


Cia pubblicato sul «Time Ma- 
gaziie». Inoltre, grazie alla 
conservazione e a tecniche 
speciali di estrazione e di sfrut- 
tamento delle riserve esistenti, 
si potrebbe disporre di ulte- 
riori quantitativi di petrolio. 
_ Il recente rapporto della Cia 
è in contrasto con quello di- 
Ttamato poco dopo l'embargo 
del 1973, quando sì preannun- 
ciava che alla fine degli anni 
‘80 probabilmente le riserve 
petrolifere mondiali avrebbero 
cominciato ad esaurirsi. Le 
precedenti previsioni tuttavia 
erano poco attendibili, poiché 
indicavano senza molto fonda- 
mento che l’Unione Sovietica 
presto sarebbe divenuta uno 


| to delle 


URSS: cresce 
il deficit 
verso l'Ovest 


MOSCA — L'Unione Sovieti- 
ca ha registrato, nel lv seme- | 
stre 1978, un deficit di circa | 
2 miliardi di rubli nelle rela- ; 
zioni commerciali con l’Occi- 


zia, ha posto in evidenza il fat. | 
to che si tratta del peggior ri 
sultato degli ultimi anni, Il 
settimanale economico mosco- | 
vita ha rilevato la gravità del 
deficit anche in considerazio- 
ne del fatto che nel secondo se- 
mestre del 1977, il surplus po- 
sitivo dell'URSS verso l’oc- 
cidente era stato di 230 milioni 
di rubli (il cambio teorico del 
rublo è di 1,33 rubli per 1 ster- 
lina). 

Quali i motivi del grande 
deficit? Il settimanale rileva: 
1) che l'import russo dall’ 
Ovest è salito nel 1.0 semestre 
#18 dal 9 p.c., raggiungendo 5,9 
miliardi di rubli (contro 5.4 
miliardi del correlativo seme-. 
stre 1977); 2) che l’export rus- 
so è sceso da 4 miliardi a 3,9 
miliardi; 3) pertanto il deficit. 
che nel 1.0 semestre "77 fu di 
1,4 miliardi di rubli, è salito 
ouest’anno a 2 miliardi. Il set- 
timanale moscovita attribuisce 
1 risultati negativi ai maggio- 
ti acquisti sovietici di tecno- 
logie e macchinari per il rag- 
giungimento degli obiettivi del 
piano quinquennale 1976-80 

A sua volta, il giornale polac- 
co «Trybuna Lud», commen- 
tando i tisultati sopracitati, fa 
notare: 1) che il programma 
industriale sovietico deve es- 
sere intensificato nel 1978-79 
per raggiungere gli scopi pre- 
fissi nel 1980; 2) che la vastis- 
sima opera progettata per la 
Siberia verrà a costare di più 
del preventivato, sia per le dif- 
ficoltà incontrate in terre così 
lontane, quanto per gli aumen. 
ti nei prezzi dei macchinari oc- 
cidentali necessari per la «ci- 
vilizzazione siberiana», 

Infine, il giornale rumeno 
«Scinteia» ha messo in relazio- 
ne il deficit anche con il fatto 
che è venuta a mancare la pre. 
vista collaborazione nippo- 
USA per i piani della Siberia 
centro-orientale, 


Contro Sindona 
vince il Banco 
di Roma 


ROMA — La legittimità dell’ 
opera. espletata dai funzionari 
del Banco di Roma immessi nel 
consiglio di amministrazione 
della Banca privata italiana, è 
stata riconosciuta, con una sen- 
tenza, dalla Corte d'appello di 
Milano. 

La Corte ha infatti dato torto, 
respingendone l'appello, alla Fa- 
sco Europe S.A. (la società lus- 
semburghese del gruppo Sindo- 
na detentrice del pacchetto azio- 
nario di maggioranza della 5p1) 
che aveva intentato giudizio per 
presunta violazione delle norme 
societarie nei conronti dei diri- 
genti e funzionari del Banco di 
Roma immessi nel consiglio di 


amministrazione della Bpi in]. 


seguito all'intervento della ban- 
ca d’interesse nazionale a favo. 
re dell’istituto milanese, poi po- 
sto in liquidazione. 
“Rilevato che la volontà ferma 
della Banca d’Italia era di assi- 
curare la tutela dei 26000 depo- 
sitanti creditori della Bpi, la 
sentenza sottolinea che i funzio- 
nari del Banco di Roma «non 
erano stati smistati agli isti 
tuti milanesi per decretarne la 
fine, sebbene per riordinarli, ap- 


sesto e cercare di mantenerli in 
vita affinché fosse evitata oltre- 
tutto ‘la crisi temuta». 
Secondo la sentenza gli espo- 
nenti del Banco di Roma, inol. 
tre, convocarono  l’assemblea 
dell'istituto quando ebbero ac- 
quisito la certezza delle dimen- 
sioni delle perdite e quando era 
altrettanto chiaro che la crisi 


bile. Essi infatti — conclude la 
sentenza — «dovevano attenersi 
alle direttive ricevute di salvare 
la continuità della Bpi perché 
tali direttive non erano affatto 
ispirate alla sola salvaguardia 
delle garanzie del Banco di Ro- 
ma, ma anche a tenere in vita 
l'istituto finanziario e, in un 
contesto generale, a evitare i 
negativi effetti della crisi di 


bancario italiano». 
—_—________________—_€—É& 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale: 
MILANO: Dollaro Usa. 820-830, 
franco svizzero 522-528, franco 
francese 191.195, marco tede- 
sco 3 
ROMA: ‘non pervenuto. 


purando la reale misura del : 


delle aziende non era più | 


quest’ultimo sull’intero = 


SOLO DALL'ITALIA NOTE IN PARTE POSITIVE 


In crisi disastrosa 
la calzatura europea 


ROMA — La situazione del- 
l'industria calzaturiera nei 
paesì della Cee è disastrosa, 
si salva solo l'Italia. In poco 
più di cinque anni 66.000 po- 
sti dî lavoro su circa 350.000 
forniti dall'industria europea 
delle calzature sono andati 
perduti. Si aggiunga che da- 
ta l'alta percentuale di donne 
impiegate in tale settore (cir- 
ca il 50 p.c.) questo stato di 
cose ha contribuito ad acuire 
il già grave problema della 
disoccupazione femminile. E- 
videnti. sono state — secon- 
do la comunità europea — 
anche le ripercussioni sulle 
industrie collegate. come le 
concerie. 

Dei nove l’unico paese ad 
eessersì finora relativamente 
salvato è l’Italia, tradiziona- 
le «calzolaio» dell'Europa e 
di mezzo mondo dove la pro- 
duzione dal ’72 ad oggi è cre- 
sciuta, sia pure di poco: l’8 
p.c. Ma anche in Italia i pro- 


blemi cominciano a farsi sen- 
tire, secondo gli ultimi dati 
Istat, neì primi otto mesì del 
1978 le esportazioni di calza- 
ture sono diminuite in quan- 
tità dell'1 p.c. mentre sono 
salite in valore dell’11 p.c, 
Questa diminuizione è anco. 
ra molto contenuta, ma è pur 
sempre un allarme nel settore. 

Comunque in tutto il resto 
della Cee, dopo il boom de- 
gli anni ’60 la situazione sì è 
andata deteriorando. In Bel. 
gio, Irlanda ed Olanda, ad 
esempio, sì è avuto un calo 
produttivo di circa il 49 p.c. 
Da un paio di anni la Cee è 
invasa da un esercito di scar- 
pe, sandali, mocassini, stivali 
‘in marcia dall'Asia, dal Bra- 
sile, dalla Cecoslovacchia, dal- 
la Polonia, dalla Romania, 
per non parlare della Spagna, 
che completa l'accerchiamen- 
to cui è sottoposta l'Europa. 
Quindi la necessità di corre- 
re agì ripari è evidente. 


dei principali paesi importa 
tori di petrolio, cosa che &a- 
vrebbe accentuato l’esaurimen- 
riserve petrolifere 
mondiali. 

Al contrario, pare che ora 
l’URSS abbia. buone probabi- 
lità di accrescere le disponibi- 
lità! di petrolio nell'ambito 
mondiale. Dall’embargo del '73 
in poi le attività di ricerca so- 
no state incrementate del ‘30 
per cento, e l’anno scorso è 
stato estratto petrolio nella 
regione settentrionale dell’Ala- 
ska e si è registrato un au- 
mento della produzione del 
Mare del Nord. Sono stati i. 
gnalati fra l’altro giacimenti 
di petrolio e di gas naturale 
nel Baltimore Canyon, 

Per di più alcune società pe- 
trolifere stanno cercando di 
accertare la presenza di depo- 
siti apparentemente ingenti 
lungo le coste della Cina. Un 
altro indizio incoraggiante è il 
fatto che dal 1973 in avanti lo 
sviluppo annuo del consumo 
petrolifero mondiale si è man- 
tenuto a un livello dell’uno per 
cento circa, contro una ascesa 
del 5-7 p.c. nel periodo prece. 
dente l'embargo. 


Impianti nucleari 
dall'Italia all'Iraq 


BASILEA — Le caratteristi. 
che della fornitura, da parte 
di una società italiana di im. 
‘pianti nucleari all'Iraq, per un 
totale superiore a 50 milioni 
di dollari (oltre 40 miliardi di 
lire) sono state rese note a 
Basilea a conclusione dell’e- 
posizione «Nuclex ’78» dall’ 
ing. Marino Fiorelli, direttore 
generale della Snia techint- 
tecnologie energetiche avanza- 
te, che ha firmato il relativo 
contratto nel febbraio scorso. 

«Si tratta di quattro labora- 
tori di ricerca e sviluppo, che 
fdovremo ‘fornire entro il no- 
vembre 1980, Il più importan- 
‘te è per la proauzione di ra: 
dioisotopi per impieghi sani- 
tari (ad esempio radiografie) 
led industriali. Fra gli esperi» 
menti che vi saranno condotti 
Vi è l'irraggiamento per con- 
servarli è compatibile con 1’ 
alimentazione umana; i primi 
elementi sembrano positivi. 
se questi elementi sarannu 
confermati ed è auspicabile 
che in questo settore si svol. 
ga una collaborazione fra il 
Cnen e l'Iraq, — gli irachen È 
sono decisi a ordinare veri e 


propri impianti industriali di 
irraggiamento, 

«Gli altri tre laboratori com 
missionati dall’Iaec (commis. 
sione irachena per l’energia 
atomica) sono destinati a ri- 
cerche e sviluppo nei settori 
della fabbricazione del combu- 
stibile per i reattori nucleari 
e alle prove per i materiali da 
‘mettere nei reattori, riguarda- 
no gli effetti dell'alta tempe- 
ratura, della velocità dell’ac- 
un. “> sostanze presenti 
nei liquidi». 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


DOLLARO 
STABILE 


LONDRA — Dollaro piutto- 
sto stabile ed oro leggermen- 
te debole sui mercati europel. 
La valuta statunitense che a- 
veva registrato un lieve apprez- 
zamento nel tardo pomeriggio 
di venerdì a New York, ha ce. 
duto lievemente terreno negli 
scambi odierni sui mercati a- 
siatici. 

Secondo gli operatori, si trat- 
ta di una reazione ai commen» 
ti del ministro del petrolio del 
Kuwait che auspica un rincaro 
di almeno il 10 per cento per 
il greggio. I mercati europei ri- 
suitano comunque calmi. 

Il prezzo dell'oro è ribassa- 
to di 65 cents nella mattinata: 
222,45 dollari nella prima fissa- 
zione, restando poi invariato. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


MONETE D'ORO 


FTT.ltle—_e- 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


VALUTE COMMERG, 
Marco desco 431,05 [ 418, 431,05 
Fiorino olandese. 398,11 386, 398,12 
Franco belga 27,37 RS, 27,38 
Corona danesa 155,72 145, 155,72 
Corona norvegese 162,79 153, 162,79 
* . . 
Monete liberamente oscillanti 
VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIG 

Corona svedese 187,78 180,— 187,78 
Dollaro USA 820,05 815,— B20,— 
Dollaro canadese 599,50 650,— 695,75 
Peseta spagnola 11,52 10,80 11,52 
Escudo portogh. 18,20 14, 18,15 
Scellino austriaco 59,39 58,73 
Franco svizzero 510,— 
‘Franco francese 190, 
Yen nipponico 4,10 
Lira sterlina I 1615, 
Dracma greca 18 
Dinaro (Milano) 3Y— 

» (Roma) 35,—- 

» (Trieste) —_ 38,75-39,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti; 
nei confronti del dollaro 29,15 p.c. (29,24)); nei confronti di tutte le 
valute 39,56 p.c. (39,56); nel confronti della Cee 47,44 p.c, (47,39). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 50500-51500; sterlina oro (ne) 
54700-55700; marengo italiano 48000-50000; marengo svizzero 48000- 
50000; marengo francese 4900051000; marengo belga 46000-48000; 20 
dollari oro 2400000-250000; 50 pesos messicani 207000-215000; 100 pesos 
cileni 103000108000; oro 5750-5950; argento 151500-155500; platino 8430. 


GIULIO BERNARDI 


i costi salgono. 


Pensateci, 


quando scegliete 
un TV colore. 


Come questo: il 20 canali Electronic Magnadyne, 

il TV colore per chi cerca il massimo di comodità e 
prestazioni. Oppure il Nova 16 canali, il TV color 
20” dal prezzo imbattibile. O l’Aurora 16 canali 


con telecomando, da 22” e 26”. 


Qualità amica Magnadyne: una intera gamma per farvi 
scegliere bene, un servizio esclusivo per farvi 
stare tranquilli. Chiedete ai rivenditori Magnadyne. 


collaudarlo a casa vostra. 


Lo collauda in casa vostra. 


Perché ogni casa, ogni antenna è diversa dalle altre, e Magnadyne lo sa. 
Quando acquistate un Magnadyne, un tecnico esperto viene personalmente a 
È lui che lo regola nel modo più adatto 
alla vostra casa. Ed è lui che vi spiega come usare i comandi: non i freddi diagrammi 
di un libretto di istruzioni ma un uomo che parla, da esperto. 


Lo assicura per sempre. 


Dopo sei mesi, un anno, due anni la garanzia finisce. E poi? Un TV colore è uno 
strumento avanzato: basta un piccolo problema, una semplice regolazione, e 


I TV color Magnadyne sono assicurati per sempre: basta un piccolo importo 
annuale e siete completamente al riparo dai costi imprevisti “da TV color”. 
E per il primo anno, l’assicurazione ve la regala Magnadyne. 


MAGNADYNE 


— laqualita pia 


OIHYWNOHd 


his” Los 


| 
} 
} 
Ì 
Ì 
} 
| 


Pag. 12 


AMARO RITORNO DOPO QUINDICI ANNI SUI LUOGHI DELL’IMMANE CATASTROFE 


Quella tremenda notte del Vajont 


I duemila morti della valanga d’acqua che cancellò Erto e Longarone e travolse i centri 
circostanti - I soccorsi e la lenta opera di ricostruzione - Ma i fondi stanziati vennero. 
dirottati verso altre più remunerative imprese: diffuso scetticismo sull’inchiesta in corso 


ERTO — La vita stenta an- 
cora a riprendere il suo corso 
normale in questo strano pae- 
se di montagna, metà bellune- 
se, metà friulano, ex colonia 
penale della Repubblica di Ve- 
nezia, nel quale si parla un 
dialetto incomprensibile ai più 
e dove si giunge per impreve- 
dibili curve, strettoie, tornanti, 
in mezzo ‘a un dilagare di tor- 
renti in piena rabbuiati da bo- 
schi fittissimi sulla sommità 
dei quali si intravvede la pri. 
ma neve, 

La val Vajont viene incontro 
quasi all'improvviso, dopo il 
canalone del Cellina: più che 
‘una valle è un abisso, un pre- 
cipizio da cui la vista spazia 
su un’altra vallata, ben più im- 
‘portante e ‘vasta, quella del 
Piave. Erto sta, come un vec- 
chio montanaro affacciato alla 
terrazza di legno della sua ca- 
sa, appollaiata su uno sperone 
di roccia dura, e si specchia 
nell'acqua di un lago, Il lago 
del Vajont, appunto, sbarrato 
da una diga che fa venire le 
vertigini: un impianto di cui 
la tecnologia italiana era sem- 
pre andata fiera. 

La diga è ancora lì: monu- 
mentale, altissima, chiude co- 
me un sipaîo due quinti di 
montagna ai piedi delle quali 
c’è Longarone. Un tempo que- 
sta era la meta curiosa di cen- 


| tinaia di turisti domenicali: il 


brivido piacevole di sporgersi 
dal parapetto, la fotografia a 
colori, lo spuntino, magari, nel- 
l’osteria del paese, e poi giù 
per i tornanti, fino a [Longa- 
rone, 

La sera del 9 ottobre 1963 
Erto si appisola presto. Pochi 


‘hanno voglia di restare svegli,’ 


col freddo che fa. E poi la 
mattina, molto presto, ci si de- 
ve alzare per il lavoro nei cam- 
pi, che quassù è tra i più duri 
e stentati. Sono le 21.40: le lu- 
ci delle vecchie: case si sono 
spente una dopo l’altra, dap- 
prima quelle di Casso, più in 
alto, poi quelle delle ‘borgate 
sulla riva del lago, Erto, San 
Martino, ‘Spesse, [Una serata 
come tutte: i nottambuli — 
‘ben pochi — sono raccolti in 
osteria a giocar di carte, ma 
si preparano anch’essi al rien- 
tro. 

(La catastrofe comincia con 
‘un rombo che, sordamente, pa- 
Te nascere dalle viscere della 
terra. Soltanto qualche rumo- 
re, sinistro, precede di un at- 
timo la grande frana. Tonnel- 
late di terra, di pietre, di al- 
beri, di sassi, piombano d’un 
colpo nel lago dalla vetta del 
‘monte. Toc, giusto davanti a 
Erto. Quelli del paese hanno 
solo il tempo di svegliarsi di 
soprassalto, come da un incu- 
bo, L'ondata, gigantesca, si ab- 
batte su Erto e S. Martino. Poi 
si ritrae, colpisce la diga, la 
salta, invade il canalone che dà 
sulla valle del Piave e si river- 
sa su Longarone, Castellavaz 
zo, gli altri paesi. Un disastro 
immane, lo si intuisce dal fra- 
gore di qualche attimo prima, 
dalle grida di aiuto, dalle urla 
disperate che riempiono l'aria 
e sembrano rincorrersi con la, 
loro eco lungo le strette val. 
late. hi 

In quella notte ben pochi rie- 
scono a capire l'esatta entità 
della tragedia. Soltanto al mat- 
tino si capirà che non è stata 
la diga: quella ha tenuto, Tut- 


t’attorno al lago, per molti me- | 


tri risalendo i costoni delle 
montagne, non c'è altro. che 
roccia ‘bianchissima, dilavata 
dall'acqua. Nessuna traccia 
delle case, degli alberi, nem- 
meno un filo d'erba. Erto è 
quasi scomparsa: giù, ‘nella 
valle del Piave, il disastro è 
‘ancora maggiore. Longarone 
non esiste più, letteralmente. 
E' difficile fare un conto del- 
le vittime: alla fine si calcole- 


\ TA che i morti, in totale, sono 


più di duemila. Duecento ‘e 
passa sono quelli della sola 
Erto. Ancora per diverse set- 
timane dopo la sciagura si 
continuerà a rinvenire cadave- 
ri sfigurati nelle acque del 
(Piave, quasi fino al mare. Mol. 
ti corpi non saranno mai più 
ritrovati, come quelli dei tec- 
mici della Sade, la società elet- 
rica del tempo, che al momen- 
to della frana stavano lavoran- 
do all’interno delle gallerie del- 
la diga, e che vennero sepolti 
dal materiale staccatosi dal 
Toc. 

(Le operazioni di soccorso, 
nelle quali — come per la tra- 
gedia del terremoto in Friuli 
— un ruolo importante fu svol- 
to dai militari, vennero avvia. 
te la notte stessa. Il giorno do- 
po, tutti gli abitanti di Erto 
erano stati fatti evacuare; par- 
te venne ospitata nella colonia 
estiva del passo di Sant'Osval- 
do, verso Cimolais, parte negli 
altri centri della Valcellina. Per 
le popolazioni della val Vajont 
si apriva un lungo periodo di 
sofferenze che ancor oggi non 
sono finite. 

Nel ’64 il primo villaggio pre- 
fabbricato fu costruito a Claut, 
subito dopo altre baracche 
‘vennero erette a S. Quirino, al- 
la periferia di Pordenone. Erto 
era stata dichiarata inabitabi- 
le, ed evacuata. Si temeva che 
la frana avesse minato la tenu- 
ta dello sperone di roccia su 
cui sorgeva il paese, Per gli er- 


tani c'erano varie scelte: o con- 
fluire nell'agglomerato di Ma- 
donna di Vedoia, nel Bellune- 
se, 0. trasferirsi nel nuovo cen- 
tro di Vajont (un paese realiz- 
zato nel comune di Maniago e 
successivamente eretto esso 
stesso a ente locale separato 
da Erto-Casso), o aspettare la 
realizzazione della nuova Erto 
a Stortan, una località più a 
‘monte, in «quota di sicurezza». 
‘La maggioranza preferì Vajont, 
inaugurata nel ‘67. Ma già era 
‘cominciato un lento, timido ri- 
‘torno al paese di origine: le 
case venivano rioccupate alla 
spicciolata, nella speranza che 
il nuovo ipaese di IStortan po- 
tesse sorgere presto. 


Contemporaneamente lo Sta- 
to varava leggi, decideva prov- 
videnze e disposizioni attraver- 
so le quali, per iniziativa di 
molti spregiudicati sciacalli, i 
fondi del Vajont vennero in 
gran parte dirottati su altre, 
‘ben più remunerative impre 
se, Le tasche degli alluvionati, 
invece, rimanevano vuote. Uno | 
scandalo di cui ci si è accorti, 
clamorosamente, soltanto negli 
anni Settanta, e per il quale 
un'istruttoria lunghissima è 
stata affidata al giudice del 
‘Tribunale di Pordenone. Sol: 
tanto tra pochi mesi l’inchie- 
sta giudiziaria potrà arrivare 
alle sue prime conclusioni, an- 
che se la gente del Vajont è 


molto scettica sulle possibilità 
della giustizia. «Il «valzer del. 
le licenze», mediante il quale 
intraprendenti mediatori han- 
no comperato i diritti di chi 
era destinatario delle provvi- 
denze, si è purtroppo svolto al 
riparo della legge, sfruttando- 
ne abilmente tutte le pieghe 
più riposte. 

Una storia italiana che, dal 
processo dell'Aquila in poi, ha 
conosciuto momenti di avvilen- 
te oscurità, e che ancora non 
si è risolta. A Erto si continua 
ad aspettare: me. Stortan non 
è ancora pronta, la abitano 
(abusivamente) solo poche fa- 
miglie. 

Francesco Durante 


IL PICCOLO 


SARA” L’IDENTIKIT DEGLI STUDENTI 


Scuola: pronte 
le nuove schede 


ROMA — Sarà l'identikit de- 
gli studenti medi ed elemen- 
tari di tutta Italia, E’ la sche- 
da di valutazione che il mi- 
nistero della ‘Pubblica ‘stru 
zione ista facendo stampare in 
otto milioni di copie dal poli- 
grafico dello Stato e che al più 
presto verrà distribuita alle 
‘scuole, icontemporaneamente 
‘a ‘una circolare illustrativa. 

Il nuovo modello per la 
iscuola media risulta notevol. 
mente semplificato rispetto al 
precedente e si compone di 
cinque facciate. La principale 
innovazione sarà costituita dal 
trasferimento delle «osserva- 
zioni sistematiche sul proces- 
so di apprendimento e sul li 
vello di maturazione» dell’ 
‘alunno dalla scheda persona- 
le ai registri degli insegnanti. 

Sulla prima facciata della 
scheda, oltre ai dati anagrafi- 
ci dell'alunno, sono riporta- 
t: anche i «risultati degli an- 


ni scolastici precedenti». Poi 
nella seconda facciata figura 


A TUTTI 


I COMPONENTI TRANNE CHE A NONES E° STATO CONCESSO IL VISTO 


Tra le spese fisse e 


ll Circo Orfei torna a casa 
Chi pagherà gli enormi danni? 


il viaggio di ritorno il circo ha perso più di un miliardo e mezzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — A seguito dell’ani- 
mata conferenza stampa di ve- 
nerdì 6 ottobre convocata da 
Mario Moccia Montej, giorna- 
lista italiano che ha vissuto in 
prima persona il dramma nel 
quale si è trovato coinvolto a 
Teheran il circo di Moira Orfei 
per i fatti ormai noti, si è ap- 
preso «per telefono dalla viva 
voce di Walter Nones, ammini- 
stratore del circo, che le auto- 
rità iraniane hanno disposto l’ 
uscita dal Paese dei 150 com- 
‘ponenti della compagnia fatta 
eccezione per lui stesso, che 
| dovrebbe rimanere a Teheran 
ifino alla completa chiarifica- 
zione della questione. 

Fino a venerdì scorso il mi- 
nistero delle finanze iraniano, 
attaccandosi a una norma’ mol- 
to strana e dando un’artefatta 
interpretazione a un articolo 
di legge in materia fiscale, pre- 
tendeva dal circo il pagamen- 


360 milioni di lire quando, per 
contratto, queste toccava pa- 
garle alla società iraniana che 
aveva ingaggiato il circo di 
Moira Orfei per una tournée 
in Iran. 

Era intervenuta la nostra 
ambasciata a Teheran, ma con 
scarsi risultati e a niente era- 
no valsi richiami ufficiali all’ 
ambasciatore iraniano, a _Ro- 
ma, Il lo ottobre il giornali- 


to di tasse non corrisposte per ! 


sta Mario Moccia Montej deci- 
deva di rientrare a Roma per 
mettere in moto tutto un mec- 
canismo atto a richiamare l’ 
attenzione dell'opinione pub 
blica sulla infelice questione, 

Non appena giunto a Roma 
Moccia faceva presentare dall’ 
on, Antonino ‘Perrone della De 
‘un’interpellanza parlamentare 
mella quale si chiedeva al mi- 
nistro degli Affari esteri, al mi- 
nistro del Turismo e spetta- 
colo e al presidente del Consi- 
glio quali urgenti provvedi- 
menti intendessero prendere 
‘per ottenere che il Circo Orfei 
lasciasse immediatamente 1’ 
Iran per rientrare in Italia; 
subito dopo, venerdì 6, convo- 
cava una conferenza stampa 
alla quale prendevano parte 
numerosi giornalisti delle più 
qualificate testate italiane e 
straniere oltre a tutte le agen- 
zie di informazione, 

Alla conferenza stampa era- 
no stati invitati i rappresen- 
tanti di tutti i gruppi parla- 
‘mentari, quelli dell’ambascia- 
ta iraniana a Roma (e non è 
venuto nessuno) del ministro 
degli Esteri e di quello del Tu- 
rismo e spettacolo (il ministro 
Pastorino era rappresentato 
dal dott, Francesco Bellassai). 
Nel corso dell’animata confe. 
renza stampa si sono gettate 
le basi di un «comitato per la 
salvezza del, Circo Orfei» al 


= 


TRE ARRESTI PER OMISSIONE DI SOCCORSO 


RAPALLO — Un'iniezione 
di droga pesante (presumibil- 
mente eroina)) ha ucciso una 
ragazza. di diciannove anni, 
Luciana Carbonero, 
te a Lavagna, Tre giovani che 
erano con lei sono stati arre- 
Stati per mancato soccorso: 

La tragedia si è consuma- 
ta in un appartamento di via 
dei Gerani, a Rapallo, di cui 
è titolare Calogero Urso, ven- 
t’anni, cameriere, amico di 
Luciana. Gli altri sono Cor- 
rado ‘Bertieri e Tullio Presti- 
leo, entrambi di 2Aanni, abi- 
tanti a Santa Margherita Li- 


gure, 
iSabato, come spesso era av- 
venuto specialmente durante 
l'estate, i quattro si sono vi- 
sti verso mezzogiorno. Hanno 
‘pranzato in trattoria, poi han- 
no trascorso alcune ore sulla 
spiaggia. Verso le 20 hanno 
, raggiunto l'alloggio in via dei 


Gerani e haruo usato gli stu- 
pefacenti. 

Si sono addormentati all’al- 
ba, Verso le dieci, erano tutti 
svegli. All’infuori di Luciana 
Carboniero, che rantolava. 
Spaventati, dapprima hanno 
‘cercato di rianimarla, poi, vi. 
sti inutili tutti i tentativi, si 


Rapallo: ragazza 
muore per droga 


: locità verso l’ospedale civile 


sono decisi e hanno chiamato 
la Croce bianca. 

Subito un’autoambulanza è 
partita in direzione di via Ge- 
rani, Sul portone, fermi ad 
aspettarla c'erano alcuni ra- 
gazzi con Luciana svenuta tra 
le braccia. \Le condizioni della. 
Tagazza sono apparse subito 
gravissime ai militi, i quali, 
senza perdere un solo minu- 
to, si sono diretti a tutta ve- 


di Rapallo. Quando il medico 
di guardia ha visto Luciana sì 
è reso conto che lo stato di 
coma in cui versava non ne 
avrebbe permesso il ricovero 
all'ospedale. - 

Ne occorreva uno più at- 
trezzato, pronto yer i casi di 
gravissima emergenza. A Ra- 
pallo queste strutture non ci 
sono, Ne ha quindi ordinato 
l’iîmmediato trasferimento al 
San Martino di Genova. Ri- 
messa nell'ambulanza, Lucia- 
na è stata quindi portata nel 
capoluogo ligure dove, però 
non è mai arrivata, Il suo cuo- 
Te ha smesso di battere sull’ 
autostrada. 

I tre giovani sono stati ar- 
restati per spaccio di droga e 
omissione di soccorso. 


Moira Orfei 


ritorna domani 


ROMA — Moira Orfei, tito- 
lare del circo i cui componen- 
ti sono rimasti bloccati per 
circa due mesi a Teheran per 
un contrasto con le autorità 
locali sul pagamento di 360 
milioni di tasse arriverà a Ro- 
ma domani a mezzogiorno, 

Giovedì, alle ore 14, sotto il 
tendone del circo sul ghiaccio, 
in viale Tiziano, Moira Orfei 
‘terrà una conferenza stampa 
per raccontare le vicende di 
cui la sua «gente» è stata al 
centro. 


quale hanno aderito tutti. i 
giornalisti presenti, 

Evidentemente, tutto questo 
è servito almeno a concretiz. 
zare la partenza del circo e 
dei suoi 150 componenti, Il col. 
lega Moccia, però, non è sod- 
disfatto. Infatti — egli si chie- 
de — se il ministero delle Fi- 
Înanze iraniano ha riconosciuto 
che il circo non è responsa. 
bile del mancato pagamento 
delle tasse; se possiede una 
garanzia per 360 milioni di lire 
a firma dell'avvocato iraniano 
Chahidi Javad, perché! non 
rilascia anche l’amministrato- 
re del circo Walter Nones? 
‘Perché questi dovrebbe essere 
ulteriormente trattenuto fino a 
quando la faccenda non sarà 
risolta? 

Ecco, questo è uno degli 
aspetti importanti che non so- 
no mai stati toccati. Finora' si 
è parlato solo della cifra di 
360 milioni di lire che si pre. 
tendeva (e che si pretenderà 
dal circo), ma nessuno ha mai 
‘pensato che il circo di Moira 
Orfei, fermo da 60 giorni (per 
la legge marziale in vigore nel 
Paese) più altri 120 giorni per- 
si per non aver potuto lavora- 
te trascinandosi da una città 
all’altra. dell’Iran — dove ave- 
va subìto sei attentati — que- 
sto circo dicevamo, non ha in- 
troitato circa 900 milioni di lire, 

Considerando che un circo 
di quelle dimensioni costa da 
fermo circa tre milioni al gior- 
no, ha speso altri 500 milioni. 
A questi si aggiunga il viaggio 
di ritorno in Italia il cui co- 
sto si aggira sui 200 milioni di 
lire (che avrebbe dovuto paga- 
te la società iraniana Sport- 
Tama) e si avrà un totale di 
‘un miliardo e 600 milioni, 

Il circo di Moira Orfei, sen- 
za Walter Nones (e questo lo 
sanno tutti gli esperti di cose 
circensi) non è in grado di fun- 
zionare o almeno non sarebbe 
più la stessa efficiente orga- 
nizzazione. Per di più — sarà 
un caso oppure no — da quan. 
do è iniziata questa amara 
storia, l’altro circo di Moira 
Orfei, il famoso «Circo sul 
ghiaccio» che debutterà il 13 
ottobre a Roma (avendo ri 
nunciato a una tournée a Pa- 
rigi per essere più vicini e uti. 
li al circo bloccato a Teheran) 
ha cominciato ad avere dei 
vuoti paurosi. Forse la gente 
pensava di potersi trovare di 
fronte a uno spettacolo dimez- 
zato; niente di tutto questo, 


Si può assicurare che l’effi- 
cienza di quello che è stato il 
Circo sul ghiaccio più applau- 
dito d’Italia, non è diminuita, 
anzi ha ampliato e curato di 
più la scenografia portando in 
scena costumi , meravigliosi, 
grazie a Loredana Nones, so- 
Tella di Walter e come lui ot- 
tima organizzatrice oltre che 
valente artista. Tutto questo, 
oltre al rispetto dei diritti dell’ 
‘uomo, vuole che Walter Nones 
lasci l'Iran insieme al suo 
circo. 

Se ciò non sarà, il giornali- 
sta Moccia ha già pronto un 
biglietto d’aereo per Ginevra 
dove richiederà l'intervento di 
tutti gli organismi internazio. 
nali per il rispetto della Carta 
costituzionale per i diritti dell’ 
uomo, Se dobbiamo giudicare 
da quanto è avvenuto a Ro- 
ma, crediamo che ci riuscirà. 

Marisa Bertoni 
I 
Mi SINDONE — Harry Gove, di. 


rettore del laboratorio per la 


‘ricerca sulla struttura nucleare 


dell’università di Rochester, ha 
dovuto suo malgrado rinuncia 
te all'idea di stabilire l’età del. 
la Sindone soitoponendo a pro- 
cesso nucleare un filo del sacro 
reperto. Il progetto gli è stato 
bocciato ‘perché le autorità re- 
sponsabili italiane temono che 
il campione possa andare di- 
strutto. 


la dizione: «attività di inte- 
grazione, interventi individua. 
izzati, anche con riferimento 
e. singole discipline; eventuali 
iniziative di sostegno» che si 

Tiferisce ai tre trimestri di 
frequenza e che'deve essere 
sottoscritta dal presidente del 
consiglio di classe. 

Inelia terza facciata figura- 
no, invece gli «elementi da 
registrare trimestralmente a 
cura del iconsiglio di classe», 
La scheda si chiude con una 
«valutazione adeguatamente 
informativa sul livello globale 
di maturazione e delle cavat- 
teristiche del comportamen- 
to in ordine alla partecipa. 
zione alla vita della scuola», 
relativamente ai tre trimestri, 
cui segue il «giudizio finale» 
sottoscritto dal presidente del 
‘consiglio di classe. 

Infine, sempre per quanto 
riguarda la scuola media, il 
foglio delle «comunicazioni 
trimetrali alla famiglia» ver- 
Là sostituito da una copia in- 
tegrale della scheda. 

Il nuovo modello di scheda 
per le elementari si compone, 
invece, di sette facciate. Ana- 
logamente a quella per la me- 
dia sulla prima facciata figu- 
rano i dati anagrafici dell’al- 
llievo e in ‘una nota si segnano 
«altre eventuali notizie sull’ 
‘alunno utili per l’attività edu- 
cativa». Quindi, sulla seconda 
facciata, «partecipazione dell’ 
alunno, alla vita della scuola», 

‘L'insegnante — è scritto nel- 
la scheda — valuterà e indivi- 
duerà i comportamenti parte- 
cipativi dell'alunno ritenuti 
più significativi. Segue la 
terza facciata.con gli «elemen- 
ti desunti dalle osservazioni 
sistematiche sui processi di 
apprendimento e sui livelli di 
maturazione raggiunti». 

Infine, mell’ultima pagina 
mrima del giudizio finale, gli 
insegnamenti \dovranno  ri- 
portare la loro «valutazione 
1 "imestrale adeguatamente in- 
formativa sul livello globale di 
maturazione raggiunto ed atti- 
vità scolastiche integrative e 
ventualmente programmate». 
{© — spiega un icodicillo — 
«sulla ibase delle osservazioni 
precedenti e di altri elementi 
della scheda» al fine di «indi. 
widuare le situazioni soggetti. 
ve per le quali apprestare e- 
ventuali interventi individua- 
lizzati», 

Da ricordare infine che per 
gli alunni delle elementari il 
‘ministero ha disposto che ven: 
ga mantenuto il foglio di «co- 
municazioni trimestrali alla 
famiglia», con le sole valuta- 
zioni finali ad ogni trimestre. 


Arrestato un infermiere 
ner la donna uccisa 


in un bosco del Molise 


ISERNIA — L’assassino di 
Agnese Di Franco, la donna 
28enne rinvenuta cadavere ai 
limiti di un bosco del comune 
di Sant'Agapito (Isernia) è 
un infermiere disoccupato di 
‘Poggio Sannita, il 2lenne Mi. 
<hele Moauro, che è stato 
tratto in arresto. 


Betty Ford prima e dopo 


so, la seconda la ritrae invece durante un recente avvenimento mondano. 


CONVEGNO SUI RAPPORTI TRA PECHINO E L’OCCIDENTE 


Ecco i due volti (il vecchio e il nuovo) della ex firts 
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ca, 


lady Betty Ford; la foto a destra è sta; 
ta scattata prima dell'intervento di plastica facciale al quale si è sottoposta nel maggio scor- 


(Telefoto Ap) 


La Cina approda in Laguna 
sulla scia di Huang Hua 


Oggi l'inizio dei lavori - | temi in programma nei tre giorni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VENEZIA — Giornata inau- 
gurale, oggi, alla Fondazione 
Cini dell’isola di San Giorgio 
@ Venezia, del convegno «Aper- 
tura della Cina all'Occidente», 
organizzato dalla Regione Ve. 
neto in collaborazione con }’ 
Istituto di scambi economici 
e culturali italo-cinese. I pro- 
motori hanno illustrato in un 
albergo di Venezia gli scopi e 
il calendario dei lavori dell’ 
importante assise, che si svolge 
subito dopo la visita del mi. 
nistro degli esteri cinese Huang 
Hua. 

«Lo scopo principale del se- 
minario — ha detto Marino 
Cortese, vicepresidente della 
giunta regionale del ‘Veneto 
nel presentare l'iniziativa — è 
quello di spiegare agli italiani 
cos'è la Cina». Naturalmente 
non si pretende di affrontare in 
soli tre giorni il complesso uni- 
verso cinese. Il titolo stesso del 
convegno dà alcune indicazio- 
ni su quali saranno gli aspetti 
approfonditi: i rapporti tra 
Cina e Occidente. Partendo da 
‘un'introduzione storico-cultura- 
le, il convegno esaminerà in. 
fatti i problemi degli’ scambi 
commerciali tra Oriente e Oc- 
cidente, «Fra le tante soluzioni 
che.si vogliono dare al pro. 
blema di ‘Venezia — ha pro- 


seguito Cortese — c’è anche 
quella di farne un centro di 


cultura internazionale: questa è 
la ragione per cui la giunta 
ha deciso di organizzare que- 
sto convegno. Vi è però anche, 
come sottofondo, la ricerca di 
un risultato pratico, un desi. 
derio di essere presenti an. 
che in questa realtà». 

Alla cerimonia di presenta. 
zione c'era anche un folto nu. 
mero di giornalisti, tra i quali 
il corrispondente della Tass e 
quello dell’agenzia «Nuova Ci. 
na». Il convegno, la cui prepa- 
razione ha richiesto parecchi 
mesi, sarà aperto stamane al. 
le .10 dal presidente della Re- 
gione, «Angelo Tomelleri, dal 
sindaco di Venezia Mario Rigo 
e dal ,prof. Benvenuti, rettore 
dell'Università di \Ca' Foscari, 

‘Alle. tre° giornate di studi 
‘prenderanno parte, oltre a do- 
centi dell'ateneo veneziano, nu- 
merosi esperti italiani, il se- 
natore Vittorino Colombo, pre- 
sidente dell'Istituto italo-cinese 
e l’incaricato di affari cinese in 
Italia, oltre al vicepresidente 
dello stesso istituto, il sotto- 
segretario Pastal. 

Il convegno veneziano tet 
terà di fare luce sugli aspetti 
e sulla realtà cinese, non tan- 
to .politica. — come ha. nreci- 
sato ancora Cortese — ma so- 
ciale, culturale ed economica. 
Per tentare di raggiungere ta- 
le obiettivo saranno a Venezia, 
con delle relazioni, i professo- 
ri ‘Corradini di Macerata, il 


IL PROF. VERONESI ELETTO PRESIDENTE DELL'UNIONE MONDIALE CONTRO IL CANCRO 


Adesso è un italiano a guidare 
la lotta internazionale ai tumori 


BUENOS AIRES — Il pro- 
fessor Umberto Veronesi, di- 
rettore dell'Istituto nazionale 
per lo studio e la cura dei tu- 
mori di Milano, è da tre gior- 
mì il nuovo presidente della 
«Unione mondiale contro il 
cancro», la massimo organiz- 
zazione esistente a livello in- 
ternazionale per lo studio e la 
cura dei tumori. 

Scelto due anni fa a Toron- 
to dal consiglio dell'«Unione» 
per succedere al francese Pier- 
re Denoiz, il prof. Veronesi ha 
preso possesso del suo inca- 
rico a Buenos Aires în occa- 
sione del dodicesimo congres- 
so internazionale che l'Unione 
tiene ogni quattro anni, per 
jare il punto a livello mon- 
diale sui tentavi dell'uomo di 
piegare una delle più tenaci e 
diffuse malattie mortali, il 
cancro. 

In pieno congresso, tra una 
riunione del consiglio. diretti- 
vo e un simposio sul melano- 
ma, il prof. Veronesi ha tro. 
vato il tempo di rispondere @& 
una serie di domande sul sì 
gnificato della sua elezione, sui 
programmi dell’«Unione mon- 
diale contro il cancro», sullo 
stato delle ricerche sul cancro. 
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DAL CONGRESSO UFOLOGICO DI LISBONA L'ULTIMA A PROPOSITO DI EXTRATERRESTRI 


Metti il marziano» in provetta 


L'organismo alieno avrebbe avuto origine dai filamenti lanuginosi lasciati cadere dagli Ufo 
«Aveva una notevole forza, voleva fuggire dalla sua prigione» - Ma ‘alla fine si è disciolto 


LISBONA — L’'«essere» pro- 
veniente dallo spazio che sa- 
rebbe stato raccolto diciotto 
anni fa in Portogallo era do- 
tato di una notevole forza in 
paragone alla sua taglia più 
che ricotta. Lo ha reso noto 
Raul Berenguel, specialista 
‘portoghese in Ufo, a chiusura 
del primo congresso iberico 
di ufologia. 

‘Berenguel — che afferma di 
avere partecipato agli esperi: 
menti nei due anni in cui l’ 
essere» è sopravvissuto alla 
cattura — ha rivelato che l’ 
extraterrestre ha potuto, du- 
rante gli esperimenti effettua- 
t1 in laboratorio sollevare pe- 
si fino a 350 grammi e avreb- 


be anche tentato di uscire dal- 
la provetta che lo teneva pri. 


gioniero. Questo microrgani- 
smo, ha proseguito Berenguel, 
ha infine subito uno sfilaccia- 
‘mento progressivo, finendo 
per disfarsi dopo due anni. 
L'esemplare del presunto or- 
ganismo extraterrestre — la 
cui fotografia è stata pubbli. 
cata dal quotidiano di Oporto 
«Jornal de Noticias» — sa- 
tebbe stato raccolto il 2 no- 
vembre 1959 nel Sud del Por. 
togallo da un professore uni- 
versitario. Quel giorno nume- 
Tosi testimoni avrebbero vi. 
sto, in pieno giorno e per 
quattro ore due Ufo lasciar 
cadere sulla regione una nu- 
vola di filamenti lanuginosi 
che — secondo gli organizza- 
tori del congresso — si rivela: 
Tono poi per «esseri viventi 


di circa quattro millimetri, 
muniti di dieci tentacoli che 
terminavano con tre protu- 
beranze e che assumevano po- 
sizioni di autodifesa». 

«Le persone che hanno assi- 
stito a questo fenomeno, ha 
voluto precisare ‘Berenguel, 
sono al di sopra di ogni so- 
spetto, Esse ritengono all’una- 
nimità che questo essere vi- 
vente è assolutamente ignoto 
alla nostra biologia». 

Berenguel ha precisato di 
non essere autorizzato a ren. 
dere noti i nomi degli scien. 
ziati portoghesi e dei labora- 
tori ufficiali che hanno stu- 
diato il fenomeno, Ha aggiun- 
to tuttavia che i risultati degli 
esperimenti sono stati comu- 
nicati a vari centri scientifici, 


«in gran segreto a causa delle 
pressioni esercitate all’epoca 
dagli ambienti scientifici e po- 
Iitici». 


A una donna 
il Premio Galilei 


PISA — A una donna, la si 
gnora Frances A,-Yates, diret- 
trice dell'istituto Warburg di 
Londra, è stato consegnato a 
Pisa il 17.0 Premio internazio. 
male Galileo Galilei dedicato, 
quest'anno, specificatamente, 
‘alla ‘storia del pensiero ita- 
liano. 

Frances A. Yates è la prima 
donna che vince il premio pi- 
sano, 


li 


Il prof. Veronesi è il primo 
îtaliano che ricopre. questo in- 
carico, andato sempre a pre- 
stigiosi oncologi di fama inter- 
nazionale. «Sì tratta di un ri- 
conoscimento — egli afferma 
— all'oncologia italiana, le cui 
forze sono state abbastanza 
attive negli ultimi dieci anni. 
La migliore medicina oggi di- 
sponibile per la cura del can- 
cro, l’adriamicina, è frutto di 
ricerche italiane, come le sco- 
perte effettuate nel campo del- 
la chemioterapia aggiuntiva 


per il cancro alla mammella,. 


l'individuazione della cancero- 
genità del cloruro di vinile (il 
principale elemento per la rea- 
lizzazione delle sostanze pla- 
stiche), i passi avanti nella 
chirurgia conservativa per il 
cancro alla mammella, l'uso 
della ipertemia (‘riscaldamen- 
to del sangue) per alcuni tu- 
mori agli arti. Di qui la scelta 
caduta sulla mia persona». 

Quali programmi sì prefig- 
ge di portare avanti alla testa 
dell'«Unione mondiale contro 
il cancro»? 

«Sostanzialmente si tratta di 
due temi fondamentali — ri 
sponde il prof. Veronesi — il 
primo è relativo alla decen- 
tralizzazione dell'Unione, che 
ha sede a Ginevra, ‘con la crea- 
rione di una serie di centri 
regionali a livello continentale. 
Il secondo è la volontà di dar 
vita ad un nuovo approccio, 
multidisciplinare, ai diversi ti- 
pi di cancro. Occorre sottoli. 
neare che il cancro ad ogni ti- 
po di organo (alla mammella, 
al polmone, all’intestino, allo 
stomaco, al collo dell'utero e 
così via) è diverso dalle altre 
forme tumorali e richiede a- 
gioni e strategie diverse». 

Quali sono le prospettive di 
questo congresso, cuì guarda- 
no con attesa medici speciali. 
stì e soprattutto gli ammalati 
di questo «male del secolo»? 

«E' inutile attendere da un 
congresso la” notizia. Una no- 
tizia di questa portata, la ri- 
soluzione del problema, si im- 
pone da sola, non ha bisogno 
di un congresso internaziona- 


le, non aspetta un congresso. | 


Questo tipo di riunione, inve- 


| ce, è utilissimo per verificare 


la politica della ricerca, per 
cercare di capire quale linea 
di ricerca è o sembra miglio- 
re tra la ventina di alternative 
oggi possibili, oltre natural 
mente a segnalare l’esistenza 
di nuovi approcci per la solu- 
zione del problema». 

Qual è la situazione attuale 
della lotta contro îl cancro? 

«Si compiono, fondamental- 


mente, ricerche in tre settori 
— risponde il prof. Veronesi — 
îl primo è l'eliminazione dei 
fattori cancerogeni nell’ am- 
biente e si tratta di un’opera 
che darà risultati non prima 
di 30 0 di 50 anni. Il secondo 
è la ricerca del perché la cel- 
lula diventa maligna e l’orga- 
mismo non la controlla. Que- 
sto tipo di ricerche biologiche 
procede abbastanza spedita- 
mente e si potrebbero avere ri- 
ssultati în cinque, 10 0 20 anni. 
Il terzo settore di ricerca è 
volto a scoprire un efficace 
farmaco antitumorale. Migliaia 
di sostanze chimiche sono sta- 
te provate, ma finora nessuna 
è risultata attiva totalmente». 

E mentre proseguono le ri- 
cerche? 

«Si cerca di utilizzare al 
massimo i mezzi a nostra di- | 
sposizione, che sono fonda- 
mentalmente la chirurgia, la 
chemioterapia e la radiotera- 
pia, in associazione tra loro. 
In definitiva abbiamo ottenuto 
notevoli successi e oggi circa 
il 40 per cento dei casi sono 
curati. Ma siamo tutt'altro che 
soddisfatti, evidentemente». 

——————_€— 
i FOLGORATA — 'Una ragaz: 
za di dodici anni di Brindisi, 
Anna Berdicchia, è morta folgo- 
rata dall'asciugacapelli che ave 
ta tentato di adoperare mentre 
era immersa nella vasca 


spa male e si era acca- 
s 


Bandito gentiluomo 
soccorre vecchiettà 


durante una rapina 


CALTANISSETTA — Bandi- 
to gentiluomo quello che ieri, 
entrato in una banca insieme 
con un compito per compie- 
Te una rapina, ha soccorso 
una anziana donna, Maria Ca- 
Tuana di 72 anni, che si era 


lata, 

Il giovane l’ha sollevata da 
terra, l’ha fatta sedere e le 
‘ha detto: «Nonnina, non abbia 
paura, si calmi. Non le fare- 
mo alcun male». Poi si è avvi- 
cinato allo sportello di cassa 
e si è fatto consegnare tutto ìl 
denaro, 54 milioni, 


Ucciso un bandito 
della rapîna di Corfù 


PARIGI — Gaston Ruguois, 
uno degli omini che nel lu- 
glio 1977 fecero una rapina al 
villaggio «Ipsos» del Club Me. 
diterranee di Corfù, fuggendo 
poi a bordo dello yacht «Ales- 
sia» “del giornalista italiano 
‘Alessio Monselles, che era a 
‘bordo con un'amica, è stato 
ucciso ieri dalla polizia alla 
periferia di Parigi. | 


quale tratterà il tema «La fl. 
gura e il contributo di Marco 
Polo»; il dett. Buratori sull’ 
opera di Odorico da Pordeno- 
ne in Cina; il dott. Bolognani 
sul tema kIMartino Marchini e 
la sua attività in Cina»; se- 
guirà una tavola rotonda coor- 
dinata dal prof. Lanciotti, or- 
dinario di lingua e letteratura 
cinese all’Università di Venezia. 

Mercoledì, alle. ore 11, sarà 
la volta della relazione del prof. 
Crespi Reghizzi di Pavia, che 
tratterà «Il commercio estero 
cinese; aspetti giuridico-istitu- 
zionali»; il prof. Melis illustre- 
TÀ poi l’evoluzione della poli- 
tica estera cinese, Nel pome- 
riggio il prof. Secchi, della Boc- 
coni di Milano, tratterà l’evo- 
luzione del commercio estero 
cinese. Sarà poi la volta del 
prof. Gasparini, rettore dell’ 
‘Università (Bocconi di Milano, 
di coordinare una tavola ro- 
tonda e gli interventi sugli 
‘argomenti. 

La giornata conclusiva, il 
12 ottobre, vedrà le relazioni 
del prof. Marrana di Roma, 
che tratterà l’argomento «Pre. 
‘visioni del fabbisogno alimen- 
tare cinese». Sarà poi la volta 
dell’intervento del prof. «Cle- 
mentel, presidente del Cnen 
(Comitato nazionale per l’ener- 
gia nucleare), .il auale rela- 
zionerà ai convegmisti sulle pre- 
visioni del fabhisogho energe- 
tico in Cina. Trarrà infine Je 
sonclusioni il prof. Sabattini di 
Venezia. il ouale illustrerà i 
prossimi nvovi incontri cultu: 
rali tra Italia e \Cina. ; 


Gigi Bevilacqua 


Sequestrata ‘a Fiumicino 
droga per 15 miliardî 


ROMA — Oltre dieci chilo- 
grammi di eroina sono stati 
sequestrati e i due «corrieri» 
che la trasportavano sono sta- 
ti arrestati ieri mattina dalla 
guardia di finanza e da 'fun- 
zionari della dogana dell’aero- 
‘porto di Fiumicino, I due ar- 
testati sono Foo Fook Chuen 
e Show Hook Buan, entrambi 
cittadini malesi, di 28 anni 
il primo e di+29 il secondo. 

T due giunti in mattinata al 
«Leonardo da Vinci» con un 
‘volo della «Singapore Airli- 
nes» proveniente da Kuala 
Lumpur, I «corrieri» faceva- 
no parte di un gruppo di 25 
turisti e avrebbero dovuto 
‘pernottare nella capitale, per 
imbarcarsi oggi su un volo di- 
retto a Milano da dove avreb- 
bero proseguito poi per Lo- 
sanna, ‘Bonn, Amsterdam e 
‘Londra. n 


Arrestato l'assassino 


della cantante genovese 


GENOVA —.I carabinieri 
di Genova hanno arrestato a 
Savona un uomo di 34 anni, 
Mariano Lorru, che era. l’a- 
mante della cantante 34enne 
Anna Bianchi, in arte «Nevia. 


dan, e che ha confessato di: 


aver strangolato la donna il 
30 settembre ‘scorso nell’ap- 
partamento nel quale essa vi- 
veva, in Galleria. Mazzini. 

‘ Il Lorru è stato arrestato 
al pronto soccorso dell'ospe- 
dale San Paolo di Savona, do- 
ve tentava di farsi ricoverare. 


SAIE #8 


SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’INDUSTRIALIZZAZION 


EDILIZIA 


ORARIO: 


E dalle ore 9 
alle ‘ore :18.30 


BOLOGNA, 7/15 OTTOBRE 1978 


APPARECCHIATURE E IMPIANTI TECNICI Bi ARREDAMENTI DA BAGNO 6 
ASCENSORI Bi EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA Bi MACCHINARI PER LA PRO- 
DUZIONE DI ELEMENTI. PREFABBRICATI E MANUFATTI IN C.A. BH MACCHINE 
E MACCHINARI PER: GANTIERI BM MATERIALI DA COSTRUZIONE i MATE- 
RIALI-E MANUFATTI. PER ‘FINITURE: Bi (PARETI*ATTREZZATE MB PRODOTTI 
M SERRAMENTI E MANUFATTI AFFINI. BI SISTEMI 


CERAMICI PER EDILIZIA 
DI PREFABBRICAZIONE. 


o 


lima RIE 
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LO SPORT 
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Battendo la Roma allo stadio Olimpico il Milan è rimasto solo in vetta alla classifica della 
serie A. Sul vrimo gol rossonero esiste‘ un dubbio di paternità; è stato Maldera a dare |’ 
ultimo tocco oppure è stato il romanista Giovannelli a mettere nella propria rete? La foto 


sembra dare ragione alla tesi «romana» dell’autorete. 


AI MARGINI DEI VENTISETTE GOL REALIZZATI NELLA SECONDA GIORNATA DELLA «A» 


(Telefoto Ansa) 


TUTTO E' ANCORA POSSIBILE PER LA SQUADRA DI PRIMO AI «MONDIALI» DI BASKET 


L'Italia ha dedicato il riposo 
a fare i conti con la classifica 


MANILA — Dopo tre parti © 
te del girone finale, l’Italia | 


cestistica tira i conti. Ed i 
conti aritmetici tornano ab- 
bastanza, visto che ci sono 
due successi (uno di presti- 
gio con gli Stati Uniti ed un 
altro abbastanza scontato con 
la modesta Australia) ed una 
sola sconfitta (preventivabile) 
con la favorita Jugoslavia. 
‘Sul piano delle sensazioni, 
invece, questi conti non qua 
drano. A provocare lo sbilan- 
cio è proprio la battuta d’ 
arresto con gli slavi, troppo 
severa per essere accettata a 
cuor leggero. La partita con 
la Jugoslavia, qui a Manila, 
resterà una delle pagine più 
nere della storia dèel basket 
azzurro perché 32 punti di 
scarto sono un abisso che non 
possono avere alcuna giusti 
ficazione. E la figuraccia in 
campo è stata pari al divario 
numerico. Con quei quaranta 
minuti negli occhi, è chiaro 
che si guarda con giustificato 
timore al futuro del «mondia- 
le» della squadra azzurra. Se: 
la partita con gli Stati Uniti, 
pur senza esaltarci, ci aveva 
offerto la speranza di un ri. 


Davvero attacchi scatenati 
o un po’ traballanti le difese? 


E così dopo due giornate, c' 
è una sola squadra a punteg- 
gio pieno nel massimo campio- 


‘“ nato. Non l’Inter, come i pro- 


nostici del sabato potevano la- 
sciar pensare, ma dl Milan, che 
in casa della Roma ha rispetta- 
to una ltradizione favorevole, 
passando vittorioso seppure con 
l'ausilio di un dubbio rigore 
(quello del. 2-0), 

La vittoria rossonera è di cer- 
to ingigantita dal risultato nu- 
merico (un: 3-0 in trasferta fa 
sempre sensazione). Ma il Mi- 
lan non l’ha certo demeritato 
a dispetto di certe cronache fi- 
lo-giallorosse Xvien ida sonride- 
re al SR ci Sea RODIEOTATo 
comunicati i , a Secon 
= sì A editi al Nord o più 

IU...) 

Non ha rubato nulla la squa- 
dra di Liedholm, anche se il 
SUO gioco mon ha incantato la 
platea olimpica. 'Un bel icom- 
‘pleanno, il 56.0 per l’allenatore 
dei. «diavoli», che ha visto a 
Roma la sua squadra proiettar- 
si come già l’anno scorso,‘ al 
vertice della classifica. Di que- 
sti tempi, peraltro, in un icam- 
pionato che appare di transi- 
zione, con molte squadre alla 
ricerca di una nuova, configu- 
razione, è meglio essere di... 
occhi ‘buoni. 

To spettacolo è quel che è, 
ed il calcio italiano è ancora 
troppo utilitaristico, per men. 
talità o per vocazione, perché 
la platea (ma poi sarebbe così 
matura nel non lasciarsi con. 
dizionare nei suoi entusiasmi 
‘o nelle due disperazioni dal ri- 
sultato?...) possa godersi il bel- 
lo a dispetto del tifo (che la 
siccende. 

Se non è stata una giornata 
di gran gioco la seconda do- 
menica stagionale ‘(il Milan è 

to come si sa, l'Inter non 
ita mantenuto icerte promesse, 
il Torino ha vinto a (Bergamo 
—ed è già tanto per la squadra 
dii Radice — ma isenza entusia- 
smare, privo come si ritrova 
di Claudiò Sala e Zaccarelli), è 
stata comunque ‘una giornata 


di vendemmia. Le reti, alme- © 


mo quelle, non sono mancate. 
“Anzi sono piovute a grappoli. 
Si è segnato ovunque ‘(27 i 
palloni finiti nel sacco sui va- 
ni campi): anche grazie all'ar- 
bitro ‘Agnolin dal rigore facile 
(mella ‘sessantina \di partite ar- 
‘bitrate in A ne ha iconcessi ol- 
.fre una ventina) all’Olimpico (e 
%hiodi ha trasformato alla sua 
tuaniera i due rigori). Contro 
Una difesa veronese imbambo- 
lata Virdis, Bettega e i compa- 
gni «campioni» hanno sparato 
@ raffica in una partita che ha 
itidicato come la Juventus sia 
già. avviata verso il recupero 
della migliore condizione psi- 
tplogica, oltreché fisica e tat- 
Ra 


‘Ha segnato il Vicenza anche 
senza Paolo Rossi (che per do- 
menica ha promesso di esser- 
(ci), ed è stato il Catanzaro a 
farne le spese. Ha fatto due 
gol ma ne ha presi altrettanti 
dal Bologna quell’'Ascoli in cui 
si sono rivisti il miglior Ana- 
stasi e un... infelice Pulici. Ha 
realizzato per la \l50.a volta in 
‘campionato Beppe Savoldi, ma 
la sua rete non è bastata al 
Napoli per vincere a Firenze 
(San Gennaro — nelle vesti di 
Antonio Di ‘Gennaro, mezza 
punta gigliata — aveva vestito 
‘questa volta la maglia viola...). 
Ed a proposito di Savoldi, 
‘centravanti napoletano è il se- 
condo dei cannonieri in atti 
vità, dopo (Boninsegna, fermo 
‘a quota /163. I50.esimo gol di 
Savoldi... primo in serie A per 


l’interista Pasinato e per il pe. , 


mugino Cacciatori, che ha rovi. 
pato jl punteggio pieno call’ 
Inter. 


[Fra le varie doppiette della 
domenica quella preziosa di 
Giordano che ha trascinato da. 
Lazio alla vittoria allo stadio 
‘San (Paolo (dov'era esule l'Avel- 
lino) e quella inutile di Callo- 
mi, per il Verona in casa juven- 


tina, Hanno segnato un po’ 
tutti, insomma. E tutte: tranne 
Roma, Catanzaro e ‘Atalanta, 
le quali devono cominciare in- 
vero a preoccuparsi. 

Resta il dubbio sulla massa 
di gol della seconda domenica: 
attacchi davvero scatenati o di- 
fese troppo traballanti? Co 


e I 


Totocalcio popolare 


Il servizio Totocalcio del Go. 
ni comunica le quote relative 
al concorso numero sette dell’8 
ottobre 1978:> 

Ai 340 vincenti con punti 13 
spettano lire 3.941,200. © 

‘Ai 7961 vincenti con punti 12 
spettano lire 168,300. 

Il montepremi è di lire 2 mi. 
liardi 680.050.412. Vincite un po” 
dovunque con punti tredici e 
dodici, La giornata è popolare. 


Esonerato Di Marzio 
Il Napoli a Sormani 


NAPOLI — Il Napoli ha eso. 
nerato l’allenatore Gianni Di 
Marzio. Ne ha dato notizia un 


Tra due 


maria 


comunicato emesso dalla socie- 
tà. Il consiglio — nel ringrazia. 
re il tecnico esonerato per il la- 
voro svolto! ha deciso di affi. 
dare temporaneamente la squa- 
dra ad Angelo Sormani, l’ex gio. 
catore italo brasiliano già del 
Milan e del Napoli. 

Dopo 180’ di gioco è saltata 
così la prima panchina della 
stagione: Di Marzio ha pagato 
cara la sconfitta di Firenze. 


Coppa Regione 


Nella sede del Comitato re. 
gionale della Federcalcio di via 
Filzi si sono svolte le operazio- 
ni di sorteggio per gli accoppia; 
menti degli ottavi di finale della 
«Coppa Regione», torneo riser. 
vato alle formazioni dilettanti: 
stiche di seconda e terza cate- 
goria. del Friuli- Venezia-Giulia. 
Questi gli accoppiamenti per le 
gare del l.o novembre: Rosan- 
dra - Itala San Marco, Aurisina 
C.G.S., Vigonovo. -. Zoppola, Or: 
cenigo - Sandanielese, Pasiane- 
se - Torriana, Cisterna - Malisa- 
na, Ruda - Tisana e Pro Fiumi. 
cello - Giarizzole. 


RISULTATI DI IERI 
Stati Uniti . Canada 96-90 
Brasile - Filippine. 11972 
LA CLASSIFICA; Jugoslavia 8 punti 
(4-4); Brasile 8 (4-4); Unione Sovieti. 
ca 6 (3:3); Italia 6 (4-2); Stati Uniti 
6 (4-2); Australia 4 (4-0); Canada 4 
(4-0); Filippine 3 (3-0). 


scatto, dopo la sciagurata ‘se- 
rata con il Brasile, ecco che, 
ventiquattr'ore dopo, è arri 
vata la mazzata jugoslava. Ed 
è proprio questa alternanza 
di rendimento che preoccupa. 

Alcuni uomini-cardine, tipo 
Meneghin, Marzorati (anche 
se Giancarlo Primo dice che, 
contro gli USA, il canturino 
ha giocato una delle sue mi- 
gliori partite in. assoluto), Ba- 
riviera e Della Fiori, non han- 
no mai dato un rendimento 
standard. Chi più chi meno 
hanno alternato discrete pre- 
stazioni a battute a vuoto e 
logicamente la squadra non 
ha mai potuto essere al «top» 
della condizione. 

Gli azzurri possono ancora 
sperare nell’oro o nell'argen- 
to. Per arrivare a giocarsi 
i metalli più pregiati è però 
indispensabile vincere sem- 
pre (quindi anche la partita 
con i terribili sovietici) e au 
gurarsi che la Jugoslavia bat- 
ta L'URSS e il Brasile d'ora 
in poi perda tutte le partite. 
In tal caso a quota 10 punti 
in classifica si troverebbero 
dietro la Jugoslavia solo ita- 
liani e sovietici con automa- 
tica ammissione degli azzurri 
‘alla finalissima con gli slavi, 
avendo vinto il confronto di- 
retto con i sovietici. C'è an- 
che un’altra possibilità: può 
darsi che il Brasile batta gli 
Stati Uniti e si trovi esso 
pure a dieci punti, In tal caso 
tutto sarebbe affidato alla dif- 
ferenza canestri fra le squa- 
dre a pari punti. 

Questo per quanto riguarda 
le possibilità più ottimistiche. 
Ma non ci si può nascondere 
che c'è anche il rischio di 
finire a spasso, senza neppure 
poter tentare la conquista del 
bronzo. Basta che l’Italia non 
superi i sovietici e che gli 
Stati Uniti battano il Brasile 
con uno scarto inferiore agli 
otto punti. In tal caso gli az- 
zurri andrebbero a giocarsi 
il. quinto posto. E sarebbe 
ben squallido, Questi conti da 
ragioniere hafino occupato la 
giornata di riposo. Fra oggi 
e domani la situazione si chia- 
rirà, alimentando o facendo 
crollare le speranze italiane 


Il tifone che.si è scatenato 
su Manila (incredibili raffiche 
di vento,strade' allagate, ener- 
gia elettrica che va e viene: 
ma è regolare, tranquillizzano 
i filippini) ha costretto. gli 
azzurri a. barricarsi. in al 
‘bergo. A. parte questo, gior- 
nata tranquilla, in vista del- 
l’incontro di oggi con le Fi. 


lippine. 


I seguito della Triestina 


Spezia Football Club, anno 
di nascita 1906. La Triestina, 
che compie quest'anno  ses- 
sant’anni, è al confronto una 
signorinetta. C'è dell’entusia- 
smo, attorno a questa solida 
squadra ligure, seguita da un 
pubblico tenace, appassionato, 
ma non cattivo. Anzi, molto 
corretto, almeno nelle leve più 
anziane, visto che le sole gri- 
da contro la Triestina sono 
venute da una schiera di «ul- 
tras», con tanto di vessillo ne- 
ro, teschio e tamburi, di età 
sicuramente e abbondante- 
mente minorile. Così l’ingres- 
1 so în campo della Triestina è 
stato salutato da un misto di 
applausi e di fischi; e quando 
il pubblico minorenne ha in- 
cominciato ad esagerare con 
gli insulti, si è visto, almeno 
in tribuna, il pubblico «mag- 
giorenne» zittirlo. perentoria- 
mente. Un segno di civiltà e 
di educazione di cui abbiamo 
volentieri preso nota. Ciò del 
resto ha confermato l'ottima 
impressione fornitaci nel pre- 
partita dai. dirigenti. locali, 
premurosi nei confronti della 
squadra ospite e deì suoi ac- 


compagnatori. 


Parità con otto reti a Udine 


La Triestina, nonostante le 
pessimistiche previsioni di T'a- 
gliavini, è stata accolta con 
simpatia a La Spezia, dove 
giocava per la prima volta. E 
molti tifosi si sono ‘fatti pre- 
mura di ricordare i loro tra- 
scorsi triestini negli anni che 
hanno preceduto l’ultima guer- 
ra o in quelli successivi. Ve- 
nivano a Trieste soprattutto 
per lavorare ai cantierì o alla 
Fabbrica Macchine. E di Trie- 
ste hanno conservato buon ri- 
cordo e tanta nostalgia. Forse 
anche per questi legami, da un 
mare all’altro, c'è stata sul 
vecchio campo «Alberto Picco» 
(classe 1920..., ma con un fon- 
do che è apparso meraviglio- 
so) un'atmosfera di simpatia 
che il pareggio conquistato 
dalla Triestina non ha turbato 
per niente. La Triestina, co- 
me sì sa, ha giocato domenica 
a La Spezia per la prima volta, 
almeno partite ufficiali. Visto 
il modo simpatico con cui è 
stata accolta, è da rammari: 
carsi che abbia ritardato tan- 
to questo primo incontro. 

ar 

Alessandro Lucchetta ha 
messo un. piede în prima squa- 


Italia-Ungheria vecchie glorie 


ti VARI 

Italia - Ungheria 4-4 (2.3) 
© MARCATORI: Barison ai 2°, Szotka 
al/23', Corso al 30, Verecs pl 40° © 
43°. Nella ripresa: Verecs al 10, Cor. 
so al 12°, Barison al 24°, 

ITALIA: Sattolo; Ferretti, Pussini: 
Giacomini, Magni, Radice (Marchio1): 
«Fortunato (Macor), Suarez, Sormani, 
Corso (Ghioni), Barison. 12 Buffon: 

UNGHERIA: Horvath; Gecse, Kme. 
ty; Oloth, Vertig, Toldi; Kokeny, Szo. 
laj.(Szucs), Szojka (Verecs), Taliga, 
Jecs.. 12 Farkas, i 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


UDINE — Come ai vecchi 
tempi! Con qualche anno in più 


ma sempre in grado di dare. 


spettacolo: Mariolino Corso è 
Stato ‘la «vedette» ieri allo' sta- 
dio Friuli nell’incontro fra le 
\Tappresentative italiana e un- 
gherese di ex calciatori che ha 
evidenziato’ quanto ancora ti 
‘sappiano fare questi «vecchiet- 


‘ ti». quando calzano le scarpe 


bullonate. 
"Il confronto è finito in parità 


‘ ed è un risultato (per quanto 
_ ossa contare in partite ami- 


'chevoli) sostanzialmente guisto, 


‘che premia. in ugual misura 
le notevoli individualità della 
squadra italiana XiCorso, Sorma- 


ni e Suarez su' tutti) ed il gio- 
co d’assieme del complesso ma- 
BISIO, rivelatosi abbastanza va- 
ido negli schemi e, a tratti, 
veloce. è 


La cronaca è ristretta alla se- . 


gnature: va in vantaggio subito 
‘l’Italia con Barison dopo ap- 
pena 2’ dall'inizio; pronta rea- 
Zione degli ungheresi e Szoika 
«sorprende. Sattolo con un dia: 
gonale di rara precisione. Cor- 
so riporta in vantaggio gli az- 
Zurri con un perfetto pallonet- 
to, ma i magiari ripartono all’ 
attacco e per ben due volte lo 
Sgusciante Verecs fa centro nel- 
la porta italiana approfittando 


| di alcune incertezze della dife- 
sa azzurra. Si ripete Verecs al. 


l’inizio di ripresa fissando il ri- 
sultato sul 4 a 2; rabbiosa rea- 
zione dell'Italia, trascinata da 
‘un Corso onnipresente che pri- 
ma riduce lo svantaggio con un 
«numero» molto applaudito e 
poi porge a Barison la palla del 
pareggio. ‘Per oggi, sembra dire 
il'‘Mariolino, può ‘bastare e se 
ne esce fra gli applausi. 
L'uscita dell’ex interista è de- 
terminante: il gioco infatti ne 
risente notevolmente e non c'è 
;altro da segnalare che. la. pre- 
senza in tribuna di Ave Nin- 


chi, la simpatica attrice divenu- 
ta una accanita sostenitrice de- 
gli «ex», Bruno Pizzul, alcuni 
giocatori dell'Udinese e Lazslo 
Szoke, a cui si deve questo in- 
contro dell’amicizia fra italiani 
e ungheresi. 
R.C. 


+ _——_ 


‘ Terza categoria 


.I due gironi triestini del cam. 
pionato dilettanti di Terza care- 
-goria. di calcio aveva in calenda- 
rio domenica. la seconda giorna- 
ta. Il risultato più sorprendente 
è stato Ottenuto dall’Esperia San 
Giovanni che ha surclassato 1’ 
Union per 7-0. : 

I risultati: Kras - Opicina Su- 
percaffè (l-1, Inter San Sabba - 
Edera ll-1, Union - Esperia San 


| Giovanni 0-7, Esperia San Luigi - 


‘Roianese 1-0, Sant'Andrea - Do 
mio 0-3, Chiarbola - Sant'Anna 
31, Baxter - Rabuiese 2-0, San 
Sergio - Duino 0-1, Artigiani - 
Flaminio. 1-0, riposava il C.G.S 


BASKET: PORDENONE 

La Mercury di ‘Bologna (ex 
Alco) si è aggiudicata il prima 
quadrangolare «Città di iPorde 
Fai battendo la Canon per 


dra, ma non ha potuto met- 
tere il secondo. E° rimasto in 
panchina, anche se ad un cer- 
to punto della ripresa Taglia- 
vini lo aveva invitato a riscal- 
darsi. Ciò è avvenuto quando 
il libero ligure Motto, dopo 
la mezz'ora, ha interrotto con 
una plateale scorrettezza la fu- 
ga di Cei, che lanciatissimo 
stava puntando a rete. Nel ti- 
more che Cei non potesse ri- 
prendersi, era opporiuno pen- 
sare ad una sua sostituzione 
con Lucchetta. Ma il giovane 
terzino toscano (c’erano î suoi 
genitori a vederlo) dopo bre- 
vissimo tempo si è rimesso in 
piedi e Lucchetta è tornato in 
panchina. Il suo rientro in 
campionato è stato dunque ri- 
mandato. 

Da quando non gioca, Luc- 
chetta? Ce lo ha ricordato lui 
stesso: dal 5 febbraio scorso, 
0-0 con il Lecco, alla seconda 
del girone di ritorno. L’inter- 
vento. chirurgico alla caviglia 
infortunata è avvenuto soltan- 
to nella scorsa primavera, ver- 
so ‘la fine del campionato. 
Adesso è pronto per riprende- 
re il suo posto, Lucchetta, Ma 
a spese di chi? 

arr 


Paolo Dri, afflitto da una 
sciatalgia, non è ancora di- 
“sponibile per il Mantova. L'ex 
alabardato è in cura presso 
il prof. Spehar, cuîì si è afft- 


.| dato dopo un tentativo «man- 


tovano» di terapia mediante l° 
agopuntura. Intanto la sua 
nuova squadra, cui manca 
una ' punta da afffancare a 
Frutti, ha un solo punto: do- 
po la sconfitta al «Grezar» ha 
pareggiato in casa domenica 
nel derby con la Reggiana. 


® ai 


Il Novara, considerato for- 
se frettolosamente una delle 
squadre ‘favorite del girone 
per la promozione in B. sì 
trova a quota zero, sconfitto 
«in .casa da quel ‘Padova che 
per una settimana aveva dato 
la stura a interminabili pia- 
gnistei sulla sua sorte socie- 
taria, Il Padova è stato anche 
fortunato, perché nel finale è 
stato graziato di un rigore, 
sbagliato da Basili, ma ciò. 
rientra nelle regole del gioco. 
Guai se tutti i rigori venissero 
trasformati. Adesso il Padova 
tornerà su di giri, o si farà 
battere di nuovo in casa, dal- 


i la. prima venuta? E il Novara, 


dopo due sconfitte consecuti- 
ve, verrà a Trieste a conosce- 
re la terza oppure sì adagerà 
sulla statistica. secondo la 
quale ire sconfitte consecuti- 
ve... sono impossibili? 
a 

Andrea Mitri, il «rossat» fi- 

nito a Terni per iniziare una 


wi 


carriera professionistica che 
avrà per lui sicuramente tra- 
guardi ancora maggiori, è ri- 
masto nei cuori dei suoi ex 
‘compagni, che domenicalmen- 
te ormai fanno il tifo per ia 
Ternana e ne seguono le vi- 
cende. Appena saputo che la 
Ternana aveva battuto il Ge- 
noa per 4-1, Schiraldi e com- 
pagni hanno chiesto: «Ha se- 
gnato Mitri?». Qualcuno ha ri- 
sposto che su quattro reti, una 
sarà data sicuramente di An- 
drea. Così infatti è stato, al- 
meno parzialmente. Perché 
IMitrì ha provocato il primo 
gol della Ternana, ma per al- 
cuni giornali sì è trattato di 
autorete, dato che il suo tiro 
era stato leggermente devia- 
to dal genoano Brilli, 

Meno fortunato invece Zani- 
nì, che al suo debutto in se- 
rie A con il Catanzaro è stato 
sconfitto con i suoi a Vicenza. 
Intanto si ritorna a seguire 
giocatori triestini (o formatisi 
nella Triestina) nei campiona- 
ti superiori, Segno di pro- 
gresso, della scuola calcistica 
alabardata. 5 


Dante di Ragogna 


in questo sofferto mondiale.. 


Vinto dalla Pagnossin 
i! torneo di S. Giovanni 


GORIZIA — La Pagnossin ha 
vinto il torneo di SS. Giovanni 
Valdarno, battendo in finale l' 


contro eliminatorio, ì tricolori 
goriziani si erano imposti al Gal. 
li Valdarno per 122 . 84. 


Successi italiani 
ai mondiali di karate 


BELGRADO — L'Itaha ha vin. 
‘to la madeglia d’argento nel tor- 
neo maschile della specialità ka- 
ta a squadre, e Ja medaglia di 
bronzo nel kata a squadre fem. 
minile, ai campionati mondiali 
di Karate in corso di svolgimen- 
to a Belgrado. Nel torneo di ka: 
Tate a squadre, l’Italia ha vinto 
la medaglia di bronzo. 

Buoni piazzamenti degli azzur- 
ri anche nelle gare individuali: 
Carlo Fugazza è stato secondo 
nel «kata» (dietro lo jugoslavo 
Jorga) iri cui Maurizio Marango- 
ni si è classificato quinto; nella 


Eudorado per 113 - 80. Nell’in: | 


stessa specialità, fra le donne, 
Nadia Ferluga ha conquistato la 
medaglia d'argento dietro la ju- 
goslava Sumonja, mentre Cristi. 
na Rissone si è piazzata quinta. 


A Los Angeles 
le Olimpiadi ‘84 


LOSANNA — Los Angeles or- 
ganizzerà i Giochi olimpici d’ 
estate 1984. L’annuncio è stato 
dato oggi dal comitato interna. 
zionale olimpico che ha final. 
mente accettato, dopo una vota- 
zione fatta per posta e conclu- 
sasi con una larga maggiorane 
za, una raccomandazione della 
sua commissione esecutiva che 
aveva dato parere favorevole ai 
muovi contratti presentati dalla 
città californiana. 


BASKET IN TV 
‘Basket in Tv oggi, sulla pri. 
ma rete televisiva. Alle 15,30 
andrà in onda, per il campio- 
nato mondiale di basket, la te- 
lecronaca registrata da Manila 
dell’incontro Italia-Filippine. 


COLPITO DA MALORE DURANTE LA PARTITA 


Muore all'ospedale 
un calciatore dilettante 


‘ROVIGO E' morto all' 
‘ospedale «Umbreto Maddale: 
na» di Rovigo il calciatore di. 
lettante della Gavellese, Luigi 
Crepaldi di 26 anni, di Gavello, 
il quale domenica pomeriggio 
aveva accusato dei gravi di. 
sturbi mentre si stava conclu: 
dendo il primo tempo della 
partita di Terza categoria con 
la squadra dell’Arquà Petrar 
ca, vinta poi dalla Gavellese, 

Luigi Crepaldi — come ha 
dichiarato la moglie Maddale- 
na Pivari, madre di una bam: 
bina di un anno e mezzo — 
non ha mai sofferto di cuore, 

'Crepaldi indossava sul cam: 
po di Arquà Polesine la maglia 
col numero undici. Dopo alcu- 
ne buone fasi di gioco, prima 
della cc:.clusione del. primo 
‘tempo, ha abbandonato il cam- 
‘po chiedendo di un medico. Al 
dott. Rosa, Crepaldi ha detto 
di accusare un forte dolore al 
‘torace. E' stato a questo punto 
che il medico ha trasportato 
a bordo della sua automobile 
il calciatore — il quale era in 
| Servizio ‘in una ditta metalmec- 
canica, la «Bassano», a Gavel. 
lo — al pronto soccorso dell’ 
ospedale di Rovigo. Al dott. 
Galliberti, medico di turno, 
Crepaldi stava raccontando ii 


LE CLASSIFICHE DI CATEGORIA DELLA COPPA D'AUTUNNO «BARCOLANA» 


particolari del suo malessere 
quando improvvisamente è ca- 
duto dalla sedia, probabilmen- 
te. colto da infarto acuto al 
miocardio. 

Il dott. Francesco Binda, me- 
dico sociale del «Lanerossi Vi- 
cenza» a proposito della morte 
del calciatore dilettante Luigi 
Crepaldi dovuto a presunto in- 
farto acuto al miocardio, ha 
detto che è tornato nuovamen- 
te alla ribalta il problema car- 
diaco negli atleti sotto sforzo, 
«Mezzi diagnostici moderni con- 
sentono una più precisa valu- 
tazione nella funzionalità car- 
diaca. Infatti un elettrocardio. 
gramma ci dice solo quali so- 
no le condizioni del cuore in 
quel momento. Esiste oggi ine 
vece la possibilità di una regi. 
strazione dinamica dell’elettro- 
cardiogramma: si chiama ap- 
punto — ha sottolineato il dott. 
Binda — elettrocardiografia di- 
Înamica e consiste nell’appli. 
cazione di elettrodi .al torace 
in comunicazione con una pic- 
cola cassetta. di registrazione 
che il soggetto in esame porta 
con se o legata al fianco 0 me- 
glio ancora collocata nella ta- 
sca e che consente la registra- 
zione per 24 ore durante qual 
siasi attività», 


‘Mille uomini di equipaggio, 
230 imbarcazioni al via, sole e 
bora, migliaia di persone ad as- 
sistere alla regata dalle rive: 
questo, in sintesi, il quadro del- 
la decima edizione della Cop- 
pa d'autunno, che la Velica di 
‘Barcola-Grignano ha allestito in 
maniera esemplare, 

‘A Trieste si è avuto confer- 
ma che la pratica della vela sta 
diventando fenomeno di mas- 
sa, e che nel nostro golfo sono 
tanti, ormai, i timonieri e gli 
equipaggi in grado di gareggia- 
re anche quando la bora si fa 
gagliarda, 

CLASSIFICHE PER (CATEGORIA 

I categoria: (lungh. al. galleggiamen- 
to da m 9, 11 ‘in poi): 1) Bora Scura, 
Anzellotti, Yca; 2) Mistral, Serri, Yca; 
3) Sirack, Lodes, Yca; 4) Mizzi 2, 
Busettî, Yoa, 

Il ‘categoria (lungh. al galleggiamen- 
to trà m 8,19 619,19): 1) El Cid, Za- 
go, Stv; 2) El Raguseo, Colonna, Stv; 
3) Refolo 3, Franzese, Yca; 4) Cristina, 
Scarpa, Scag; ‘5) Lola, Michelazzi, Stv; 
6) (Gulp, Ballico, Svoc; 7) Egea, Prot. 
ti, Yca; 8) Outsider, Fragiacomo, Svbg: 
9) Vae.Victis, Lucy, Yea; 10) Pink Pan- 
ther, \Gazzanelli, Svbg; 11) Paella, :No- 
velli, Svbg; 12) ‘Galeas, Tomaselli, 
Svbg; 113) Ganuda, De \Amaci, Enpj. 

III categoria {lungh. al gallleggiamen- 
to tra m 7,21 e 8): 1) Auriga, Pesle, 
Yca; 2) Sandra 3, Pinamonti, Yca; 3) 
Balanzone, Ferro, Stv; 4) Kalten 3, Za- 
Ilukar, Svbg; 5) Makimos, Del. Fabbro, 


‘| Scag; 6) Lamarotte, Van Steenbeck, 


Cvm:; 7) Julia, Rupnic, Svoc; 8). Jel- 
low Ziggurat, Massa, Svbg; 9) Banzai, 
Perazzi, Svoc; 10) Naif, Susi, Cvm; 11) 
Chico 2, Berca, Svoc; 12) Paloma, San- 
zin, Svoc; 113) Re Nudo, Bartoli, Stv; 
14) Malandrino, Maccari, Yca; 15) Lau- 
rocchia, Sirc, Scag; 16 Sandra 3, Ja. 
nousek, vm; 17) Magen, INaomias, 
Stv; 18) Vinibus Unitis, Galessi, Yca; 
19) Bagheera, Berzin, Yca; 21) Tihe, 
Rossetti, Yca; 22) Birba, Ruzzier, Svbg; 
23) Tanu, Meriggioli, Com; 24) Sagapò. 

IV categoria (lungh. al galleggiamen- 
to tra m 6,51 e 7,30): 1) Speedy, Di 
Stefano, Stv; 2) Mary Paul, \Apostolii, 
Cvm; 3) Soleado, Ulcigral, Cvm; 4) 
Khamsin, Bacchia, Svbg; 5) Camaro, 
Tuc tan, Yol; 6) Chimera, Pesle, Yca; 
7) Garbin 3, Cossutta, Svbg; 8) Play 2, 
Di Bert, Svoc; 19) Ona, Kosmina, Yek; 
10) Marematto, Fonda, Stv; ‘11) Forza 
5, Bradaschia, Stv; 12) Ron Ron, Bru- 
nello, Svbg; 13) - Mademax, Romanò, 
Stv; 14) Scontradura, Alesani, Stvi 15) 
Nefertiti, De Cillis, Svbg; 16) Kaltimar, 
Posar, Yick: 17)}Wdl, Gulich, Svbg; 18) 
Tergeste, Cobez, Stv; 19) Intrepid, Ste- 
fani, Svbg; 20) Ciumba, Papo, Svbgi 
21) Yura, Zandomeni, Yck; 22) Majo- 
rette, Rochelli, Svbg; 23) Alabatros, 
Illeni, Stv; 24) Michela, Benedetti, 
Svbg; 25) Sndopy, Simoni, Cvm: 25) 
Armagnac, Tommasini, Svbg; 26) -Si- 
mun 3, Longhi, Stv; 27) Kaiki, Sofiano- 
pulo, Svbg: 28) Finalmente, (Vodisca, 


Van \Dyk, Giordani, Svbg; 31) Androme- 
da, Norbedo; Svbg; 32) Noshaq, Benga- 
mo, ;Svbg; 33) Van Dyk 2, Bratos, 
Svbg: 34) El Marocco, Tellini, Snpj; 
35) ‘Alkor, Fumi, Yca; 36) Puskin, Mas 
sa, Svbg; 37) Lucy, Graziano, Snpj; 
38) (Alex :2, Burlîn, Svbg; 39) Tarita, 
Cataletto, Svbg; 40) Ronghiroa, Bessi, 
Cvm; 41) Drakkar, Lonza; Svbg; 42) 
Beba, Stonioi, Yca. 

V. categoria (lungh. al: galleggiamen- 
to tra m 5,81 e 6,50): 11) Lady Laura, 
Parladori, Verginella, Svbg; 2) Cicuta, 
Roici, Cvm; 3) Blue Bird, Poli, Cvm; 
4) Rigoletto, Paoletti, Svbg; 5) Plinia, 
Brezich, Stv; 6) Sganapino, Bertocchi, 
Cvm; 7) Gabbiano Felice, Bomi, Svoc; 
8) ‘B&B, Bressani-Balbo, Yca; 9) Barba. 
rossa, Scherl ,Svbg; 10) Temtation, 
Stiastinik, Svbg: 11) ‘Tremendo, Cri. 
vellaro, ‘Svbg; 12) Shu Jung, Sfetez, 
Svbg; 13) Monique, Pisan, Svoc; 14) 
Question Mark, Poli, Yca; 15) Off LI- 
mit, Abrami, Ans; ‘16) Safari, Dapnetto, 
Svbg; 17) ‘Haimony, Bezin, Svbg; 18) 
Anja, Gomezel, Yep; 119) Enif, Sarnata. 
ro, Svoc; 20 Hydra, ‘Alfano, Svoc; 21) 
Pestiferin, Bogatec, Svbg; 22) Pampa. 
‘lugo, ‘'Soppani, Yca; 23) Ecume, Chiam 
idussi, Cvm; 24) Chico Chica, Ohersi, 
Svbg; 25) Giusa, Stoppani, Svoc; 26) 
Arcobaleno, Phinz, Svbg; 27) Degama, 
Vascotto, Cvm; 28) Ticonderoga, Val. 
lon, Gvm; 29) Giupi, De Crescenzo, 
Snpj; 30) Tana, Sirotich, Snpj; 31) Con- 
dor Pasa, Bosattl, Svoc; 32) Bragadin, 
Boscolo, Stv; 33) Anita P., Patini, 
Svoc; 34) Eclisse, Fedele, Stv; 35) 


che ha fatto spettacolo, Ecco 


Stv; 29) Blu Arpege, Lubini, Svbg; 30) 


sport e di sole. 


Kamoma, Kostoris, Yca; 36) Sandy, 
Franco, Svoc; 37) Vikingo' Felice, Pe. 
ras, Svbg: 38) Nebelot, Zar, Stv; 39) 
Von Krapfen, Novak, Svbg; 40 Brumbo- 
lo, Chalvien, Svbg; 41 S 707, Fasola, 
Svoc; 42) Sirio, Inglese, Svoc; 
Sagrinte Nen, Sartori, Svbg; 44) lsa- 
bella 2, Benedetti, Yca; 45) Nadia; 
Faggin, Svbg; 46) Aasterix, M. Esposi- 
to, Svbg; 47) Baluba 3, Furlan, Svbg; 
48) Donald Duck, Gropazzi, Svbg: 49) 
Capitan Vos, Ceppi, Svbg; 50) Tata, 
Tromba, Snpj; 51) Gemalo, Bonifacio, 
Svbg; 52) Remitur, Fogagnolo, Svbg; 
59) Hayduk, Liciniani, Svbg; 54) Mi- 
rella, Peracca, Cvm; 55) Popeye, Pin- 
cetti, Svbg; 56) Number One, Giotto, 
Svbg; 57) Cristiana, Risi, Yca; 58) 
Sfinge 2, Bembich, Svbgi 59) S'cinca, 
Toffolini, Svbg; 60) Birba 2, Bandelli, 
Svbg; 61) Artemis, Giorgì, Svbg. 

VI categoria (lungh. al galleggiamen- 
to fino a m 5,80): 1) Tuttifrutti, Pellla- 
schier, Svoc; 2). Nord (Est, Wetzel- 
Meionini, Stv; 3) Fagogoso, Starkl, 
Svbgi 4) Protea, Milan, Svoc; 5) Co- 
rinne, Fonda, Yca; 6) Portobello, Mag- 
gione, Cvm; 7) Sir 8, Funlani, Stv; 8) 
‘Spriz, De Mattia, Svbg; 9) Aristotele, 
De Angelis, Snpj; 10) Chea, Vittur, 
Stv; 11) Torziolona, Kozina; Svbg; 12) 
Tic Tac, Solero, Yol; 13) Mizar, Ferluga, 
Stv; 14) Beluga, Molinari, Svbg; 15) 
Carola, Spina, Svbg: 16) Edelweiss, 
Vitto, Svbg: 17) Sawadee, Sanzin, Yca, 
18) Elie, Fabris, Yomk; 19) Stranudo, 
Apollonio, Stv; 20 Laura, Grigio, Svbg; 


43)} 


Imbiancato dalle vele il golfo 
con mille uomini a sfidare la bora 


Bensi, Yik: 23) Vilracoca, . Caproni, 
Svbg; 24) Taurania, Penco, Svbg; 125) 
Garbin 1, Jagodich, Svbg; 26) Barbra, 
Bergamasco, Svbg: 27) Wolfgang Ame- 
«deus, Hom, Svoc; 28) Taboo, Pitacco, 
Snipj; 29) Zut, Peratti, Stv; 30) Cinclut, 
Ferluga, Stv; 31) Mash, Janousek, Svbg: 
32) Ei gatto Romeo, Stabile, Svoc; 133) 
Contessa 3, Krecich, Svbg; ‘34) Pupa, 
Zerial, Stv; 35) Van ‘Dyk 1, Coretti, 
Svbg; 36)/Susandie, Facchin, Svbg; 37) 
Meteorite, Panasucco, Svby; 38) Bat, 
Soiarelli, Yca; 39) Titì, Cergoli, Svbg: 
40) Blizard, Giove, Svbg; 41) Kely, Pa- 
renzan, Svbg; 42) Celia, Bessarione, 
Svbg; 43) Ocio, Facchin, Stv; 44) Tihan- 
ga, Scuca, Svbg; 45) Pakl, Viezzali, 
Snpj; 46) E} Drago, Mestre, Stv; 47) 
Cuou, Godina, Svbg; 48) Veruda Jo- 
nes, Morgutti. Svbg; 9 Ciapime, 
Breut, Stv; 50) Gemini, Colla, Yca; 
51) Marutea, Rovis, Stv; 52) Dada, Ge- 
letti, Snpji 53) Bebela, Radivo, Svbg; 
54) El Bric, Bille, Svbg; 55) Nausicaa, 
De .Vecchi,. Snpj; 56) Twkinkle,. Gona- 
no, Svbg; 57). Ifigohia, Premnu, .Svbg; 
58) Cap Horse, Antonutti, Svoc; 59) 
Marilù, Diotti, Svbg; 60) Ciabi, Ago- 
stinì, Svbg; 61) Tergeste, Tromba, Svbg. 

Categoria passere e gozzi: 1) Nibbio, 
Rossetti, Stv; 2) MAiti, Giuricic, Svoc; 
3), Raffica 2; Brunetti-Lonza, Svbg; 4) 
Zanna Bianca, Biesutti, Stv; 5) Ari, 
Mihoich, Svbg; 6) Banca de santo, Ste- 
fanato, Cvm; 7) Santa Rita, Bembo, 
Svbg; 8) Pinata, Granata, Yca; 9) Gril- 
‘lo, Bembo, Svbg; 10) Minorsa, Bar- 


21) Fraulein, Benussi; Svbg; 22) Telon, 


Sul mare una selva di vele gonfiate dal borino a terra altrettanti-spettatori di cuella TSEStA: 
iena 


la sintesi di una bella domenica 


tole, Svbg; 11) Manu, Skofka, Svbg. 


ottobrina, sul golfo, pi 
: (Italfoto) 


==] 


Un arbitro 
intrattabile 


Ta domenica calcistica, sui 
campi dei campionati regio- 
nali giovanili, è stata caratte- 
rizzata dalla sospensione, av-- 
venuta a una decina di mi. 
nuti dal termine, dell’incontro 
Opicina, Supercaffè - Triestina 
del torneo allievi, La decisio- 
ne. adottata dall'arbitro trie 
stino Galazzi, ha lasciato tutti 
di sasso in quanto sul campo 
non si era verificato assolu- 
tamente nulla che potesse giu- 
‘stificare la chiusura anticipa» 
ta della partita. Il direttore 
di gara, da quanto si è potu- 
to apprendere, si era già di- 
sstinto in precedenza per seve- 
rità, se si considera che dopo 
circa 25’ di gioco aveva espul- 
‘0 un giocatore e ammoniti 
altri tre, tutti -dell’Opicina. 
Nella ripresa altri due gioca- 
tori della squadra di casa do- 
vevano raggiungere anzitempo 
gli spogliatoi e quindi la stes- 
sa sorte toccava anche all’alle- 
matore del Supercaffè Carret- 
ti, reo solo di aver... insistito 
mel richiamare. l’attenzione: 
dell'arbitro per effettuare una 
‘sostituzione. . 

Subito dopo il triplice fl- 


minore iriestino. 


schio di chiusura anticipata. 
i dirigenti dell’Opicina Super- 
caffè presentavano una riser- 
va scritta al direttore di gara 
sil quale non intendeva acco- 
glierla; era costretto a farlo 
però dopo l’intervento di un 
brigadiere dei carabinieri ‘in 
servizio ai bordi del campo il 
quale lo costringeva a ritirare 
il documento: 

‘A questo punto non rimane 
altro da fare che attendere le 
decisioni del giudice sportivo 
che delibererà mercoledì. In 
testa alla classifica; intanto 
la Pro Gorizia ha raggiunto 
la Manzanese, costretta al pa- 
Teggio del Cmm San Michele. 

Nel campionato giovanissi- 
mi l'Udinese, espugnando il 
‘campo della. Triestina, è ri. 
masta sola al comando, inse- 
‘guita a una lunghezza dalla 
coppia Cmm San Michele e 
‘Sangiorgina; gli alabardati oc- 
cupano il terzo posto, . 

I RISULTATI 

Allievi: Isonzo Turriaco - Li- 
bertas 0-1, Ponziana - Costalun- 
ga 1-1, Cmm San Michele- 
‘Manzanese 2-2, Pro Gorizia- 

' Sangiorgina 5-0, \Sangiorgina 
Udine - San Giovanni 31, Opi: 
‘cina Supercaffè - Triestina so- 
‘spesa; riposava il Monfalcone. 

Giovanissimi; Triestina - Udi. 


nese 1-3, San Giovanni - Porde- 
mone 0-3, Sangiorgina-Erid 
Dordolo 2-0, Prata- Esperia 
San Giovanni 2-1, Spilimber- 
\go- Aurora. Pordenone 0-0, 
‘Ronchi - Cmm San Michele 1.1, 
‘Porcia - Fontanafredda 1-2, Vi 
‘sinale- Isonzo Turriaco 0-3, 


PALLAMANO 
Gividin - Tatra 
giovedì al Palasport 


Nel primo turno di Conpa 
coppe la Cividin ospil 
rà #l Palasport i cecoslovac- 
chi del Tatra. 

La Cividin, visto il notevo- 
le interessamento degli spor- 
tivi per la partita di giove- 
dì, che vedrà impegnati i 
verdeblù in Coppa delle cop- 
pe contro il Tatra di Kopriv- 
nice, ha deciso di effettuare 
la pre\endìta dei biglietti, I 
‘tifosì da oggi possono rivol. 
gersi su'ltat, Per quest’oc. 
casione suno stati stabiliti 
tre ordini di posti (non sa- 
ranno validi né abbonamen- 
ti né biglietti omaggio): par- 
terre numerato: lire 3.000 (ri. 
dotti 1.500); gradinate 2.000 
(1.000); curve 1.000 (500). 


<A 
Pa 


«Esercito-scuola» di atletica 


CAORLE — Si è conclusa 
la Caorle (Venezia. la quinta 
rassegna nazionale di atletica 
leggera abbinata al concorso 
esercito-scuola, alla quale han- 
no preso parte, 540 ragazzi di 
14 anni, 

Ecco per oghi specialità i 
vincitori: 

Categoria azze « 80 hs: 
Roberta Antonioli (Lombardia) 
128; 300 metri: Nevia Pistrino 
(Friuli-V.G.) 41”5; salto in lun- 
go: Susanna Furlani ‘(Friuli - 
VG.) mt 5.28; lancio del peso; 
Rossella Magnani (Veneto) mt 
19.19; palla di gomma: (Paola 
Dellamore (Emilia) mt 3844; 
salto in alto: Luisa Furlan 
(Friuli-V.G.) mt 1.56; 80 mt pia- 
ni: Frannda Cardinali (Marche) 
e‘Sabrina Tognolo (Lombardia) 
10”5; (1000 mt: Sandra Targa 
(Pordenone) 8”00; lancio del di- 
sco: Antonella Mecenero (Vene- 
to) mt 29.96; staffetta 4x100: 
Lombardia 50”6. 

Categoria ragazzi - 80 hs: 
Vincenzo ‘Valvo (Sicilia) 12.0; 
lancio del disco: Riccardo Freg- 
gi (Lazio) mt 37.38; 300 mt: 
Marco De Pasquale Lombar- 
dia) 381; km 4: Robert Oliva. 
ri (Trentino) .19*17”5; salto in 
lungo: Angelo Guida (Basilica- 
ta) mt 604; salto con l'asta: 
Norberto Ranzetti (Lombardia) 
mt 3.40; palla di gomma: Gior- 
gio Meconi (Toscana) mt 57.62; 


80 mt piani: Moreno Ortelli 


(Lombardia) 9’; lancio del pe- 
so: Luigi Moroi (Puglie) mt 
14.92; salto in alto: Luca Toso 
(Friuli-V.G.) mt 1.83; mt 2000: 
Stefano Ensoli (Toscana) 5*55”4; 
staffetta 4x100: Lombardia 46”01, 

Classifica per regioni: il) Lom- 
bardia p. 368.5; 2). Toscana p. 
335.5; 3) Friuli-V.G. p. 302. 

ì #*. 

Ottimi i piazzamenti dei ra- 
gazzi triestini alla rassegna na- 
zionale esercito-scuola di Caor- 
le, Oltre la prevedibile ma sof- 
ferta vittoria di Susanna Furla- 
Ni dell'Edera, nel salto in lungo 
con mt'5.209, l'autentica sorpre- 
sa è venuta dall'altra ederina 
Luisa «Furlan nel salto in alto. 
Partita con un personale di 1.50 
si è migliorata -a 1.56 al primo 
salto mettendo a tacere le più 
accreditate avversarie, mentre 
Sandra: Puppo della Ginnastica 
Triestina favorita alla vigilia 
si è dovuta accontentare della 
quarta) piazza. Buono il settimo 
posto ‘di Rossella Marino del 
San Giacomo nel getto del pe- 
so con il personale di mt 10.55, 
e di Elena Apollonio — Csi — 
10.a nei mt 1000 con il tempo 
3716"6: è 

Un icenno particolare merita, 
la staffetta 4x100 che qualifica- 
tasi nelle batterie con il terzo 
tempo, vinceva nettamente la 
finale, ma veniva estromessa 
dalla classifica per una dubbia 
internretazione del regolamento, 
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Avvisi economici 


MINIMO DIECI PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


riali » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 + MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 


tel. 658965 . GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO. 
LOGNA: via Rizzoli 88, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rlo Emanuele 3, tel, 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 20/2, telef. 
23325 «+ ROMA: via Quattro Fon- 

TRENTO: 


30315 » 

stioni 2, tel. 23335 + ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 + SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 « SAN» 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 » IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono. inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Lulgi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es 
sere corrisposto anticipatamen= 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
îl 14 per cento di IVA). Gli av: 
visi economici possono anché 
essere dettati per telefono chia. 
mando {il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. 1 servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana dl Tri 


di Trieste. 

SI avvisa che le inserzioni di 
offerta. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora» 
tori di entrambi { sessi (a nor: 
ma dell’art, 1 della legge 9-12-77 
nr. 903). 

Coloro ‘che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettorì possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 

N. core 34100 Trieste; 


di verificare 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 


Inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo» 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la orazione del 
20 per cento. L'accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suo. 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat: 
tere neretto, nella rubrica «av. 
visi urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI collaboratricetore do- 
mestica-o fissa-o disposta tra- 
sferirsi Carpi (Modena). Sti- 
pendio netto L. 350.000 men- 
sili, Telefonare ore ufficio 059- 
335235. 1133 B 

PRESTA servizi 4 giornate setti. 
monali 3 ore cercasi. Telef. 
1790096, 18837 B 

REFERENZIATA-O per assi 
stenza anziano a Lignano cer- 


‘ casi. Telefonare ‘ore. ufficio 


1733294. 18808 B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(0) Lire 90 per parola 


A.A.A.A.A.B. FATTORINO offre- 
si a ditta anche mezza giorna. 
ta. Tel. 752191, 18802 C 


A.A. IMPIEGATO conoscenza 
inglese tedesco francese con 
decennale esperienza. presso 
locale soc. d’importanza inter- 
nazionale quale centralinista 
e pubbliche relazioni interna- 
zionali. ‘Referenziato cerca 
reimpiego, scrivere a Publi- 
kompass cassetta 31 M, 34100 
Trieste. 188170 


BUONA pratica import-export 
lingue (escluso slave) offresi. 
‘Tei. 571601. 17944 G 


COMMESSO. arredatore. serio 
volonteroso, esperienza trien- 
nale, ramo tessili e discreta 
settore mobiliare offresi, Tele- 
fonare 773628 tutti giorni dopo 
le 20. 188310 


DIPLOMATA pratica lavori uffi. 
cio, prima nota; perfetta co- 
noscenza lingua slovena offre. 
si scopo miglioramento. Seri. 
vere a Publikompass, casset- 
ta 18-M, 34100 Trieste. 

18672 GC 


FATTORINO media età offresi 


con mezzo proprio praticissi. 
mo. Offerte a Publikompass, 
cassetta 15 H, 34100 Trieste, 
17764 C 
FUOCHISTA conduttore caldaie 
con patentino offresi a ditta 0 
casa privata. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 16 H, 34100 
Trieste. 17699 C 


Dizionari Sansoni 
la sicurezza 


della parola giusta 


Sansoni-Firenze 


Sansoni-Firenze 


| 


kollmann 


o — alc E 


Dizionario 
Tedesco-Italiano/italiano-Tedesco 


150.000 lemmi. 

Tutti i termini scientifici, 
commerciali e dialettali 

delle due Germanie, 
dell'Austria e della Svizzera. 
Volume di pagine XXXII-1724, 
L. 18.000. 


Dizionario 
Inglese-Italiano/Italiano-Inglese 
150.000 lemmi. 

Divisione sillabica 

dei vocaboli inglesi. 

Tutti i termini scientifici, 
commerciali e del lessico 
anglo-americano. 

Volume di pagine XXXIV-1688, 
L. 17.500. 


Strumenti essenziali per chi studia e chi lavora, realizzati dal Centro 
Lessicografico Sansoni, sotto la guida del prof. Vladimiro Macchi. 


IMPIEGATA stenodattilografa 
con buona pratica lavori ‘uffi. 
cio offresi per lavoro mezza 
giornata solo mattino. Telef. 
812600. 188160 

IMPIEGATO esterno offresi a 
casa di spedizioni, Tel. 826116. 

18827 C 

INFERMIERA professionale of. 
fresì per ambulatorio: medico 
o iniettivo dalle 8 alle 12. Tel, 
39105, 18806 C 

ISTRUTTORE guida cerca 
impiego. Tel, 755354. 

18813 


MADRELINGUA francese lau- 
reato inglese corrente, nozioni 
spagnolo cerca impiego. Tele- 
fonare al 745537 ore 13-17. 

# 18804 C 

OPERAIO patente © pratico 
LQautotrasporti, ditte commer- 
ciali, porto offresi, Tel. 743347 

(18579 € 

PER assistenza telefonare al.n. 
420188, persona anziana offre- 
si. 18820 G 

RAGAZZA i18enne offresi come 
‘baby sitter o come impiegata 
ore pasti 817981; 18726 C 

} BIRRE TRI STO SI 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(60) Lire 200 per parola 


A.AAAAAAAAA, RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere, Tel. 62088. 

18691 CC 

A.A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa. 
razioni idrauliche domicilio. 
‘Tel. 62088. 18691 CC 

A.A.A.A.A.A,A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088 


A.A.A. PITTORE decoratore, 


rinfresca stanze semilavabile |. 


L. 20.000, carta 50.000, porte fi. 
nestre. Telefonare ‘726022. 


18540. CC 
A.A, PORTE a soffietto avvolgi- 


i, bili, veneziane, ecc. Montaggi 


Elilux - via Pascoli 22. Tel. 
1790250, 18385 CC 
A. MALOSSI porte a soffietto, 


niture, via Nordio 9, telefono 
1732833. (050054 CC 
+ PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes Gaspari, 
via Gambini 27/A "755968 - 
1724092. 18231 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via Foscolo 5, galleria, 

744520, 

MONTONI antilopi, pelle, peca- 
ri, tapiro nonché borsette in 
velluto o tela come pure sti- 
vali ecc. pulisce, tinge con 
“garanzia. specialista. Cattaruz- 
za, Giulia 13, Telefono 795855. 

18798 CC 


18691 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


bre 101, 18848 D 


A. ASSUMIAMO ambosessi cul- 
tura media, automuniti. Of- 
friamo retribuzione elevata, 
Timborsi spesa, inserimento 
in organizzazione commercia» 
le pluriennale esperienza; pos- 
sibilità carriera. ‘Presentarsi 
ore 9.30, viale D'Annunzio 4, 
Trieste. 18637 D 


CERCASI banconiera-e per do- 
menica lunedì martedì, pre- 
sentarsi bar Moderno, via Car- 
ducci 17. 18797 D 


CERCHIAMO a Trieste e Gori. 
zia ambosessi da addestrare 
‘per centri elettronici. Breve 
training .serale in quogo. Possi. 
bilità stipendi per 


oppure. scrivi: Società Wel. 
cher via Pergolesi 31 - 20124 
Milano, 1111 D 
CONC. RENAULT cerca lavag- 
gista auto pratico preconsegna 
auto. Si richiede massima se- 
rietà retribuzione adeguata a 
capacità lavorative. [Rotonda 
‘Boschetto 3-1. Tel, 55511. 17-8 D 


GRISTIAN cerca apprendista, 
‘bella presenza, conoscenza sla 
‘vo-croato. Presentarsi in via 
Tarabocchia 4, dopo le ore 16. 
18803 D, 


le pratico telai quadrettati ra- 
tiera. Telefonare 0432 - 23589) 
22413, 332 D 


‘pass, cassetta 17-M, 34100 Ts. 
18666 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
hi di lettere a prezzi modici, 
Tel. 755354. 18813 G. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


CANE bianco pelo lungo femmi- 
na, smarritosi, Tel, 421506. 
18809 H 


SMARRITO canarino giallo-ver. 
de, zona via Biasoletto. Telef. 
1750867, ricompensa. —18828H 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


; 12€ publikompass 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Lire 230 per parola 


RIO. ESPERIA, Battisti 4, te 
lefono 750777. 8622 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b « Trieste 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


A.A. OFFRO 250,000 lire premio 
‘a chi troverà appartamento in 
affitto: salone, tre stanze, dop- 
pi servizi, box, Telefonare ore 
‘ufficio 64179. 18550 L 
A. ADRIA, Mazzini 30, tel, 68758 
cerca in affitto appartamen- 
ti vuoti.arredati, uffici. Pre. 
gasi telefonare 68758. 18663 L 
CERCASI locale affitto officina 

auto. Tel. ore pasti 43164, 
CERCO urgentemente apparta- 
Imento in affitto, telefonare ore 
negozio 62582. 18824 L 
COPPIA giovane cerca apparta- 
‘mento in affitto. Tel, 813439. 
TRE studentesse universitarie 
referenziate cercano apparta: 
mento ammobiliato, ‘telefona- 

Te ore pasti Trieste 65359. 
18799 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. Lire .230 per parola 


PELLICCE giacche sempre mo- 
delli supereleganza, qualità 
superiore nuovi arrivi mar. 
motte persiani visoni volpi 
ocelot ‘linciotti ecc. guarnizio- 
mi varie. Prezzi occasionissi. 
ma. Pellicceria Cervo, viale 
XX ‘Settembre 16 III p. ascen- 
sore. 115519 M 

VENDESI ciclette nuova, tel. 

824970. 2520 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ASSORTIMENTO camere, cuci. 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. «Polli», 
Grimani ll. 910 NN 

MOBILI liquidazione con scon- 
to dal 15 al 20% Zanchi, Ta- 
rabocchia® 6, telefono ‘793840. 

18559 NN 

PIANINO verticale in perfette 


condizioni Rònisch vendesi in|j 


mattinata o dopo 18, via Car- 
li 10, Glavina. 18826 NN 


SALOTTO moderno buono sta- 
to vendesi (150,000, tel, 734371, 
2519 NN 


pasti, 18576 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 17803 O 


'ACQUISTASI ORO 4700 grammo. 


Corso Italia 28, primo piano. 
J ‘18354 O 
DARWIL acquista oro. anche 
rottami pagando lire . 4700 
grammo secondo titolo e spe- 
cie, Disim 
Antonio Nuovo 4, II piano. 
181600 


perla tua sicurezza 
Vidofono 
URMET.. 


ileitofono che vede 


2 
5 
3 
$ 
3 


URMET S.p.A.-tel. 011/232.432 
TORINO-via Bologna 188 
Filiale di Padova-Via Riello 5 
tel. 049/26.807 


0. polizze. ‘S.|0. 


Stress. Se ogni giorno ti senti 


sempre più esausto e teso: 


Tai-Ginseng aiuta! 


MONTONI cinghiale, camoscio, 
ecc... pulite da soli con «Pre 
ben» garantito e facile da usa- 
Te°in vendita alla drogheria 
«Renato», Battisti 24 e «Bene 
detti» corso Saba il, 187980 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


DI.BE.MA. Di.BeMa. Di.Be.Ma. 
vi offre sino al 21 ottobre i se- 
guenti prodotti ad un prezzo 
eccezionale: acqua Sangemini 
395, vino Bertiolo 2.litri Vap 
merlot tocai cabernet 12,5 a 
lire 1590, latte Ala a lunga con- 
‘servazione 810, olio di oliva 
‘Desantis extra vergine 2290, 
‘olio di semi Teodora 840, grap. 
pa friulana Adsanos da litro 
40 gradi 11650. Presso le botti. 
glierie di via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2; oppure a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661. 
418762. 2515 00 


in farmacia e 
negozi specializzati 


ae i LIS 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


INDUSTRIA fortissima espan- 
sione con previsto forte bud- 
get pubblicitario assume agen- 
ti esclusivisti resideriti: Udine, 
‘Gorizia, Trieste. Richiediamo 
esperienze di vendita possibil. 
mente acquisite in primarie a- 
ziende settore: tabaccherie, 
drogherie, profumerie, farma» 
cie, Cash & Charry. Offriamo: 
condizioni economiche netta; 
mente superiori alla media, ot- 
timo portafoglio clienti, inqua. 
dramento Enasarco, provvigio- 
ni, rimborso spese, incentivi. 
Inviare dettagliato curriculum. 
vitae Karinzia, ufficio persona: 
le, corso Fiume 2, Torino. 

3-9107 P 


Continua in 16.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. 

CATANIA - MILANO . TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.30 D' Venezia S.L. 

6.05 R._ Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole {mia V. Mestre) (*) 

6.25 L. Portogruaro (prosegue per S, 
Donà P. fino al 22/12/78, dal- 
l'8/1 al 12/4 e dal 18/4/1979 


lin poî); Sospeso nel giorni fe-! 


stivi e dal 23/12/78 all'1/1/79. 
6.50 D Venezia S.L. .. Roma e Torino 
{via V. Mestre - Milano P.G.) 
(WL Mosca - Roma (1); 1.a € 
2.a el, Zagabria - Torino; Buda- 
pest - Roma e Zagabria - Roma; 
2.a,01, Zagabria - Venezia) 
8.00 Ex Venezia SL, 
8.30 Ex Venezia Express - Venezia S.L. 
9 


113.00 D' Venezia S.L, - Milano - Torino 
13.40 IL Portogruari 
114.40. Ex Venezia S.L, 

11710 Ex Venezia S.L, - Bologna - Roma 

È «Tib. - Napoli C. Flegrei - Reg- 
gio Cal. - Catania (cuccette 2.a 
ci. Trieste - Reggio Cal.; cuc- 
(cette 1.a e 2.a cI..6 WLA Trie- 
ste - Catania), Circola 1-14/10/ 
1978, 15/12/1978 - 7/1/1978. e 
12-21/4/1979 (2) 

17.25 R_V, Mestre (senza fermate ‘In 
termedie) - Milano - (Genova 
{sospeso nei giorni, 25/12/1978 
e 1/1/1979) (*) 

17.37 Portogruaro - Venezia S.L. 

18.05.L Portogruaro (sospeso nel gior 
mi festivi) 

18.54 Ex Simplon Express - Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigt (cuccet- 
te 1,a e 2.4 ol. Trieste - Pa- 
nigi; WLAB Venezia - Parigi; 
cuccstte 2.a ici, Belgrado - Pa. 
rigì, Zagabria - Parigi e Ve- 
nezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.26 D Venezia S.L. e Bologna - Lecce 
{via V. Mestre) (cuccette 2.a 
cl, Trieste - Lecce) 

22:12 D Venezia SL. Milano - Torino. 
Genova - Ventimiglia - Mansi- 
glia (cuccette i.a e 2.a cl. 
Trieste - Tonino; WLAB e cuc- 
cette. 1.a © .2.a ci. Trieste - 


Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - ;Roma 
{WLA e cuccette 1,a ‘e 2.a cl. 
Trieste - Roma} 


ARRIVI 

2.02 D Venezia SIL. 

6.25 L Portoguaro (sospeso nel glor- 
ni festivi) 

7.0 L Portogruaro 

7235 D Marsiglia - Ventimiglia - Ge- 
nova = Torino . Milano - MV. 
Mestre (LAB e cuccette 1a 
e 2.a di Genova - Trieste; 
cuocete f.a e 2.a cl. Torino. 
Trieste] x 

17.45 Ex Roma - Bologna .- V. Mestre 
{WLA © cucoette 1.a e 2,a ci, 
‘Roma - Trieste) 

9.15.D Venezia SL. 

10.09 Ex Simplon Express - Patilgi- Do- 

la - Milano Lambrate - 

Roma - Venezia S.L. (cuccette 
d.a e 2.a ol. Panigl- Trieste; 
cuccette 2a cl. Parigi - Bel- 
e ® Parigi - Zagabria) - 


Ù cl 
11.05 °A Rialto - Milano - V. Mestre 


{V. Mestre - Trieste senza fer 
mate intermedie) (sospeso nel 
‘giorni 25/12/78 @ 1/1/1979) (*) 

112.15 Ex Venezia S.L. 

‘13.07 Ex Palermo - Catania - Reggio O. - 
Napoli C. Flegnet - Roma Tib. - 
Firenze C.M, - Bologna - Ve- 
nezia SL. (cuccette 2.a cl, 
Reggio Cal. . Trieste; cuccet 
te i.a e 2,a ci, Palermo - Trie- 
Ste; WILA e cuccette 1.a e 2.a 
«lì, Catania - Trieste). Si ef- 
fettua dall'1/10 al 15/10, dal 
16/12/78 all’8/1/79 e dal 18 al 
22/4/1979, 


13.42 D !Milano (via V. Mestre) - Ve- 
nezia S.L, 

13:55 L Cervignano (sospeso nel glor- 
ni festivi e dal 23/12/1978 all 
1/1/1979) 

15.17 D Venezia S.L. 

117.44 D_ Torino -, Mileno - Venezia S.L. 

118.30 R o * Bologna - Venezia S. 


119.05 D Venezia Express «Venezia SL. 

{LAB Venezia - Belgrado; cuc- 

cette 2,a ol. Venezia » Atene 

e Venezia . Belgrado; cuocet- 

te 2.a'c1. Nenezia Sofia (3), 

Venezia - Istanbul (4),. Vene- 

zia - Skopje) (5) 

16 L Portogruaro 

.07 D. Venezia SiL.- Portogruaro {so- 

‘speso nel giomi festivi) 

R Roma - V. Mestre (*) 

AR. Genova - Milano - V. Mestre (*) 

L Venezia SIL. 

Ex Torino - Milano - Roma - Ve- 
nezia S.L. (WLAB Roma -» Mo- 
#80a) (6) 


23 
23.37. 


(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria, 

(1), Non circola neì giorn] di mercoledì 
Venerdì. 

(2) Dal 15/10 al 14/12/78, dall'8/1 all* 
11/4/79 è dal 22/4 al 26/5/79 dim 
tato a Venezia e sospeso nei giore 
mi di sabato e festivi, 

(3) Circola nei giorni di martedì, glo- 
Vedi, venerdì e domenica, 

(4) Gircola net giorni di lunedì, mer 
coledì e sabato. 

(5). Gircola nel gioni di sabato, 

(6) Non circola nel ‘gioni di giovedì 
@ sabato, 


TRIESTE CENTRALE - UDINE 
TARVISIO - VIENNA 
SALISBURGO _-. MONACO 


PARTENZE 


5.25 L_ Udine 
6.12 D degli * Tarvisio (locale da Udi- 
ne) 


6.18.L Udine 

7,15 D Udine » Tarvisio » Vienna 
110.08 L Udine 

12.25 D cre - Tarvisio (locale da Udi 


ne) 

13.05 L Udine » Canna 

14.05 D Udine 

114.30 L Udine 

116.45 L'- Udine - Tarvisio 

‘17.30.D ‘Udine - Venezia S.L. (sospeso 
nei giorni festivi) 

47.58. Udine 

19.18 D Udine 

20.15 L ‘Udine 

20:52 D Italien sterrelch Express _» 
Udine - Tarvisio - Vienna - Sa. 
lisburgo - Monaco. {cuccette 
1a e 2.a cl; Trieste - Vienna) 

23.00. L. Udine 


ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.45 L Udine (sospeso nel gioml fe- 
‘stivi) 

7.26 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (sospeso 
nei, giorni, festivi) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterrelch Jtallen Express » 
Monaco - Salisburgo - Vienna - 
Tarvisio . Udine (cuccette 1. 
e 2.a cl. Vienna - Trieste) 

1015 D Sa {sospeso nel giorni fé- 
tivi) > 

12.03 L_ Tarvisio » Udine 

114.05 D (Udine 

15.05 IL Udine 

16:10, D' Udine 

17.59 L Udine 

19.25 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.52 L Pordenone - Udine (nel glomt 
di: sabato e festivi da Udine) 

22.20 .L Udine 

22.50 D Vienna - Tarvisio - Udine 


iL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


[| 


redì 


Jdl= 


Jo 


eso, 


ini 
ne) 


. assemblea che nutre in mag: 


Martedì, 10 ottobre 1978 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ULTIMI PREPARATIVI PER | NEGOZIATI DIRETTI NEGLI STATI UNITI 


Dayan: via aperta alla pace 


ma gli insediamenti rimangono 


.Il ministro degli esteri ribadisce all'Onu che lo stato ebraico non intende : 


lasciare Gerusalemme - Weizman, a differenza degli egiziani, non è ottimista 


NEW YORK — Férvono nel. 
la capitale americana j prepa- 
rativi per i colloqui di pace 
tra ‘Egitto e Israele che si 
svolgeranno dopodomani sot- 
to l’egida delle Nazioni Unite 
e (con. gli Stati Uniti come 
«partner a tempo pieno». Egit- 
to e Israele hanno delegato ai 
negoziati i rispettivi ministri 
degli esteri e della difesa, men- 
tre la rappresentanza america: 
na sarà diretta dallo stesso se- 
gretario di stato Cyrus Vancye. 

Ieri, j negoziatori capi dei 
due Paesi hanno fatto dichia- 
razioni cautamente ottimisti 
che dopo aver ricevuto le ul- 
time istruzioni per la tratta 
tiva. Il ministro della difesa 
israeliano Ezer METRI E 
viaggio per New York, ha 3) 
nifestato alla partenza da Tel 
Aviv l'intenzione di discutere 
in concreto e di far presto 
per poter annunciare al mondo, 
forse entro poche settimane 
che dopo 30 anni di guerra 
Egitto ‘e Israele firmeranno fi- 
nalmente la pace. Lo 

Tn contrasto con l'ottimismo 
recentemente sspresso dagli 
egiziani, Weizman ha tuttavia 
detto di essere scettico circa 
la possibilità di giungere in so- 
le due o tre settimane alla fir- 
ma dj un trattato. Egli ha an- 
che definito una «spiacevole 
macchinazione» il trasferimen- 
to a Beirut, da parte della Si- 
ria, di due brigate di guerri. 
glieri palestinesi. 3 

Intanto alle Nazioni Unite, 
il ministro degli esteri Moshe 
Dayan, parlando davanti a un’ 


gioranza sentimenti anti-israe- 
liani, ha detto che «la via del- 
la pace è ormai aperta», ha in- 
vitato Giordania, Siria e Liba- 
no a unirsi al processo nego- 
ziale, ha elogiato il Presidente 
Carter come architetto degli 
accordi di Camp David e come 
«grande pacificatore», ha rivol- 
to un plauso al Presidente Sa- 
dat per aver «voltato una pa- 
gina di storia» col suo viaggio 
a Gerusalemme l’anno scorso, 
ma ha anche fatto capire che 
Israele mon intende abbando- 
nare gli insediamenti in Cis- 
giordania. e nella striscia di 
Gaza. «Queste colonie si trova- 
no là di diritto — ha detto Da- 

an — ed è per noi inconcepi. 
bile che agli ebrei non si deb- 
ba permettere di installarsi e 
Vivere.in Giudea e in Samaria, 
Che sono il-cuore della nostra 
madrepatria». 

Dayan non ha menzionato la 
Crisi nel Libano (dove la setti- 
mana. scorsa vedette israelia- 
ne hanno bombardato Beirut 
Ovest dal mare provocando 
commenti ostili al Dipartimen- 
to di stato per il timore ameri- 
cano di ripercussioni negative 
sull'iniziativa di pace di Camp 
David), ma, dopo il discorso, 
ha conferito iper circa 40 minu- 
ti con il segretario generale 
dell'Onu, Kurt Waldheim, ana- 
lizzando la situazione libanese 
e, in modo particolare, quella 


dei seimila «caschi blu» attual. 


mente di stanza nel Libano me. 
Tridionale. 

Per quanto riguarda il con- 
troverso «status» di Gerusa- 
lemme, Dayan ha tenuto a pre- 
cisare che la città santa ri- 
mane «l’unica ed eterna capita. 
le» di Israele. «Abbiamo deci- 
so — ha detto — di non com- 
promettere più l’intera Geru- 
salemme e la nostra speranza 
è che altri popoli condividano 
la nostra posizione». 

‘Nuovi attacchi alle intese 
tripartite firmate il 17 settem- 
bre alla Casa Bianca sono at- 
tesi nei prossimj giorni al Pa- 
lazzo di vetro da parte dei rap- 
‘presentanti del «fronte arabo 
del rifiuto» e particolarmente 
della Siria, mentre il rappre- 
sentante personale di Wald- 
heim, principe Sadruddin Aga 
Khan, ha trascorso il fine set- 
timana in consultazioni con il 
Presidente Assad a Damasco 
e con il Presidente Sarkis a 
Beirut per fissare i termini di 
una tregua permanente nel 
martoriato Libano. 

Al Cairo, j negoziatori egi- 
ziani, guidati dal ministro del- 


la difesa generale Kamal Assan 
Alì hanno avuto ieri dal Pre- 
sidente Sadat il «briefing» fi- 
nale prima della partenza per 
gli Stati Uniti. 

A Beirut, infine, solo spora; 
diche sparatorie di cecchini 
hanno violato ieri la tregua. 
Dopo dieci giorni di pressoché 
ininterrotti bombardamenti la 
città ha trascorso una seconda 
giornata tranquilla. 


Ruffini in Romania 
assiste a manovre 


. BUCAREST — Il ministro 
della Difesa Ruffini, prose- 
guendo la sua visita ufficiale 
in Romania, è stato invitato 
dal capo di stato maggiore 
della difesa romena ad assi- 
stere a una complessa eser- 
citazione a fuoco di una uni- 
tà alpina nelle gole di Risnov, 
piccola località montana del- 
le \Alpi transilvane, 

Ruffini, al termine dell’eser- 
citazione, che ha visto impe 
gnate su un terreno aspro e 
selvaggio le migliori truppe 


dell’esercito romeno, ha e- 
spresso. al ministro della Di- 
fesa Coman il suo «più vivo 
e sentito compiacimento», 


Colloquio a Washington 


tra lan Smith e Vance 


WASHINGTON — In una 
‘conferenza stampa tenuta a 
‘Washington, il primo ministro 
rhodesiano Ian Smith ha det- 
to che questa settimana po- 
trebbero venire annunciate 
ufficialmente a Salisbury nuo- 
ve misure che metterebbero 
fine alla discriminazione raz- 
ziale in Rhodesia, 

Smith è stato ricevuto al 
Congresso dalla maggior par- 
te dei 27 senatori che lo han- 
no invitato negli Stati Uniti, 
Al termine di questo incon- 
tro, definito «caloroso», ha 
avuto un colloquio privato 
con il segretario di stato Cy- 
rus Vance. 

e ge a, 


i GUARDIA UCCISA — Una 
guardia civile spagnola è stata 
uccisa ieri da due giovani, 


DICHIARAZIONI DOPO IL VOTO A VIENNA E IN ST'RIA 


Kreisky ha ammesso 
lo scacco elettorale 


Sempre aperto il problema della successione del cancelliere 


x 
DALLA REDAZIONE VIENNESE 
VIENNA — I risultati defi- 
nitivi e ufficiali delle elezioni 
regionali svoltesi domenica a 
Vienna hanno confermato la 
consistenza del regresso socìa- 
lista già annunciato dalle ci- 
‘fre provvisorie e, per la prima 
volta nella storia della capi- 
tale austriaca, la carica di vi- 
ceborgomastro e di vicegover- 
natore regionale sarà ora at- 
tribuito a un esponente del 
partito popolare, Erhard Bu-- 
sek il cui successo personale 
è stato pubblicamente rico- 
nosciuto anche dal cancellie- 
re Kreisky, presidente del 
Partito socialista. La nuova 
composizione del municipio 
di Vienna vede 62 seggi per i 
socialisti (quattro di meno), 
35 seggi per i popolari (quat- 
tro di più) e tre seggi per î 
liberalnazionali (come prima). 
Il Partito socialista ha mante- 
nuto, come si vede, la maggio- 
ranza assoluta, ma nessuno 
comunque lo dubitava, tanto 
più che Vienna ha una tradi 
zione socialista e del sociali- 


smo austriaco è stata sem- 
pre la roccaforte. 

Ma, appunto per questo, il 
regresso dì domenica è stato 
valutato anche dai socialisti 
come una bruciante sconfitta 
e lo stesso Kreisky, nella con- 
ferenza stampa di ieri, non 
ha voluto attenuarne la por- 
tata: ha detto che, come pre- 
sidente del partito, non è pia- 
cevole per lui fare considera- 
zioni negative. Ciò che l’ha 
maggiormente impressionato 
è stata soprattutto la forte a- 
stensione dal voto effettuata 
da elettori socialisti, «Questo 
è ora il nocciolo del proble- 
mà e occorre scendere alle ra: 
dici e trovarne le ragioni», ha 
dichiarato, aggiungendo che, 
secondo lui, questa astensio- 
ne ha il significato dì una pro- 
testa: evidentemente contro il 
Partito socialista o certi suoi 
esponenti. 

Kreisky ritiene che questa 
protesta debba essere ‘attri- 
buita all'opposizione di vasti 
strati socialisti contro l’entra- 
ta in funzione della centrale 


UNANIMI COMMENTI A BONN Ai RISULTATI DELL’ASSIA 


Social-liberali imbattibili 
finché dura la linea Schmidt 


Fallita la sortita offensiva, la Cdu - Csu ripensa la sua strategia 


BONN — Il risultato delle 
Slezioni in Assia è una con- 
ferma della validità della po- 
litica del cancelliere Helmut 
Shmidt: finchè. Schmidt ‘guide. 
TÀ la coalizione socialliberale 
& ‘Bonn, essa resterà imbattibi- 
le. E’ stato questo, in sintesi, 
il commento, ieri a Bonn, di 
tutti gli osservatori, Si è ripe- 
tuto l’altro ieri in Assia quello 
‘22 accadde nelle elezioni poli. 
tiche dell'ottobre 1976 a Bonn: 
‘a Cdu è rimasta il partito più 
‘Orte, con il 46 per cento dei 
Voti, ma socialdemocratici e li 
li insieme, rispettivamente 
mei ti, 3 e il 66 per cento, 
‘vengono la maggioranza as- 
Soluta: 57 seggi contro 53, 
HE Queste condizioni, affer- 
e de aheora i commentatori, 
fa dopo l'amara esperienza del- 
tito lib. ‘Sassonia, dove il Par- 
liberale è ‘scomparso dalla 
pena Parlamentare dopo esser. 
illeato con la (Cdu, finché 
Tali idt sarà cancelliere i libe- 
Schi Ron hanno interesse a ri- 
Toi cambiamento, 
7 ‘oli per la coalizione 
socialliberale in Assia si teme- 


DI FINANZA 


NEW YORK — Forte rialzo alla 
borsa di Wall Street, OR 
Scarsa attività del mercato. ‘Alcuni 
enti sono rimasti ieri chiusi mentre 
Altri investitori. Hanno. disertato. la 
Seduta per il Colomubus Day, 

L'avanzata registrata dalla quota 
Viene attribuita a fenomeni. di ‘rim. 

tecnico. Non ci sono stati in. 
fatti elementi di rilievo tali da giu. 
Stificare l’incremento. 

L'indice Dow Jones ha chiuso a 
#09,10 recuperando 13,08 punti. Han- 
DO chiuso ‘in rialzo 1005 titoli con- 
Îro 430 che hanno concluso in ri- 

tot ono passate di mano 19 mi- 
S 140.000 azioni contro 27.380.000 | 


vano proprio per il Partito li. 


berale, sulla cui sopravvivenza, 
dopo le espressioni recenti ad 
amburgo e a Hannover, nessu- 
no era disposto a giurare, Il 6,6 
per cento dei voti che la Fdp è 
tiuscita ad ottenere dimostra 
invece che ‘gli elettori dell’As- 
sia non soltanto hanno voluto 
salvaguardare questo partito 
«piccolo, povero, ma per bene» 
— come scrive la «Frankfurter 
Allgemeine» — ma anche con- 
fermare la coalizione a Bonn, 

La Cdu potrà ora considera 
revun errore di calcolo — scri- 
ve la kErankfurter Allgemeine» 
— L’aver rinunciato al dibat- 
tito politico sul piano naziona- 
le per sottolineare che le ele. 
zioni avevano un significato so- 
prattutto locale. Ma — come 
notano ancora tutti gli osserva- 
tori — dla sessione sulla 
strategia» iper la Democrazia 
CE tedesca ‘((Cdu-Csu) su- 
‘birà un'accelerazione, Ad una 
coalizione con la Fdp mnessu- 
no più spera, far scendere la 
Fdp sotto il 5 per cento non è 
stato possibile:  L’alternativa 
sembra essere quella da tempo 
proposta da Franz J., Strauss: 
divorzio tra Cdu e Csu e for- 
mazione di un ‘’quarto parti: 
to”, la Csu estesa su tutto il 
territorio nazionale. 

Subito dopo aver appreso i 
risultati in Assia, domenica se- 
net Strauss ha detto che ci Sa 
vrà. essere un ‘ripensamenti 
della strategia perché xUn par- 
tito. non può farcela contro 
due», 

Il cancelliere Schmidt, da 
parte sua, è partito ieri diretto 
a Tokio per una visita di cin- 
que giorni in Giappone e, sE 


icessivamente, a S 


Tokio, Egli avrà tre incontri 
icon il primo ministro Takeo 
Fukuda al centro dei quali vi 
sarà la ripresa della congiun- 
*ura mondiale, la- soluzione dei 
problemi monetari internazio- 
nali e i riflessi in politica inter- 
nazionale dell’attuale politica 
di apertura ‘della Cina popo- 
are, 


Venerdì e sabato, Schmidt s’ 
incontrerà a Singapore con il 
locale capo del governo, Lee 
‘Kuan Yew per discutere princi- 
palmente di questioni relative 
al cosiddetto dialogo Nord- 
Sud» e gli sviluppi della Co-’ 
munità degli stati dell'Asia Sud 
Orientale per quanto riguarda 
‘problemi economici, 

A Tokio, Schmidt e Fukuda 
esamineranno inoltre i proble- 
mi connessi con la svalutazio- 
ne del dollaro. 


Militanti dî sinistra 
assassinati in Turchia 


ANKARA — Un ‘ulteriore, 
grave episodio terroristico si 
© inserito ieri nel clima di 
violenza politica che scon- 
volge da mesi la Turchia. 

Sette persone, tutte espo- 
menti o simpatizzanti di par- 
titi o di gruppi di sinistra, 
sono state rapite ed assassi. 
nate nel quadro di quella 
Che si ritiene sia stata una 
spietata rappresaglia perpe- 
trata da elementi di esirema 
destra per l'omicidio del di- 
rigente di destra Recep Ha- 
sati e del suo figlio dicias- 
settenne Mustafa, uccisi ve- 
nerdì scorso a Istanbul. 

‘Tre delle sette persone uc- 
cise erano membri del Parti. 
to laburista turco, due era- 
no studenti simpatizzanti di 
“sinistra ed uno era un pro- 
.fessore appartenente all’«Or- 
ganizzazione rivoluzionaria 
degli insegnanti», un movi- 
mento di ispirazione maoi- 
sta. 


I corpi delle vittime — 
crivellati di colpi e con le 
mani legate dietro la schie- 
na — sono stati trovati lun- 
go il ciglio dell’autostrada 
Amkara-Istanbul, a una tren- 
tina di chilometri dalla ca- 
pitale. Una delle vittime — 
ha reso noto la polizia — è 


stata strangolata. 


atomica di Zwentendorf: «Il 
mio partito ha già deciso a 
favore della centrale e so be- 
nissimo che non tutto l’eletto- 
rato socialista è d’accordo», 
«Tutto qui?», gli è stato chie- 
sto, Kreisky ha ammesso che 
ci potrebbero essere altre ra- 
gioni che dovrebbero essere 
ricercate nella politica socia- 
lista a Vienna: egli però ha 
difeso il borgomastro (socia 
lista) Gratz: ha detto che è 
«una delle menti politiche au- 
striache più ragguardevoli». 

Questo accenno a Leopold 
Gratz, fatto da Kreisky, ha 
un significato di rilevanza na- 
zionale; prendendo le difese di 
Gratz, il cancelliere ha fatto 
capire di considerarlo tutto- 
ra un suo possibile successo» 
re alla direzione del partito 
e, di riflesso, del governo. Ma, 
al riguardo non tutti sono d’ 
accordo con lui. Neglì ultimi 
tempi, tra Kreisky e Gratz 
sono sorti molti attriti e at- 
triti esitono anche tra Krei- 
sky e l’altro «delfino», il mi 
nistro delle finanze Andresch, 
cosîcché a molti osservatori 
politici è sembrato legittimo 
rilevare che il problema del 
«dopo Kreisky» è diventato in 
Austria ‘ora più acuto e deli: 
cato. Del resto, lo stesso Krei- 
sky l’ha affrontato nella con 
ferenza stampa dicendo: «Può 
sembrare macabro parlare del- 
la mia successione mentre so 
no qui, vivo e vegeto, ma è 
opportuno affrontare il pro- 
blema». 

Ma i termini di questo pro- 
blema sono difficili: la scon: 
fitta di domenica è stata an- 
che una sconfitta dì Grate e 
il suo nome non è più così 
limpido nella rosa dei candi- 
dati alla successione. Anche 
il nome di Andresch è anneb- 
biato, mentre quello di Blo- 
cha è stato praticamente cane 
cellato dopo la sconfitta subi 
ta dai socialisti in occasione 
della recente elezione del con- 
servatore Gerd Bacher alla di- 
rezione della televisione. Un 
altro «delfino», il ministro 
dell'istruzione \Sinowate, ha 
fatto capire giorni fa di non 
essere interessato a fare car 
riera. Per il momento, resta 
intanto il solo nome di, Fà 
scher, giovane e brillante }un- 
gionario socialista, u quale pe- 
rò hà molti avversari, 

Ora per i socialisti — che 
hanno la maggioranza assolu. 
ta nel Parlamento nazionale 
— si tratta di recuperare 1 
terreno perduto per affronta 
re tra un anno le elezioni po- 
litiche generali: la loro posì- 
zione di partenza è notevol: 
mente scossa, né Kreisky, nel- 
la sua conferenza stampa di 
îeri, ha contribuito a incorag- 
giare î suoi amici di partito 
con le critiche più o meno di- 
rette lanciate per allusioni a 
diversi dirigenti socialisti. 
Kreîisky non è stato poì în 
grado di sfoderare davanti ai 
giornalisti. argomenti brillan- 
ti e sicuri: durante la confe- 
renza stampa non ha potuto 
nascondere di aver accusato il 
colpo negativo di domenica. 


Ettore Petta 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
Edito dalla Società Fditrice 
Triestina p. A.-Via S, Pellico 8 


dall’ADS . Accertamenti 
Diffusione Stampa 


DIMISSIONI. DI MINISTRI 


e LI) ® 
-Disordini 
e scioperi 


TEHERAN — Fonti politi. 
che hanno annunciato ieri che 
il primo ministro iraniano 
Jaafar-Emami dovrà procede- 
re tra breve a un rimpasto 
del suo gabinetto, a. seguito 
delle dimissioni di tre dei suoi 
ministri. Tale rimpasto ‘sarà 
il primo da quando Sharif. 
Emami venne designato primo 
ministro il 27 agosto scorso. 
I ministri che sì sono dimes- 
si sono; Hasan Shalchian, mi. 
nistro dei trasporti; Manou- 
chehr Ganji, ministro dell’edu- 
cazione; Enasrollah Mogtader 
Mojdehi, ministro della sani. 
tà. L'atmosfera a Teheran e 
in molte città del paese si 
sta facendo intanto tesa, Le 
truppe presidiano sempre più 
numerose le «zone calde» della 
capitale, le scuole e le uni- 
versità, Nonostante la legge 
marziale sia in vigore, in ben 
12 città del paese i disordini 
continuano ormai senza sosta. 

Il numero delle organizza. 
zioni pubbliche e private in 
sciopero sale di ora in ora. 
Continua la protesta delle fer- 
rovie, del ministero della sani- 
tà, di varie cooperative rurali. 
La televisione di stato ha ini- 
ziato l’astensione dal lavoro 
dopo l’ultimatum scaduto | 
altro ieri. 

Il governo ha decretato la 
formazione di una commissio- 
ne per controllare che la 
muova scala retributiva non 
porti all’inflazione. L'aumento 
del 12,5 per cento ora e al 
trettanto tra sei mesi inci. 


| derà sul bilancio di grossi pro- 


getti, tipo il piano nucleare e, 
sembra, quello degli arma- 
menti. 

L'acquisto di armi sarà for- 
se ridotto per aumentare gli 
stipendi. Tre sono i grossi 
contratti per l’acquisto di ar- 
mi in predicato da tempo: il 
primo riguarda l’acquisto di 7 
«Awacs» (sistemi aerei di con- 
trollo) dall’America per un 
miliardo e 200 mila dollari; il 
secondo, l'acquisto di 6 sotto- 
marini dalla Germania occi- 
dentale per 3 miliardi e 200 
mila dollari; il terzo, l’acqui. 
sto di mille carri armati dal- 
la Gran Bretagna. 


Tp 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Laura Novel 
ved. Bussi 


Ne danno il triste annuncio 
la-sorella, i cognati, i nipoti è i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 11, dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 10 ottobre 1978 


Partecipano commossi alla 


scomparsa della cara 


zia Laura 


la nipote REGINA con il marito 
BRUNO e i figli LORENZO e 
ROBERTO con la moglie MA- 
RIA. 


Trieste, 10 ottobre 1978 
CERRO SENO DIRE 


t 


Il giorno 8 ottobre si è spento 
il nostro caro 


Carlo Fabbro 


Lo annunciano la sorella CAR- 
MELA, la nipote GISELLA con. 
il marito e i nipotini ELENA 
e ALESSANDRO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì ll corr. alle ore 10,30 
dalle Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


CTZ | 


ll 


Il'giorno 9 ottobre si è spenta 


Maria Zennaro - 
ved. Zergol 


Lo annunciano i nipoti LIBE- 
RO, MARIUCCIA e SANTINA 
con le famiglie. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 11 corr. alle ore 
10 partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 ottobre 1978 
ici sso pen] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le atte- 
stazioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Ù 


Caterina Pagnucco 
in Della Grazia 
ringraziamo di cuore tutti co- 
ioro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 
I familiari 
Trieste, 10 ottobre 1978 
lio on] 
10.10.1968 10.10.1978 
Nel decimo anniversario del: 
la scomparsa di o" 


Vincenzo Distefano 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 


I FAMILIARI 


Trieste, 10 ottobre 1978 
(ai rat ia i] 


l'amiche che tanto si sono pre-! 


Il nostro 


Bruno Antonini 


non è più, 

Lo annunciano la moglie NI- 
NA, i figli PABIO e TIZIANA, 
le sorelle LUCIANA e SILVA- 
NA, la nuora EDDA con il pic- 
colo GABRIELE, i cognati, i! 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al chia. 
rissimo dott. ADELCHI PA. 
RENTIN che con competenza 
e abnegazione per lunghi anni 
Lo curò amorevolmente. Un 
sentito grazie di cuore al caro 
dott. ENNIO - FURLANI. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì l1 ottobre alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

‘Per espresso desiderio dell’ 
Estinto Ja famiglia non prende 
il lutto, 


Trieste, 10 ottobre 1978 


‘Profondamente addolorati par- 
tecipano al dolore della moglie 
NINA e dei figli FABIO e TI. 
ZIANA, i cognati GRAZIELLA 
e LINO, i nipoti NINO e MA- 
ROIAZIO e rispettive fami. 
glie, a 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti SAVINA e RENATO 1 nipoti 
FULVIO e FULVIA LICINIANI, 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al dolore per la 
morte del caro» 


Bruno 


le famiglie: 
— ZINFOLINO, SOAVE, SBRIZ. 
ZI, CASTRIGNO 


Trieste, 10 ottobre 1978 


(Partecipano al doloroso lutto 
gli amici BENITO, UCCIA, FA 
O e FIORELLA BRANDOLI. 


Trieste, 10 ottobre 1978 


I colleghi dell'Ospedale Infan- 
tile partecipano al dolore della 
signora OTTAVIA ANTONINI 
per la perdita del marito 


Bruno 
Trieste, 10 ottobre 1978 


Si associano al lutto le fami. 


glie: 


— FERDINANDO LEVEC 
— MARIO LEVEC 
— GIANNI BENSI 
— AMELIA GALL 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


E° vicina a NINA e famiglia, 
la famiglia RADESSICH, 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Si associano al lutto: 
— FABIO NERINA BRANDO. 
LISIO 


Trieste, 10 ottobre 1978 


‘Si associano al dolore gli ami- 
ci del Caffè ITALIA, 


Trieste, 10 ottobre 1978 
pene tara] 


ij 


Si è spento 


Enrico Naldi 
Pensionato ACEGAT 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NARCISA, le figlie GIOR. 
GINA, MARIA e IOLANDA, i 
generi, i nipoti FRANCO, CLAU- 
DIO, BRUNETTA e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ote 12 dal Cimitero 
di Aurisina e alle ore 12.30 dall’ 
ingresso del Cimitero di Sant” 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


.l Presidente, i Dirigenti tec- 
nici. e giocatori dell'AC.V.L.| 
prendono parte al lut- 
to di FRANCO NALDI per la 
perdita del nonno 


Enrico Naldi 


Trieste, 10 ottobre 1978 
li ea cairo] 


\Si è spenta 
Liliana Salateo 


Lo annuncia con dolore la so- 
rella BRUNA ved. ARENA uni. 
tamente ai parenti. 

Un sentito grazie vada alle! 


State durante la sua malattia. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 11 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 
Trieste, 10 ottobre 1978 
RL EETIOTINTE IERI 
Le famiglie congiunte: LER- 
(A, CARMBELI, MICHELI e 
in particolare il marito ARPADI 
ringraziano quanti hanno par- 


tecipato al dolore per la perdita 
delle cara ! 


Amelia (Lia) Lertua 


Trieste, 10 ottobre 1978 
lee en] 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Vittorio Bogdan 


li familiari Lo ricordano con im- 
‘mutato affetto a coloro che Lo 


Stimarono e /Gli vollero bene. 
Trieste, 10 ottobre 1978 
e] 


T 


Il giorno 8 corrente è man- 
cato 


Felice Solazzo 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Con profondo dolore lo an. 
nunciano il figlio GINO con la 
moglie LIDIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco» 
ledì ‘1 corrente alle ore 9.45 
dalla ‘Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 

— FRANCO e GINA BARBA. 
GALLO 

— famiglia (VENIER 

— CLAUDIO e ROSSELLA BEL- 
LOCCHI 

— ANNA e MARIUCCIA 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


(Partecipano al lutto: 
— WILLI e SERENA BOSSI 
— BERTA |/CATTARINI 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Si associano al lutto: 

— FABIO e INERINA BRAN- 
DOLISIO 

— BENITO e MARIUCCIA 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


La famiglia (CASABLANCA 
‘profondamente addolorata par- 
tecipa. al lutto degli amici 
‘GINO e LIDIA. 


Trieste, 10 ottobre (1978 


Si associano al lutto dei cari 
GINO e LIDIA le famiglie 
— LUPPIERI 


Trieste, 10 ottobre 1978 


ISi associano le famiglie 
— CARLEVARIS-SCROSOPPI 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Sono affettuosamente vicini a 
GINO e a LIDIA gli amici dello 
stabile di via Lovisato 9. 


Trieste, 10 ottobre 1978 
i en 


ti 


Il 7 corr. è mancato il nostro 
caro 


Sergio Meneghello 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie AMINA, le 
cognate, la nipote e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
e al personale della III Medica 
e in particolare al dott, MA. 
GRIS e ai medici e personale 
del Centro di Emodialisi, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re. 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 
— SANTINA, EMMA e GIULIA. 
NA SVIZZERO 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro amico 


Sergio Meneghello 


— GUIDO, LINA, GIANNI e 
"TULLIA 


Trieste, 10. ottobre 1978 
PEDANA EEN E ZINIO 


t 


(Il giorno 8 ottobre è mancato 
improvvisamente al nostro af- 
fetto il 


CAP. a riposo 


I Teodoro Seidler 
di anni 87 


Còn profondo dolore lo an- 
nunciano la desolata moglie 
BICE con la figlia BICETTA e 
i parenti tutti. 3 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. MARCELLO VE- 
NUTI per le sue premurose 
cure. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 10 c.m. alle ore ll' muoven- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
(Civile per la chiesa parrocchiale 
dei Padri Cappuccini. 


Gorizia, 10 ottobre 1978 
RE EZIO RI 


ni 


Il giorno 7 ottobre si è spento 
il nostro caro 


Giuseppe (Pepi) Gregori 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote NEREO CEGLAR con 
la moglie, la pronipote NEVA 
e famiglia, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 11 corr. alle 
ore 9.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1978 
lin] 


Ricorre il secondo anniversa. 
rio della tragica scomparsa del- 
la nostra cara 


Leda Venutti 


La ricordano con immutato 
dolore e affetto, il marito, il 
figlio, la sorella i fratelli, e i 
parenti tutti. 2 


Trieste, 10 ottobre 1978 
BETTI POSE IRERTEI 
10.10.1977 10,10,1978 


Roberto Barhali 


‘Nel primo anniversario dell’ 
immatura scomparsa Lo ricor- 
dano i familiari tutti. 


Trieste, 10 ottobre 1978 
CRI TERZTERTA 


IL 


Senza conforto comunicano 1’ 
improvvisa perdita di 


Enrico Zigoi 


i fratelli DOLORES e RINO, la 
ifedele compagna della sua vita 
BETTINA, cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 11.15 parten. 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 10 ottobre 1978 


t 


Improvvisamente è mancato 


Enrico Zigoi 


Lo comunicano costernati la 
moglie, il figlio UMBERTO, la 
nuora ILEANA, gli affeziona. 
ti nipotini MASSIMILIANO e 
PAOLA unitamente alla cogna- 
ta LAURA THUMMEL e ME- 
LANIA, 


Milano, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: A 

— «LA PACE» Assicurazioni 
Agenzia di Trieste 

— ANGELO FRONTINO e fa. 
‘miglia 

— VIVIANA COTIDE 

— Cap. DANIELE SBRIZZAI 
e MARIA 
‘Trieste, 10 ottobre 1978 


tT 


Il giorno 5 ottobre si è spenta 
la nostra cara ‘mamma 


Rosina Nerdnik 
ved. Menis 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi. 
glie RITA col marito ALDO DE- 
ZORZI e GIGLIOLA ved, DE- 
BONI, il nipote FRANCO DE- 
BONI con la moglie ILEANA 
e i parenti tutti, 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. TULLIO FURLA- 
NI, alla signora SILVA e alle 


sue collaboratrici. 
Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al dolore: 
— ANNA e BRUNO JOP 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto di RITA 
la suocera GIACOMINA ved. 
DEZORZI, i cognati GIANNEL- 
LI 6 QUERCIOLI, 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 
RIE TRS] 


Ì 


Il giorno 9 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Bortolin 


Com profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ILLIRIA, il 
figlio DARIO con la moglie, le 
sorelle ILUCIA, (GIGETTA 
ETA con il marito, i nipoti, pa- 
renti e amici. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì Ill corr. alle 
ore (11 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre (1978 
CZ EEE II 


ii 


«E deceduta serenamente il 
giorno 6 ottobre, la nostra cara 


‘Ottilia Corradina 
ved. Tasselli 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i ni. 
poti e le cugine, 

Un grazie sentito alla signora 
SILVANA PATINI, che le fu 
sempre vicina, durante la ma- 
lattia, con affetto filiale. 


Gorizia, 10 ottobre 11978 
CINESE SARTI 


Nel quarto triste anniversario 
della scomparsa della nostra 
cara 


Fioretta Sasso 


La ricordiamo con tanto affetto 
e profondo rimpianto. 


Il marito e la figlia 
Muggia, 10 ottobre 1978 
TRENI ENI I STRESA 


Normarosa Baldo 


Otto anni, dalla tua dipartita. 
(Nella luce celeste dei nostri 
cuori, sei sempre viva! 


Il Tuo FRANZ 
Famiglie " 
GILARDI e PEPP) 


"Trieste, 10. ottobre 1978 
a ee nni] 


ala 


Î 
Angela Sereni 


non è più. 

Ne danno il triste ‘annuncio 
il figlio LUCIANO, i nipoti MI. 
CHELA e PAOLO ricordandoLa 
a quanti La conobbero e Le vol- 
lero bene, 

I funerali seguiranno domani 
11 corr, alle ore 9.30 dall'Ospe 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— La cognata LIBERA CORO. 
DESSI 
— I nipoti OLIVIA e GIORGIO 
CORODESSI con MARINO 
ISABELLA DANIELA 
— Famiglia LUCCHINI 


‘Trieste, 10 ottobre 1978 


‘Partecipano: 
— ELEONORA 
— EUGENIO 
— FIORELLA 
— GIANCARLO 
— GRAZIANA e famiglia 
— IULO, MAURIZIA 
MARCO 


— MARIAGRAZIA 
RENZO 


— RICCARDO 
— TULLIO e GIOVANNA 


Trieste, 10 ottobre 1978 


I colleghi e il personale della 
III Geriatria partecipano al lut- 
to del dott. SERENI per la per- 
dita della madre signora 


Angela Horodeckî 
Trieste, 10 ottobre 1978 
IR SIRO PISTE 


t 


E° mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Davide (Nino) Furlan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ODILLA, il figlio PAO. 
LO con DANIELA, la figlia AN- 
NALISA con il marito VITTO- 
RIO e i mipotini MARCO e 
MASSIMO, i fratelli FERRUC- 
dio e GISELLA e i parenti 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente alle ore- 13 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggio- 
re direttamente per il Cimitero 
di Fogliano, 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Si associano al dolore le fa: 
miglie: 
— RENATO COMISSO e MA. 
RIO KRIZMAN 


Trieste, 10 ottobre 1978 


‘Partecipa al lutto: 
ALDO BONAZZI e famiglia 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Dolorosamente colpiti per 1° 
inattesa scomparsa di 


Davide Furlan 


si uniscono al dolore della fa- 

miglia: 

— GIOVANNI e LUIGI PETE: 
LIN 


Trrieste,_ 10 ottobre 1978 
NERI SITO 
Domenica 8 oitobre è mancato 


all’affetto dei suoi cari ai quali 
ha dedicato la vita il 


DOTT. ING. SA 
Antonio Bressan, ' ! 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ELSA, i 
figli MARIO e GUIDO e le ri. 
spettive ‘mogli FEDJA e NICO. 

7 con î nipoti MORIKA 
‘e [IUCA, il fratello MARIO con 


RAH IBRESSANIN, ZOFLLA 
CEDOLIN: I, i nipoti e le con- 
giunte famiglie. CAÉ ; 
NARDINI 


GLIA, POLAK e GASSER. — 
I funerali avranno luogo a 
Valdobbiadene martedì 10 ot- 


ed |tobre 1978 alle ore 15, - 


Valdobbiadene - Gorizia, 
{10 ottobre. 1978 


+ 


Il giorno 7 ottobre è manca: 
ta la nostra cara ziamamma 


Giuseppina Dagnelut 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le nipoti DEA e DIVINA e 
i parenti tutti. 

I funerali ‘anno oggi al 
le ore 13 dalla Cappella dell’ 

le Maggiore direttamente 
alla chiesa di Servola, 


Trieste, 10 ottobre 1978 
COLITE STORE ANETA 
10.10.1977 10.10.1978 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 
© indimenticabile 


Gastone Gobbis 


con tanto affetto e infinito rim- + 
pianto la moglie LILIANA e i 
parenti Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene, P 


Trieste, 10 ottobre 1978 


Chi ti amava e ti voleva bene 
non ti dimenticherà mai. 

Con la speranza di ricongiun- 
gerci in un non lontano giorno. 

Nel. terzo enniversario dell’ 
immatura morte di 


Carlo Nolich 


ÎLe sorelle GLORIA, FULVIA 
e parenti tutti È 


Trieste, 10 ottobre .1978 
ZEN O TRI ANIRI 


segue da pagina 14 


RAPPRESENTANTE introdotto 
per la vendita di video-citofo- 
ni e TV c.c. in Friuli-Venezia 
Giulia cercasi, telefonare a: 
Elettronica Industriale Spa - 
Lissone (039) 44995, 002325 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.AAA.AA. CHRYSLER Simca 
Sunbeam Matra, pronta con- 
segna tutti i modelli, Corices- 
sionaria ditta Duplica, viale 
Ippodromo 2, disponibile au- 
to occasione diverse marche 
e modelli. Viale Ippodromo 2, 
Duplica, tel. 763487. 7-10 Q 

A.A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire. Via Casale, tel. 812256. 


*A.A.A.A,A, CONCESSIONARIA 


Chrysler Simca Sunbeam Ma. 
tra Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: A 112, 127, 
500 F, 128, 128 fam., 128 cou- 
pé SL, 124 special, 125 special, 
Alfa Romeo 2000, Giulia. Su- 
per 1.6, Mini Cooper 1300, Dy- 
ane 6, Volkswagen Golf, Ford 
Taunus fam. 1300, Renault 6, 
Opel Kadett, Sunbeam 1250- 
1600, Simca 1000 LS-GLS, Ral. 
lye 1, Raliye 2, 1100 TI, 1100 
specialGLS, 1301 S, 1307 GLS- 
SOL 1308 GT, Chrysler 160. 
18531 Q 

An ‘A. A. ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez 
za una vettura usata perchg 
c'è la GARANZIA, A-1. Va 
sto assortimento di tutte le 
‘marche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca- 


boto 24, Trieste, tel. (040) 
826181, 10/9Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 


compra macchine da demolire 
ritirando sul posto e paga be. 
ne. Tel. 566355. 18310 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
pra macchine da demolire ri- 
tirandole sul posto, pagandole: 
‘bene, tel. 566355, 18819.Q 
A. ALFA Sud un proprietario, 
perfetta vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica, , 7-10Q 
A. AUTOBIANCHI A 111 un pas- 
saggio vende privato presso 
‘concessionario Duplica, viale 
Ippodromo 2, 7-10Q 
A. FIAT 127 3 porte vendesi. 
Viale Ippodromo 2, Duplica, 
A. FIAT 124 ottimo stato ven- 
desi. Viale Ippodromo Di DÒ 


plica. 

A. FIAT 128 coupé bellissima 
vendesi, Viale Ippodromo 2, 
Duplica. 7-10 Q 

A. FORD Escort *76, 2 porte, 
Ticca accessori vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Duplica, 7-10 Q 

A. FORD Capri XL coupé otti. 
mo stato vendesi. Viale Ippo- 
dromo ‘2, Duplica, 7-10Q 

A. FORD LX #6, un proprieta 
Tio, stupenda, seminuova ven- 
desi. Duplica, vialé Ippodro- 
mo 2. 7-10.Q 

A. MINI 90 ‘76, seminuova ven. 
desi. Viale Ippodromo 2, Du- 

Pplica, 7:10 Q 

A. PMOINI 120 L ’76, nuovissima 
vera occasione, ‘un proprieta- 
rio vendesi. Viale Ippodro- 
mo 2, Duplica, 710Q 

A. RENAULT 5, un proprieta 
rio, perfetta ‘vendesi. Viale 
Ippodramo 2, Duplica, 7-10 Q 

A. RENAULT 6, 850 bellissima, 
perfetta vendesi, Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica, 7-10.Q 

A. RENAULT 12 vera occasione 
vende privato presso Duplica, 
viale Ippodromo 2, 7-10Q 

A. SIMCA 1301 special un pro- 
‘prietario, pochissimi chilome 
SE i V.le TPROdTomO È 

a TOI 1100 i "76, ricca 
accessori vendesi, V.  Tppodro- 
mo 2 Duplica. 7-109 

A. SIMCA 1000 54, un proprie 
tario, occasione ‘speciale . ven: 
desì. Viale Ippodromo 2 Du. 
plica. 7100 

ns SUNBEAM 1300 vettura ec- 


‘cellente. economica 5 posti | 


guida facile vendesi. Viale Ip- 
‘podromo 2, Duplica. 7-10Q 
ALLA Concessionaria Lancia Au- 
tobianchi via Flavia 55 telefo- 
no 820214 vendonsi occasione: 
Simca 1308 GT dic. 1977, A- 
barth 70 HP 1976, A 12 E dor 
1975, R_16 TL 1076, Audi 100 
1971; Fiat 125 Special 1970, 192; 
1600" ‘1974, AR 1600 Super. 
18592 Q 


AUDI 80 GTE ‘1600 iniezione da 
intenditore 110 CV perfettissi. 
ma vendesi Dinoconti, F. Se 
vero 124, tel, 573173. 5-10Q 

AUDI 80 1300 1976 perfettissima 
vende garantita Dinoconti F. 
‘Severo 124, tel. BTS179. 

è 510Q 

AUTOCCASIONI Pipan, Gatterì 
19, permuto, rateizzo; Lancia 
‘Beta coupé 76, Alfetta 16 76, 

67, 128 70, Dyane 6 

5, 850 67, VW. Cabriolet Ta, 

Ape furgone 70, Suzuki 500 mi, 

dI2 70, Acquisto auto Sp 


2510Q 
AUTOCCASIONI Carli vende AR 
1300 70, .124 66 69 71, 125 70, 
850 69, 7750 70, Volkswagen 68, 
1127 73, 128 72 238 69, furgone 
‘850 ‘pullmino "0. Visibile via 
Casale 7, tel. 826084. 24880 
AUTOMERCATO RENAU! FRI 
FRISORI autovetture d’occa- 
sione con la massima garan. 
zia, permute e pagamento ra- 
teato. Fiat 500 L 71, 127 72 74, 
128 Rally. 71, 126 ‘Personal 78, 
(Ford Fiesta ‘sport 77, Capri 1 3 
To, Escort 1100 73, Ford 16 XL 
ma. Opel Kadett 68, Primula 
650 68, Simca 1000 71, Simca 
1307. 76, Mini MK3 72, Inno- 
centi Austin, Spider 67, Re. 
nault R5 L 76, R5 TL 76, R12 
TL 72, RI4 TL 77, R16 TL 72, 
. R16-TS 71, Alfetta 16 77, Lan 
cia 2000 72, Beta Coupé 2000 
71, Opel Caravan diesel 71, to 
tonda Boschetto 3/1. Telefo- 
no 55511! 17-10 S 
AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
‘Granada 5 mesi 4000 km ga 
renzia, Abarth 112 70 HP, 128 


Simca familiare, “Arti COUPÉ 4; 
1124 *72, 125 ma, 
Primavera, Honda 750. AUAIQ 
CITROEN GS 1975 garanzia ven: 
de permuta rateizza Dinocon- 
ti, F. Severo .124, tel. PO, 


510Q 
COMPERO motore 1500 perfetto, 
controllabile, Scrivere Mosca, 
Fabio Severo 48. 18807 Q 
DS 19 1971, DS 21-impianto gas 
perfettissima vendesi prezzi 
interessanti Dinoconti È Se 
vero 124, tel, 573173, EDO 


. FIAT 198 11973 unico proprieta- 


rio tel. 826546 ore pasti. 
17838 Q 
FIAT 128 2 porte 1970 vendesi 
950.000 ‘trattabili, tel. 820221 
mattinata. 17827Q 
FIAT 126 1976, 127 1972 vendon- 
si, Dinoconti, F. Severo 124, 
tel, 573173, 5.109 
FIAT ‘750, 850, 126 76, 127 76, 
1600 spider Oscar, 128 XL 72, 
1500 ©, furgoncini 238, 850, 50 
revisionati con ‘garanzia, tel. 
* 231193, 2455 @ 


Fans 


IL PICCOLO 


LSPN 


G.P. del Canada 


VINCE 


L'OLIO 
CAMPIONE 
L MONDO 


T Ferrari con AGIP SINT 2000 


FORD Fiesta 1100 '77% perdettis 
‘sima 15.000 km vendesi anche 
ratealmente. Tel, 813242 

MEHARI Citroen 1978 km 4000, 
‘CX 2000 Pallas condizionatore I 
1977 come muove vende Con- 
cessionaria Lancia via Flavia 
55 tel. 820214. 


OCCASIONI: Mini 90, R 5, R 6, 
12, 128, Alfasud, Alfetta, Ful: | 
“via COUpg, ‘Mehari, Ford E- 
scort, Citroen DS’ familiare, 
autocarro 238 doppia cabina. 
‘Benelli 125, Suzuki 380. Per- 
mute, facilitazioni senza cam: 
_biali. Autoagenzia Fiegl, stra- 
da di Fiume 19, tel. 766880. 
PRIVATO acquista contanti R4- 
6 o simile, massimo ll milione. 
Telefonare 506340 dalle 19 al- 
le 21. 18832 
PRIVATO vende Fiat 126 blu 
settembre 75 1.700.000. Telefo- 
nare 755472 ore pasti, 18825 Q 
RENAULT 4 1975 60.000 km ven- 
desi. Renault 5 TL 1977 per- 
fetta, Dinoconti, F. Severo 
1124, tel. 573173. 5-10Q 
UNIPROPRIETARIO vende 128 
1971 4 porte, revisionata, Te 
lefonare 755687 sera. 18836Q 
VENDO Fiat 128, anno ’72 buo- 
missime condizioni. Telefono 
TIAZTIO. È 18833Q 
VOLKSWAGEN Passat 1500 4 
‘porte, assolutamente perfetta, 
gancio traino, vendesi facili 
tando alla Opel Autorotor, 
v.le Sanzio 11, 18898 


VOLKSWAGEN Passat 1500 73, 
Lancia Beta "77, Alfa Romeo 
GT Junior 1300, 1750, 2000, 1600 
Super, F 12 furgone ‘74, Bmw |: 
520 1975 impianto gas, Citroen 
(GS 1229 Pallas 77, Ford Tau. 
nus 1600 GT 73, Peugeot Die- 
sel 204 176, 404 Diesel industria 
le, 304 73 benzina, Capri 1970 
1300, tel, 231193, 2454 Q 

OA SERE CDI PSI 

CAPITALI, AZIENDE 


R . Lire 300 per parola 


È A.A, DROGHERIA - profumeria, 


cedesi locale e licenza. ADRIA 
Mazzini 30 tel, 68758. ‘18663.R 
BAR superalcoolico, buona zo- 
na, ottimo lavoro vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8, 
18277R 
BAR-BUFFET, centrale, ottimo 
avviamento. Vende Immobi- 
liare SOLARIO, Piazza San 
Giavanni 3, 16-19, 16860R 
CARTOLIBRERIA tab. X, XIV, 
possibilità ampliamento tab. 
IX e XI, vicinanza scuola, 
vendesi, cedesi eventualmente 
anche immobile, Agenzia Gen. 


tile, Toro 8. 18277R] 


CEDESI in gestione a gente ca- 
pace trattoria con licenza su- 
peralcolici, buona posizione, 
Tel. 796717 ore pasti. 17800R 

DROGHERIA vendesi causa an- 
zianità e ritiro. Agenzia Gen. 
tile, Toro 8. 18277 R 

EDICOLA giornali, zona centra- 
le, adatta una persona vende- 
si, Agenzia Gentile, Toro 8. 

18277 


Agip 


Si 


FRUTTAVERDURA, buon lavo 
ro controllabile vendesi pron- 
Janna: Agenzia Gentile, To- 

18277R 

MONFALCONE AGENZIA: AL 
FA .—vende in centro licenza! 
‘profumeria-bigiotteria 
tissima. 41807, | 

NEGOZIO scarpe attualmente 
‘chiuso, zona periferica, vende. 
si Agenzia Gentile, Toro 8. 

18277R 

PRESTITI a dipendenti, Allse- 
cures, piazza Goldoni 5, Io 
piano, 794440, 18423 R 

SALONE parrucchiera, ottima- 
mente avviato, vendesi, even. 
tualmente cedesi anche muri, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

18277R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A-A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA | 
vende primi ingressi panora 
micissimi pronta consegna, al- 
tri fine ‘78, altri centrali au: 
tunno '79 acconti minimi 5 
milioni, mutui accordati, altri 
seminuovi varie zone, affari 
interessanti. Giulia 13, 794286, 

A.A-A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende 4 stanze salone tripli 
servizi lussuosamente restau- 
rato, Giulia 13, ‘794286. 

18558 _S 

A.A.A.A.A, AGENZIA Casa Mia 
vende zona Giardino Pubblico 
piano alto spazioso 3. stanze 
cucina bagno servizio separa- 
to tutti comforts. (Giulia, 13, 
‘704286. 


CASETTA stanza 
cucinino doccia. 
‘Poggiolo o giardino, vendonsi 
15.500.000 ADRIA Mazzini 30, 


AARAM. in 
soggiorno 


tel. 68758. 18663.S 


(AAAM. NUOVI Servola sog- 
giorno matrimoniale cucina 
‘bagno, Possibilità mutuo. Ven- 
donsi ADRIA Mazzini 30, tel. 
68758, 18663 S 

'A.A. ACQUISTIAMO in contanti 
appartamenti e interi stabili 
in Trieste e circondario tratta- 
tiva riservata solo coi diretti 
proprietari. Telefonare 775115, 

050297 S 

A.C. ANGELO EMO, ultimo, ap- 


lento in palazzina pron. 
ta entrata, terna piano, salo- 


CERCHIAMO 
A TRIESTE E GORIZIA 
ambosessi da: addestrare 
come programmatori per 
centri elettronici 
© Breve training serale in 
luogo ® Possibilità stipendi 
per programmatori ben qua- 
lificati: L. 500.000 mensili. 
Per appuntamento nella tua 
zona: telefonare (02) 270889 
‘oppure scrivere: 
SOGIETA' WELCHER 
Via Pergolesi 31 
20124 MILANO 


ORO rp TRS A E 


ne, 3 stanze, cucina, doppi, A.C. PIAZIb:-GARIBALDI ulti A.I. REVOLTELLA inizio BEL- 


servizi, autoriscaldamento a 
metano, terrazza, cantina, po- 
sto macchina, garage, vista 
‘mare, possibilità mutuo, ven- 
de Immobiliare Triestina via 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 
A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 
‘partamento in palazzina pron- 
tentrata 3.0 piano salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
autoriscaldamento metano ter- 
Tazza cantina posto macchina 
garage vista mare possibilità 


mutuo vende. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 18545 S 


AG, PONTEROSSO apparta. 
mento occupato attualmente 
adibito a uffici 7 stanze ser- 
vizi vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, telefo- 
no 62636, 18545S 


A.C. CENTRALISSIMI VEN- 
DONSI appartamenti occupa- 
ti adatti uffici 5-7 stanze ser- 
vizi Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

18545 S 


A.C. GARIBALDI appartamento. 
. libero 4:stanze cucina bagno 
WC. 3.0 piano ascensore ven- 
de Immobiliare Triestina via 

XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
185459 


A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati varie grandezze zone 
Ghega, Piazza San Giovanni, 
Ghirlandaio Rotonda ‘Boschet-| 
to, Gatteri, Toti, vendonsi Im- 
‘ mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636, 185459 


mi appartamenti occupati 3-4 
stanze cucina bagno wc ascen- 
sore vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, telef 

62636 3 185455 


A.I. CAPANNONE PORTO IN- 
DUSTRIALE mq 1.480 più mq 
380 uffici più mq 600 parcheg- 
gio. Informazioni più DETTA- 
GLIATE ESPERIA, Battisti 4, 
tel. T60777. - 18622 

A.I. COMMERCIALE SIGNORI 
(LE in palazzina. 2 stanze, sa- 
lone doppi servizi terrazze, 
cantina, 2 posti auto, Ogni 


conforis moderno. Vendesi 

PRONTINGRESSO JA 

(Battisti 4, tel. 750777. 
18622 S 


A.I, SISTIANA ATTICO LUS. 


a 
più mq 160 di terrazza. eni 
conforts, Vendesi PRONTIN. 
GRESSO, ESPERIA. Battisti 
4, tel. 750777. 18622 S 


A.I, VENTISETTEMBRE alta. 
INI DIRO: RESZURNO I, SII, 
ze, cucina, Agno, Ti la 
mento. Vendesi ‘PRONTIN- 
GRESSO 25.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
TS0TTT. 18622 


A.I. D'ANNUNZIO pressi 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno 
ascensore centralnafta vende- 
si PRONTINGRESSO. 25 mi 
lioni trattabile. Facilitazioni. 

A, Battisti 4, telefono 
50777, 18622S 


LISSIMO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, veranda, ascensore, cen- 
tralnafta. Vendesi LIBERO. 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
TSOTTI. 18622 S 


A. ACIT. Corso costruzione ap- 
partamenti zone CO! 
CIALE GRETTA ROZZOL va- 
Tie grandezze tutti comfort 
disponibili attici giardino pro- 
prio mutui approvati. Visione 
progetti S. Lazzaro :3, telefo- 
no 68810. 2512 S 

A. ACIT. S. GIACOMO vendesi 
appartamento stanza cucina 
doccia soleggiatissimo 10 mi- 
lioni 800.000. S, Lazzaro 3, te- 

! lefono 68810, 2512 S 


A. ACIT. PRONTA ENTRATA 
vendonsi extralusso 40-50 mq 
zona STAZIONE, San Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 2512 S 

A; ACIT. PANORAMICO vista 
mare ultimo piano VIA CAN- 
TU’ soggiorno stanza 2 stan- 
zette cucina con veranda pog- 
giolo ‘centralnafta ascensore 
eventuale box in affitto. San 
ILazzaro 3, tel. 68810, . 2512 S 


A. ACIT. VIA CAPPELLO ven- 
desi appartamento 160 mq da 
restaurare 39.000.000; altro zo- 
na ROSMINI 4 stanze cucina 
servizi poggioli centralnafta. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

2512 S 

A. ACIT, OCCUPATI VIA VE. 
ELLIO 2 stanze cucina doc- 
cia 7.500.000 soffitte stanza cu- 
cina we 4.500.000 vendonsi. S. 
Lazzaro 3, tel, 68810, 25116 
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A. ACIT. MOLINO A VENTO 
vendesi 2 stanze cucinetta ri- 
scaldamento. MONTEBELLO 
soggiorno cucinino ampia ter- 
razza comfort. S. Lazzaro 3, 
telefono 68810, 2512 S 

A. ACIT. CASETTA MUGGIA 
‘modesta vendonsi 2 quartieri. 
ni camera cucina wc. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 2511 S 

A. ACIT. OCCASIONE vendesi 
VIA PUCCINI 3 stanze sog- 
giorno cucinino terrazze com- 
fort 30.000.000. MANSARDA 
extralusso 120 mq centralissi- 
ma. vendesi. San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2512 S 

A. ACIT. VILLA zona SERVO- 
ILA vendesi 160 mq abitabili 
giardino 1400 mq vendesi, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 2512 S 

A. ACIT. OCCUPATI VIA CA- 
‘PODISTRIA 2 stanze soggior= 
no cucinino servizi 15 milioni; 
altro S. MARCO stanza cuci. 
na bagno 6.000.000; SETTE. 
FONTANE 3 stanze cucina 
doccia 8.500.000. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2511 S 

APPARTAMENTI consegna im- 
minente: monovano, bivano, 
prezzi concorrenziali, tutti 1 
conforts mutui, facilitazioni di 
pagamento, Impresa vende, 
Per informazioni: ufficio can- 
tiere, tel. 815213, 9-13 - 15-18,30, 

BARCOLA villa residenziale con 
giardino garage cantina. ‘Pron- 
ta consegna. VENDESI Agen: 
zia DOMUS Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210. 1.10 S 

CASETTA Barcola 2 stanze cu. 
cina bagno ripostiglio giardi- 
no orto vende Immobiliare 
Oriani 2. 18610 S 

CASETTA panoramica con 1500 
ma terreno costruibile zona 
Roiano vende Immobiliare So. 
lario, .piazza San Giovanni 3, 

(16-19. ‘18699 Ss 

CENTRALE 8 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento metano, 
mutuo accordato vende ristrut- 
turato Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 19659 S 

CENTRALE vendesi apparta- 
mento 150 mq con vista ‘766676 
Ufficio. 18834 S 

CENTRALISSIMO Trento 16 25 
milioni 110 mq da rimoderna- 
Te casa decorosa ascensore 
NEGeTe. 18834 S 

-| CORCASI per acquisto apparta. 
mento 34 stanze, Tel. ‘767790. 

118835 S 

FABIO Severo vendesi :11.000.000 
appartamento affittato 70 mq 
bagno riscaldamento senza 
ascensore possibilità pagamen- 
to 4.000.000 contanti ‘7.000,000 
mutuo 766676 ufficio. 19834 S 

FORNI di Sopra vendonsi ville 
a schiera, posizione tranquilla, 
ottime finiture. Agenzia Ca: 
Ster, tel, 0433-88157 - 88118. 

3285 

FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti mq 70, 90, 140, In. 
cantevole vista dolomitica, Fi- 
niture lusso. Giardino priva- 
to. Agenzia Caster, tel, 0433- 
88157 - 88118, 3285 

GEOM. SBISA’ vende ROIANO 
soggiorno, due camere, cuci- 
netta, bagno, ripostiglio, can- 
tina, poggioli, vista mare, box 
ascensore, tel. ‘775700. fi 

18533 S 

GRIM S.p.A. via Palestrina 10. 
Tel, ‘764952 Trieste per vende- 
re subito e in contanti il vo- 
stro appartamento . stabile - 
villa - casetta, 050297 S 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati diverse grandezze e- 
senzione venticinguennale Nor 
complesso recente costruzione, 
mutui, agevolazioni di paga 
mento. Per informazioni, tel. 
815213: 9.11 . 15-18,30, 187118 

IN complesso residenziale zona 
Romagna-Fabio Stvero vende- 
si appartamento pronta entra- 
ta in palazzina recentissima 
costruzione con vista panora- 
mica salone due stanze. cuci- 
na servizi doppi terrazza box 
auto cantina. Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo. 1-10 S 

LOCALE affari mq 60 4 fori alto 
4,50 semirionale vendo, Telef. 
54028 ore pasti. 18801 S 

LORENZA vende: zona Madda- 
lena libero ma 83, 3 stanze, 
cucina, bagno, wc, giardino, 
cantina, garage 24.000.000. AL 
‘TRO Gretta stanza, cucina wc 
cantina, giardino vista mare 
11.000.000. ALTRO zona Conti, 
2 stanze, saloncino, cucinetta, 
bagno, cantina 30.000.000, tel. 
TIAZST. 186478 

MAGAZZINO di 300 mq con ser- 
vizio igienico varie entrate, 

\ESI prontamente occa- 
sione Agenzia DOMUS Gal. 
leria Tergesteo. Tel. BO 

11-10 

MANSARDA di nuova costruzio- 
ne in palazzina a Duino, Bel. 
lissima occasione vendesi 
pronta entrata \Agenzia DO. 
MUS Galleria ‘Tergesteo, ‘Tel. 

1-10 S 


99210. 
j MONFALCONE AGENZIA ALFA 


vende a Staranzano ultimi ap- 
partamenti rifiniture signorili 
3 letto cucina salone doppi 
servizi cantina rimessa. 41807. 
970 S 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento 2 stanze servizi 
in casa decorosa prezzo acces- 
Sibile_inintermediari. Telefo- 
pn 143347 ore 118 - 16 Gi ua 


RISMONDO 11 V vende tia 
salone caminetto, 3 stanze, bar 
gno, centralnafta, ascensore, 
20 milioni contanti, rimanenza 
mutuo. Feriali ore 11-12. 

18713 S 

SALONCINO bistanze poggiolo 
servizi vende libero ammini. 
strazione via Corsi 4. 18815S 

STADIO appartamento in palaz- 
Zina corso costruzione 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo più 
mansarda con terrazza posto 
macchina rifiniture lusso ven. 
de. 15.500.000 contanti saldo 
mutuo ventennale Immobiliare 
GIVICA via iS. SE 


VALMAURA stanza’ soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio cen. 
tralnafta vende 18.000.000. Im- 
mobiliare SEME via 'S. Laz. 
zaro d0. ‘18659 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT , 
z Lire 230 per.parola 


JOHNSON 4 e 6 HP, altri 5, 7, 
| 2 e 20 HP privati vendono. Im 
visione presso l'Automotonzu- 
tica Piero Ostuni via Machia- 
Velli 28. 11.10 Z 
VENDESI pilotina vetroresina 
seminuova .vele attrezzatura 
motore a parte 3 milioni trat. 
tabili. Tel. 421955. 18830 Z 
ADRIABOATS riva Grumula 2, 
giacenze gommoni «Zodiac» e 
«Novurania», motori «Mercu- 
Ty» e «Tomos» a prezzi scon- 
tatissimi, Accettansi prenota- 
zioni pilotine, motoscafi, gom- 
moni, motori fuoribordo, an- 


con sconti prestagionali spe- 

cialissimi per Salone Genova, 
CARROZZERIA APOLLO disp 

ne terreno per RA 

roulotte. Tel. 820051. 178382 


che. per. consegna primavera. ; 


